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            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 38 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Disposizioni finanziarie)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'Ente nazionale per l'aviazione civile provvede alle attività di cui agli articoli 5, 7, 8, 22, 24, 25, 26, 27 e 29 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge a valere sulle risorse disponibili nell'ambito del proprio bilancio.
            

          

          
            
              2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 30 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 872
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 29 novembre 2023, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
            

            
              Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
            

          

        

      

      
        
          Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 38 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Disposizioni finanziarie)
          

          
            
              1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'Ente nazionale per l'aviazione civile provvede alle attività di cui agli articoli 5, 7, 8, 22, 24, 25, 26, 27 e 29 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge a valere sulle risorse disponibili nell'ambito del proprio bilancio.
            

          

          
            
              2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 30 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
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"3^ Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2023
    

    
      46ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Cirielli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(855)
 
Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), relatore, illustra il provvedimento in titolo, rilevando che, come evidenziato dalla relazione illustrativa e dall'analisi tecnico-normativa che accompagnano il testo, il disegno di legge in esame, composto da un solo articolo, dispone alcuni aggiornamenti alla disciplina in materia di autorizzazioni agli scambi di materiali di armamento al fine di renderla più rispondente alle sfide derivanti dall'evoluzione del contesto internazionale, in particolare in relazione ai delicati meccanismi decisionali. L'intervento, in particolare, apporta modifiche al meccanismo con il quale i divieti alle esportazioni vengono applicati al fine di eliminare alcune incertezze interpretative e senza peraltro modificare la disciplina di merito. La responsabilità di applicazione dei divieti viene attribuita al Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa (CISD), composto dal Presidente del Consiglio dei ministri e dai ministri degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dell'Interno, della Difesa, dell'Economia e delle Finanze e delle Imprese e del Made in Italy, organismo collegiale chiamato altresì a stabilire gli indirizzi generali per l'applicazione della legge, le direttive generali per i trasferimenti di materiali di armamento e i criteri generali per l'applicazione dei divieti. La misura è finalizzata all'esigenza di assicurare un maggior coordinamento decisionale in una materia dai contenuti estremamente sensibili e con numerosi risvolti dal punto di vista politico. Il testo introduce inoltre alcune disposizioni volte a semplificare le operazioni di scambio di materiali d'armamento a vantaggio delle imprese italiane del settore, soprattutto in materia di riduzione degli oneri di produzione documentale che attualmente gravano sulle imprese autorizzate ad effettuare le operazioni di scambio di materiali di armamento.
    

    
      Più in dettaglio, le modifiche disposte dall'articolo 1, comma 1, lettera a), prevedono che i divieti stabiliti dall'articolo 1 della legge n. 185 del 1990 in relazione al controllo esercitato dallo Stato - salvo quelli derivanti da embarghi decisi dalle Nazioni Unite, dall'Unione europea o dall'OSCE o a quelli relativi a munizioni bandite da trattati internazionali di cui l'Italia sia parte - siano applicati dal già richiamato Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa (CISD), espressamente istituito dalla successiva lettera b).
    

    
      L'articolo 1, comma 1, lettera c), aggiorna il contenuto dell'articolo 7 della legge n. 185 del 1990 con riferimento al Comitato consultivo per l'esportazione, l'importazione ed il transito di materiali di armamento, conformemente alle nuove denominazioni e competenze dei dicasteri interessati.
    

    
      La successiva lettera d), nel modificare l'articolo 9 della legge n. 185 del 1990 in materia di disciplina delle trattative contrattuali, rimuove del tutto la necessità di autorizzazione alle trattative contrattuali nei casi di scambi con Paesi dell'Unione europea, ad oggi richiesta per le sole intermediazioni.
    

    
      L'articolo 1, comma 1, lettera e), al fine di semplificare gli oneri documentali per le imprese, anche in ragione dei tempi lunghi ordinariamente riscontrati nel rilascio delle necessarie attestazioni da parte delle autorità dei Paesi destinatari delle esportazioni, dispone modifiche all'articolo 20 della legge n. 185 del 1990 in materia di utilizzo delle autorizzazioni, ampliando da 180 giorni ad un anno il termine per la presentazione della documentazione comprovante la conclusione dell'operazione, e da 90 a 180 giorni la durata della possibile proroga di tale termine. Stante l'allungamento della tempistica disposto dalla lettera e), la successiva lettera f), novella l'articolo 25-bis della legge n. 185 del 1990, elevando il minimo e il massimo della sanzione amministrativa prevista per il mancato adempimento dell'obbligo di produrre la documentazione comprovante l'effettuazione delle operazioni.
    

    
      A sua volta, nell'introdurre modifiche all'articolo 27 della legge n. 185 in materia di norme sull'attività bancaria, l'articolo 1, comma 1, lettera g) del disegno di legge in esame chiarisce come l'obbligo di comunicazione delle transazioni bancarie concernenti le operazioni di trasferimento di materiali di armamento incomba sulle banche e sugli intermediari finanziari di cui agli articoli 13 e 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993.
    

    
      Da ultimo, la lettera h) dispone l'abrogazione di alcune disposizioni della legge n. 185 ritenute non più attuali o incompatibili con le modifiche introdotte, relative, rispettivamente, a strumenti di consulenza tecnica utilizzati dal Comitato consultivo (articolo 7, comma 3), agli indirizzi e direttive generali già attribuiti al Ministero degli affari esteri (articolo 7-ter), all'ufficio di coordinamento della produzione di materiali di armamento già istituito presso la Presidenza del Consiglio (articolo 8) e alla procedura di autorizzazione in relazione ad operazione per Paesi non appartenenti all'Unione europea (articolo 13, comma 4).
    

    
      Infine, l'articolo 1, comma 2, del disegno di legge in esame reca una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione della legge si provveda con le risorse finanziarie, umane e strumentali, disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Come sottolineato dall'analisi tecnico-normativa che accompagna il testo, il disegno di legge in esame non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI annuncia che saranno svolte delle audizioni sul provvedimento in titolo e chiede ai componenti della Commissione di far pervenire agli uffici proposte di audizione.
    

    
      Avvia quindi la discussione generale.
    

    
      Il senatore MARTON (M5S) considerata l'importanza del provvedimento, chiede la rimessione in sede referente del disegno di legge in esame.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) condivide la proposta del senatore Marton.
    

    
      Il vice ministro CIRIELLI informa che il Governo in relazione alla modifica della legge 185 ha scelto di utilizzare lo strumento del disegno di legge proprio perché ritiene necessaria una valutazione approfondita del Parlamento, sottolinea tuttavia che l'attuale scenario internazionale caratterizzato dalla guerra in Ucraina impone l'approvazione del provvedimento in tempi rapidi e certi.
    

    
      Il presidente CRAXI, valutate le circostanze, suggerisce l'opportunità di svolgere un'ulteriore riflessione al fine di giungere entro la prossima settimana ad una decisione sulla remissione in sede referente del disegno di legge in esame.
    

    
      Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(861)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP), relatore, illustra il provvedimento in titolo, d'iniziativa governativa, recante la ratifica dell'Accordo di sede, sottoscritto nel novembre 2017 - ed integrato con una Dichiarazione interpretativa congiunta fatta nel luglio 2021 - tra l'Italia e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (EASO), relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma.
    

    
      Ricorda, innanzitutto, che un disegno di legge di ratifica del medesimo Accordo (l'Atto Senato n. 2408) venne esaminato nella scorsa legislatura dalla Commissione esteri del Senato, ma non poté vedere completato il suo iter di esame a causa della conclusione anticipata della legislatura.
    

    
      L'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (European Asylum Support Office - EASO) è un'agenzia dell'Unione europea avente sede a La Valletta, a Malta, istituita dal Regolamento (UE) n. 439/2010 ed operante come centro specializzato in materia di asilo, con lo scopo di stimolare la cooperazione fra gli Stati membri in materia di asilo, di sostenere quegli Stati membri i cui sistemi di asilo e accoglienza siano sottoposti a particolare pressione, nonché di migliorare l'attuazione del sistema europeo comune di asilo (CEAS). Fra i compiti che l'Ufficio svolge, occorre annoverare quelli di incoraggiare lo scambio e la condivisione di buone pratiche fra gli Stati membri, di organizzare attività relative alla raccolta, l'analisi e la disponibilità di informazioni sui Paesi d'origine delle persone richiedenti protezione internazionale, di contribuire allo sviluppo del sistema europeo comune di asilo, nonché di agevolare, ove necessario, la ricollocazione dei beneficiari di protezione internazionale all'interno dell'Unione europea.
    

    
      Composto di 16 articoli, l'Accordo, dopo aver offerto un quadro delle definizioni utilizzate (articolo 1), riconosce la personalità giuridica dell'EASO (articolo 2), precisando che i costi derivanti dalla disponibilità e dall'utilizzazione dei locali dell'Ufficio romano sono a carico dell'EASO, impegnando l'Italia ad adoperarsi per rendere disponibili i servizi pubblici necessari per il suo funzionamento e per garantirne la protezione (articolo 3), anche con riferimento alle comunicazioni (articolo 4). Il testo, in linea con quanto generalmente previsto dagli accordi di sede di organizzazioni internazionali firmati dall'Italia, disciplina altresì gli aspetti relativi alle responsabilità del personale (articolo 5) e all'inviolabilità e all'immunità dell'Ufficio (articoli 6 e 7).
    

    
      Ulteriori articoli disciplinano inoltre le agevolazioni finanziarie e le esenzioni per gli autoveicoli di pertinenza assicurate dall'Italia all'Ufficio (articoli 8 e 9), accordano al personale della struttura il regime dei privilegi previsto per i dipendenti delle organizzazioni internazionali, stabilendo le modalità per beneficiarne (articolo 10), regolano le condizioni per consentire lo svolgimento di lavoro autonomo o subordinato ai familiari del personale dell'EASO (articolo 11), dispongono in ordine agli aspetti di sicurezza sociale (previdenziale e sanitario) per il personale (articolo 12), e stabiliscono la gamma dei doveri che gravano sul personale dell'Ufficio in relazione al rispetto delle leggi dello Stato italiano (articolo 14).
    

    
      La Dichiarazione interpretativa congiunta del luglio 2021, parte integrante dell'Accordo di sede oggetto della presente ratifica, è finalizzata a circostanziare alcuni aspetti di compatibilità dell'intesa bilaterale con le disposizioni del Regolamento (UE) n. 439/2010 istitutivo dell'EASO, ed, in particolare, relativi alla figura del Capo dell'Ufficio operativo in Roma, all'assenza di personalità giuridica separata dell'Ufficio medesimo rispetto all'Agenzia nel suo insieme ed alle responsabilità per il personale della struttura romana.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo in esame si compone di 4 articoli. L'articolo 3, in particolare, nel porre una clausola di invarianza finanziaria, stabilisce che dall'attuazione dell'accordo di sede in esame non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che ad eventuali oneri addizionali derivanti di cui all'articolo 15 dell'intesa bilaterale si dovrà fare fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      L'oratore conclude evidenziando come l'Accordo non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(862)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore MENIA (FdI), relatore, illustra il provvedimento in titolo, d'iniziativa governativa, che reca la ratifica dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione Europea, i suoi Stati membri e l'Armenia, sottoscritto nel novembre 2021.
    

    
      L'intesa, destinata a regolamentare le relazioni aereonautiche tra i Paesi membri dell'Unione europea e l'Armenia, nonché a sostituire tutti gli accordi bilaterali previgenti, ha per obiettivo quello di istituire un unico mercato dei trasporti aerei e di avviare una progressiva convergenza regolamentare, a cominciare dai settori della sicurezza, della tutela dei lavoratori, dei passeggeri e dell'ambiente.
    

    
      L'Accordo, che consente peraltro l'esercizio di taluni diritti di traffico scaturiti dagli accordi bilaterali previgenti a condizione che non determinino discriminazioni, disciplina - fra gli altri - aspetti relativi ai diritti di sorvolo e di traffico, alla tutela della concorrenza e del passeggero, alle modalità di designazione di vettori ad operare i servizi concordati, oltre a recare disposizioni in materia di sicurezza e protezione.
    

    
      Composto da 31 articoli e da due Allegati, l'Accordo in esame individua innanzitutto, quale proprio obiettivo, quello della creazione di uno spazio aereo comune, basato sulla graduale apertura dei mercati, sulla liberalizzazione della proprietà e del controllo dei vettori aerei, su condizioni concorrenziali eque e paritarie, sulla non discriminazione e su regole comuni, anche in relazione alla sicurezza, alla protezione, alla gestione del traffico aereo, agli aspetti sociali e all'ambiente (articolo 1).
    

    
      Il Titolo I (articoli 3-13) reca disposizioni economiche, definendo innanzitutto la tabella delle rotte e i diritti e le facoltà di sorvolo e di traffico che ciascuna Parte reciprocamente riconosce all'altra per sviluppare i servizi aerei concordati (articolo 3), i requisiti che i vettori aerei devono soddisfare per essere designati ad operare sulle rotte concordate (articolo 4) e disciplinando altresì gli aspetti relativi al rifiuto, alla revoca, alla sospensione o alla limitazione delle autorizzazioni di esercizio e dei permessi tecnici (articolo 5).
    

    
      Il testo regola, quindi, le modalità con cui le Parti possono consentire che un vettore aereo dell'Armenia sia detenuto tramite partecipazione di maggioranza o sia effettivamente controllato da Stati membri dell'Unione europea o da loro cittadini, o che un vettore aereo dell'Unione europea sia detenuto tramite partecipazione di maggioranza o sia effettivamente controllato dall'Armenia (articolo 6).
    

    
      Ulteriori disposizioni del Titolo I prevedono inoltre il rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di entrata, stazionamento e uscita dal territorio, degli aeromobili impiegati nella navigazione aerea internazionale (articolo 7), disciplinano aspetti relativi alla tutela della concorrenza (articolo 8) e il regime di reciproca esenzione doganale e fiscale del settore (articolo 10).
    

    
      I successivi articoli del Titolo I dettano norme in materia di imposizione di oneri e diritti d'uso alle linee aeree designate, secondo il principio di non discriminazione tra i vettori delle due Parti (articolo 11), prescrivono la possibilità per ciascuna Parte di consentire ai vettori aerei di fissare liberamente le tariffe per il trasporto di passeggeri e di merci sulla base di una concorrenza libera ed equa (articolo 12) e infine disciplinano lo scambio reciproco di informazioni e statistiche relative al traffico operato sui servizi concordati dai vettori (articolo 13).
    

    
      Il Titolo II (articoli 14-21) reca norme in materia di cooperazione regolamentare, definendo le condizioni con le quali le Parti si conformano alle disposizioni della legislazione in materia di sicurezza aerea e di protezione della navigazione aerea da atti illeciti (articoli 14 e 15).
    

    
      In un quadro di progressiva convergenza regolamentare, gli articoli 16 e 17 prescrivono l'impegno delle Parti a garantire che le rispettive legislazioni, disposizioni regolamentari o procedure applicabili rispettino requisiti normativi e delle norme relativi al trasporto aereo di cui all'Allegato II. A loro volta gli articoli 18 e 19 ribadiscono il rispetto delle Parti degli obblighi derivanti dalle Convenzioni internazionali ratificate e l'applicazione dei requisiti normativi e delle norme relative al trasporto aereo di cui all'Allegato II.
    

    
      Ulteriori disposizioni del Titolo II disciplinano aspetti relativi ai sistemi telematici di prenotazione (articolo 20) e stabiliscono l'impegno delle Parti a collaborare sulle questioni attinenti agli aspetti del lavoro e sociali correlati alla materia (articolo 21).
    

    
      Il Titolo III (articoli 22-31) reca da ultimo disposizioni istituzionali e finali, prevedendo in particolare l'istituzione di un comitato misto responsabile dell'amministrazione e della corretta attuazione dell'Accordo (articolo 23). Ulteriori articoli disciplinano le modalità di risoluzione di eventuali controversie (articolo 24), l'eventuale applicazione di misure di salvaguardia adottabili da una Parte (articolo 25) e regolano i rapporti con precedenti accordi bilaterali sottoscritti tra l'Armenia e ciascuno Stato membro dell'Unione europea (articolo 26). Gli articoli da 27 a 31 regolano, fra l'altro, le procedure di modifica e di denuncia dell'Accordo, le modalità di registrazione dell'accordo presso l'Organizzazione Internazionale per l'Aviazione Civile (ICAO).
    

    
      Infine, l'Allegato I, recante disposizioni transitorie, disciplina le modalità della progressiva convergenza regolamentare dell'Armenia rispetto all'Unione europea, mentre l'Allegato II individua tutte le norme del diritto europeo applicabili all'aviazione civile che saranno attuate e applicate nella legislazione armena, in conformità con l'Accordo in via di ratifica.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo si compone di quattro articoli. L'articolo 3, in particolare, reca una clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall'attuazione della legge di ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      L'oratore conclude rilevando come, dall'analisi tecnico-normativa che accompagna il disegno di legge, l'intervento normativo non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Infine l'oratore, ricordando l'audizione svolta in videoconferenza con la Commissione esteri dell'Assemblea nazionale della Repubblica di Armenia, sottolinea la necessita di mantenere alta l'attenzione sulle vicende che riguardano il Nagorno Karabakh.
    

    
      Il vice ministro CIRIELLI in merito alle ultime osservazioni del senatore Menia, sottolinea che la situazione nell'area è particolarmente delicata e che il Governo è attento a facilitare il dialogo tra le due parti e alla condizione della popolazione armena rifugiata o ancora residente, per la quale ha donato 4 milioni di euro alla Croce Rossa internazionale.
    

    
      La presidente CRAXI ricorda che la Commissione, dopo aver sentito in audizione Commissione esteri dell'Assemblea nazionale della Repubblica di Armenia avrà nelle prossime settimane un'audizione anche con il parlamento azero.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore ALFIERI (PD-IDP), illustra il provvedimento in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea, i suoi Stati membri e l'Ucraina, sottoscritto a Kiev nell'ottobre 2021.
    

    
      L'intesa, come evidenziato dalla relazione che accompagna il provvedimento, regola le relazioni aeronautiche tra tutti gli Stati membri dell'Unione europea e l'Ucraina, sostituendo gli accordi bilaterali sottoscritti tra i singoli Paesi e creando in questo modo un unico mercato del trasporto aereo caratterizzato da eque opportunità commerciali per i vettori degli Stati parte.
    

    
      L'Accordo, in particolare, ha l'obiettivo di aprire gradualmente il mercato a condizioni di reciprocità, di garantire la convergenza normativa e un'effettiva osservanza da parte di Kiev della pertinente normativa europea di settore, nonché di assicurare agli operatori economici parità di condizioni e assenza di discriminazioni.
    

    
      Composto da 40 articoli e da sette Allegati, l'Accordo in esame disciplina, fra gli altri, i diritti di sorvolo e di traffico e la definizione della tabella delle rotte, le modalità di designazione di vettori per operare i servizi concordati, la tutela della concorrenza, recando altresì norme in materia di sicurezza e protezione e di tutela del passeggero.
    

    
      Più in dettaglio, l'Accordo nel Titolo I (articoli 1-4), dedicato alle disposizioni generali, individua, innanzitutto, quale proprio obiettivo, quello della creazione di uno spazio aereo comune, basato in particolare su norme identiche in materia di sicurezza, gestione del traffico aereo, ambiente, tutela dei consumatori e sistemi telematici di prenotazione, nonché in relazione ad aspetti sociali (articolo 1), definendo altresì un generale principio di non discriminazione fra gli operatori (articolo 4).
    

    
      Il Titolo II (articoli 5-15) reca norme in materia di cooperazione regolamentare, prevedendo che le Parti cooperino per assicurare il graduale inserimento nella normativa dell'Ucraina dei requisiti e delle norme contenuti negli atti dell'Unione europea di cui all'allegato I (articolo 5), disponendo il rinvio a leggi e regolamenti applicabili agli aeromobili impiegati nella navigazione aerea internazionale in materia di entrata, stazionamento e uscita dal territorio (articolo 6) e definendo le condizioni con le quali le Parti si conformano alle disposizioni della legislazione in materia di sicurezza aerea e di protezione della navigazione aerea da atti illeciti (articoli 7 e 8). Ulteriori disposizioni recano - fra le altre - norme in materia di gestione del traffico aereo (articolo 9), di ambiente (articolo 10), di tutela dei consumatori (articolo 11), di cooperazione industriale (articolo 12) e di libero accesso ai sistemi telematici di prenotazione (articolo 13). Con riferimento all'articolo 11, la relazione illustrativa che accompagna il provvedimento rimarca come il testo presenti un errore di traduzione in quanto la versione italiana richiama erroneamente la "tutela dell'ambiente" invece della "tutela dei consumatori", a differenza delle versioni in lingua inglese, francese, tedesca e spagnola che riportano la dicitura corretta. La stessa relazione, tuttavia, sottolinea come l'errore non produca conseguenze giacché, in ragione dei criteri interpretativi previsti dalla Convenzione di Vienna sul diritto dei Trattati del 1969, tutte le lingue ufficiali in cui è scritto un documento internazionale fanno ugualmente fede.
    

    
      Il Titolo III dell'Accordo (articoli 16-27) reca a sua volta disposizioni economiche, definendo innanzitutto i diritti e le facoltà di sorvolo e di traffico che ciascuna Parte reciprocamente riconosce all'altra (articolo 16), i requisiti che i vettori aerei devono soddisfare per essere designati ad operare sulle rotte concordate (articolo 17), il riconoscimento reciproco di determinazioni regolamentari in relazione all'idoneità e alla nazionalità del vettore aereo (articolo 18), e disciplinando altresì gli aspetti relativi al rifiuto, alla revoca, alla sospensione o alla limitazione delle autorizzazioni di esercizio e dei permessi tecnici (articolo 19). Il testo regola quindi le modalità con cui le Parti possono consentire che un vettore aereo dell'Ucraina sia detenuto tramite partecipazione di maggioranza o sia effettivamente controllato da Stati membri dell'Unione europea o da loro cittadini, o che un vettore aereo dell'Unione europea sia detenuto tramite partecipazione di maggioranza o sia effettivamente controllato dall'Ucraina (articolo 20). Ulteriori disposizioni del Titolo III recano norme in materia di abolizione di restrizioni quantitative 
sui trasferimenti di attrezzature, pezzi di ricambio e altri dispositivi necessari a un vettore aereo (articolo 21), di opportunità commerciali per le Parti (articolo 22), di diritti doganali e fiscalità (articolo 23) e di oneri per l'utilizzo di aeroporti e di infrastrutture e servizi (articolo 24). Di rilievo anche gli articoli 25 e 26 che recano, rispettivamente, disposizioni relative alla fissazione delle tariffe per il trasporto di passeggeri e di merci sulla base di una concorrenza libera ed equa, e in ordine alla tutela della concorrenza.

    

    
      Il Titolo IV (articoli 28-35) reca disposizioni istituzionali e finali, prevedendo - fra l'altro - l'istituzione di un comitato misto responsabile dell'amministrazione e della corretta attuazione dell'Accordo (articolo 29).
    

    
      Da ultimo, il Titolo V (articoli 36-40) dispone in merito all'entrata in vigore, al riesame e alla cessazione degli effetti dell'Accordo. Di rilievo, in particolare, l'articolo 39 che reca norme in ordine alla registrazione dell'Accordo presso l'Organizzazione internazionale dell'Aviazione Civile (ICAO) e il Segretariato delle Nazioni Unite.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo si compone di quattro articoli. L'articolo 3, in particolare, reca una clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall'attuazione della legge di ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      L'oratore conclude rilevando come, dall'analisi tecnico-normativa che accompagna il disegno di legge, l'intervento normativo non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(825)
 
Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini legislativi

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 settembre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che, alla scadenza del termine, risultano presentati 6 emendamenti, che saranno pubblicati nel resoconto odierno.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Proposta di nomina dell'Ammiraglio di squadra (aus.) Donato Marzano a Presidente della Lega navale italiana (

n. 17

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra l'Atto del Governo in titolo, recante la proposta di nomina dell'ammiraglio di squadra (aus.) Donato Marzano a Presidente della Lega navale italiana.
    

    
      Al riguardo, ricorda innanzitutto che la Lega navale italiana è un ente di diritto pubblico non economico, a base associativa e senza finalità di lucro, avente lo scopo di diffondere nella popolazione, quella giovanile in particolare, lo spirito marinaro, la conoscenza dei problemi marittimi, l'amore per il mare e l'impegno per la tutela dell'ambiente marino e delle acque interne. Fra le attività che la Lega navale italiana promuove si annoverano, principalmente, quelle formative e promozionali presso i centri nautici nazionali della pratica degli sport del mare (vela, canoa, canottaggio, motonautica, pesca, subacquea), la promozione di corsi di istruzione per la nautica da diporto e la cultura del mare, oltre ad iniziative di promozione sociale per l'accesso al mare parte di giovani e persone con disabilità, di educazione ambientale e di tutela dell'ambiente marino e delle acque interne. La disciplina di dettaglio dell'ente in esame - che è vigilato dal ministero della Difesa - si rinviene nel Testo Unico dell'ordinamento militare di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, in particolare dagli articoli da 65 a 72.
    

    
      Gli organi centrali della Lega Navale sono l'Assemblea generale dei soci, il Presidente nazionale, il Consiglio direttivo nazionale, il Collegio dei revisori e il Collegio dei probiviri.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 69 del già richiamato DPR n. 90 del 2010, il Presidente nazionale della Lega - che ha la rappresentanza legale dell'Ente e compie gli atti a lui demandati dallo statuto - è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, secondo le procedure delineate dall'articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e sentito il Capo di stato maggiore della Marina militare.
    

    
      Il Governo propone di confermare quale Presidente della Lega Navale l'ammiraglio di squadra Donato Marzano, già Presidente uscente, essendo stato nominato in tale ruolo con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2020.
    

    
      L'incarico, come si evidenzia nella proposta governativa in esame, verrebbe nuovamente assunto a titolo gratuito, ai sensi dell'articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012 che reca disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini.
    

    
      Alla proposta di conferma della nomina è allegato il curriculum vitae dell'interessato.
    

    
      Tenuto conto che il candidato designato ha già svolto con professionalità negli ultimi tre anni l'incarico di Presidente della Lega Navale italiana, che l'articolo 69 sopra richiamato consente di nominare un responsabile per un ulteriore triennio e che per i precedenti di carriera e la professionalità acquisita, egli continua a possedere i requisiti richiesti per la nomina, la relatrice conclude proponendo l'emissione di un parere favorevole.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) riferisce di aver ricevuto una mail con una valutazione negativa della gestione dell'Ammiraglio di squadra Marzano nel corso del precedente incarico.
    

    
      La relatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az) fa presente che i ministeri competenti per la nomina hanno verificato l'insussistenza delle accuse rivolte all'Ammiraglio di squadra Marzano.
    

    
      Il vice ministro CIRIELLI riferisce che il ministro della Difesa ha provveduto ad avviare delle verifiche sull'attività svolta che non hanno riscontrato alcuna irregolarità e per tale motivo ha ritenuto opportuno, anche in ragione della continuità nella carica, riproporre la nomina dell'Ammiraglio.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, verificata la presenza del prescritto numero legale per deliberare, dichiara aperta la votazione.
    

    
      Prendono parte alla votazione i senatori Barcaiuolo, Enrico Borghi, Stefania Craxi, De Rosa, Delrio, Marton, Menia, Ester Mieli, Paganella, Stefania Pucciarelli, Spagnolli e Antonella Zedda.
    

    
      Risultando 8 voti favorevoli e 4 schede bianche, la proposta della relatrice è approvata.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 825
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        De Rosa, Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari)
      

      
                  1. All'articolo 9, comma 15, della legge 28 aprile 2022, n. 46, le parole «entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile 2024».
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        De Rosa, Marton, Ettore Antonio Licheri
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole «ventiquattro mesi», con le seguenti: «diciotto mesi».
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Il Relatore
      



      

      
        Al comma 3, sostituire le parole «con le modalità e nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 1» con le seguenti: «con le modalità e nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al presente articolo».
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Il Governo
      

      
        Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
      

      
                  b) all'articolo 26, comma 7, le parole «e del Ministro della transizione ecologica» sono sostituite dalle seguenti: «, del Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica».
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, la lettera b) è modificata in lettera c).
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Il Relatore
      

      
        Al comma 1), sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Pucciarelli
      

      
        Dopo l'articolo, è inserito il seguente:
      

      
        «Art. 3-bis

      

      
        (Norma in materia di indennità in favore di lavoratori richiamati alle armi)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, dopo le parole "nelle Forze armate," sono aggiunte le seguenti: " ovvero ai richiamati alle armi presso l'Associazione della Croce Rossa Italiana per attività ausiliarie delle Forze Armate o per i necessari periodi di formazione e addestramento, concordati o disposti dallo Stato Maggiore della Difesa per il tramite dell'Ispettorato generale della sanità militare,"
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 500.000 euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
      

    

  
    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 31 OTTOBRE 2023
    

    
      51ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Intervengono il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Silli e il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Cremnago.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(861)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che è pervenuto il parere non ostativo della Commissione bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Delrio a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(862)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che è pervenuto il parere non ostativo della Commissione bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Menia a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI informa che è pervenuto il parere non ostativo della Commissione bilancio.
    

    
      Nessun chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al relatore Alfieri a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(912)
 
Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili

    

    
      (Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il senatore DREOSTO (LSP-PSd'Az), relatore, illustra il provvedimento in titolo, rilevando che il decreto-legge in esame, composto da 24 articoli, reca misure in materia di pensioni e di rinnovo dei contratti pubblici (Capo I, articoli da 1 a 8), in favore di enti territoriali (Capo II, articoli 9 e 10), in materie di investimenti e sport (Capo III, articoli da 11 a 16), e in materia di lavoro, istruzione e sicurezza (Capo IV, articoli da 17 a 22).
    

    
      I profili di interesse per la Commissione si rinvengono principalmente in relazione agli articoli 15 e 21.
    

    
      L'articolo 15, in particolare, al fine di accelerare la realizzazione di programmi di ammodernamento e rinnovamento destinati alla difesa nazionale, autorizza il rifinanziamento per 326 milioni di euro, per l'esercizio finanziario 2023, della spesa per programmi del settore aeronautico, prevista dall'articolo 4, comma 3, della legge n. 266 del 1997, recante interventi urgenti per l'economia. Come si legge nella relazione che accompagna il provvedimento, la misura è finalizzata a garantire un qualificato livello della presenza italiana nei programmi aeronautici di elevato contenuto tecnologico, connessi alle esigenze della difesa aerea nazionale e realizzati nel contesto dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 21, che reca misure in materia di immigrazione, sicurezza e per la prosecuzione delle attività emergenziali connesse alla crisi ucraina, al comma 9 autorizza la spesa di 180 milioni di euro per il 2023, per la prosecuzione delle attività connesse allo stato di emergenza dichiarato in Italia innanzi all'insorgere della crisi ucraina per l'esigenza di assicurare soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina. Il successivo comma 10 autorizza una spesa di 2,2 milioni di euro per l'anno 2024 per l'invio di militari dell'Arma dei Carabinieri - a norma dell'articolo 158 del Codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 - a tutela degli uffici all'estero maggiormente esposti e del relativo personale in servizio.
    

    
      La misura, in particolare, proroga, per il 2024, le ventiquattro posizioni aggiuntive nel contingente dell'Arma dei Carabinieri da inviare con compiti di protezione e scorta presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari maggiormente esposti a seguito dell'aggressione russa in Ucraina, a Kiev, a Chişinau, a Varsavia, a Bratislava, a Mosca, a San Pietroburgo, e nelle sedi operanti presso le capitali dei Paesi baltici. Il successivo comma 11 dispone la copertura dei relativi oneri, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      Dà infine, conto di un conferente schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
    

    
      Il PRESIDENTE apre la discussione generale.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) chiede delucidazioni sulla tipologia di interventi che si andranno a finanziare, soprattutto alla luce di quanto statuito ex articolo 15 del provvedimento in esame.
    

    
      A tale riguardo, il sottosegretario PEREGO DI CREMNAGO tiene a sottolineare che il rifinanziamento pari a 326 milioni di euro, previsto in questo articolo, non deve essere inteso come uno stanziamento ex novo, bensì una mera redistribuzione di cassa, il cui relativo ammontare è prelevato da un fondo, già precostituito, concernente programmi del settore aereonautico. Conclude, confermando che ci si trova di fronte, peraltro, ad una procedura finanziaria attuata in assoluta continuità con analoghi aggiustamenti contabili realizzati da precedenti governi.
    

    
      Replica, quindi, il senatore DELRIO (PD-IDP), il quale non ritiene del tutto convincenti le argomentazioni testé addotte dal rappresentante del Governo, in quanto, a suo avviso, con la disposizione normativa in titolo, si è in presenza di una decisione politica che risulterà aderente a quanto affermato dal sottosegretario solamente se, nelle previsioni di spesa dei prossimi anni, il Governo apporterà riduzioni di bilancio pari esattamente a quanto oggi, con l'attuale testo, ha inteso finanziare, ossia 326 milioni di euro. Tale somma, pertanto, deve essere considerata, allo stato attuale, non una mera partita finanziaria o una anticipazione di spesa, quanto uno stanziamento aggiuntivo.
    

    
      Il sottosegretario PEREGO DI CREMNAGO ribadisce che i fondi di cui stiamo parlando sono già stati allocati nella programmazione finanziaria del Governo e che la prassi impiegata in tale frangente ricalca quella già utilizzata in passato, volta ad aggiornare, anno per anno, i vari capitoli di spesa dedicati ad ammodernare lo strumento militare nazionale, esigenza, quest'ultima, del tutto prioritaria alla luce dei più recenti e drammatici accadimenti bellici intervenuti in Europa.
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole, che risulta approvato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la documentazione fatta pervenire dagli auditi in relazione alle audizioni informali sull'Affare assegnato n. 53 (La centralità del Mediterraneo nelle priorità politiche, economiche, sociali e di sicurezza dell'Italia nel quadro dell'appartenenza all'Unione europea e alla NATO) sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che sarà depositata in occasione delle successive audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Comunicazioni del Presidente sulle missioni svolte in Albania dal 17 al 19 aprile e a New York e Washington dal 18 al 23 settembre
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dà conto delle recenti missioni ufficiali, le cui relazioni sono pubblicate in allegato, svolte in Albania, dal 17 al 19 aprile 2023, e a New York e Washington, dal 18 al 23 settembre 2023.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,20.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 912
    

    
      La Commissione Affari esteri e Difesa,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
      valutate le disposizioni di cui all'articolo 15, relative al rifinanziamento della spesa per programmi aeronautici di elevato contenuto tecnologico, connessi alle esigenze della difesa aerea nazionale e realizzati nel contesto dell'Unione europea.;
    

    
      apprezzate altresì le disposizioni di cui all'articolo 21, commi 9, 10 e 11, volte ad autorizzare le spese per la prosecuzione delle attività connesse allo stato di emergenza dichiarato in Italia per l'esigenza di assicurare soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina, e per la proroga, anche per l'anno 2024, delle ventiquattro posizioni aggiuntive nel contingente dell'Arma dei Carabinieri da inviare con compiti di protezione e scorta presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari maggiormente esposti a seguito dell'aggressione russa in Ucraina;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    



     
    
      Relazione sulla missione di una delegazione della Commissione affari esteri e difesa del Senato in Albania
    

    
      (17-19 aprile 2023)
    

    
      Una delegazione della Commissione affari esteri e difesa, composta dal presidente senatore Stefania Craxi, e dal senatore Spagnolli, si è recata in Albania dal 17 al 19 aprile 2023. La missione si è svolta nel contesto del rinnovato interesse italiano per la regione balcanica. I cordiali incontri hanno avuto luogo nel quadro delle storiche relazioni politiche, economiche e culturali tra i due paesi rafforzate dal ruolo di primo piano dell'Italia per l'adesione dell'Albania all'Unione europea e a sostegno di tutte le iniziative di dialogo in Kossovo e del raggiungimento della pace, prosperità e sicurezza in tutta la regione Balcanica. La crisi determinata dalla guerra in Ucraina ha ridato centralità ai Balcani occidentali, riavviato il processo di allargamento e d'integrazione regionale, anche attraverso iniziative come Open Balkan di cui fanno parte la Serbia, l'Albania e la Macedonia del nord con l'obiettivo dell'integrazione economica della regione dei Balcani e ad imitazione delle quattro libertà del mercato unico europeo.
    

    
      Il trasferimento in Albania, è stato effettuato su un velivolo ATR 72 del Reparto Aeronavale della Guardia di Finanza. Durante il volo la delegazione ha avuto occasione di approfondire le attività di vigilanza, a contrasto dei traffici illeciti e della criminalità organizzata, svolte dal Reparto lungo la costa nazionale e in acque internazionali, utilizzando sensori di bordo che possono individuare e identificare obiettivi sensibili, monitorare i comportamenti, acquisire fonti di prova e guidare l'intervento di unità navali e di pattuglie a terra.
    

    
      A Durazzo, presso la Caserma che ospita gli uffici del Nucleo di Frontiera Marittima, la delegazione ha incontrato i finanzieri italiani che cooperano con il Ministero degli interni albanese per il contrasto dei traffici illegali e svolgono attività di formazione ed operazioni umanitarie a favore della popolazione albanese.
    

    
      La giornata si è conclusa con un incontro presso la Sala operativa dell'Interinstitutional Maritime operational Center (IMOC), un organismo che ha il compito di garantire la sorveglianza dello spazio marittimo albanese.
    

    
      Martedì 18 aprile la delegazione ha incontrato la Presidente del Parlamento della Repubblica d'Albania, on. Lindita Nikolla. Nel cordiale incontro il presidente Craxi ha sottolineato la lunga amicizia tra i due paesi e il rinnovato impegno dell'Italia verso i Balcani, sottolineando la gravità dei cambiamenti determinati dalla guerra in Ucraina che si proiettano verso uno scontro geopolitico. Il quadro d'instabilità - ha sostenuto il presidente Craxi - impone ai paesi europei di accelerare la difesa comune sulla base di valori e principi condivisi. In risposta la presidente Nikolla ha sottolineato i legami storici, economici e culturali tra Italia e Albania e le ininterrotte relazioni anche nel periodo del totalitarismo. L'Italia - ha affermato - ha dimostrato un'amicizia disinteressata di cui l'Albania sarà sempre grata e i solidi rapporti di amicizia sono testimoniati anche dal numeroso gruppo di amicizia parlamentare Albania-Italia, composto da più di 50 membri.
    

    
      Apprezzamenti sinceri per la storica amicizia sono stati espressi anche dalla presidente della Commissione affari esteri del Parlamento della Repubblica d'Albania, on. Mimi Kodheli, che ha sottolineato come la crisi della sicurezza determinata dalla guerra in Ucraina potrà essere superata solo se i paesi europei sapranno affrontarla uniti. Al riguardo ha stigmatizzato la lunga attesa imposta all'Albania per l'avvio del processo di adesione all'Unione europea e sollecitato l'Italia ad essere più presente in alcuni settori strategici, come l'interscambio nei settori della sicurezza e della difesa, e nel processo di pace in Kossovo, dove un'influenza russa potrebbe aumentare la destabilizzazione dell'area balcanica. La Kodheli ha ribadito che il Kossovo deve far parte del Consiglio d'Europa e al riguardo ha ringraziato l'Italia per l'impegno svolto nel corso della sua presidenza (2021/22). In chiusura ha sostenuto l'opportunità di una maggiore protezione a favore della minoranza linguistica della comunità degli Alboresi in sud d'Italia che testimonia i legami storici tra i due paesi.
    

    
      Nell'incontro con la Commissione per la Sicurezza della Repubblica d'Albania, presieduta dall'on. Nasip Naco, si è parlato della condivisione d'interessi per la difesa dall'immigrazione illegale e dalla criminalità organizzata, così come per un buon rapporto bilaterale nell'ambito del consesso dell'Alleanza atlantica. I flussi provenienti dal Mediterraneo preoccupano molto l'Albania che ha adottato a contrasto dell'immigrazione illegale particolarmente severe. Il presidente Craxi ha ribadito la rilevanza strategica dei Balcani per l'Italia sottolineando che il conflitto in Ucraina ha cambiato lo scenario geopolitico ed è stato un brusco risveglio per l'Europa che non ha compreso le mire imperialistiche della Russia. A quanto accaduto, ha continuato il presidente Craxi, si può rispondere solo con un'accelerazione del processo d'integrazione, difendendo i valori comuni e mettendo la difesa e la sicurezza al centro delle agende politiche.
    

    
      La Vice Ministra degli affari esteri e dell'integrazione in Unione europea ha sottolineato che la crisi in Ucraina ha riportato l'attenzione sui Balcani, ma l'Albania è sempre stata nella scia dell'Unione europea, dare una speranza d'integrazione anche ad altri paesi dei Balcani occidentali consentirà di affrontare al meglio le sfide che attendono in futuro. L'Albania è finalmente nella fase operativa dell'adesione e desidera sfruttare al meglio l'anno di lavoro prima delle elezioni del Parlamento europeo nel giugno del 2024.
    

    
      Mercoledì 19 aprile si è svolto l'incontro con il Ministro della difesa, Niko Peleshi, in un'ottica di eccellente collaborazione tra i due paesi nel campo della difesa che vede a partire dal 2010 un partenariato strategico nell'ambito del processo euro atlantico. La collaborazione si è concretizzata durante le missioni in Afghanistan e in Bulgaria dove i reparti albanesi sono stati sotto il comando italiano ed è proseguita anche con un finanziamento italiano di 30 milioni di euro per la protezione civile albanese. Il Ministro ha riferito delle influenze russe e cinesi, con agende diverse da quelle occidentali, nei sei paesi balcanici e dell'importanza del dialogo e dei rapporti tra Serbia e Kossovo e di un interesse comune tra l'Italia e l'Albania ad avere una area balcanica pacifica, luogo di scambi e di confronto.
    

    
      Relazione sulla missione di una delegazione della Commissione affari esteri e difesa, composta dal Presidente Craxi e dai senatori Alfieri e Paganella a New York in occasione della 78a Sessione plenaria dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite e sulla visita del Presidente Craxi a Washington
    

    
      (New York e Washington, 18 - 23 settembre 2023)
    

    
      Una delegazione parlamentare composta dal presidente della Commissione affari esteri e difesa, Stefania Craxi, dai senatori Andrea Paganella e Alessandro Alfieri e dai deputati Salvatore Caiata e Vincenzo Amendola, si è recata a New York dal 18 al 22 di settembre per partecipare ai lavori della 78a Sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite.
    

    
      L'apertura della 78a Sessione è stata preceduta, il 18 e 19 settembre, dal Vertice sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile convocato dal Presidente dell'Assemblea Generale ONU per fare un punto a metà percorso sull'attuazione dei 17 Obiettivi anche seguito della pandemia, della guerra in Ucraina e della conseguente grave crisi inflazionistica a livello globale. Nel corso del Summit il vice presidente del Consiglio, ministro Tajani, ha presentato i risultati del secondo Vertice sui sistemi alimentari, svoltosi a Roma dal 24 al 26 luglio 2023.
    

    
      Alla 78a Sessione, il Governo italiano è stato rappresentato dal presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni, dal vice presidente del Consiglio e ministro degli affari esteri, Antonio Tajani, dal ministro della Sanità, Orazio Schillaci e dal vice ministro, Edmondo Cirielli. La partecipazione italiana si è focalizzata sui temi delle migrazioni, dell'Africa e dei Balcani occidentali.
    

    
      Lunedì 18, in Rappresentanza Permanente presso le Nazioni Unite, la delegazione ha avuto un incontro informativo con il ministro Tajani che ha dato conto del Summit e degli incontri avuti con i ministri degli esteri dei paesi dei Balcani occidentali.
    

    
      Nei giorni successivi la delegazione parlamentare ha seguito l'apertura dei lavori e l'intervento del presidente del Consiglio dei Ministri, onorevole Giorgia Meloni ed ha partecipato ai due eventi collaterali sponsorizzati dall'Italia e coordinati dal vice ministro Edmondo Cirielli.
    

    
      Di questi due eventi il primo riguardava "L'istruzione: Un investimento catalizzatore per lo sviluppo. Offrire ai giovani la libertà di costruire il proprio futuro" ed ha avuto un focus sui bambini a rischio in situazioni di crisi nella regione del Sahel e nel Corno d'Africa, mentre il secondo si è occupato di "Sistemi alimentari e azioni per il clima" concentrandosi sulle necessarie sinergie dei due sistemi ed evidenziando la continuità dei temi al Secondo Vertice sui sistemi alimentari delle Nazioni Unite (Roma 24-26 luglio 2023).
    

    
      La delegazione ha preso altresì parte ad un evento promosso da Save the Children sul "Sostegno al settore Privato per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile" (SDGs) i cui obiettivi sono stati: 1) illustrare le migliori pratiche di collaborazione col settore privato in partenariati dall'impatto sociale su SDGs diritti dei minori; 2) spingere le imprese a sviluppare una "outcome-oriented ESG" (Environment, Social and Governance); 3) incoraggiare il settore privato ad assumere impegni per l'avanzamento degli SDGs e dei diritti dei minori tramite il sostegno ad imprenditorialità sostenibile e opportunità di lavoro su "Green Skills" e "Green Jobs".
    

    
      L'Unione interparlamentare ha organizzato giovedì 21 un evento sul contributo dei Parlamenti allo Sviluppo sostenibile e al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo. L'oggetto dei lavori ha riguardato le implicazioni parlamentari dell'Agenda 2030, la preparazione alla pandemia e la copertura sanitaria universale; il ruolo dei Parlamenti nell'accelerazione degli Obiettivi da raggiungere entro il 2030; l'apprendimento tra pari ("peer to peer") per rafforzare l'azione parlamentare in materia di SDGs e salute.
    

    
      Come di prassi la delegazione parlamentare ha colto l'occasione della 78a Sessione per svolgere alcuni incontri bilaterali con alti funzionari delle Nazioni Unite.
    

    
      L'Assistente del Segretario Generale per il sostegno alla costruzione della pace, del Dipartimento per gli affari politici e la costruzione della pace, Elisabeth Spehar, ha illustrato l'attività svolta dalla struttura a supporto della Commissione per il Peacebuilding (PBC) ed a sostegno alla costruzione della pace. L'attività di Peacebuilding interviene dopo le operazioni di Peacekeeping e funge da facilitatore per migliorare la coerenza e la collaborazione tra il pilastro della pace e della sicurezza e il più ampio sistema delle Nazioni Unite, riunendo le competenze per promuovere azioni, politiche e orientamenti coerenti a livello di sistema. Il 75% degli interventi di Peacebuilding si svolge nel sud Sahara, il rimanente 25% in America latina. Al riguardo Elisabeth Spehar ha posto particolarmente l'accento sulla necessità di prevenire lo spillover del Sahel ed ha espresso il desiderio di incontrare nuovamente i parlamentari italiani in un suo prossimo viaggio a Roma entro la fine del 2023.
    

    
      Il Coordinatore speciale per lo sviluppo nel Sahel, Abdulaye Dieye, si è soffermato sulle fragilità statuali, sulle molteplici crisi della regione e sull'opportunità di affrontarle con un piano comune. Al riguardo ha espresso un giudizio positivo sulla proposta italiana nota come Piano Mattei, sottolineando l'atteggiamento di ascolto del nostro paese nei confronti dei popoli del Sahel. Rispetto alle sollecitazioni provenienti dal senatore Alfieri sulla situazione in Niger e dall'on. Amendola sull'efficacia del G5 Sahel e sul sostegno alla Russia da parte della popolazione nigerina, ha riferito di una situazione molto difficile che va affrontata piano piano, portando ad esempio il principio della rana bollita in acqua calda e sottolineando che molti paesi della regione sono in sofferenza da lungo tempo. Rispetto al Niger ritiene che la reazione dell'ECOWAS sia stata eccessivamente emotiva e non abbia tenuto conto delle conseguenze sulle persone che non devono essere destinatarie indiscriminate di sanzioni. Ad avviso di Diye il sostegno alla Russia è più ostentato che realmente sentito dalla popolazione, ma ha espresso molta preoccupazione per il potenziale prevalere nella regione di forze fondamentaliste. Sul G5 Sahel ha riferito di una generale diffidenza perché il gruppo viene percepito come un protettore dei vecchi paesi coloniali. Il presidente Craxi è intervenuta affermando che l'Africa e il Mediterraneo sono al centro dell'Agenda del Governo italiano che ha l'obiettivo di coinvolgere tutti gli attori, in primo luogo l'Unione europea, nello sviluppo condiviso e sostenibile dell'Africa. Ha ricordato che senza lo sviluppo dei paesi africani il fenomeno migratorio sarà inarrestabile e ingestibile e che a questo fine l'Italia, che non ha agende nascoste ha adottato una posizione ampiamente condivisa dalle forze politiche italiane.
    

    
      Con il Sottosegretario delle Nazioni Unite per gli Affari economici e sociali Li Junhua, si è discusso dei risultati del Summit sugli SDGs da lui considerati molto positivi. È stato ribadito che la guerra Ucraina, i cambiamenti climatici e la pandemia, avendo determinato un alto tasso d'inflazione a livello globale, che hanno fortemente contribuito al rallentamento dei 17 Obiettivi di sviluppo. La priorità assoluta - ha sostenuto - è varare misure aggiuntive per sostenere il sud globale e raggiungere gli obiettivi dell'Agenda, superando lo status quo e incentivando l'impegno politico con azioni più audaci e ambiziose. Il presidente Craxi ha sottolineato il ritardo con cui si sta affrontando il divario tra il nord e il sud del mondo per il quale è necessario coordinare gli interventi delle principali istituzioni internazionali.
    

    
      Giovedì 21 settembre il presidente Craxi si è recato a Washington D.C. per una visita di due giorni, nel corso della quale ha incontrato Robert Menendez, Presidente della Commissione esteri del Senato e Roger Wicker "Ranking Member" della Commissione difesa. Al Pentagono ha avuto una bilaterale con Mara E. Karlin, Deputy Under Secretary of Defense for Policy. Nell'occasione della visita il presidente Stefania Craxi ha inoltre approfondito temi di rilievo nelle relazioni bilaterali con vari think tank americani.
    

    
      Nell'incontro con il senatore Roger Wicker il presidente Stefania Craxi ha discusso del sostegno dell'Italia all'Ucraina e dei valori condivisi per la tutela del sistema giuridico internazionale. Il senatore Wicker, che ha esortato i paesi europei ad intervenire di più in Ucraina anche sotto il profilo umanitario, ha riferito di non condividere le perplessità espresse dal Partito repubblicano sui finanziamenti americani all'Ucraina. In replica il presidente Stefania Craxi ha ricordato la necessità di affrontare i fenomeni migratori con una visione di lungo periodo che conduca ad uno sviluppo sostenibile e contribuisca a colmare il divario tra il nord e il sud del mondo.
    

    
      Nell'incontro con il presidente della Commissione esteri del Senato Menendez, il presidente Craxi ha ribadito il concreto sostegno del Governo italiano al popolo ucraino in un quadro di consolidate relazioni transatlantiche e di un'Europa unita e solidale. Ha quini nuovamente posto il problema delle migrazioni rilevando che l'Italia si trova ad affrontare numerose sfide rispetto alle quali ritiene di dovere lavorare assicurando stabilità, prosperità e sviluppo condiviso in Africa. A tal fine un migliore coordinamento dei finanziamenti internazionali e un approccio multipolare in grado di comprendere le complessità di quelle società potrebbero contribuire a dare delle risposte alle attuali dinamiche geopolitiche nella regione, caratterizzate dalla presenza di attori ostili e Stati deboli. Al riguardo si è soffermata sulle fragilità della Tunisia. Il presidente Menendez ha svolto alcune riflessioni sulle prospettive della guerra in Ucraina ribadendo che solo un Ucraina forte potrà partecipare a negoziati di pace concreti e sottolineando che in tal senso un contributo potrà arrivare da una seria minaccia dell'Ucraina alla Crimea. Per quanto riguarda le sfide globali, Menendez ha affermato che gli Stati Uniti sono a favore della competitività economica con la Cina e a tal fine hanno favorito nei primi anni 2000 l'ingresso della Cina nel WTO, purtroppo a distanza di 20 anni occorre constatare che la Cina non è stata disponibile a seguire le regole comuni del commercio internazionale.
    

    
      Nel corso dell'incontro con il sottosegretario Mara E. Karlin si è discusso di Ucraina, Africa e Medio oriente. Mara Karlin ha riferito del successo della concomitante visita del presidente Zelensky a Washington e del dibattito in corso presso il Congresso e delle criticità che hanno contribuito a dare trasparenza delle ragioni dell'impegno economico americano. A conferma di un'opinione pubblica non ostile ha riferito delle numerose bandiere ucraine esposte negli Stati Uniti, un fenomeno non registrato in occasione degli interventi in Afghanistan e in Ucraina. Il presidente Craxi è ritornato sul tema dell'Africa ribadendo l'impegno dell'Italia per uno sviluppo condiviso volto alla riduzione delle diseguaglianze tra il nord e il sud del mondo, mentre la Karlin, sottolineando i diversi strumenti d'intervento a disposizione del Pentagono, ha condiviso la necessità di assicurare stabilità nell'area e annunciato alcune visite del sottosegretario alla difesa Austin a Gibuti, in Kenia, Somalia e Nigeria. Sul Medio Oriente, rispetto ad una riflessione del presidente Craxi sulla condizione irrisolta del popolo palestinese, la Karlin ha espresso un cauto ottimismo derivato da un maggiore coordinamento regionale e affermato "molte cose sembrano andare nella giusta direzione, ma il Medio oriente è il Medio oriente".
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      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023
    

    
      96ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei deputati, recante l'autorizzazione alla ratifica e all'esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021, in occasione del 23° Vertice congiunto UE-Ucraina tenutosi a Kiev.
    

    
      L'Accordo in ratifica si inserisce nel più ampio contesto dell'Accordo di associazione del 2014 e della relativa zona di libero scambio, relativo al processo di ravvicinamento normativo volto a rafforzare le relazioni economiche e commerciali con l'Unione europea (UE), per la graduale integrazione economica dell'Ucraina nel mercato interno dell'UE.
    

    
      Oltre all'Accordo sullo spazio aereo comune, sono stati firmati altri due accordi: un accordo di cooperazione nel settore della ricerca e dell'innovazione, con il quale l'Ucraina entra ufficialmente a far parte del programma Horizon Europe e del programma Euratom, e un accordo nel settore culturale ed artistico di partecipazione dell'Ucraina al programma Creative Europe.
    

    
      L'Accordo sullo spazio aereo comune regola le relazioni aeronautiche tra tutti gli Stati membri dell'Unione europea e l'Ucraina e si sostituisce agli accordi bilaterali, creando così un unico mercato del trasporto aereo caratterizzato da eque opportunità commerciali per i vettori di tutti i Paesi partecipanti e superando eventuali distorsioni alla concorrenza che sarebbero potute derivare dal mosaico di disposizioni presenti nei diversi accordi bilaterali.
    

    
      L'Accordo ha quindi l'obiettivo di: aprire gradualmente il mercato su base reciproca per quanto concerne l'accesso alle rotte e la capacità di trasporto; garantire la convergenza normativa e un'effettiva osservanza da parte dell'Ucraina della pertinente normativa dell'Unione europea in materia di trasporto aereo; garantire agli operatori economici parità di condizioni e assenza di discriminazioni.
    

    
      L'Accordo è composto da 40 articoli e VII allegati, e regola i seguenti argomenti principali: diritti di sorvolo e di traffico e definizione della tabella delle rotte; modalità di designazione di vettori per operare i servizi concordati; tutela della concorrenza; disposizioni in materia di sicurezza (safety) e protezione (security); disposizioni in materia di tutela del passeggero; flessibilità operative e possibilità di accordi commerciali di cooperazione tra i vettori; disposizioni in tema di interpretazione, revisione, denuncia e contenzioso.
    

    
      Il disegno di legge si compone di 4 articoli. L'articolo 1 autorizza il Presidente della Repubblica a ratificare l'Accordo. L'articolo 2 reca l'ordine di esecuzione. L'articolo 3 contiene le disposizioni finanziarie e l'articolo 4 l'entrata in vigore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in titolo, che recano misure volte a favorire la rigenerazione urbana. A tal proposito, il relatore ricorda che, nella scorsa legislatura sono stati esaminati approfonditamente vari disegni di legge in materia di rigenerazione urbana, presentati da numerosi Gruppi parlamentari, e che era stato definito un testo unificato, adottato come testo base dalla Commissione ambiente il 9 novembre 2021, ma che l'esame non è giunto al termine a causa della fine anticipata della legislatura.
    

    
      In particolare, l'Atto Senato n. 29, del senatore Mirabelli, riproduce il contenuto dell'AS n. 1131 del senatore Ferrazzi della scorsa legislatura, mentre l'Atto Senato n. 863 del senatore Occhiuto e altri non corrisponde a proposte specifiche della precedente legislatura.
    

    
      Invece, l'Atto Senato n. 761, dei senatori Gasparri e Paroli, corrisponde, con alcune modifiche, al testo unificato della scorsa legislatura. Esso mira a favorire la rigenerazione urbana e a prevedere un insieme di azioni di trasformazione urbana ed edilizia da realizzarsi prioritariamente nelle aree caratterizzate da degrado edilizio, ambientale o socio-economico, secondo criteri che utilizzino metodologie e tecniche relative alla sostenibilità ambientale e che determinino un "saldo zero" di consumo di suolo, la de-impermeabilizzazione, la bonifica, e l'innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e della biodiversità urbana. Intende inoltre rafforzare l'efficienza idrica ed energetica mediante l'informatizzazione delle reti (smart grid) e la riqualificazione del patrimonio edilizio.
    

    
      In secondo luogo, dal punto di vista sociale, promuove il miglioramento del decoro urbano e architettonico attraverso il riuso di edifici pubblici o privati in stato di degrado o di abbandono, incentivandone la riqualificazione fisico-funzionale e favorendo così anche la domanda abitativa. Si intende elevare la qualità della vita, nei centri storici come nelle periferie, con l'integrazione funzionale di residenze, servizi pubblici, attività commerciali e lavorative, attività sociali, culturali, educative e per il tempo libero e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze delle persone con disabilità. In terzo luogo il provvedimento intende apportare miglioramenti al complesso urbano da un punto di vista culturale, tutelando i centri storici nelle peculiarità identitarie e dalle distorsioni causate dalla pressione turistica e dall'abbandono.
    

    
      In particolare, l'Atto Senato n. 761 si compone di 14 articoli, suddivisi in 3 capi. Nel capo I (articoli 1-2) sono contenute le finalità, i princìpi fondamentali e le definizioni in materia di rigenerazione urbana. In particolare nell'articolo 1 si specifica che gli obiettivi risultano essere linea con gli articoli 11 e 191 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sulla tutela dell'ambiente e promozione dello sviluppo sostenibile, e con la Convenzione europea sul paesaggio del 2000, sulla promozione della protezione, gestione e pianificazione dei paesaggi.
    

    
      Il capo II disciplina, all'articolo 3, la struttura di governance della rigenerazione urbana, elencando le funzioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, delle regioni, delle province autonome e dei comuni, sulla base del Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare, di cui ai commi 437 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di cui è previsto il finanziamento di 2,8 miliardi di euro, a valere sull'Investimento 2.3 della Componente M5C2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Al riguardo, si evidenzia che il riferimento all'Investimento 2.3, così previsto nel testo del PNRR precedente a quello concordato in sede europea, andrebbe corretto in "Investimento 6", come figura nell'allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio, del 13 luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia.
    

    
      Il capo III (articoli 4-14) disciplina gli strumenti per l'attuazione della rigenerazione urbana, ovvero: il Programma nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 4), che include, da un lato, il Piano nazionale per la rigenerazione urbana e, dall'altro, i progetti, i piani e i programmi di rigenerazione urbana previsti dal PNRR; la programmazione comunale di rigenerazione urbana (articolo 5); la fase di progettazione degli interventi ricompresi nella programmazione comunale (articolo 6); gli interventi privati di rigenerazione urbana (articolo 7); la partecipazione dei cittadini nella definizione degli obiettivi dei piani di rigenerazione urbana (articolo 8); la destinazione alle opere di rigenerazione urbana dei proventi derivanti dal rilascio di titoli abilitativi edilizi e da altre entrate (articolo 9); il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana destinato alle regioni e ai comuni, per il finanziamento dei progetti attuativi del Piano nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 10); gli incentivi economici e fiscali per favorire gli interventi di rigenerazione urbana (articolo 11); le misure di semplificazione amministrativa (articolo 12); le modifiche al Testo unico dell'edilizia (articolo 13); e infine la copertura finanziaria relativa al Fondo nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 14).
    

    
      L'Atto Senato n. 29 si compone di 20 articoli, suddivisi in 9 capi. Gli articoli 1 e 2 dettano le finalità del disegno di legge e le definizioni.
    

    
      Il capo II individua i compiti dello Stato in materia di rigenerazione urbana, istituendo all'articolo 3 la Cabina di regia nazionale per la rigenerazione urbana, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. L'articolo 4 istituisce e disciplina il Piano nazionale per la rigenerazione urbana. L'articolo 5 istituisce il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana e l'articolo 6 ne disciplina le modalità di riparto delle risorse. L'articolo 7 prevede che le aree territoriali ricomprese nei Piani comunali di rigenerazione urbana, rispondenti alle finalità del Piano nazionale, siano dichiarate aree di interesse pubblico.
    

    
      Il capo III individua invece i compiti delle regioni e degli enti locali, elencati all'articolo 8, mentre l'articolo 9 prevede che, entro quattro mesi, le regioni pubblichino il bando regionale per la rigenerazione urbana, al quale possono partecipare gli enti locali che abbiano adottato il Piano comunale di rigenerazione urbana, disciplinato dall'articolo 10. L'articolo 11 reca misure di tutela dei beni culturali e dei centri storici.
    

    
      Il capo IV, l'articolo 12 disciplina l'attuazione degli interventi di rigenerazione urbana, mentre l'articolo 13 individua ulteriori risorse, ad integrazione di quelle del Fondo.
    

    
      Nel capo V, l'articolo 14 prevede semplificazioni in materia urbanistica e amministrativa, mentre l'articolo 15 sottopone le procedure e i contratti ai controlli dell'Autorità nazionale anticorruzione.
    

    
      Il capo VI dispone, all'articolo 16, misure in materia di qualità della progettazione, mentre il capo VII prevede, all'articolo 17, incentivi fiscali in favore degli immobili oggetto di interventi di rigenerazione urbana.
    

    
      Nell'ambito del capo VIII, l'articolo 18 prevede l'obbligo, per il consiglio comunale subentrante, di dare continuità ai programmi di rigenerazione urbana avviati dall'amministrazione precedente, per i quali non sussistano prevalenti elementi di interesse pubblico all'interruzione o alla revoca. L'articolo 19 stabilisce l'obbligo per le regioni di provvedere, entro un anno, all'adeguamento della propria legislazione.
    

    
      Infine, al capo IX, l'articolo 20 detta le disposizioni di copertura finanziaria.
    

    
      L'Atto Senato n. 863 si compone di cinque articoli. L'articolo 1 prevede che i comuni approvino i Piani di rigenerazione urbana, che individuando gli interventi e stabiliscono le misure incentivanti. L'articolo 2 prevede l'istituzione di un Fondo nazionale per la rigenerazione urbana, le cui risorse sono attribuite come contributo statale per il cofinanziamento di interventi di rigenerazione urbana presentati dai comuni che hanno adottato i Piani di rigenerazione urbana, nonché di attività di ricerca scientifica e di attività di studio per innovazioni in materia di sostenibilità ambientale.
    

    
      L'articolo 3 istituisce la Cabina di regia per la rigenerazione urbana, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, e detta misure di assistenza alle amministrazioni comunali per le pratiche che riguardano la rigenerazione urbana, e di sostegno agli investimenti in nuove infrastrutture sociali e sistemi di mobilità innovativi e sostenibili.
    

    
      L'articolo 4 autorizza i sindaci, al fine di garantire la rapida esecuzione degli interventi di rigenerazione urbana, a operare con gli stessi poteri previsti dal decreto-legge n. 32 del 2019 ("sblocca cantieri"), nel rispetto dei principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e in deroga a vari articoli del codice dei contratti pubblici. Infine l'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul monitoraggio del suolo e la resilienza (Normativa sul monitoraggio del suolo) (

COM(2023) 416 definitivo

)
    

    
      (Esame ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame della proposta di direttiva in titolo che verte sulla indispensabilità del suolo, quale risorsa limitata e non rinnovabile, e la cui salvaguardia presenta aspetti di forte preoccupazione nell'Unione europea (UE). Il processo di degrado, peraltro, non si arresta ai confini nazionali, bensì li trascende, inficiando il potenziale di fertilità dello stesso, la biodiversità, la salute umana e la risposta agli eventi meteorologici estremi, ai rischi legati al clima e agli incendi.
    

    
      Nonostante le vigenti politiche nazionali e dell'UE, come ad esempio il Green Deal europeo, permangono significative lacune in tale ambito: la proposta integra, quindi, la legislazione ambientale in atto, come le direttive Emissioni industriali, Rifiuti, Discariche, sulla responsabilità ambientale, nonché sulla tutela penale dell'ambiente, contemplando tutti i tipi di contaminazione del suolo, compresa quella storica. L'obiettivo specifico, quindi, è arrestare il degrado del suolo e ottenere suoli sani in tutta l'UE entro il 2050.
    

    
      Più in particolare, la proposta di direttiva consta di una premessa analitica e VII Capi che ricomprendono 27 articoli. Il Capo I (articoli 1-5), recante disposizioni generali, indica l'obiettivo e l'oggetto della direttiva, precisa l'ambito di applicazione, le definizioni e incarica gli Stati membri di istituire i distretti del suolo e designare le autorità ad essi competenti.
    

    
      Il Capo II, recante monitoraggio e valutazione della salute del suolo (articoli 6-9), disciplina il quadro di monitoraggio della salute e del consumo del suolo, ne determina i descrittori, i criteri per individuare la sanità e gli indicatori del consumo e dell'impermeabilizzazione del suolo, le misurazioni e le metodologie nonché la valutazione della salute del medesimo.
    

    
      Il Capo III reca la gestione sostenibile (articolo 10) e i principi di mitigazione del consumo di suolo (articolo 11).
    

    
      Il Capo IV (articoli 12-16), attraverso l'approccio basato sul rischio, determina l'individuazione, l'analisi, la valutazione del rischio e la gestione dei siti contaminati, nonché la redazione a cura degli Stati, entro quattro anni dall'entrata in vigore della direttiva, dei registri dei siti contaminati e potenzialmente contaminati.
    

    
      Il Capo V reca, agli articoli 17 e 18, rispettivamente l'individuazione delle risorse per il conseguimento degli obiettivi da parte dell'Unione, la comunicazione da parte degli Stati membri dei dati e le informazioni riguardanti lo stato dei suoli, nonché l'informazione al pubblico dei dati del monitoraggio.
    

    
      Il Capo VI (articoli 19-20) disciplina l'esercizio della delega di potere alla Commissione europea e la procedura di comitato, per il raggiungimento delle finalità della direttiva.
    

    
      Il Capo VII (articoli 22-27) disciplina l'accesso alla giustizia attraverso ricorsi all'autorità giurisdizionale nazionale in caso di violazione di un diritto, le conseguenti sanzioni, la valutazione e il riesame dei progressi ottenuti dalla direttiva e il termine di recepimento, fissato in due anni dall'entrata in vigore.
    

    
      La protezione ambientale ha la sua base giuridica nell'articolo 192, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'UE, che stabilisce le modalità di attuazione dell'articolo 191 sulla politica ambientale dell'Unione.
    

    
      Per la Commissione europea, il principio di sussidiarietà si fonda sulla portata e sulla natura transfrontaliera del problema, sull'impatto del degrado del suolo in tutta l'UE e sui rischi per l'ambiente, l'economia e la società che rendono necessario adottare misure coordinate da parte di tutti gli Stati membri per raggiungere gli obiettivi entro il 2050, come già stabilito nella strategia per il suolo per il 2030.
    

    
      Per la Commissione europea, la proposta si conforma al principio di proporzionalità perché persegue solo quanto necessario per conseguire gli obiettivi, lasciando flessibilità agli Stati membri di adottare le misure più confacenti alle condizioni locali e regionali, basate sulla variabilità, sull'uso del suolo, sulle condizioni climatiche e sugli aspetti socioeconomici.
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012. Altre 11 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE hanno avviato l'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli e che abroga la direttiva 2009/48/CE (

COM(2023) 462 definitivo

)
    

    
      (Esame ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice illustra la proposta di regolamento in titolo, che abroga la direttiva (UE) 2009/48, in materia di sicurezza dei giocattoli, e ha la finalità generale di garantire la sicurezza per i consumatori, dei giocattoli immessi sul mercato dell'Unione europea (UE), sia quelli prodotti all'interno dell'Unione, sia quelli importati da Paesi terzi e di promuoverne la libera circolazione nel mercato interno.
    

    
      L'obiettivo è quello di affrontare i punti deboli della normativa, emersi nella valutazione della direttiva del 2009, in particolare riguardo alla protezione dei bambini dai rischi chimici presenti nei giocattoli, migliorando al contempo anche l'applicazione della direttiva, soprattutto in relazione alle vendite online.
    

    
      In merito agli elementi innovativi introdotti dalla proposta, di particolare rilevanza è l'introduzione di un passaporto digitale del prodotto che includa informazioni sulla conformità e i controlli doganali sui giocattoli che entrano nel mercato dell'Unione (Capo IV, articoli 17-20). Il passaporto sostituirà la dichiarazione UE di conformità e sarà collegato, tramite un vettore di dati, a un identificativo univoco del prodotto.
    

    
      Il Capo I della proposta contiene le disposizioni generali. Si evidenziano, in particolare, gli articoli 5 e 6, che si concentrano sui requisiti relativi ai giocattoli. Le principali categorie di requisiti essenziali sono definite nell'allegato II e riguardano le proprietà fisico-meccaniche, chimiche, elettriche, l'infiammabilità, l'igiene e la radioattività. Sono integrate le restrizioni generiche delle sostanze particolarmente nocive e le possibilità di deroga sono limitate, occorrendo in tal senso una valutazione da parte dei comitati scientifici competenti dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA).
    

    
      Il Capo II prevede obblighi per i fabbricanti, gli importatori e i distributori. Ad integrazione della normativa attuale, il fabbricante sarà tenuto a creare per il giocattolo un passaporto del prodotto e verrà designato un rappresentante autorizzato come operatore economico responsabile.
    

    
      In merito al Capo III, si segnala che resta valida la presunzione della conformità dei giocattoli quando i fabbricanti applicano le relative norme armonizzate. Tuttavia, al fine di garantire la presunzione di conformità nei casi in cui non vi siano norme armonizzate pertinenti, la Commissione avrà la facoltà di adottare specifiche comuni.
    

    
      Il Capo IV è dedicato al "passaporto del prodotto", mediante il quale viene dichiarata la conformità del prodotto ai requisiti previsti dal regolamento.
    

    
      Il Capo V contiene disposizioni in merito alla valutazione di conformità, alle relative procedure e alla documentazione tecnica necessaria.
    

    
      Il Capo VI mantiene i requisiti per le autorità nazionali responsabili degli organismi di valutazione della conformità (organismi notificati) e lascia la responsabilità ultima, per quanto riguarda la designazione e il controllo di tali organismi, ai singoli Stati membri.
    

    
      Il Capo VII è inerente alla vigilanza del mercato.
    

    
      Il Capo VIII contiene disposizioni in merito di delega di poteri e il Capo IX contiene le disposizioni in materia di protezione della riservatezza dei dati e le sanzioni da applicare in caso di violazione del regolamento in esame.
    

    
      La proposta in esame si basa sull'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sul ravvicinamento delle legislazioni nazionali in materia di mercato interno, in quanto il suo scopo è quello di armonizzare le prescrizioni in materia di salute e sicurezza dei giocattoli in tutti gli Stati membri e di garantire che non vi siano ostacoli alla libera circolazione dei giocattoli tra gli Stati membri.
    

    
      La Commissione europea ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto un intervento normativo a livello di Unione europea garantirebbe un'attuazione coerente di qualsiasi nuovo requisito di sicurezza per i giocattoli e di qualsiasi successiva modifica, e quindi un maggiore livello di sicurezza; inoltre, fornirebbe certezza del diritto e condizioni di parità per il settore.
    

    
      In merito al rispetto del principio di proporzionalità, la Commissione europea ritiene che la proposta preveda disposizioni necessarie, idonee e adeguate allo scopo e affronti tutti problemi individuati nel modo più efficace ed efficiente, rafforzando la protezione dei bambini dalle sostanze chimiche più nocive quando giocano con i giocattoli e introducendo divieti generici su tali sostanze.
    

    
      La proposta di passare da una direttiva a un regolamento tiene conto sia dell'obiettivo generale della Commissione di semplificare il quadro normativo sia della necessità di assicurare un'attuazione uniforme in tutta l'UE dell'atto legislativo proposto. Inoltre, la direttiva sulla sicurezza dei giocattoli è una direttiva di armonizzazione totale e un regolamento garantirebbe meglio, in ragione della sua natura giuridica, che gli Stati membri non impongano requisiti tecnici nazionali che vanno oltre i requisiti di sicurezza di cui all'attuale direttiva o contraddicano tali requisiti di sicurezza.
    

    
      Il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame della sussidiarietà, scade il 2 novembre 2023.
    

    
      La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di 8 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE. Di queste, il Concilio federale austriaco e la Seimas lituana hanno concluso l'iter senza sollevare criticità.
    

    
      Lo scorso 25 settembre è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, elaborata dal Ministero delle imprese e del made in Italy, di cui si darà conto nel prosieguo dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2023
    

    
      97ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(825)
 
Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini legislativi

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, finalizzato alla proroga dei termini per l'esercizio di deleghe legislative in materia di associazioni militari professionali a carattere sindacale, revisione dello strumento militare, fonti energetiche rinnovabili e semplificazione dei controlli sulle attività economiche.
    

    
      Ricorda che la materia relativa al personale delle Forze armate, in base al Trattato sull'Unione europea, è di competenza degli ordinamenti interni degli Stati membri, mentre sono di competenza concorrente le norme sulla semplificazione della disciplina sulle fonti energetiche rinnovabili e sulla semplificazione dei controlli sulle attività economiche, sulle quali non si rilevano problematicità rispetto all'ordinamento europeo.
    

    
      Propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di ratifica dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e l'Ucraina, finalizzato a creare un unico mercato del trasporto aereo, superando le distorsioni alla concorrenza derivanti dalla presenza di distinti accordi bilaterali.
    

    
      Ritenendo che il disegno di legge non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere un parere favorevole.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(855)
 
Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 185, recante nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 ottobre.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto, sul disegno di legge in titolo, recante aggiornamenti alla disciplina in materia di autorizzazioni agli scambi di materiali di armamento, di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185.
    

    
      Ricorda che l'obiettivo dell'intervento è quello di rendere la normativa nazionale più rispondente alle sfide derivanti dall'evoluzione del contesto internazionale.
    

    
      In particolare, si istituisce il Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa (CISD), al quale è demandata la decisione sui divieti da apporre agli scambi di armamenti, al fine di assicurare un appropriato coordinamento, al massimo livello politico, tra politica estera, politica di sicurezza e difesa e politica economica e industriale, sulle scelte strategiche in materia di scambi di materiali di armamento.
    

    
      Ritiene che il disegno di legge sia coerente con la direttiva 2009/43/CE, che ha disciplinato le modalità e le condizioni dei trasferimenti di prodotti per la difesa all'interno dell'Unione europea, e propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), considerata la delicatezza della materia, chiede di svolgere ulteriori approfondimenti, anche alla luce delle audizioni in sede di Commissione di merito.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(833)
 
Disciplina della professione di guida turistica

    

    
      (Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con condizione e in parte non ostativo)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, dà conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 833, adottato come testo base dalla Commissione di merito.
    

    
      In particolare, ricorda che l'articolo 3 della legge europea 2013 ha stabilito che l'abilitazione alla professione di guida turistica è valida sull'intero territorio nazionale, in linea con la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, consentendo di chiudere la relativa procedura EU-Pilot.
    

    
      Coerentemente, il disegno di legge n. 833 prevede la validità sull'intero territorio nazionale sia per l'abilitazione conseguita in Italia (articolo 5, comma 4), sia per l'abilitazione ottenuta mediante riconoscimento di titolo estero (articolo 6, comma 8).
    

    
      Al riguardo, segnala gli emendamenti 5.7, 5.14 e 7.1, sui quali propone di esprimere un parere non ostativo a condizione che sia rispettata la validità nazionale dell'abilitazione, prevista dall'articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97.
    

    
      Propone, inoltre, di esprimere un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) interviene per preannunciare il suo voto favorevole, anche tenuto conto dei contenuti degli altri disegni di legge abbinati.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla lotta contro la corruzione, che sostituisce la decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio e la convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio (

COM(2023) 234 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° agosto.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di direttiva in titolo che, come già illustrato in precedenza, mira ad aggiornare il vigente quadro giuridico europeo in materia di lotta contro la corruzione, anche per tener conto dell'evoluzione nella normativa internazionale, con particolare riferimento alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.
    

    
      L'obiettivo dell'iniziativa è quello di garantire che tutte le forme di corruzione, il cui costo per l'economia dell'Unione è stimato in 120 miliardi di euro all'anno, siano perseguibili penalmente in tutti gli Stati membri, nonché che anche le persone giuridiche possano essere ritenute responsabili di tali reati e che questi ultimi siano passibili di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive.
    

    
      La Camera dei deputati, come è noto, aveva formulato, nella giornata del 19 luglio un parere motivato, in cui contestava la violazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità da parte della proposta, nella misura in cui essa disciplina reati ulteriori rispetto a quello di corruzione in senso stretto, nonché in quanto le norme di armonizzazione non si limitano alla definizione dei reati e delle relative sanzioni, ma investono in modo ultroneo anche la disciplina dei termini di prescrizione, delle circostanze aggravanti ed attenuanti, e delle pene accessorie tra cui la privazione del diritto di eleggibilità, proporzionata alla gravità del reato commesso.
    

    
      Sulla proposta, il Governo aveva trasmesso la relazione ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, ritenendola conforme all'interesse nazionale e valutando in modo complessivamente positivo le sue finalità, in quanto si dà luogo a un approccio più strategico alla lotta alla corruzione, prevedendo strumenti armonizzati di repressione penale, compresi strumenti investigativi, e misure volte a prevenire e ridurre il rischio corruttivo.
    

    
      Tuttavia, il principio di sussidiarietà, secondo il Governo, è rispettato solo per quanto riguarda la parte sul delitto di corruzione, il cui carattere transnazionale richiede un intervento a livello di Unione. Infatti, dal 2016 al 2021, Eurojust ha registrato 505 casi di corruzione transfrontaliera, con una costante crescita nel quinquennio. Inoltre, in mancanza di un'armonizzazione, gli autori dei reati avrebbero l'opportunità di fare "forum shopping", ovvero di scegliersi la giurisdizione nazionale più vantaggiosa per le loro pratiche corruttive.
    

    
      Il Governo ritiene tuttavia opinabile il rispetto del principio di sussidiarietà con riguardo ad altre fattispecie definite nella proposta, diverse dalla corruzione nel settore pubblico, tra cui l'abuso d'ufficio e il reato di abuso di funzioni nel settore privato, che non presentano profili significativi di transnazionalità e che peraltro si discostano nel merito dall'impianto dell'ordinamento penale nazionale, nonché con riguardo alla prevista pena accessoria dell'impedimento alla candidatura della persona perseguita per reati di corruzione, e all'armonizzazione dei termini di prescrizione del reato e della pena, che verrebbero significativamente estesi rispetto all'esigenza di riduzione dei tempi dei processi penali.
    

    
      Un ulteriore parere motivato era stato espresso dal Parlamento svedese, il quale ha ritenuto che la disposizione sulle sanzioni accessorie, che impedisce ad una persona fisica, che è stata condannata per i reati in questione, di candidarsi a cariche elettive o di accedere ad impieghi pubblici, sarebbe in contrasto con il principio di sussidiarietà. Secondo il Riksdag svedese, simili sanzioni accessorie, in base al principio di sussidiarietà, dovrebbero essere regolamentate dagli Stati membri.
    

    
      Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati europei sono scadute il 26 luglio scorso. Oltre che dal Senato italiano, dalla Camera dei deputati e dal Parlamento svedese, la proposta è stata esaminata anche da altre 13 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE, che non hanno sollevato criticità, salvo il Parlamento della Repubblica ceca e il Parlamento austrico (il 4 ottobre scorso), che - nell'ambito del dialogo politico - hanno espresso dubbi sulla necessità di armonizzare l'istituto dell'immunità, che è prerogativa nazionale.
    

    
      Per quanto riguarda l'iter legislativo presso le Istituzioni europee, il 21 settembre scorso, la Presidenza del Consiglio dell'UE ha presentato uno testo riveduto, per ora relativo solo ai primi 12 articoli, su un totale di 32 articoli. Su questi articoli, la delegazione italiana ha proposto ulteriori correzioni nell'ambito delle definizioni e, soprattutto, ha ribadito che l'Italia non può accettare l'imposizione di un obbligo a prevedere l'abuso d'ufficio come reato, previsto all'articolo 11 della proposta, essendo impegnata in un disegno di lege di riforma volto a rimediare al tema della cosiddetta "paura della firma" dei dirigenti delle amministrazioni territoriali e tenuto altresì conto del numero di procedimenti in essere, di cui solo un'esigua parte presenta elementi reali di abuso, anche considerato l'obbligo costituzionale dell'esercizio dell'azione penale.
    

    
      Per quanto riguarda l'esame al Parlamento europeo, la Commissione LIBE (libertà civili, giustizia e affari interni) ha presentato, il 21 settembre, uno schema di rapporto, sul quale è previsto il voto per il 4 dicembre prossimo. Le modifiche proposte, rispetto al documento originario della Commissione europea, sono finalizzate a equilibrare meglio le esigenze delle indagini contro gli atti di corruzione e di rispetto dei diritti fondamentali di tutte le persone coinvolte. In particolare si rafforzano e chiariscono gli obblighi degli Stati membri in materia di prevenzione, si rafforza anche il ruolo della società civile in tutti gli aspetti della lotta alla corruzione e si provvede ad allineare meglio la proposta con la "direttiva PIF" sulla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale (direttiva (UE) 2017/1371), anche con il coinvolgimento della Procura europea EPPO.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) ritiene che, da quanto esposto dal Relatore, vi siano importanti elementi di criticità, legati al tema dell'abuso d'ufficio, peraltro ampiamente evidenziati nel dibatti pubblico degli ultimi mesi. Preannuncia pertanto la presentazione di una risoluzione alternativa.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP), con riferimento all'incontro che si è svolto ieri, in sede di Ufficio di Presidenza della Commissione, con il Presidente della Commissione Affari esteri del Parlamento dell'Azerbaijan, chiede che la Commissione svolga un incontro anche con l'Ambasciatore armeno o rappresentanti della parte armena, al fine di avere un quadro più completo in merito alle vicende recenti che hanno interessato la regione del Nagorno Karabakh.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA ricorda che la 3a Commissione ha già provveduto, il 27 settembre scorso, all'audizione della Commissione esteri dell'Assemblea nazionale dell'Armenia. In ogni caso, assicura di attivarsi per svolgere anche in sede di 4a Commissione un incontro con la parte armena.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Interviene la senatrice ROJC (PD-IDP) per chiedere il motivo della mancata pubblicazione del documento alternativo, presentato dalla senatrice Malpezzi, inerente alla Nota di aggiornamento al DEF.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) ricorda di aver presentato, chiedendo che rimanesse agli atti, il documento alternativo del gruppo del PD sulla NADEF, ribadendo il suo disappunto sul fatto che la 4a Commissione non avesse potuto dare il suo contributo in tempo utile. Al riguardo, ricorda come il suo Gruppo, nella scorsa legislatura, si era adoperato perché la Commissione non fosse accorpata ad altra Commissione, e ribadisce quindi la richiesta di pubblicità del documento sulla NADEF.
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia per la ricostruzione dei fatti, peraltro già nota. Ricorda come la Commissione avesse acquisito agli atti il testo presentato dalla senatrice Malpezzi, distribuendolo in corso di seduta. Tuttavia, in base a quanto emerso in data odierna, propone di darne pubblicità sulla pagina Internet della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,20.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 825
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che è finalizzato alla proroga dei termini per l'esercizio di deleghe legislative, da parte del Governo, in materia di associazioni militari professionali a carattere sindacale, revisione dello strumento militare, fonti energetiche rinnovabili e semplificazione dei controlli sulle attività economiche;
    

    
      valutato che le disposizioni sul personale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, sulla base del Trattato sull'Unione europea, sono di competenza degli ordinamenti interni degli Stati membri, mentre per quanto riguarda le norme sulla semplificazione della disciplina sulle fonti energetiche rinnovabili e sulla semplificazione dei controlli sulle attività economiche, non si rilevano problematicità rispetto alla normativa europea;
    

    
      valutato quindi che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 872
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante la ratifica e l'esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021;
    

    
      considerato che l'obiettivo dell'intesa è creare un unico mercato del trasporto aereo caratterizzato da eque opportunità commerciali per i vettori di tutti i Paesi partecipanti, superando eventuali distorsioni alla concorrenza che sarebbero potute derivare dal mosaico di disposizioni presenti nei diversi accordi bilaterali tra l'Ucraina e i singoli Stati membri;
    

    
      valutato che la conclusione di un accordo globale sui trasporti aerei con l'Ucraina è un tassello importante nello sviluppo della politica estera dell'Unione europea in materia di aviazione e un elemento fondamentale della politica di vicinato dell'Unione, anche ai fini della creazione di un più ampio spazio aereo comune europeo;
    

    
      considerato che l'Accordo consentirà di aprire gradualmente il mercato su base reciproca per quanto concerne l'accesso alle rotte e la capacità di trasporto, garantendo un'effettiva osservanza da parte dell'Ucraina della pertinente normativa dell'Unione europea in materia di trasporto aereo e parità di condizioni e assenza di discriminazioni agli operatori economici;
    

    
      ricordato che la Corte di giustizia ha dichiarato la legittimità degli accordi aerei globali a competenza mista, escludendo quindi che la competenza dell'Unione a sottoscrivere accordi con Paesi terzi sia configurabile quale competenza esclusiva;
    

    
      valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.

    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 855
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante alcuni aggiornamenti alla disciplina in materia di autorizzazioni agli scambi di materiali di armamento, di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185;
    

    
      considerato che l'obiettivo dell'intervento è quello di rendere la normativa nazionale più rispondente alle sfide derivanti dall'evoluzione del contesto internazionale;
    

    
      valutato che l'istituzione del Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa (CISD) è volta a dare certezza nell'applicazione dei divieti sugli scambi di armamenti, stabiliti dall'articolo 1 della legge 9 luglio 1990, n. 185, che possono essere applicati solo su deliberazione del Comitato interministeriale o a seguito del suo silenzio significativo decorsi 15 giorni dalla proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sentito il Ministro della difesa; sono comunque fatti salvi i divieti stabiliti dall'UE o dall'ONU e i divieti relativi alle mine anti-uomo, le munizioni a grappolo, e le armi biologiche, chimiche e nucleari;
    

    
      considerato che la reintroduzione di tale organismo, già istituito dalla legge n. 185 del 1990 e poi soppresso, ha lo scopo di assicurare un appropriato coordinamento al massimo livello politico delle scelte strategiche in materia di scambi di materiali di armamento, assicurando la necessaria interconnessione tra politica estera, politica di sicurezza e difesa e politica economica e industriale;
    

    
      evidenziato che l'intervento comporterà una semplificazione degli oneri documentali per le imprese, in considerazione dei tempi lunghi riscontrati nel rilascio delle necessarie attestazioni da parte delle autorità dei Paesi destinatari delle operazioni;
    

    
      valutato che il disegno di legge è coerente con la direttiva 2009/43/CE, che ha disciplinato le modalità e le condizioni dei trasferimenti di prodotti per la difesa all'interno dell'Unione europea, che è stata recepita con il decreto legislativo n. 105 del 2012, sulla base della delega conferita dall'articolo 12 della legge n. 217 del 2011 (legge comunitaria 2010), all'uopo proprio modificando in diverse parti la legge n. 185 del 1990;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 833
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminati gli emendamenti, riferiti al disegno di legge n. 833, adottato come testo base dalla Commissione di merito il 4 ottobre 2023;
    

    
      ricordato il parere espresso sul testo dello stesso disegno di legge l'11 ottobre 2023;
    

    
      ricordato che l'articolo 3 della legge europea 2013 (legge 6 agosto 2013, n. 97), ha stabilito che l'abilitazione alla professione di guida turistica è valida sull'intero territorio nazionale, in linea con la direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, consentendo di chiudere la relativa procedura EU-Pilot;
    

    
      ricordato che il disegno di legge n. 833 prevede la validità sull'intero territorio nazionale sia per l'abilitazione conseguita in Italia (articolo 5, comma 4), sia per l'abilitazione ottenuta mediante riconoscimento di titolo estero (articolo 6, comma 8),
    

    
      esprime, per quanto di competenza,
    

    
      parere non ostativo sugli emendamenti 5.7, 5.14 e 7.1, a condizione che sia rispettata la validità nazionale dell'abilitazione, prevista dall'articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97,
    

    
      e parere non ostativo sui restanti emendamenti.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023
    

    
      133ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(154)
 
ZANETTIN.
 
-
 
Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di elezione dei componenti del Consiglio superiore della magistratura da parte dei magistrati

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime parere conforme alla relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(466)
 
BALBONI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale e al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, e disposizioni a tutela del soggetto diffamato

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, di iniziativa parlamentare, non risulta corredato di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto di competenza, fa presente che l'articolo 4, al comma 3, prevede l'istituzione di un organo di autoregolamentazione indipendente presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), dinanzi al quale dovranno svolgersi le procedure di conciliazione, in contraddittorio tra le parti, in materia di notifica e rimozione di contenuti offensivi pubblicati da prestatori di servizi on line. Si stabilisce quindi che l'organismo sia finanziato dai contributi dei gestori delle diverse piattaforme sottoposti ai relativi obblighi di legge.
    

    
      A tale riguardo, occorre avere conferma che il finanziamento del suddetto organismo di conciliazione non determini ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, nel caso di gestori rientranti nel perimetro delle pubbliche amministrazioni.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di risposta richiesti dal relatore, al fine dei necessari approfondimenti istruttori.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(762)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che è volto ad ampliare l'ambito dei beni culturali per i quali è consentita la libera circolazione e a favorire l'insediamento e il rafforzamento in Italia di segmenti di mercato e network economico-culturali.
    

    
      Per quanto di competenza, segnala che l'articolo 2 prevede modifiche nella qualificazione di bene culturale, innalza da 50 a 70 anni l'anzianità dei beni di interesse per la storia della scienza e della tecnica, dispone l'incremento delle soglie di valore per l'autorizzazione all'uscita definitiva dal territorio nazionale, istituisce il silenzio assenso nel caso in cui l'attestato di libera circolazione del bene non venga rilasciato nei termini previsti dalla normativa, stabilisce l'ampliamento dei casi nei quali la spedizione o l'importazione in Italia sono certificati a domanda dall'ufficio di esportazione.
    

    
      L'articolo 3 introduce modifiche, a decorrere dall'anno 2024, alla disciplina dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione importati.
    

    
      In particolare, alla lettera a) del comma 1 viene prevista l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto per gli oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione, importati e di valore inferiore o uguale a 20.000 euro, ceduti dagli autori o loro eredi o legatari, con diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
    

    
      Viene prevista inoltre alla lettera b) del comma 1 la riduzione dell'aliquota dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, di valore inferiore uguale a euro 20.000, ceduti da soggetti diversi dall'autore o dai suoi eredi o legatari.
    

    
      Per la copertura degli oneri derivanti dal provvedimento, valutati in 42,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2004, l'articolo 4 dispone la corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica.
    

    
      Al fine di valutare la corretta quantificazione degli oneri e la congruità della copertura proposta, anche con riguardo alla disponibilità delle risorse impiegate, risulta necessario richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la necessità di richiedere una relazione tecnica per la valutazione degli effetti finanziari della proposta.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul testo in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante adozione della nota metodologica relativa alla determinazione dei fabbisogni standard per le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, relativamente alle funzioni fondamentali di territorio, ambiente, istruzione, trasporti, polizia provinciale, funzioni generali, stazione unica appaltante/centrale unica degli acquisti e controllo dei fenomeni discriminatori, nonché relativamente alle funzioni fondamentali per le sole città metropolitane e province montane delle regioni a statuto ordinario per l'anno 2022 (

n. 82

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 ottobre.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra una proposta di parere non ostativo sullo schema di decreto in titolo, pubblicata in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, posta ai voti, la proposta di parere risulta approvata dalla Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(840)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az), in sostituzione della relatrice Testor, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento istituisce un contributo di 5 milioni di euro, a decorrere dal 2024, a favore dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana, con copertura a valere sui fondi speciali di parte corrente di spettanza del Ministero della cultura.
    

    
      Per quanto di competenza, rileva che la copertura finanziaria, pur presentando le necessarie disponibilità, andrebbe riformulata specificando l'utilizzo delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale, in quanto decorrente dal prossimo esercizio finanziario.
    

    
      Andrebbero inoltre specificati sia il bilancio triennale di riferimento (2023-2025) sia l'anno di riferimento del fondo speciale (2023).
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di risposta richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(861)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore PATUANELLI (M5S), in sostituzione della relatrice Damante, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO rileva che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, la Commissione bilancio ha reso un parere di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, a una riformulazione della clausola di invarianza finanziaria, di cui all'articolo 3 del disegno di legge in esame.
    

    
      Considerato che tale condizione è stata correttamente recepita, tenuto conto dei chiarimenti sui profili finanziari dell'Accordo forniti dal Governo nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, per quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare. Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprimo avviso conforme al relatore, non essendovi osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(899)
 
Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali

    

    
      (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 ottobre.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo se vi siano gli elementi di risposta richiesti nella scorsa seduta.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di elementi di chiarimento sulle questioni sollevate dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(825)
 
Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini legislativi

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(870)
 
Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale

    

    
      (Parere all'8a Commissione sugli emendamenti. Esame e sospensione)
    

    
      Il PRESIDENTE informa che si è in attesa della trasmissione del quadro completo degli emendamenti approvati dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo pertanto di sospendere la seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 16.
    

    
      
(833)
 
Disciplina della professione di guida turistica

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az), in sostituzione della relatrice Testor, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quando di competenza, che occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte 5.1, 5.2 e 5.3, nella parte in cui prevedono che l'iscrizione all'Elenco generale avvenga non a domanda ma d'ufficio.
    

    
      In relazione all'emendamento 6.100, occorre valutare se i costi della formazione complementare, ivi prevista, possano comportare oneri aggiuntivi rispetto a ciò che è stato quantificato nel provvedimento.
    

    
      Con riguardo alla proposta 7.5, che prevede corsi obbligatoriamente organizzati dal sistema universitario e della ricerca nazionale, occorre avere conferma dell'assenza di effetti onerosi per la finanza pubblica.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 13.3, nella parte in cui prevede che l'iscrizione all'Elenco generale delle guide turistiche già abilitate avvenga non a domanda ma d'ufficio e non richiama espressamente le disposizioni sul costo del rilascio dei tesserini.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire elementi di risposta in relazione ai rilievi posti dal relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(623)
 
Elena MURELLI e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, in materia di protezione dei soggetti malati di celiachia, e disposizioni per la prevenzione e l'informazione in merito alla malattia celiaca

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo se sia disponibile la relazione tecnica già richiesta.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si impegna a sollecitare la predisposizione della relazione tecnica da parte dell'amministrazione competente.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(870)
 
Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale

    

    
      (Parere all'8a Commissione sugli emendamenti. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Riprende l'esame precedentemente sospeso.
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dalla Commissione di merito, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.0.9, al fine di escludere effetti onerosi.
    

    
      In relazione all'emendamento 1.0.500 (testo 2), risulta necessario avere conferma della disponibilità delle risorse impiegate a copertura.
    

    
      Sui restanti emendamenti approvati non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che in ordine alla proposta 1.0.9 è necessario inserire, con un'apposita condizione resa ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, una clausola d'invarianza finanziaria. Non vi sono osservazioni da parte del Governo sui restanti emendamenti approvati, ad eccezione dell'emendamento 1.0.500 (testo 2), su cui chiede di sospendere momentaneamente l'esame essendo in corso i necessari approfondimenti istruttori.
    

    
      Il PRESIDENTE propone di sospendere quindi la seduta.
    

    
      La seduta sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 16,25
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa degli elementi di chiarimento da parte del Governo in ordine all'emendamento 1.0.500 (testo 2).
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conferma che in ordine alla proposta 1.0.500 (testo 2) vi è la disponibilità delle relative risorse, per cui non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi interventi, pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, sulla proposta 1.0.9, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta in fine del seguente comma: "3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".
    

    
      Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.".
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 82
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      preso atto che la relazione tecnica allegata allo schema in esame evidenzia che il decreto non determina effetti per la finanza pubblica, recando disposizioni di carattere metodologico riferite alla determinazione dei fabbisogni standard,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"10^ Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2023
    

    
      119ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,20.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(897)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI) riferisce sui profili di competenza del decreto-legge n. 105, in sostituzione del relatore designato, senatore Satta, segnalando in primo luogo la modifica della disciplina delle risorse relative all'istituto dell'otto per mille, operata dagli articoli 7 e 8 con particolare riferimento alla finalità del recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 9 reca l'abolizione degli obblighi in materia di isolamento delle persone positive al SARS-CoV-2 e di autosorveglianza dei contatti stretti di soggetti confermati positivi. Viene inoltre esplicitamente abrogata la disciplina sanzionatoria attinente alla violazione degli obblighi in materia di autosorveglianza.
    

    
      Il successivo comma 2 rivede la disciplina sul monitoraggio della situazione epidemiologica derivante dal virus SARS-CoV-2. Specifica inoltre che resta fermo il potere del Ministro della salute di emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente ai fini dell'adozione delle misure eventualmente necessarie al contenimento e al contrasto della diffusione del virus.
    

    
      Il comma 1 dell'articolo 11 reca una norma transitoria che consente alle pubbliche amministrazioni il trattenimento in servizio dei dirigenti generali titolari della direzione di dipartimenti o di strutture corrispondenti, con esclusivo riferimento ai dipartimenti o strutture che siano attuatori di interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il comma 2 abroga una precedente norma transitoria sulla possibilità di trattenimento in servizio. Sono fatti salvi gli incarichi dirigenziali già conferiti o confermati. Il comma 3 introduce un'esclusione dalla disciplina restrittiva sugli incarichi ai soggetti già lavoratori pubblici o privati e collocati in quiescenza, concernente gli incarichi di vertice degli uffici di diretta collaborazione di autorità politiche. Resta ferma l'applicazione delle norme limitative del cumulo degli emolumenti derivanti da incarichi pubblici con i trattamenti pensionistici.
    

    
      Il senatore MAZZELLA (M5S) fa presente l'intenzione di presentare proposte emendative riferite al decreto-legge in esame. Segnala in particolare la finalità di disciplinare l'obbligo di utilizzo delle mascherine FFP2 nelle strutture sanitarie, con specifico riferimento ai periodi che comportano maggiori rischi di trasmissione di patologie virali, quali i picchi influenzali.
    

    
      Dopo aver rilevato l'elevata eterogeneità dei contenuti del decreto-legge n. 105, la senatrice ZAMPA (PD-IDP) esprime delusione riguardo le disposizioni di cui all'articolo 8. L'intenzione di potenziare le attività di recupero dalle tossicodipendenze per mezzo del riparto dell'8 per mille è infatti contraddetta dalla mancanza di previsioni riguardanti l'impiego di risorse aggiuntive. In generale, del resto, Governo e maggioranza privilegiano, in materia di tossicodipendenze, l'adozione di misure repressive.
    

    
      Desta inoltre preoccupazione quanto disposto dall'articolo 9, a fronte dell'aumento della diffusione del virus SARS-CoV-2 e dei conseguenti rischi riguardanti le persone fragili. Il Governo sta inoltre trascurando di attivare la comunicazione necessaria a diffondere la conoscenza della nuova campagna vaccinale.
    

    
      Il presidente ZAFFINI (FdI), pur riconoscendo l'opportunità di una riflessione generale sulla questione dell'omogeneità dei contenuti dei decreti-legge, anche tenuto conto di un'ormai lunga serie di precedenti, sottolinea che nel caso del decreto-legge n. 105 risulta peraltro evidente l'urgenza delle misure recate. Conclude formulando una proposta di parere favorevole.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere, posta infine in votazione, è approvata a maggioranza.
    

    
      
(737)
 
Daisy PIROVANO e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      La relatrice CAMUSSO (PD-IDP) segnala in primo luogo le finalità del disegno di legge in esame, di cui al comma 1 dell'articolo 1.
    

    
      Chiarisce quindi che la Giornata nazionale della meraviglia, ai sensi del successivo comma 2, non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.
    

    
      Lo svolgimento delle iniziative di cui all'articolo 2, comma 1, prevede il coinvolgimento di istituzioni e associazioni le quali si occupano di bambini che hanno subito traumi fisici e psichici a causa della guerra.
    

    
      L'articolo 3 esclude nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      La relatrice fa quindi presente che il disegno di legge è stato sottoscritto da rappresentanti di tutti i Gruppi e che la Giornata della meraviglia sarà oggetto il prossimo 15 ottobre di celebrazioni da parte di varie associazioni, in particolar modo attive nell'assistenza a bambini che hanno riportato traumi in scenari di guerra. Risulta quindi auspicabile che questo genere di iniziative abbia il giusto riconoscimento del legislatore. Presenta infine una proposta di parere favorevole.
    

    
      Il senatore ZULLO (FdI) condivide le considerazioni espresse dalla relatrice e fa presente il favore del proprio Gruppo al disegno di legge in esame.
    

    
      La senatrice CANTU' (LSP-PSd'Az) ritiene che alla constatata convergenza delle diverse forze politiche debba conseguire la massima celerità nel prosieguo dell'iter.
    

    
      Previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di parere è infine posta in votazione e approvata all'unanimità.
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) dà conto del disegno di legge in esame, volto all'autorizzazione alla ratifica e all'esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato il 12 ottobre 2021.
    

    
      In merito ai profili dell'Accordo di competenza della Commissione, segnala innanzitutto l'articolo 1, che ne specifica gli obiettivi, consistenti nella creazione di uno spazio aereo comune, caratterizzato fra l'altro da norme identiche per quanto riguarda gli aspetti sociali.
    

    
      L'articolo 12 prevede che le parti agiscano in conformità alle rispettive normative per quanto riguarda i requisiti e le norme relativi agli aspetti sociali specificati nell'Allegato I, parte E.
    

    
      Quanto al disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e 2 stabiliscono rispettivamente l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione. L'articolo 3 reca le disposizioni finanziarie e l'articolo 4 disciplina l'entrata in vigore della legge.
    

    
      Conclude formulando una proposta di parere favorevole.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, e verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere, posta infine in votazione, è approvata all'unanimità.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il presidente ZAFFINI comunica che l'ordine del giorno delle prossime sedute è integrato con l'esame in sede consultiva della Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2023.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      In relazione all'esame della Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2023, la senatrice ZAMPA (PD-IDP) esprime preoccupazione riguardo alla diminuzione delle risorse destinate al sistema sanitario in rapporto al PIL, oltretutto in una fase di prevista contrazione della crescita. Fa pertanto presente la necessità che il Ministro della salute riferisca con urgenza al riguardo, notando infine la sua prolungata assenza ai lavori della Commissione.
    

    
      Il presidente ZAFFINI, premesso che le eventuali audizioni dei rappresentanti del Governo con riferimento ai contenuti della NADEF potranno avere luogo dinanzi alla Commissione di merito, ribadisce il proprio intento di procedere in tempi brevi alla programmazione di un intervento del Ministro della salute, anche in relazione ai contenuti del PNRR.
    

    
      Nel sottolineare che l'entità della spesa sanitaria va valutata non in termini assoluti, bensì in rapporto al prodotto interno lordo, giudica opportuno proseguire l'approfondimento sulle modalità di reperimento di risorse aggiuntive destinate al sistema sanitario.
    

    
      La seduta termina alle ore 12,55.
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"Trattazione in Assemblea"



Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: http://stagedrupal2018.senato.intranet/node/71664/printable/print?tab=trattazioni_aula&did=57487
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"Resoconti stenografici"


    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XIX LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      130a
 SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO,
    

    
      indi del vice presidente ROSSOMANDO
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE: Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE; Forza Italia-Berlusconi Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE; Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: LSP-PSd'Az; MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista: PD-IDP; Per le Autonomie (SVP-PATT, Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.
    

    
      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CENTINAIO
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,38).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 23 novembre.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che in data 28 novembre 2023 è stato trasmesso dalla Camera dei deputati il seguente disegno di legge:
    

    
      «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno». (951).
    

    
      Senato, composizione
    

    
      PRESIDENTE. Informo che la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha comunicato che, nella seduta del 29 novembre 2023, ha verificato non essere contestabile l'elezione del senatore Adriano Galliani nel collegio uninominale 6 della Regione Lombardia e, concorrendo nell'eletto le qualità richieste dalla legge, l'ha dichiarata valida.
    

    
      Do atto alla Giunta di questa sua comunicazione e dichiaro convalidata tale elezione.
    

    
      Prima di iniziare, a nome del Gruppo PD, che ha per tempo avvisato la Presidenza, ha chiesto di intervenire in via eccezionale a inizio seduta il senatore Verini.
    

    
      Ne ha facoltà.
    

    
      Per una informativa urgente dei Ministri della giustizia e della difesa
    

    
      VERINI (PD-IDP). Signor Presidente, attraverso lei rinnoviamo la richiesta di una urgente informativa al Parlamento da parte del Governo su due delicatissimi temi che riguardano la giustizia.
    

    
      Alla Camera, poco fa, è stato chiesto al ministro Crosetto di riferire sui contenuti della sua intervista al «Corriere della Sera», nella quale ha adombrato complotti contro il Governo da parte della magistratura; un'enormità che non può essere derubricata, ma non voglio entrare nel merito del giudizio. Crosetto stesso aveva chiesto di essere audito dall'antimafia o dal Copasir per possibilità di secretare, come se ci fossero chissà quali cose da secretare, ma la sede idonea non possono essere che le Aule del Parlamento.
    

    
      Così come la Camera ha chiesto che il ministro Crosetto vada a spiegare, noi invece chiediamo che venga qui il ministro Nordio, che deve dirci cosa fa per tutelare davvero l'indipendenza della magistratura e la separazione dei poteri. (Applausi).
    

    
      Infine, chiediamo al ministro Nordio, attraverso lei, signor Presidente, dopo il rinvio a giudizio del suo sottosegretario Delmastro Delle Vedove per rivelazione di segreti d'ufficio, di venire qui a spiegare perché in Parlamento volle coprire il Sottosegretario che passò - come ha scritto oggi il giudice per le indagini preliminari - al suo compagno di partito Donzelli degli atti che vennero usati - questo è quello che è stato affermato - per diffamare parlamentari dell'opposizione.
    

    
      Alla Camera il Gruppo PD ha chiesto di calendarizzare una mozione di sfiducia nei confronti di Delmastro. Secondo noi, senso dello Stato e del decoro politico richiederebbero di non aspettare mozioni di sfiducia. Ma in ogni caso chiediamo che sia lo stesso Nordio a venire a spiegare e motivare al Parlamento le sue valutazioni passate e presenti sulla condotta del suo Sottosegretario. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, io mi associo a quanto ha detto adesso il collega Verini. Mi associo altresì - e considero giusto che ciò emerga con forza anche in quest'Aula - alla richiesta che è stata fatta stamattina alla Camera da parte di vari Gruppi di opposizione sulla necessità di avere nella Aule del Senato e della Camera la presenza del ministro Crosetto in relazione alle sue dichiarazioni rilasciate qualche giorno fa su uno dei principali quotidiani italiani.
    

    
      Io vorrei ricordare, signor Presidente, che il ministro Crosetto ha detto testualmente che ci sarebbe un unico grande pericolo, cioè quello di chi si sente fazione antagonista da sempre e che ha sempre affossato i Governi di centrodestra, cioè l'opposizione giudiziaria. È vero che noi viviamo in un Paese nel quale questo è un evergreen - chiamiamolo così - del centrodestra. Ricordiamo tutti le varie cose che, nel corso degli anni passati, in particolare il presidente Berlusconi diceva nei confronti delle cosiddette toghe rosse e, quindi, non è certo una novità.
    

    
      Tuttavia, signor Presidente, francamente ritengo molto grave che siano state dette quelle frasi da un autorevole Ministro del Governo che - ricordo - è anche il Ministro responsabile dell'Arma dei carabinieri e questo introduce anche qualche elemento particolarmente inquietante. Questa tesi secondo la quale ci sarebbe una opposizione giudiziaria - usando dal mio punto di vista un termine totalmente inaccettabile sul piano costituzionale - pronta a tramare per far cadere il Governo, non è onestamente qualcosa che si può lasciar passare.
    

    
      Penso altresì - e voglio dirlo con grande chiarezza - che il Ministro deve venire a riferire in Assemblea. Non esiste che vada al Copasir o in Commissione antimafia. Abbiamo un obbligo, un dovere di trasparenza nei confronti dei cittadini (Applausi). E, quindi, l'idea che il ministro Crosetto, dopo aver detto queste cose, possa dire di voler essere audito in Commissioni, nelle quali sappiamo essere possibile che gli atti vengano secretati, e quindi in qualche modo si possa sfuggire all'obbligo di trasparenza, francamente mi sembra davvero molto discutibile.
    

    
      Pertanto, torno a chiedere qui a nome dell'Alleanza Verdi e Sinistra che il ministro Crosetto venga in Aula a confrontarsi con il Parlamento, a chiarire cosa voleva dire, cosa intendeva; venga a dirci se c'è un legame tra le sue dichiarazioni e quello che è successo poche ore fa, almeno a suo avviso, cioè il rinvio a giudizio del sottosegretario Delmastro. Insomma, si sgomberi il campo da qualunque elemento oscuro che io penso onestamente porti un danno molto serio alla democrazia di questo Paese. Venga a farlo in questa sede, perché credo che sia davvero un atto dovuto. (Applausi).
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, sullo stesso argomento ovviamente.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Signor Presidente, sull'argomento c'è la piena associazione alle richieste presentate dai colleghi. Ma sull'ordine dei lavori desideriamo comunicare un altro tema.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore, io do la parola su questo argomento. Per altri argomenti ci sono gli interventi di fine seduta.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Questo intervento è sull'ordine dei lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Sull'ordine dei lavori, ma non su altri argomenti.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). L'argomento sull'ordine dei lavori, se permette, prima lo deve ascoltare e poi casomai stabilire.
    

    
      PRESIDENTE. Gli interventi sull'ordine dei lavori, che hanno fatto il Capogruppo del Partito Democratico e il senatore De Cristofaro, sono stati concordati con la Presidenza.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Questo è un altro capitolo. Io sto parlando dell'ordine dei lavori.
    

    
      PRESIDENTE. Se lei interviene sull'ordine dei lavori, su quello che trattiamo oggi, io le do la parola; in caso contrario, le lascio la parola a fine seduta.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Presidente, lei sa che sull'ordine dei lavori deve dare la parola. Poi ha la libertà...
    

    
      PRESIDENTE. Io le do la parola sull'ordine dei lavori, se vuole parlare di questo argomento. In caso contrario, la invito a intervenire a fine seduta.
    

    
      LICHERI Ettore Antonio (M5S). Ma di che cosa ha paura, Presidente? (Applausi). (Commenti).
    

    
      PRESIDENTE. Caro senatore, lei sta parlando con un senatore che non ha proprio paura di niente, e proprio per questo motivo le tolgo la parola.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(782)
 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:
 a) Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012
 (Relazione orale) (ore 16,50)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 782.
    

    
      Il relatore, senatore Barcaiuolo, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. (Brusìo)
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, sono in quest'Aula da sei anni e mai si è concordato un intervento.
    

    
      PRESIDENTE. Io lo sono da dieci, Presidente.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Mai in quest'Aula si è concordato l'argomento dell'ordine dei lavori. In quest'Aula si è intervenuti sull'ordine dei lavori per tantissimi motivi, in modo probabilmente borderline rispetto al Regolamento, ma questa è diventata una prassi.
    

    
      Per questo motivo, sull'ordine dei lavori, io le anticipo che il Movimento 5 Stelle abbandona quest'Aula, perché riteniamo che non si possa non dare la parola sull'ordine dei lavori a un senatore che lo richieda. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Chiedo ai senatori di non intervenire e al senatore Barcaiuolo di svolgere il suo intervento.
    

    
      BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge di iniziativa governativa recante la ratifica del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico, nonché delle modifiche al testo e agli allegati da II a IX del protocollo stesso, che introducono disposizioni finalizzate all'incremento degli sforzi per raggiungere gli obiettivi di tutela a lungo termine della salute umana e dell'ambiente, anche attraverso più rigorosi impegni nazionali di riduzione delle emissioni.
    

    
      Con tali strumenti è infatti stata estesa l'applicazione delle misure di riduzione delle polveri sottili (il particolato PM 2,5) ed è stata data priorità alle misure che contribuiscono a ridurre il cosiddetto black carbon, ossia il nero di carbonio o nerofumo prodotto dalla combustione di prodotti petroliferi pesanti, elementi che sono causa di gravi malattie cardiopolmonari e cancerogene.
    

    
      Le misure normative prevedono altresì riduzioni delle emissioni dei composti organici volatili (COV), derivanti da prodotti per uso domestico, architettonico o privato e introducono disposizioni per la raccolta o lo scambio di informazioni sulle concentrazioni nell'ambiente delle sostanze e sulle proiezioni delle emissioni che devono essere rese note al pubblico.
    

    
      L'intervento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dalla nostra Nazione.
    

    
      In conclusione, è per questi motivi che propongo all'Aula l'approvazione del disegno di legge in esame. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, scusate, ma non so se per voi è normale procedere e andare avanti con un Gruppo parlamentare che ha lasciato l'Aula pochi minuti fa. Ditecelo perché, nel caso, se considerate la cosa normale, anche il mio Gruppo farà la stessa cosa e lascerà l'Aula.
    

    
      Vedete voi. È evidente che noi pensiamo che non si possa andare avanti con un Gruppo parlamentare che ha lasciato l'Aula.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore De Cristofaro, io applico il Regolamento. Se vuole, apriamo un dibattito. Il Regolamento prevede che debba esserci almeno la comunicazione degli interventi alla Presidenza. A me non è stato comunicato nulla. Il Partito Democratico ha comunicato alla Presidenza che sarebbe intervenuto? Sì. Lei ha comunicato alla Presidenza che sarebbe intervenuto sullo stesso argomento? Sì. Da parte dei colleghi del MoVimento 5 Stelle non c'è stata tale comunicazione. Non gli stavo dando la parola per il semplice motivo che nessuno ha chiesto e comunicato alla Presidenza che sarebbe intervenuto. Cosa devo fare? Se volete, rientrano e dicono quello che vogliono, ma a questo punto per me è anarchia pura. Se vogliamo lavorare nell'anarchia pura, io non ho problemi. (Commenti). Se volete lavorare nell'anarchia pura, da parte di Gian Marco Centinaio non ci sono problemi. Qui ognuno fa quello che vuole.
    

    
      Se volete, sospendo per qualche minuto la seduta... (Commenti) e spieghiamo ai colleghi del MoVimento 5 Stelle che c'è un Regolamento che, in quanto tale, va rispettato.
    

    
      In ogni caso, in attesa che decorra il termine di venti minuti dall'inizio della seduta di cui all'articolo 119 del Regolamento, sospendo la seduta.
    

    
      (La seduta, sospesa alle ore 16,56, è ripresa alle ore 17,07).
    

    
      Colleghi, prima di proseguire nei nostri lavori, do lettura del comma 5 dell'articolo 84 del Regolamento. Lo leggo a voi, ma anche a me stesso: «Coloro che intendono fare dichiarazioni, comunicazioni o richieste all'Assemblea su argomenti non iscritti all'ordine del giorno, debbono previamente informare per iscritto il Presidente dell'oggetto dei loro interventi e possono parlare soltanto se abbiano ottenuto espressa autorizzazione e per un tempo non superiore ai dieci minuti».
    

    
      Oltre alla lettera del Regolamento, così la Giunta per il Regolamento, lunedì 22 dicembre 2008, presidente del Senato Schifani, tra le comunicazioni del Presidente: «I senatori che, in apertura di seduta o nel corso di essa, intendono intervenire su argomenti non iscritti all'ordine del giorno, devono preventivamente informare la Presidenza dell'oggetto dei loro interventi. L'oggetto deve essere specificato. Non è sufficiente una semplice indicazione di intervento sull'ordine dei lavori».
    

    
      Centinaio non è impazzito tutto a un tratto.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà, presidente Patuanelli.
    

    
      PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, io sono certo che lei non è mai stato pazzo e non è impazzito oggi. La ringrazio per aver letto i due riferimenti al Regolamento e alla Giunta per il Regolamento. Sarà mia cura, ovviamente, far recapitare alla Presidenza tutti i precedenti in cui ciò non è avvenuto, ma penso che sia giusto chiudere così la questione.
    

    
      Il nostro intervento sull'ordine dei lavori verte su un gesto di cortesia istituzionale nei confronti della Presidenza, del Presidente del Senato, per avvisare che il Gruppo MoVimento 5 Stelle ha recentemente scritto al Presidente della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, onorevole senatore Franceschini, in ordine a ciò che è apparso negli ultimi giorni come tema molto centrale, sentito in particolare dagli organi di stampa, ovvero le omesse dichiarazioni del senatore Gasparri nella dichiarazione annuale, nella dichiarazione che è obbligo di legge per ogni eletto, fatta a inizio legislatura.
    

    
      È un'omissione da lui stessa ammessa, ma che apre alcuni scenari verso i quali riteniamo di poter dire che vi sono degli elementi che portano a chiedere alla Presidenza del Senato un intervento, in ordine anche al rispetto del regolamento etico e di comportamento dei singoli senatori, rispetto al fatto che è necessario che ciascun senatore svolga la sua funzione nell'interesse esclusivo della Nazione.
    

    
      Rispetto a questo, sul termine esclusivo abbiamo qualche dubbio e quindi, oltre ad avvisare l'Assemblea di ciò che abbiamo posto all'attenzione della Giunta per le elezioni, riteniamo che sia indispensabile anche un intervento della Presidenza del Senato. (Applausi).
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BAZOLI (PD-IDP). Signor Presidente, anche noi riteniamo opportuno un intervento del Presidente del Senato a tutela di questa Assemblea, delle garanzie e delle prerogative dei senatori, perché pensiamo che il tema della omissione della comunicazione da parte del senatore Gasparri dei suoi incarichi sia qualcosa che attenga alla trasparenza che deve contraddistinguere il nostro lavoro e il nostro operato in quest'Aula e attenga anche al dovere informativo che ha ciascuno di noi nei confronti di organismi come la Giunta delle elezioni che devono valutare se gli incarichi che ciascuno di noi può avere in enti o società possono portare a rischi di incompatibilità con il ruolo che svolgiamo in quest'Aula.
    

    
      Riteniamo quindi opportuno che ci sia un intervento del Presidente che faccia chiarezza su questi temi, anche se la Giunta delle elezioni è stata già interessata della questione e si avvierà un iter istruttorio che servirà a stabilire se gli incarichi che il senatore Gasparri risulta non aver comunicato all'inizio della legislatura possono portare a profili di incompatibilità con il suo ruolo.
    

    
      Questi sono problemi di rilevante gravità sui quali riteniamo importante e opportuno che il Presidente del Senato intervenga. (Applausi).
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, lei avrà anche spiegato il Regolamento. Io non voglio polemizzare, voglio solo dire che mi associo, anche a nome del Gruppo Alleanza Verdi e Sinistra, alle richieste avanzate dal senatore Patuanelli, visto che mi trovano d'accordo.
    

    
      PRESIDENTE. Il Presidente La Russa interverrà in merito.
    

    
      Saluto a rappresentanze di studenti
    

    
      PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo linguistico «Francesco Selmi» di Modena, e quelli del corso di diritto parlamentare italiano ed europeo dell'Università di Parma, che stanno assistendo ai nostri lavori, in una seduta "frizzante". (Applausi).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
782
 (ore 17,13)
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      Essendo la prima votazione aspetto tutti. Mi scuso pubblicamente con la senatrice Pirro perché la scorsa settimana non le ho permesso di votare ma non l'avevo vista. (Applausi).
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, intervengo soltanto per annunciare la dichiarazione di voto favorevole del Gruppo e per sottolineare - come succede ogni tanto quando ci occupiamo delle ratifiche di trattati - che si tratta di ratifiche che attendono un tempo lunghissimo per arrivare in porto. In questo caso stiamo parlando di una Convenzione del 1979 che poi è stata firmata a Göteborg nel 1999. Si spera sempre che questo tipo di atti giungano a conclusione un po' prima e non facciano come il vino buono, che deve invecchiare per decenni in cantina.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, il provvedimento in esame va collocato nel quadro degli sforzi necessari per raggiungere gli obiettivi di tutela a lungo termine della salute umana e dell'ambiente, anche attraverso impegni nazionali più rigorosi sul fronte della riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici. Ricordo che la Convenzione di Ginevra, firmata nel novembre del 1979 e ratificata dall'Italia con la legge n. 289 del 1982, rappresenta il primo documento internazionale legalmente vincolante sui problemi dell'inquinamento atmosferico. I protocolli attuativi che ne sono seguiti hanno consentito l'articolazione di specifici impegni per le diverse classi di inquinanti e hanno fissato regole per il monitoraggio e la verifica della progressiva riduzione dell'inquinamento atmosferico. Questo atto è un deciso passo in avanti a salvaguardia dell'ambiente e, di conseguenza, a tutela della salute umana, che non può trovarci insensibili o distratti.
    

    
      A nome del Gruppo Forza Italia, annuncio il nostro voto favorevole alla ratifica. (Applausi).
    

    
      TREVISI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      TREVISI (M5S). Signor Presidente, è di poche ore fa una notizia ANSA secondo cui i morti nel mondo per inquinamento sono ogni anno 5,1 milioni. Si tratta di uno studio pubblicato sulla rivista scientifica «British medical journal».
    

    
      A me sembra che sarebbe un'occasione mancata non parlare di questa ratifica, perché riguarda temi che spesso sono poco conosciuti, come l'acidificazione, l'eutrofizzazione e l'ozono troposferico. Si tratta di forme di inquinamento definite secondarie, però sono causate da quegli inquinanti che comunque concorrono ai cambiamenti climatici, insieme alle forme primarie e ad altri tipi di inquinanti, come gli ossidi d'azoto, che derivano tutti dalla combustione delle fonti fossili. Le stesse soluzioni che proponiamo da anni per ridurre l'inquinamento primario e gli effetti sui cambiamenti climatici valgono anche per l'acidificazione del mare, ad esempio. Infatti, proprio il grande aumento della percentuale di CO₂ nell'atmosfera crea delle reazioni chimiche all'interno dei metalli presenti nell'acqua marina che acidifica e diminuisce il ph del mare e quindi aumenta i danni sugli ecosistemi marini. Allo stesso modo, anche i fertilizzanti e l'eccessivo uso di chimica in agricoltura causano dei danni, insieme a tutte le emissioni inquinanti che concorrono al dato così eclatante prima citato, ossia 5,1 milioni di morti ogni anno dovuti all'inquinamento.
    

    
      Credo che queste Convenzioni non debbano rimanere solo sulla carta, ma alla ratifica debba seguire l'applicazione di quelle tecnologie che si basano sulla non combustione delle fonti fossili. Questo non solo per un motivo legato ai cambiamenti climatici, ma perché tutto il mondo e lo sviluppo economico stanno andando su queste tecnologie, quindi ci sono anche motivi economici: dobbiamo diventare padroni di queste tecnologie per poterle esportare. Ecco perché dobbiamo investire in queste tecnologie pulite. L'altro motivo è quello della salute umana, perché purtroppo l'inquinamento causa diverse vittime ogni anno.
    

    
      Quindi, dobbiamo assolutamente agire in questo senso e trovo paradossale che non si riesca a capire che gli interventi prioritari di questo Paese sono chiari: le fonti rinnovabili, l'efficientamento energetico, tutte cose che invece vengono oggi messe in secondo piano da questo Governo.
    

    
      Un altro problema importante è quello della mobilità ferroviaria, che nel Sud Italia è disastrata: non capisco perché per arrivare dal Sud Italia a Roma serva il doppio del tempo e perché i treni siano fatiscenti rispetto a quelli presenti nel Nord Italia. Ci stiamo concentrando su delle opere, magari inutili, come il Ponte sullo Stretto, che è un intervento faraonico che ha voluto il ministro Salvini, dimenticando che magari in Sicilia si viaggia ancora con i treni diesel che sono altamente inquinanti. È evidente che il Ministro ha pensato a questo intervento, a questa piramide nel deserto che è il Ponte sullo Stretto, ma non sta pensando a realizzare una rete ferroviaria ad alta velocità per il trasporto di persone e merci in modo sostenibile e pulito. Il suo intento, realizzando questa grande opera, che poi sarà inutile in assenza di tutte le infrastrutture primarie nelle Regioni del Sud, forse è quello di ottenere una certa visibilità e di non essere ricordato solo per le sue felpe o per l'animazione al Papeete. Questo è assolutamente sbagliato. Noi dobbiamo pensare subito a realizzare le opere necessarie. Oggi i treni del Sud Italia hanno velocità paragonabili a quelle dei treni a vapore, mediamente 100 chilometri orari. Non capisco perché non possiamo avere treni con una velocità media di 150-200 chilometri orari. Per percorrere il tratto da Lecce a Roma ci vogliono sei ore, che è tantissimo, e questo quando non c'è un evento straordinario, perché bastano due gocce di pioggia o - non so - che salga il ministro Lollobrigida, perché i tempi di percorrenza aumentino notevolmente. Non si capisce perché non possiamo avere nel Sud Italia dei treni efficienti e non inquinanti. Ci dovremmo concentrare sulle opere necessarie, e puntare sulle tecnologie che oggi servono a questo Paese, che sono menzionate in questa ratifica, ma che rientreranno anche fra le materie che saranno affrontate nei prossimi giorni nella COP28.
    

    
      Si tratta delle tecnologie che erano previste nel superbonus. A proposito di questa misura, l'altro giorno vedendo Rai3 pensavo fosse Rete4, perché ormai sono molto simili, e riflettevo sul fatto che anche il superbonus è stata una misura distrutta mediaticamente. Sappiamo invece che ha funzionato nella fase della pandemia, ma poi quello che è successo è che tutti i partiti politici, anche se la misura funzionava, hanno chiesto la proroga all'infinito senza un décalage. Quello che è successo, quindi, è soprattutto colpa di chi ha chiesto le seconde case e le avete chieste tutti, delle proroghe all'infinito senza un décalage delle percentuali. Sono quelle, però, le misure che servono al nostro Paese, misure che consentano di efficientare le nostre case e renderle elettrificate, misure che consentono di avere una mobilità di media-lunga percorrenza sui treni e di avere una mobilità elettrica all'interno delle città. La strada è chiara: o andiamo in questa direzione e capiamo che questa direzione ci porterà ad essere più competitivi, a poter esportare queste tecnologie in tutto il mondo, oppure saremo costretti a vivere in un mondo inquinato e a importare le tecnologie dall'estero. (Applausi).
    

    
      PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, questo provvedimento autorizza la ratifica e l'esecuzione di due accordi internazionali sulla riduzione dell'inquinamento atmosferico transfrontaliero, accordi che sono stati firmati a Göteborg nel 1999 e a Ginevra nel 2012. Ammiro l'elasticità retorica del collega che mi ha preceduto, che riesce a infilare su questo argomento il Papeete, non so come ne sia capace. (Applausi).
    

    
      Detto ciò, questi accordi fanno parte della Convenzione di Ginevra sull'inquinamento atmosferico a lunga distanza, nota come convenzione sull'aria. L'obiettivo principale, quindi, non è parlare del Papeete, ma è controllare e ridurre le emissioni di zolfo, ossidi di azoto, ammoniaca, composti organici volatili e polveri sottili.
    

    
      L'Italia, di fatto, ha già una normativa conforme agli adempimenti previsti da questi accordi e questa normativa esiste sia a livello interno (quindi italiano) che europeo; in particolare, la direttiva n. 2284 del 2016 e il decreto legislativo n. 81 del 2018 sono già in linea con gli obblighi previsti dagli accordi.
    

    
      Oggi è in esame la ratifica finale su cui annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione. (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, userò poche parole per motivare il voto favorevole di Fratelli d'Italia alla ratifica di questi due accordi che, come diceva poco fa il senatore Paganella, in realtà discendono da un primo e fondamentale Accordo noto come convenzione sull'aria, firmato a Ginevra già nel lontano 1979, che dava una linea di indirizzo a cui sono seguiti dei protocolli attuativi. Questi infatti sono, di fatto, dei protocolli. Il senso è quello di guardare alla tutela a lungo termine della salute umana, che è in tutta evidenza connessa alla salute dell'ambiente. Non si tratta, quindi, di affrontare ideologicamente qualche cosa, né di fare polemiche banali e sterili che servono veramente a poco, ma di esprimere un voto con scienza, coscienza e conoscenza di ciò che si fa.
    

    
      In particolare, ci dedichiamo alla riduzione dell'acidificazione degli oceani, cioè quel fenomeno - banalmente spiegato - che deriva dalla immissione di anidride carbonica e che provoca la decrescita del PH degli stessi. Il fenomeno delle piogge acide che oggi tutti noi conosciamo nelle nostre città in realtà deriva da questo.
    

    
      L'altro fenomeno è quello dell'eutrofizzazione. Si parla sempre di acqua, ma gli elementi sono connessi, come ci spiegava la filosofia antica. Si tratta, cioè, del processo degenerativo delle acque che deriva dall'azoto, dal fosforo, eccetera, e che anche in questo caso porta alla creazione di condizioni che si riverberano immediatamente sulla salute dell'ambiente e sulla salute umana.
    

    
      L'altra questione che viene affrontata dal provvedimento di ratifica è connessa all'aria. Tutti noi che viviamo nelle città abbiamo imparato a conoscere già da bambini il fenomeno dei particolati, che portano a malattie respiratorie, a degenerazioni cancerogene. Tutto questo è argomento al nostro esame.
    

    
      È giusto, quindi, esprimere un voto favorevole. L'Italia, su tutto questo, è comunque un Paese avanzato in termini di tutela dell'ambiente e si pone nel solco di un vecchio proverbio che ricordo di aver imparato tanto tempo fa e che ci hanno insegnato gli indiani d'America i quali, siccome ci dedichiamo alla nostra terra, ci dicevano proprio questo: la terra non ci è stata data in eredità dai nostri padri, ma piuttosto in prestito dai nostri figli. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(857)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l'8 marzo 2022
 (Relazione orale) (ore 17,29)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 857.
    

    
      La relatrice facente funzioni, senatrice Craxi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice facente funzioni.
    

    
      CRAXI, f. f. relatrice. L'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di leggere recante la ratifica del Trattato sul trasferimento delle persone condannate, sottoscritto dall'Italia e dal Governo degli Emirati Arabi Uniti nel marzo 2022.
    

    
      Siamo di fronte a un Trattato che si inserisce tra gli strumenti volti all'implementazione dei rapporti tra l'Italia e i Paesi esterni all'Unione europea in materia di cooperazione giudiziaria internazionale e ciò anche al fine di rendere più efficace il contrasto alla criminalità, anche mediante una più incisiva cooperazione in materia di esecuzione delle sentenze di condanna.
    

    
      La scelta di disciplinare la materia attraverso un'apposita convenzione bilaterale è stata dettata dalla mancanza di altri strumenti giuridici applicabili al caso, non avendo gli Emirati Arabi Uniti aderito alla Convenzione del marzo 1983 del Consiglio d'Europa sul trasferimento delle persone condannate.
    

    
      L'Accordo è finalizzato a consentire il trasferimento nel proprio Stato dei cittadini o residenti detenuti nel territorio dell'altro Stato contraente, in modo da permettere loro di scontare la pena erogata a seguito di sentenza di condanna irrevocabile nel proprio Paese di origine, ovvero nel luogo in cui vantino legami familiari, sociali o lavorativi e ciò al fine di favorirne il reinserimento sociale.
    

    
      L'intervento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, intervengo ancora una volta per dichiarare il nostro voto favorevole. Si tratta di un Trattato di mutuo accordo per le esecuzioni penali di condannati rispettivamente nei due Paesi. Mi sembra che sia un buon Accordo che può servire alla cooperazione giudiziaria tra i due Paesi. Direi che non c'è alcun motivo ostativo, per cui certamente voteremo a favore, questa volta anche di un Accordo stipulato non troppo tempo fa, il che è una buona notizia.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, l'Accordo siglato tra i due Paesi individua, nei rispettivi Dicasteri della giustizia, le istituzioni competenti a ricevere e inoltrare le richieste di trasferimento e, naturalmente, ne disciplina tutte le condizioni necessarie.
    

    
      Al centro c'è con tutta evidenza l'interesse della persona detenuta, che deve prestare il proprio consenso, nella piena consapevolezza delle conseguenze giuridiche che ne derivano, al fatto di scontare la sua pena comminata in termini definitivi nello Stato di origine o di residenza. Ciò va nella direzione di consentire una prospettiva futura, il reinserimento sociale dello stesso individuo condannato, che nel Paese di origine o di residenza potrebbe avere solidi legami familiari, amichevoli, lavorativi.
    

    
      Il Gruppo di Forza Italia vota dunque a favore della ratifica del Trattato, che si configura nei termini di un rafforzamento delle relazioni tra i due Paesi e, più in generale, con le realtà esterne dell'Unione europea in materia di cooperazione internazionale giudiziaria, con inevitabili benefiche ricadute sul terreno del contrasto ai fenomeni criminali.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, questo Accordo con gli Emirati Arabi permette a chi è detenuto in uno dei due Paesi di poter scontare la pena, che è già stata erogata appunto dal Paese ospitante, nel suo Paese d'origine, al fine di poter avere frequentazioni coi propri parenti.
    

    
      Siamo consapevoli che Human rights watch ha già denunciato più volte il trattamento dei detenuti presso gli Emirati Arabi Uniti, ma questo Accordo prevede che il detenuto presti il proprio consenso al trasferimento. Per questo motivo il Gruppo MoVimento 5 Stelle esprimerà un voto favorevole sul provvedimento in esame. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, il disegno di legge che tra poco ci accingiamo a votare riguarda la ratifica e l'esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, firmato a Dubai l'8 marzo 2022.
    

    
      L'obiettivo del Trattato è quello di consentire il trasferimento dei cittadini o residenti detenuti nel territorio dell'altro Stato contraente in modo da permettere loro di scontare la pena irrogata a seguito di sentenza di condanna definitiva nel proprio Paese di origine. Il Trattato, composto da 25 articoli, disciplina le condizioni per dare luogo al trasferimento, le modalità per richiederlo e per adottare la decisione per la consegna della persona condannata.
    

    
      Annuncio il voto favorevole del mio Gruppo sul provvedimento in esame. (Applausi).
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signor Presidente, il Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti è necessario per diversi motivi, tra cui il fatto che nel tempo si sono intensificati e continuano a intensificarsi gli scambi e i rapporti fra l'Italia e gli Emirati Arabi Uniti. Tale Paese non ha aderito alla convenzione del Consiglio d'Europa in materia. Era quindi necessario dotarsi di uno strumento giuridico che regolasse il trasferimento delle persone condannate in uno dei due Paesi.
    

    
      Il Trattato include aspetti propri della convenzione del Consiglio d'Europa, con passaggi chiarificatori sui concetti di condanna, condanna definitiva e riconoscimento del reato in entrambi i Paesi.
    

    
      Riteniamo quindi opportuno questo Trattato ed è per questi motivi, signor Presidente, che esprimo il voto favorevole del Partito Democratico. (Applausi).
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, il Gruppo Fratelli d'Italia condivide il principio di poter far scontare la pena nel Paese di origine, non solo quando, come in questo caso, è prevista la volontà e la richiesta del detenuto in tal senso. Credo che l'Italia debba lavorare sul punto anche in accordo con altre Nazioni. So che anche grazie all'eccellente lavoro del sottosegretario Delmastro Delle Vedove si sta andando in questa direzione. È chiaro che questo tipo di accordo rientra esattamente in quella visione del mondo che cerchiamo di portare avanti ed è per questi motivi che annuncio il voto favorevole del mio Gruppo.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(865)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 17,38)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 865, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Barcaiuolo, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera deputati, recante la ratifica dell'Accordo tra Italia e Ucraina sulla cooperazione di polizia, sottoscritto dalle parti nel giugno 2021 ovvero qualche mese prima dell'aggressione russa al territorio ucraino.
    

    
      Il Trattato ha lo scopo di rendere più stretta la collaborazione tra le Forze di polizia delle due Nazioni al fine di prevenire, individuare, reprimere e investigare su alcuni reati, regolamentando altresì giuridicamente la collaborazione operativa e rafforzando i rapporti tra gli omologhi organismi impegnati nella lotta al crimine organizzato transnazionale.
    

    
      Il documento si inserisce in un contesto internazionale che richiede una progressiva e crescente collaborazione per il contrasto della criminalità organizzata transnazionale nelle sue varie forme ed è necessario a realizzare una cooperazione bilaterale di polizia più organica, efficiente ed efficace nonché più aderente alle attuali esigenze di entrambe le Nazioni, in conformità con quanto previsto dai rispettivi ordinamenti giuridici e dagli obblighi internazionali.
    

    
      L'Accordo, redatto sulla base del modello accolto dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, sviluppa la collaborazione bilaterale attraverso lo scambio di informazioni, la condivisione di esperienze in materia di criminalità nonché altre forme di collaborazione tra le quali lo svolgimento di attività di formazione e lo scambio di esperti.
    

    
      L'intervento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dalla nostra Nazione. È per questi motivi che, in conclusione, si propone all'Assemblea l'approvazione del disegno di legge in esame.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, intervengo per annunciare, anche in questo caso, il nostro voto favorevole. Si tratta di un Accordo di cooperazione con l'Ucraina. Crediamo che tutto ciò che può stringere i rapporti con il Paese vergognosamente invaso dalla Federazione Russa sia da considerarsi positivo e che questo sia un passo verso l'integrazione europea dell'Ucraina, che tutti auspichiamo possa avvenire nel più breve tempo possibile. Quindi, come parte di questo sforzo di avvicinamento dell'Ucraina all'Unione europea, voteremo con convinzione a favore della ratifica di questo Accordo.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, l'Accordo in esame, sottoscritto nel giugno 2021, prima che l'Ucraina vivesse il dramma dell'inaccettabile attacco russo alla propria sovranità e integrità territoriale può, a ragione, annoverarsi tra le misure finalizzate a contrastare con maggiore efficacia il crimine organizzato transnazionale, nelle sue varie e sfuggenti articolazioni. Si muove infatti dalla consapevolezza che, in un contesto segnato dall'imprevedibilità e dalla globalità della minaccia criminale, sia ineludibile il ricorso a forme nuove di collaborazione tra i corpi di Polizia, caratterizzate dal rafforzamento dei canali di scambio dei flussi informativi, dalla messa in comune di esperienze e attività formative, dalla condivisione di best practice.
    

    
      Concorde sulle finalità strategiche che hanno animato l'Accordo e sui risvolti operativi che ne dovranno determinare l'effettiva esecuzione, il Gruppo Forza Italia esprime voto favorevole alla ratifica del provvedimento, con l'auspicio che l'Ucraina possa presto inaugurare una stagione di stabilità e sicurezza nazionale.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, questo Accordo, come molti già ratificati in quest'Aula e anche già approvati alla Camera, mira a migliorare il rapporto tra le polizie di Italia e Ucraina. Ne abbiamo appunto già ratificati altri e questo ricalca lo schema che è già stato approvato dal Dipartimento della pubblica sicurezza. Sono previste molte forme di collaborazione; l'obiettivo è quello di contrastare la criminalità organizzata. Per questo motivo il MoVimento 5 Stelle voterà a favore.
    

    
      PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'Accordo in oggetto mira a rafforzare la collaborazione tra le Forze di polizia dei due Paesi nella prevenzione, identificazione, repressione e indagine sui reati. L'Accordo si sviluppa in particolare attraverso lo scambio di informazioni, la condivisione di esperienze in materia di criminalità, nonché altre forme di collaborazione, tra le quali lo svolgimento di attività di formazione e lo scambio di esperti.
    

    
      Il testo dell'Accordo è stato redatto sulla base del modello accolto dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno. È per tutto ciò che annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione. (Applausi).
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALFIERI (PD-IDP). Signor Presidente, esprimo il voto favorevole del Gruppo Partito Democratico su di una ratifica che abbiamo discusso in Commissione affari esteri e approfondito su un atto del Governo precedente. Quindi, il voto non può che essere favorevole. (Applausi).
    

    
      MENIA (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MENIA (FdI). Signor Presidente, intervengo per illustrare il significato del voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia alla ratifica di questo Accordo di cooperazione sulle forze di polizia e sulle attività di polizia tra Italia ed Ucraina. Un primo dato va sottolineato. È casuale, ma questo Accordo viene creato otto mesi prima dell'invasione russa in l'Ucraina.
    

    
      In qualche modo questo fatto è anche simbolico. All'epoca, tra Italia e Ucraina si stabilirono una serie di priorità che avevano a che fare, in realtà, con un mondo già in movimento. Le guerre cominciano prima e spesso sono anche guerre ibride. La criminalità transnazionale, l'aggressione cibernetica, la violazione, la criminalità informatica sono tutte realtà connesse. In qualche modo, erano realtà che si conoscevano e che oggi tanto più conosciamo e sottolineiamo di fronte a questa particolare situazione in Ucraina.
    

    
      Di che cosa si parla? Gli ambiti di cooperazione sono vari. Si parla di crimine organizzato transnazionale, di traffico di stupefacenti, di reati contro la libertà sessuale e contro la criminalità informatica. I due aspetti sono anche legati. Voi sapete, perché è vero, che l'Ucraina, tra le tante cose, è il supermercato dei bambini. Il fenomeno del cosiddetto utero in affitto da quelle parti avviene ed avviene drammaticamente. Se andate su certi indirizzi di Internet, troverete il catalogo dei bambini e potrete scegliere il colore degli occhi, il colore della pelle. Come voi sapete, tutto questo è connesso ad una gigantesca operazione internazionale di sfruttamento delle donne, di sfruttamento del corpo, che è indegna moralmente e che passa attraverso questi e tanti altri canali.
    

    
      Quindi, rafforzare la cooperazione tra Italia ed Ucraina contro la criminalità organizzata, contro i reati sulla libertà sessuale e sulla criminalità informatica, contro la tratta delle persone, contro l'immigrazione illegale, tanto più in un momento in cui l'Ucraina ha un disperato bisogno di solidarietà. Noi, da italiani, la nostra parte l'abbiamo fatta; gli europei l'hanno fatta. Abbiamo accolto i profughi. Abbiamo imparato quali sono i profughi veri, perché i profughi veri erano i bambini e le donne che arrivavano dall'Ucraina.
    

    
      Abbiamo fatto e continueremo a fare il nostro dovere. Oggi, pertanto, votare a favore della ratifica di questo Accordo, a mio modo di vedere, è un segno in più: è un segno di solidarietà e di vicinanza e un atto di giustizia verso un popolo che soffre. Un popolo che oggi è la frontiera della libertà, della democrazia e dell'Europa.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(860)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sul trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e lo Stato del Qatar, dall'altra, con allegati, fatto a Lussemburgo il 18 ottobre 2021
 (Relazione orale) (ore 17,48)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 860.
    

    
      Il relatore, senatore Dreosto, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DREOSTO, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge di iniziativa governativa recante la ratifica dell'Accordo sul trasporto aereo sottoscritto nell'ottobre 2021 dall'Unione europea, i suoi Stati membri e il Qatar, che regola le relazioni aeronautiche tra tutti gli Stati membri dell'Unione europea e il Paese arabo affacciato sul Golfo Persico, prevalendo sugli accordi bilaterali sottoscritti tra singoli Paesi e creando in questo modo un unico mercato del trasporto aereo, caratterizzato da eque opportunità commerciali per i vettori degli Stati parte e da una progressiva convergenza regolamentare, in particolare nei campi della sicurezza, della tutela dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente.
    

    
      L'Accordo in esame disciplina, tra gli altri, il diritto di sorvolo e di traffico, la tabella delle rotte, le modalità di designazione dei vettori preposti ad operare i servizi concordati e la tutela della concorrenza, recando altresì norme in materia di sicurezza e protezione di tutela del passeggero.
    

    
      L'intervento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, il prossimo sarà un altro voto favorevole da parte del Gruppo Italia Viva. Si tratta di un Accordo che sviluppa e potenzia i rapporti tra l'Unione europea e il Qatar, soprattutto quelli aeronautici. Per un Paese come il nostro, a forte vocazione turistica, questo genere di accordi naturalmente è sempre molto vantaggioso e avere buoni rapporti con il Golfo, come sappiamo, è importante. Trattandosi peraltro di un Accordo che coinvolge l'Unione europea, mi sembra giusto che l'Italia si allinei ratificandolo e non diventando elemento di ostacolo come succede con altri accordi europei. Esprimo quindi il nostro voto favorevole.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, con l'intesa che regola le dinamiche e le relazioni aeronautiche fra gli Stati membri dell'Unione europea e il Qatar ci si muove lungo un percorso che ha come sbocco la creazione di un unico mercato del trasporto aereo. Appaiono evidenti in tal senso i risvolti positivi che ne deriverebbero sul piano delle opportunità commerciali per i vettori degli Stati coinvolti, come pure le acquisizioni benefiche nell'ambito della sicurezza, della tutela dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente, figlie di un approccio caratterizzato dalla progressiva convergenza regolamentare.
    

    
      In un contesto segnato dalla moltitudine di disposizioni che danno fiato alle intese bilaterali vigenti tra il Qatar e le singole realtà statuali comunitarie, Forza Italia esprime dunque il voto favorevole alla ratifica dell'Accordo, nel convincimento che possa trattarsi di un passo positivo nel superamento delle logiche protezionistiche e nell'articolazione di un mercato libero e concorrenziale.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, quest'oggi approveremo tre accordi di questo tipo, praticamente identici, che riguardano il Qatar, la Repubblica di Armenia e l'Ucraina. Quello attualmente al nostro esame si pone l'obiettivo di creare un mercato unico del trasporto aereo e, per quanto attiene appunto a tutte le regole di sicurezza, non possiamo che essere d'accordo. Per questo motivo, il voto del MoVimento 5 Stelle sarà favorevole su tutti e tre gli accordi.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'Accordo sul trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e lo Stato del Qatar vuole regolare le relazioni aeronautiche tra tutti gli Stati membri dell'Unione europea e il Paese arabo che, come abbiamo detto, è affacciato sul Golfo Persico, prevalendo tra l'altro sugli accordi bilaterali sottoscritti tra i singoli Paesi.
    

    
      Vorrei solamente segnalare in questa mia dichiarazione di voto l'articolo 3, che reca una clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dall'attuazione della legge di ratifica non debbano derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Quindi, come si evince dall'analisi tecnico-normativa che accompagna il disegno di legge, l'intervento normativo non presenta alcun profilo di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo, né con gli obblighi internazionali sottoscritti dall'Italia. Pertanto, il nostro voto sarà favorevole.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signor Presidente, la finalità di questo Accordo è la creazione di un unico mercato dei servizi aerei fra Qatar e Unione europea, in sostituzione delle disposizioni attuali che sono basate su accordi bilaterali fra il Qatar e i singoli Stati.
    

    
      Questa nuova logica comune è un passo in avanti per un rapporto sempre più intenso tra gli Stati europei e il Qatar, un Paese diventato altamente strategico per gli spostamenti aerei nell'Est del mondo e per sviluppare un mercato più libero e concorrenziale.
    

    
      Fra i punti più importanti di questo Accordo cito l'assenza di limiti alle frequenze operabili per i collegamenti diretti fra ciascun punto in Europa e in Qatar e la convergenza regolamentare soprattutto in materia di sicurezza e protezione, con particolare riferimento ad argomenti come il diritto di sorvolo e di traffico, la definizione delle tabelle delle rotte, le modalità di designazione dei vettori ad operare i servizi concordati, la tutela della concorrenza, le disposizioni in materia di sicurezza e protezione (safety and security).
    

    
      Da questo Accordo penso che potrebbe derivare un maggiore numero di voli, che consentirebbero benefici ai viaggiatori come una maggiore scelta dei vettori e il contenimento dei prezzi, che al momento sono aumentati in maniera significativa.
    

    
      Anche per questi motivi, signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Partito Democratico alla ratifica ed esecuzione dell'Accordo. (Applausi).
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, com'è stato ampiamente descritto negli interventi che mi hanno preceduto, l'Accordo regola le relazioni aeronautiche tra gli Stati membri dell'Unione europea e il Paese arabo del Qatar. L'obiettivo, com'è stato già sottolineato, è quello di creare un mercato unico del trasporto aereo. L'Accordo fa prevalere ovviamente gli eventuali accordi bilaterali preesistenti tra gli Stati membri e il Qatar e va a regolamentare diversi settori, in particolar modo quelli della sicurezza, della tutela dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente.
    

    
      Per tutti questi motivi, il voto di Fratelli d'Italia non potrà che essere favorevole alla ratifica dell'Accordo.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(862)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021
 (Relazione orale) (ore 17,57)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 862.
    

    
      Il relatore, senatore Menia, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      MENIA, relatore. Signor Presidente, in questo caso impiegherò qualche minuto in più rispetto al mio intervento precedente, cercando di essere preciso nella relazione e aggiungendo infine qualche considerazione. Stiamo esaminando l'Accordo sullo spazio aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra. Com'è stato ricordato, si tratta di una serie di accordi molto simili, che hanno tutti l'obiettivo di istituire un unico mercato dei trasporti aerei e di avviare una progressiva convergenza regolamentare, a cominciare dai settori della sicurezza, della tutela dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente.
    

    
      L'Accordo consente peraltro l'esercizio di taluni diritti di traffico che scaturiscono dagli accordi bilaterali previgenti, a condizione che non determinino discriminazioni. Si tratta, in particolare, delle materie che afferiscono ai diritti di sorvolo, di traffico, di tutela della concorrenza e quant'altro.
    

    
      L'Accordo si compone di trentuno articoli e due allegati. I trentuno articoli sono ripartiti in tre titoli, il primo dei quali si dedica soprattutto a disposizioni economiche.
    

    
      Vengono definiti la tabella delle rotte e i diritti e le facoltà di sorvolo, il traffico che ciascuna parte reciprocamente riconosce all'altra. Il testo regola poi le modalità con cui le parti possono consentire che un vettore aereo dell'Armenia sia detenuto tramite la partecipazione di maggioranza o sia effettivamente controllato da Stati membri dell'Unione europea. Ulteriori disposizioni del Titolo I prevedono inoltre il rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di entrata, stazionamento e uscita dal territorio.
    

    
      Il Titolo II - che contiene gli articoli dal 14 al 21 - reca norme in materia di cooperazione regolamentare e definisce le condizioni con le quali le parti si conformano alle disposizioni della legislazione in materia di sicurezza aerea e di protezione della navigazione aerea da atti illeciti. Si dedicano poi ad un'altra serie di aspetti relativi ai sistemi telematici di prenotazione e stabiliscono l'impegno delle parti alla collaborazione su una serie di questioni.
    

    
      Il Titolo III reca, infine, le disposizioni finali e istituzionali e prevede in particolare l'istituzione di un comitato misto che sia responsabile dell'amministrazione e della corretta attuazione dell'Accordo.
    

    
      Infine, all'Allegato I vi sono le disposizioni transitorie e quindi la disciplina e le modalità della progressiva convergenza regolamentare dell'Armenia rispetto all'Unione europea.
    

    
      Si procede quindi su una strada di avvicinamento all'Europa e di europeizzazione dell'Armenia, fatto che dovrebbe indurci a considerare con più attenzione quel che succede in Armenia, non solo nel suo spazio aereo, ma in quello che è storicamente il suo spazio vitale.
    

    
      A questo proposito, vi dico qualcosa in più che non sta scritto in questo Accordo, ma che ritengo sia giusto dire. Credo che abbiamo un debito morale nei confronti dell'Armenia. Per oltre un secolo non si è potuto parlare dello sterminio degli armeni e non si può dire chi l'ha perpetrato (l'Impero ottomano), ma in queste settimane, come in altri Paesi, in Francia c'è stato un pronunciamento forte da parte del Parlamento e non solo, comunque da parte delle istituzioni e dell'opinione pubblica, perché ai confini dell'Armenia è successo qualcosa.
    

    
      Come sapete, vi era una regione che si chiama Artsakh, che conosciamo come Nagorno-Karabakh, popolata sostanzialmente solo da armeni. Vivevano lì 120.000 armeni, ma in seguito a un'operazione che è iniziata lo scorso 19 settembre ad opera dell'Azerbaigian, non ne esistono più. Cosa vuol dire? Da un anno, in pratica, era partita un'operazione che noi - o l'Europa disattenta - abbiamo fatto finta di non vedere. Mi chiedo spesso che cosa resti di questa Europa, noi siamo pronti a fare le guerre per tutti, a difendere i diritti di tutte le minoranze, se possibile le più lontane possibile e le meno vicine al nostro modo di essere. Questa Europa cristiana, o quel che ne rimane, non si è accorta di quello che stava accadendo, ovvero che l'Azerbaigian ha tenuto sotto assedio gli armeni del Nagorno-Karabakh, che era una repubblichetta autoproclamata, è vero, nata dopo che nel 1989 si era dissolta l'Unione sovietica, ma era un territorio popolato da armeni. Si tratta di un territorio, in particolare, in cui parlano le pietre, in cui parlano i monasteri scavati nella roccia e in cui parlano le croci cristiane, che vengono abbattute ancora in questi giorni. Credo che sia giusto... (Commenti del senatore Magni). La Croce Rossa internazionale...
    

    
      PRESIDENTE. Possiamo lasciar parlare il relatore? Avrete poi modo di intervenire.
    

    
      MENIA, relatore. Siete molto attenti ai diritti di tutti, ma dovreste ascoltare quello che dice qualcun altro, anche se credete che sia irrituale quanto dico. (Applausi).
    

    
      Vi potrei dire che il totale degli sfollati dal 22 al 30 ottobre è stato di 101.848 persone ufficialmente registrate. Durante l'esodo, avvenuto a piedi, da quelle parti, durato anche quaranta ore per percorrere circa 80 chilometri, sono morti 64 tra anziani e bambini. Si sono verificate torture, sono stati fatti detenuti, ma soprattutto è stato aggredito e viene aggredito in questi giorni il patrimonio culturale di tutto il Nagorno-Karabakh. C'è un processo di dearmenizzazione che passa attraverso la rimozione di tutte le iscrizioni in lingua armena, l'eliminazione di tutte le croci dalle sommità dei campanili e dalle rocce, l'installazione diffusa di bandiere e stemmi con il pugno di ferro (risulta abbattuta la grande croce illuminata che si ergeva in cima alla montagna sopra Step'anakert) e il cambio di tutti i nomi armeni.
    

    
      Vi dico queste cose perché sono figlio di un popolo di espulsi, quindi naturalmente solidarizzo con gli espulsi. Non è che non capisca come funziona la politica, non è che non mi renda conto che abbiamo interessi economici di tutti i tipi; da quando è accaduto qualcosa tra Russia e Ucraina e noi, giustamente, abbiamo scelto la parte del più debole, la parte di chi porta la democrazia, abbiamo anche dovuto riconvertire il nostro accesso al gas, quindi mi è naturale capire tante cose. Penso però che dobbiamo avere un moto di libertà, di giustizia e di solidarietà verso chi viene abbattuto, verso chi viene ammazzato e verso chi subisce un'aggressione vera e propria che cancella i simboli millenari della storia cristiana del proprio Paese, come accade in quel piccolo Paese del Caucaso. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      La considero iscritto a parlare, senatore Magni, dato che voleva intervenire. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, capisco tutte le discussioni, e vorrei discutere, perché le questioni poste hanno una grandissima rilevanza, ma bisogna evitare di fare i comizi, perché l'ordine del giorno reca un Accordo sullo spazio aereo. Se vogliamo discutere di cosa succede in Armenia, sono favorevolissimo, ma vorrei che questo Parlamento discutesse anche del genocidio che sta avvenendo in Palestina, in termini molto veloci. Se vogliamo discutere di questo va benissimo, però è insopportabile che si facciano comizi nazionalistici che non hanno alcun senso e alcuna necessità di esser fatti in questo Parlamento.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, anche in questo caso voteremo a favore della ratifica di questo Accordo.
    

    
      Non posso però astenermi dall'utilizzare qualche minuto, come ha fatto il collega Roberto Menia, per dire alcune parole di solidarietà alla Repubblica d'Armenia. Non sarebbe infatti pensabile, anzi, sarebbe del tutto incongruo che parlassimo di un Accordo con un Paese che ha gravissimi problemi e li ignorassimo, parlando di aeronautica, come se non fosse collegata anche alla situazione internazionale. Pertanto, esprimere solidarietà all'Armenia, che vede in pericolo la sua integrità territoriale, mi sembra legittimo e giusto. Vorrei ricordare che per un anno 120.000 abitanti del Nagorno-Karabakh sono rimasti praticamente isolati dal resto del mondo, perché il corridoio di Lachin, l'unica strada che collega la Repubblica di Armenia a questa exclave popolata di armeni, è stato bloccato perché i russi non hanno fatto quello che dovevano fare, cioè tenere quel corridoio aperto, tant'è che la Corte internazionale di giustizia, nel febbraio di quest'anno, ha detto che il corridoio doveva essere aperto.
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 18,10)
    

    
      (Segue SCALFAROTTO). Quelle 120.000 persone non avevano farmaci, né cibo: credo che questo vada detto, così come va detto che, dopo la guerra lampo, 120.000 persone sono dovute espatriare e oggi si teme anche per l'integrità territoriale dell'Armenia.
    

    
      Non credo sia un comizio, ma significa semplicemente contestualizzare un Accordo internazionale in una situazione complessa. Lo dico al di là degli aspetti legati all'etnia, alla religione e alla cultura di quel popolo. Ne faccio semplicemente una questione umanitaria, che mi sembra doveroso sottolineare.
    

    
      Mi sembra altresì importante che noi, nel ratificare l'Accordo con la Repubblica d'Armenia, inviamo il senso della nostra solidarietà e preoccupazione e affermiamo che l'integrità dei confini della Repubblica d'Armenia dev'essere protetta e che chiunque pensi di violarla troverà la netta opposizione della comunità internazionale. (Applausi).
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, l'intesa finalizzata a disciplinare le relazioni aeronautiche tra i Paesi membri dell'Unione europea e l'Armenia, sostituendo al contempo gli accordi bilaterali vigenti, si inserisce nel solco della definizione di un unico mercato del trasporto aereo, muovendo la leva della convergenza regolamentare innanzitutto sul fronte della sicurezza, della tutela dei lavoratori, dei passeggeri e dell'ambiente. Questo è un passo importante non solo in un'ottica di apertura dei mercati, di liberalizzazione della proprietà e di controllo dei vettori aerei, ma nella logica stessa di proiezione esterna dell'Unione europea, capace di esprimersi con voce unica e di assumere la fisionomia di attore di rilievo sul proscenio globale.
    

    
      Alla luce di tali considerazioni, il Gruppo Forza Italia esprime voto favorevole alla ratifica dell'Accordo. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, anch'io non trovo fuori luogo l'intervento del senatore Menia, anzi, lo apprezzo parecchio, perché contestualizzare quello che si sta facendo secondo me è sempre opportuno e non è mai tempo perso. Quello che è accaduto nel corridoio di Lachin da un anno a questa parte ci lascia tutti sgomenti. Abbiamo parlato più volte con l'ambasciatrice armena, che ci ha riportato la situazione drammatica in cui vive la sua popolazione, quindi ringrazio il senatore Menia.
    

    
      Quello che però non condivido è il fatto di svolgere la relazione dal proprio posto, anziché andare al banco dei relatori. Chiedo al Presidente di turno di invitare il relatore a svolgere la relazione dal banco dei relatori.
    

    
      Detto questo, anche sull'Accordo in esame, come per le precedenti ratifiche su cui il MoVimento 5 Stelle ha espresso parere favorevole, dichiaro che voteremo a favore. (Applausi).
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, affinché non ci siano equivoci, noi voteremo a favore di questa ratifica e naturalmente anch'io. Tra l'altro, mi è capitato, per ragioni di appartenenza all'OSCE, che - come lei sa - è un organismo sovranazionale di cui fa parte una delegazione italiana, di trovarmi in Armenia e quindi di sentirmi anche particolarmente solidale con la questione armena. Da questo punto di vista, ovviamente, non ho nulla da eccepire ad alcune considerazioni che sono state fatte.
    

    
      Semplicemente ci siamo limitati a dire che, quando si discute di un trattato, sarebbe bene attenersi il più possibile ad esso; se invece vogliamo fare una discussione sull'Armenia, cosa assolutamente utile e importante, sarebbe giusto non perdere mai di vista il fatto che su quella vicenda e anche sul conflitto molto serio che interessa quel Paese e l'Azerbaigian, quello confinante, ci sono una serie di risoluzioni dell'ONU che dicono cose molto precise. Sarebbe quindi giusto che il Parlamento italiano cercasse di stare dentro quel ragionamento costruito dall'ONU, evitando elementi propagandistici che, a mio avviso, servono poco e soprattutto non servono alla causa armena. Tutto qui. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. L'ho persa di nuovo di vista, senatore Menia: apprezzando il suo dinamismo, ovviamente ci conferma di essere lì nel posto dei relatori; naturalmente però può agevolmente spostarsi, anche nel suo ruolo, se deve interloquire. A scanso di equivoci, l'ho detto solo perché l'avevo persa di vista. (Commenti del senatore Menia).
    

    
      L'ho capito perfettamente, ma diciamo che obiettivamente, laddove è relatore, le chiederei di stare lì. (Commenti). Va bene, adesso andiamo avanti; la Presidenza ragionerà anche sui posti.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'Accordo mira a regolare le relazioni aeronautiche tra gli Stati membri dell'Unione europea e la Repubblica d'Armenia, sostituendo gli accordi bilaterali esistenti tra i singoli Paesi.
    

    
      Come ha ben ricordato il relatore, l'Accordo è composto da trenta articoli; si va dai requisiti dei vettori aerei ai diritti doganali e di fiscalità, passando per la tutela dei consumatori. Ricordo, tra l'altro, che l'articolo 3 predispone l'invarianza finanziaria, per cui da questo Accordo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Si tratta quindi di un Accordo importante, che merita evidentemente di essere approvato quanto prima, anche come segno di ulteriore vicinanza al popolo armeno nella storica amicizia tra l'Italia e questo Paese. (Applausi).
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GIACOBBE (PD-IDP). Signor Presidente, questo Accordo nel settore del trasporto aereo si inserisce nell'ambito del partenariato di cooperazione fra la Comunità europea e gli Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con cui siamo molto amici e alla quale esprimiamo il nostro grande supporto.
    

    
      Tale Accordo mira alla semplificazione del mercato e a una gestione maggiormente unitaria e coordinata, che garantisce non solo la qualità dei servizi, ma anche la sicurezza di percorrere queste tratte dell'Armenia e dei singoli Stati dell'Unione europea.
    

    
      Per tali ragioni, signor Presidente, annuncio il voto favorevole del Partito Democratico.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, spero di poter fare la dichiarazione di voto da questo posto, perché oggi, avendo ruoli misti...
    

    
      PRESIDENTE. Confidi nella Presidente che si muove giusto.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, quello al nostro esame è un altro Accordo simile a quelli che abbiamo esaminato in precedenza e mira a sostituire i precedenti accordi esistenti tra gli Stati membri e la Repubblica d'Armenia nella regolarizzazione dei rapporti e delle relazioni aeronautiche. L'obiettivo è quello di istituire un unico mercato dei trasporti aerei e di avviare una progressiva convergenza regolamentare nei settori della sicurezza, della tutela dei lavoratori, dei passeggeri e dell'ambiente.
    

    
      È quindi evidente che Fratelli d'Italia sostiene la ratifica di questo Accordo, sul quale esprimerà un voto favorevole.
    

    
      Mi permetta una sola riflessione rispetto a ciò che è stato enunciato nel corso della discussione generale e durante le dichiarazioni di voto dai colleghi del Gruppo Misto. Comprendo la buona fede rispetto all'attinenza della discussione, ma diventa abbastanza difficile trovare un giudice, che sia la Presidenza o altri, che possa valutare come attinenti o no delle osservazioni che comunque, secondo me, hanno connessioni evidenti, perché, nel momento in cui si parla di un Accordo internazionale con l'Armenia, sorvolare su quello che sta accadendo e sullo stato odierno dell'Armenia e delle vicende del Nagorno-Karabakh diventa abbastanza pericoloso.
    

    
      Comprendo quindi la reazione iniziale, ma facciamo poi una riflessione, perché, se dovesse scattare una censura preventiva sull'attinenza dei contenuti degli interventi che ognuno di noi, come senatore della Repubblica, declama rispetto a un determinato argomento, credo che non ne verremmo più a capo.
    

    
      Mi permetto quindi di esprimere solidarietà al collega Menia rispetto al fatto che ha voluto contestualizzare, secondo me giustamente, in maniera assolutamente consona e con una perfetta connessione degli argomenti. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Questa Presidenza non si è sentita investita in quanto tale, ma altrettanto legittimamente è consentita la critica da parte dei colleghi sull'attinenza o no degli interventi altrui.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(872)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 18,19)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 872, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Alfieri, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      La Presidenza dà il consenso a un rapido cambio di posto tra il senatore Menia e il senatore Alfieri, anche se non abbiamo propriamente problemi di spazio.
    

    
      ALFIERI, relatore. Signora Presidente, la ratifica che abbiamo avuto modo di approfondire in Commissione affari esteri e difesa riguarda l'esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021. L'Accordo quindi, firmato dal precedente Governo e già ratificato dalla Camera dei deputati, si inserisce nel solco del percorso che dovrà portare l'Ucraina ad avvicinarsi alle istituzioni europee e regola gli aspetti dello spazio aereo.
    

    
      L'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante ratifica dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e l'Ucraina, sottoscritto a Kiev nell'ottobre 2021, che regola le relazioni aeronautiche tra tutti gli Stati membri dell'Unione europea e l'Ucraina, sostituendo gli accordi bilaterali sottoscritti tra i singoli Paesi e creando in questo modo un unico mercato del trasporto aereo, caratterizzato da eque opportunità commerciali per vettori degli Stati parte.
    

    
      L'Accordo, in particolare, ha l'obiettivo di aprire gradualmente il mercato a condizioni di reciprocità, di garantire la convergenza normativa e un'effettiva osservanza, da parte di Kiev, della pertinente normativa europea di settore, nonché di assicurare agli operatori economici parità di condizioni e assenza di discriminazioni.
    

    
      L'intervento legislativo in esame non presenta profili d'incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
    

    
      BORGHI Enrico (IV-C-RE). Signora Presidente, desidero intervenire in discussione generale per porre un tema che, dal nostro punto di vista, è certamente connesso all'applicabilità dei contenuti di questo Accordo di spazio aereo comune fra l'Unione europea e l'Ucraina, che naturalmente, nel momento in cui viene ratificato dal Parlamento, è subordinato e soggetto alla conclusione della drammatica vicenda bellica che interessa quel Paese a seguito della vergognosa invasione perpetrata dal regime di Vladimir Putin nei confronti della Repubblica ucraina.
    

    
      L'occasione è utile per porre una riflessione all'Assemblea e al Governo, signora Presidente, perché mancano poche settimane alla conclusione dell'anno e quindi si avvia a spirare l'autorizzazione giuridica che consente al Governo di proseguire nell'esercizio di sostegno all'Ucraina, alla resistenza ucraina, attraverso l'ausilio e il supporto militare, nonché l'invio di armi, dotazioni e supporti logistici. È di tutta evidenza, quindi, che risulta essenziale, sia per l'adempimento dei contenuti di cui al disegno di legge che stiamo per approvare, sia più in generale per la qualità del nostro dibattito, capire l'orientamento del Governo, in pendenza dell'esaurimento della copertura giuridica. È di tutta evidenza che questo è uno degli aspetti salienti ed essenziali anche di un nostro supporto nei confronti degli alleati. Servirebbe un'adeguata discussione all'interno dell'Aula parlamentare, non compressa nel perimetro molto definito e, in qualche misura, asfittico dato dalla concomitanza dei lavori parlamentari connessi all'esame della legge di bilancio.
    

    
      Questa è quindi l'occasione per approfittare della circostanza e chiedere al Governo di informare il Parlamento circa l'orientamento che ritiene di assumere in materia, anche nella prospettiva di raggiungere nel più breve tempo possibile il termine delle attività belliche e, conseguentemente, di rendere operativo l'Accordo che questa sera ci accingiamo a ratificare.
    

    
      PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
    

    
      Il relatore e il rappresentante del Governo non intendono intervenire in sede di replica.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, sarà un intervento breve, il mio soltanto per ribadire che, anche in questo caso, voteremo per la ratifica di questo Accordo. Lo facciamo con la stessa convinzione con la quale abbiamo ratificato quello precedente, che aveva sempre come controparte l'Ucraina. Lo consideriamo, infatti, uno dei numerosi passi che dovremmo compiere per poter integrare l'Ucraina nell'Unione europea.
    

    
      Pensiamo che sia una questione fondamentale, importantissima. Pensiamo anche che sia importante sostenerlo in queste fasi, nelle quali la guerra in Ucraina procede con quella che qualcuno come ha fatto la nostra Presidente del Consiglio in un'occasione informale, definisce stanchezza.
    

    
      Questa stanchezza non dev'essere né sentita né percepita da nessuno, perché ciò che è in gioco in Ucraina sono i valori democratici, la libertà e l'integrità territoriale di un Paese pacifico, che è stato aggredito. Quindi, ogni manifestazione di vicinanza, ogni manifestazione di solidarietà e ogni passo per un'integrazione della Repubblica ucraina nella sua casa, che è la casa europea, vanno considerati passaggi importanti. Anche un Accordo di tipo tecnico come questo, che in apparenza sembra discutere soltanto di un tema molto settoriale come il trasporto aereo, può diventare, se letto in controluce, un'affermazione di principio politica, importante e solenne.
    

    
      È in questo modo, dunque, che voteremo per la ratifica di questo Accordo, significando ancora una volta la nostra vicinanza al popolo ucraino, con il suo Governo, e il nostro impegno a difendere la sua integrità territoriale e i suoi valori, che sono i nostri valori democratici. (Applausi).
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, colleghi senatori, sulla falsariga degli altri che abbiamo già ratificato oggi, l'Accordo tra l'Unione europea e l'Ucraina è volto a regolamentare le relazioni aeronautiche. Esso rafforza il filone connesso alla creazione di un unico mercato del trasporto aereo, aprendolo gradualmente a condizioni di reciprocità, convergenza normativa e tutela dei consumatori.
    

    
      Non sfuggono, com'è ovvio, le difficoltà di contesto, che in questo frangente temporale rendono particolarmente complessa l'attuazione operativa dell'Accordo, ma crediamo sia anche questo un segnale della volontà di avvicinare l'Ucraina all'Europa.
    

    
      A nome del Gruppo Forza Italia, esprimo quindi voto favorevole alla ratifica.
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signora Presidente, anche questo Accordo è già stato approvato dalla Camera dei deputati. Ricordo che è stato siglato pochi mesi prima dell'inizio della guerra. È volto a omologare le regole europee in materia di sicurezza e gestione del traffico aereo, di tutela dei passeggeri e dei sistemi telematici di prenotazione.
    

    
      In pratica è un Accordo che implica l'integrazione dell'Ucraina nel sistema europeo del trasporto aereo. Sappiamo tutti - come è già stato ricordato da chi mi ha preceduto - qual è la reale situazione in questo momento in Ucraina e quanto questa iniziativa sia di difficile attuazione. Noi continuiamo a chiedere - e continueremo a farlo - che l'Europa si adoperi con più impegno per convincere le parti a negoziare una soluzione politica che riporti la pace in Ucraina e, con essa, anche quella normalità fatta di aeroporti aperti e di regolari collegamenti aerei tra Kiev e Roma o tra Odessa e Milano.
    

    
      Come auspicio all'urgente ritorno di questa normalità, il MoVimento 5 Stelle voterà a favore del disegno di legge al nostro esame. (Applausi).
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, l'Accordo che tra poco andremo a votare mira a regolare le relazioni aeronautiche tra gli Stati membri dell'Unione europea e l'Ucraina, sostituendo gli accordi bilaterali esistenti tra i singoli Paesi. L'obiettivo è quello di creare un unico mercato del trasporto aereo, caratterizzato da pari opportunità commerciali per i vettori degli Stati parte e da una progressiva convergenza regolamentare, in particolare nei campi della sicurezza, della tutela dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente.
    

    
      L'Accordo è composto da 40 articoli e 7 allegati che regolano vari aspetti, come i diritti di sorvolo e di traffico, le modalità di designazione di vettori per operare i servizi concordati, la tutela della concorrenza, disposizioni in materia di sicurezza aerea e di protezione della navigazione aerea da atti illeciti, disposizioni in materia di gestione del traffico aereo, di ambiente e di responsabilità dei vettori, di tutela dei consumatori, di libero accesso ai sistemi telematici, di prenotazione e di protezione sociale del lavoro.
    

    
      Anticipo quindi il voto favorevole del Gruppo Lega. (Applausi).
    

    
      DELRIO (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DELRIO (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo brevemente per sottolineare anche il nostro consenso alla ratifica e all'esecuzione di questo Accordo per uno spazio aereo comune. Questa regolamentazione che sembra astrusa e difficile da comprendere, in realtà, è molto semplice: è un modo attraverso cui, grazie alle connessioni aeree, si danno maggiori opportunità di relazioni e di scambi culturali e commerciali.
    

    
      Gli accordi aerei - come è stato dimostrato nella storia dell'Unione europea -hanno rappresentato un motore di sviluppo umano ed economico. Per questo motivo, in particolar modo in questo momento così difficile per la nazione Ucraina, auspicando che oltre all'Accordo arrivi anche una pace giusta, siamo assolutamente favorevoli alla ratifica dell'Accordo al nostro esame. (Applausi).
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, l'Accordo in esame in realtà, per quanto non congruente, non è sicuramente dissimile dai precedenti che abbiamo esaminato con Qatar e Armenia. Quindi, stando sul contenuto dell'Accordo, è evidente che tutto ciò che può portare a una progressiva convergenza regolamentare per tutelare maggiormente la sicurezza dei passeggeri, dei lavoratori e dell'ambiente non può che trovarci a favore. Per questo motivo, preannuncio il voto favorevole di Fratelli d'Italia.
    

    
      Ricordo comunque che questo Accordo nasce ben prima dell'invasione russa al territorio ucraino. Comprendendo la particolare situazione attuale dell'Ucraina, è altresì evidente che probabilmente non sarà di diretta applicazione. Tuttavia, noi dobbiamo riuscire a guardare anche oltre, sperando ovviamente in una fine prossima del conflitto, a tutela dei confini ucraini e sapendo bene chi è stato l'invaso e chi l'invasore.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(861)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021
 (Relazione orale) (ore 18,35)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 861.
    

    
      Il relatore, senatore Delrio, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      DELRIO, relatore. Signor Presidente, l'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge di iniziativa governativa recante la ratifica dell'Accordo di sede sottoscritto nel novembre 2017 e integrato con una dichiarazione congiunta fatta nel luglio 2021 tra l'Italia e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo (EASO), relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma. È inutile sottolineare l'importanza di questo argomento e anche la necessità che l'Europa si doti di politiche comuni per il sostegno all'asilo.
    

    
      L'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo è un'agenzia dell'Unione europea che ha sede a La Valletta, Malta, ed è stata istituita dal regolamento UE del 2010, operante come centro specializzato in materia di asilo. Essa ha il compito di sostenere e stimolare la cooperazione tra gli Stati membri i cui sistemi di asilo e accoglienza siano sottoposti a particolare pressione (quindi specialmente il sistema italiano), nonché di migliorare l'attuazione del sistema europeo comune di asilo. Un altro importante compito è quello di incoraggiare lo scambio e la condivisione di buone pratiche tra gli Stati membri; di organizzare l'attività relativa alla raccolta delle informazioni sui Paesi di origine delle persone richiedenti protezione internazionale; di contribuire allo sviluppo del sistema europeo comune di asilo, e di agevolare, ove necessario, la ricollocazione dei beneficiari di protezione internazionale all'interno dell'Unione europea. Si tratta di una serie di compiti molto importanti.
    

    
      L'Accordo oggetto del presente disegno di legge di ratifica è in linea con quanto generalmente previsto dagli accordi di sede di organizzazioni internazionali firmati dall'Italia e riconosce, proprio per questi importanti compiti, la personalità giuridica dell'EASO, precisando che i costi derivati dalla disponibilità e dall'utilizzazione dei locali dell'Ufficio romano sono a carico dell'EASO, e impegnando l'Italia ad adoperarsi per rendere disponibili i servizi pubblici necessari per il suo funzionamento e per garantirne la protezione.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, l'Assemblea è in attesa fremente e io non posso evitare di dichiarare che voteremo a favore di questa ratifica. (Applausi).
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CRAXI (FI-BP-PPE). Colleghi senatori, tra le finalità dell'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo si annoverano quelle dirette a stimolare la cooperazione fra Paesi membri in materia di asilo; a sostenere gli Stati i cui sistemi di asilo e accoglienza siano sottoposti a particolari pressioni; a contribuire allo sviluppo del sistema europeo comune di asilo; ad agevolare la ricollocazione delle persone beneficiarie di protezione internazionale all'interno dell'Unione europea. Si tratta di obiettivi certamente importanti, specialmente se si prende coscienza del fatto che quello dei richiedenti è un fenomeno certamente non transitorio, legato alle convulsioni di un contesto internazionale sempre più governato dalle logiche dell'imprevedibilità, che impatta sui sistemi economico-sociali di tutti gli Stati comunitari e non solo di quelli rivieraschi più esposti in ragione della loro collocazione geografica. Esso necessita dunque di attenzione, approccio equilibrato, capacità di intervento immediato, azioni coordinate e definizione di una strategia che vada oltre l'emergenza.
    

    
      Da sempre in prima linea, l'Italia ha pagato in questi anni il suo essere terra di frontiera e porta di accesso al vecchio Continente, salvando in molteplici occasioni l'onore di un'Europa che spesso si è voltata dall'altra parte. Evidenti la generosità, lo spirito solidale e accogliente, la mano protesa del popolo italiano verso l'umanità più fragile, verso gli ultimi, i disperati che mettono in conto il rischio di morire in mare pur di raggiungere le nostre coste.
    

    
      Eppure, l'Italia non può farsi carico da sola del peso di un problema strutturale e globale aggravato dalla crisi alimentare. Per questo occorre agire con sempre maggiore impulso nelle sollecitazioni a rivedere le regole esistenti in un quadro di cooperazione solidale automatico tra i Paesi membri, assumendo al contempo cognizione del fatto che, senza il sostegno a un processo di sviluppo nell'area mediterranea, i flussi migratori assumeranno connotati epocali, segnando in negativo la storia del nostro tempo.
    

    
      Il Gruppo Forza Italia annuncia il suo voto favorevole alla ratifica dell'Accordo, nell'auspicio che una sede operativa nel territorio nazionale dell'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo possa contribuire alla definizione di un rinnovato e fruttuoso approccio alla materia. (Applausi).
    

    
      MARTON (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MARTON (M5S). Signor Presidente, l'Accordo che l'Italia si accinge a ratificare prevede semplicemente l'apertura di una sede a Roma dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO), che è un'agenzia dell'Unione europea, e noi siamo favorevoli a qualsiasi iniziativa che porti uffici e agenzie dell'Unione europea a Roma, al fine di semplificare le relazioni tra lo Stato italiano e l'Unione europea.
    

    
      Per questo motivo, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle a questo disegno di legge di ratifica. (Applausi).
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, il disegno di legge riguarda la ratifica di esecuzione dell'Accordo di sede tra l'Italia e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma. Questo è importante per due ragioni. La prima è che si riconosce l'importanza dell'Italia su un tema così sensibile come quello dell'asilo, specie in questo momento. La seconda è che l'Ufficio ha tra i propri compiti anche quello di organizzare le attività relative alla raccolta, all'analisi e alla disponibilità di informazioni sui Paesi di origine delle persone richiedenti asilo e protezione internazionale, un passaggio che è fondamentale per valutare chi ha diritto di rimanere e chi invece no.
    

    
      Come spesso noi della Lega abbiamo riaffermato, chi ha diritto è il benvenuto; chi non ce l'ha non può rimanere né sul suolo italiano, né sul suolo europeo.
    

    
      È necessario evidentemente riportare la legalità e la sicurezza nelle nostre città e a questo proposito desidero ringraziare il ministro Piantedosi, le Forze dell'ordine e il comparto intelligence per il lavoro eccellente che stanno svolgendo in questi mesi estremamente difficili: espulsione di stranieri irregolari per reati gravi, oppure perché radicalizzati e perché rappresentano un problema per la sicurezza; arresti e intensificazione dei controlli, compresi quelli ai confini del Nord-Est; un lavoro molto importante, compiuto spesso nell'ombra, che deve ricevere il giusto riconoscimento e il giusto plauso dalla politica. (Applausi).
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      BARCAIUOLO (FdI). Signor Presidente, questo Accordo di fatto va a sancire un principio abbastanza banale, un principio più geografico che politico, ovvero che i confini dell'Italia e delle altre Nazioni rivierasche sono anche i confini dell'Europa.
    

    
      Con questo Accordo, infatti, si va di fatto a dare un ausilio a quei Paesi che hanno un peso e una pressione in termini di richieste maggiori di altri.
    

    
      È evidente che, per quanto riguarda le richieste d'asilo, la distribuzione all'interno dell'Europa non sempre ha funzionato come avremmo immaginato. Quindi, crediamo che questo tipo di Accordo non rappresenti altro che una chiave di lettura che l'Italia dovrebbe sempre avere in politica estera, ovvero quella di porre innanzi a tutto l'interesse nazionale, pur in un sistema di contrappesi e armonico, tant'è che i Paesi che hanno sottoscritto l'Accordo fanno sì che si vada in questa direzione.
    

    
      È quindi evidente che annuncio il voto favorevole del Gruppo Fratelli d'Italia.
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Discussione dalla sede redigente e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(821)
 
ZANETTIN ed altri. -
 
Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico di Vicenza

(Relazione orale)
(ore 18,46)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione dalla sede redigente del disegno di legge n. 821.
    

    
      Il relatore facente funzioni, senatore Marti, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni.
    

    
      MARTI, f. f. relatore. Signor Presidente, giunge all'esame dell'Assemblea il disegno di legge relativo alla dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico di Vicenza, approvato all'unanimità in sede redigente dalla 7a Commissione permanente nella seduta dello scorso 11 ottobre.
    

    
      Il disegno di legge, d'iniziativa del senatore Zanettin e di altri senatori, si compone di due articoli: l'articolo 1, che riconosce il Teatro Olimpico di Vicenza quale monumento nazionale, e l'articolo 2, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Come è stato ampiamente rilevato nel corso della discussione, il Teatro Olimpico, progettato nel 1580 dall'architetto rinascimentale Andrea Palladio, è il primo e più antico teatro stabile coperto dell'epoca moderna. Il progetto architettonico, che trae aspirazione dall'arte classica, venne realizzato per incarico della commissione dell'Accademia olimpica, composta da importanti personalità vicentine nell'ambito della cultura. Il teatro si distingue, inoltre, per le maestose sovrastrutture lignee che vennero predisposte come scenografia in occasione della prima rappresentazione del 1585 e che, lungi dall'essere rimosse al termine della prima rappresentazione, poi sono divenute parte integrante della struttura, considerata la loro straordinaria bellezza.
    

    
      La dichiarazione di monumento nazionale recata nel provvedimento in esame avviene ex lege e non in esito all'istruttoria amministrativa prevista all'articolo 10, comma 3, del codice dei beni culturali e del paesaggio per i beni culturali che rivestono un valore testimoniale o esprimono un collegamento identitario o civico di significato distintivo eccezionale. Al riguardo segnalo che, nel corso della discussione in Commissione, è stata evidenziata l'opportunità di circoscrivere i casi in cui tale dichiarazione possa essere effettuata con norme di rango legislativo, al fine di evitare interventi estemporanei. Pur concordando in linea di principio con tali riflessioni, ritengo che l'indiscutibile rilievo culturale del Teatro Olimpico sia tale da giustificare la dichiarazione di monumento nazionale; ciò tenuto conto sia dello straordinario valore storico e architettonico dell'opera palladiana, sia dall'attività artistica che in esso si è svolta e continua a svolgersi.
    

    
      Si ricordano, infine, le precedenti occasioni in cui il legislatore ha provveduto con analoghi riconoscimenti: la legge n. 64 del 2014 sulla Basilica Palladiana di Vicenza; la legge n. 207 del 2016, sempre dichiarazione di monumento nazionale della Casa Museo Gramsci; la legge n. 213 del 2017, che ha dichiarato monumento nazionale la Casa Museo Matteotti, e la legge n. 65 del 2019, con la quale è stato dichiarato monumento nazionale il ponte sul Brenta, detto Ponte Vecchio di Bassano; infine, la legge n. 20 del 2022, con cui la richiamata dichiarazione è stata riservata al monumento nazionale ex campo di prigionia di Servigliano.
    

    
      A tale elenco va aggiunto il disegno di legge n. 486 della senatrice Murelli, recante dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Regio di Parma. Tale provvedimento è stato approvato in prima lettura da questa Assemblea nello scorso mese di marzo e si auspica che la Camera possa prontamente avviarne l'esame.
    

    
      Concludo rivolgendo un ringraziamento al senatore Rosso che, nel corso dell'esame in sede redigente, ha proficuamente svolto le funzioni di relatore, prima di cessare il ruolo di componente della 7a Commissione che oggi mi onoro di presiedere. Quindi, grazie al senatore Rosso e grazie a lei, Presidente. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo rinuncia ad intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo alla votazione degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE).Signora Presidente, colleghe e colleghi senatori, membri del Governo, mi permetto di manifestare un ringraziamento a lei, Presidente perché, mettendo in luce la peripateticità, insomma il fatto che il senatore Menia si muovesse molto, ha messo in luce un mio disagio.
    

    
      Io occupo inopinatamente, per motivi di barriere architettoniche, questo spazio dedicato ai relatori. Purtroppo, sia il presidente La Russa, che ringrazio, sia il direttore Croce non hanno trovato altra possibilità di collocarmi, ma ne ho disagio. Cercherò, anche su suo stimolo - la ringrazio ancora - una collocazione diversa, che ostacoli meno gli altri senatori, non impedisca ai relatori di stare qui e anche a me che ho un certo disagio. Quindi, grazie ancora.
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Guidi, ovviamente non le tolgo il tempo e la ringrazio per il suo garbo. Come spesso succede, essendoci lavori in corso, alcuni colleghi stavano avendo un'interlocuzione su vari argomenti urgenti che si stanno trattando. Quindi, la ringrazio per il suo garbo, ma ovviamente l'invito non era rivolto a lei. Lei può e deve stare dove trova maggiormente agevole stare e non c'è bisogno che cerchi altre collocazioni, perché i posti comunque sono sufficienti.
    

    
      La ringrazio anche per il suo garbo e ovviamente le restituisco il tempo che le ho rubato in questo intervento.
    

    
      GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, la ringrazio moltissimo perché mi ha permesso di manifestare un mio disagio. C'è sempre un disagio quando si occupa, per motivi di disabilità, un luogo; è sempre un vantaggio, anche se indiretto.
    

    
      Per quello che riguarda l'argomento di stasera, vorrei ringraziare il presidente Marti perché, nella discussione molto garbata sul Teatro Olimpico di Vicenza, ci ha permesso di esprimerci sulla ricchezza del patrimonio architettonico italiano. Il Presidente ha detto quanto il Teatro di Vicenza sia significativo; significativo in un Paese dove il teatro è sinonimo - come avviene in altri Paesi come la Grecia - di democrazia e di libertà. In fondo, anche la platea del Senato è il teatro dove ci esercitiamo - spero senza acrimonia - sulla democrazia.
    

    
      L'Italia è un Paese unico. Ricordo il Teatro di Tespi, figura storica, ma anche un po' favolistica; nel Lazio, a favore di Diana, nel territorio di Nemi, è avvenuto quel compromesso tra realtà e teatralità, come i re pastori, così ben descritti nel libro «Il ramo d'oro» dallo psicosociologo Frazer.
    

    
      Direi che noi non siamo secondi a nessuno; abbiamo fatto tante teatralità da Petrolini in poi per descrivere le oppressioni. Pensiamo anche al teatro napoletano; considero «Filomena Marturano» di Eduardo De Filippo fonte essenziale di stimolo rispetto alla mia professione di neuropsichiatra soprattutto infantile. Pensiamo ancora alle ultime rappresentazioni teatrali con persone con disabilità, tra cui la rappresentazione dell'opera teatrale «Gli uccelli» di Aristofane, nell'ambito dell'iniziativa «Mille bambini a via Margutta», voluta da Piero Gabrielli, al teatro Argentina alla fine degli anni Ottanta con persone con autismo e con disabilità da sindrome di down. Si tratta di iniziative estremamente liberatorie. Ecco perché ho accolto con piacere, e ringrazio la presidente Biancofiore, di essere relatore in parte su tale provvedimento.
    

    
      È un teatro meraviglioso, pieno di coincidenze, voluto dal grande Andrea Palladio, deceduto l'anno in cui i lavori sono cominciati. Pensate un po' che il figlio Silla ha cercato in gran parte di completare l'opera sugli appunti del padre. È bello questo passaggio di consegne padre-figlio, forse non voluto se non dagli affetti e dai sentimenti.
    

    
      È il primo teatro coperto italiano grande e accogliente, con le quinte che rimangono ancora in struttura e linea della prima rappresentazione dell'«Edipo re», un altro esempio per me fantastico della validità del teatro e della psichiatria.
    

    
      Ritengo che questo teatro sia molto amato dai cittadini di Vicenza. Me ne hanno parlato molto l'ottima senatrice Sbrollini e il senatore Verducci. Dobbiamo ringraziare allora il provvedimento al nostro esame che salvaguarda eventuali manomissioni; visto infatti il titolo, diventa intoccabile nella sua meravigliosa bellezza.
    

    
      Credo che le associazioni, oltre che i cittadini di Vicenza, ma anche di tutta Italia e del mondo, garantiscano la vita di questa opera architettonica che va oltre l'architettura. Noi andremo il prima possibile a festeggiare, partecipando a qualche manifestazione di Natale, questa opera dei due Palladio. Ma è soprattutto l'opera dei vicentini e degli italiani. Credo che, quando si evidenzia una delle meraviglie italiane, rendendola intoccabile e maggiormente conosciuta nel mondo, noi facciamo un'opera di riconoscimento dell'arte unica nel mondo - fatemelo dire - ma anche di democrazia. Dove c'è teatro, c'è democrazia.
    

    
      In questo senso mi sento di dire, ringraziando ancora il Presidente e i senatori intervenuti in 7a Commissione: viva il teatro, viva la democrazia. (Applausi).
    

    
      SBROLLINI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SBROLLINI (IV-C-RE). Signora Presidente, Governo, ringrazio il presidente Marti, ringrazio il collega Guidi, che mi ha preceduta in questo intervento, e voglio ringraziare davvero la 7a Commissione e tutte le colleghe e i colleghi vicentini, che hanno fatto un lavoro corale di squadra, a cominciare dal collega Zanettin. Li ringrazio tutti, veramente, perché ancora una volta abbiamo dimostrato non solo un lavoro unanime e corale, ma anche un amore per la nostra bellissima città, un gioiello palladiano, Vicenza. Per chi non l'ha ancora visitata, davvero chiedo ai colleghi di trovare un'occasione per vedere questa splendida città, patrimonio dell'UNESCO.
    

    
      Ma soprattutto è una grande emozione perché, in questi anni di legislatura, abbiamo avuto nel 2014 un altro momento analogo, con il riconoscimento di monumento nazionale della Basilica Palladiana e poi, recentemente, del Ponte di Bassano. Tutto questo per dire che la città di Vicenza e la provincia hanno davvero dei gioielli architettonici di straordinaria bellezza e anche di unicità, come lo è appunto il Teatro Olimpico di Vicenza.
    

    
      Permettetemi di dire che ovviamente tutta la storia che c'è dietro e la straordinaria personalità di Andrea Palladio convivono perfettamente anche oggi, perché c'è veramente una simbiosi tra i vicentini e i gioielli palladiani; una realtà dove tuttora convivono il presente, il passato e un futuro che vedrà ancora splendere questi gioielli palladiani.
    

    
      Andrea Palladio è stato un genio, un visionario, un architetto lungimirante e non a caso, tra i suoi capolavori, ci ha lasciato questo progetto di opera di straordinaria bellezza, unica al mondo, anche dal punto di vista dell'acustica, dove oggi c'è una meravigliosa stagione di spettacoli classici di primissimo livello.
    

    
      In questo momento voglio anche ringraziare chi ha lavorato per arrivare in Aula ad approvare un tale importante riconoscimento. C'è un comitato che si è costituito nella città di Vicenza, capeggiato e guidato egregiamente da una grande figura, a cui noi vogliamo molto bene e alla quale mando un saluto dall'Aula del Senato, che è Vladimiro Riva. A cui si aggiungono, tanti talenti, professionisti del mondo della cultura e dell'imprenditoria, dell'amministrazione comunale di Vicenza; e ricordo una figura che a noi sta particolarmente a cuore, perché sempre accanto a Vladimiro in questa iniziativa, che è l'amica Carla Padovan, nonché cito altre amiche e amici che mi sento davvero di ringraziare.
    

    
      Ci sarebbe molto da dire sulla storia di questo Teatro. Voglio però citare alcune parole di Goethe, grande scrittore tedesco che nel 1700 visitò Vicenza, tra le città del Veneto. Tra le citazioni, ve n'è una in particolare. Egli dice: «Sono giunto da poche ore, ma ho già fatto una scorsa per la città, ed ho visto il Teatro Olimpico e gli edifici del Palladio (...). C'è qualche cosa di veramente divino nei suoi disegni: perfettamente come è la forma per un grande poeta.».
    

    
      Questa è la città di Vicenza, dove convivono il passato e il presente. Questa è la città di Vicenza, che anche oggi dimostra un attaccamento particolare. Il Teatro Olimpico, infatti, è situato in piazza Matteotti, e poi, lungo il Corso Palladio, via bellissima del centro storico della città, ogni angolo ha gioielli da osservare. Devo dire che tutta la magnificenza e la bellezza tuttora vivono, ogni giorno, grazie al lavoro straordinario dell'Accademia Olimpica, nate proprio in quegli anni e che vedeva tra i suoi soci fondatori lo stesso Andrea Palladio. Egli, purtroppo, non riuscì a vedere la sua opera realizzata, perché morì prima, ma quell'opera rimase integrale in tutti i suoi disegni, così come egli l'aveva lasciata e progettata.
    

    
      Tutto questo per dirvi che, tra i riconoscimenti che la città ha ricevuto - ho detto prima che è patrimonio dell'UNESCO - mancava questo importante riconoscimento a livello nazionale. Io oggi sono molto contenta del fatto che andremo a riconoscere il Teatro Olimpico, che avrà una lunga vita anche dal punto di vista della sua rappresentanza nel mondo, anche ricordando quello che il grande e visionario architetto, Andrea Palladio, ha lasciato in Italia e anche nel mondo.
    

    
      C'è un tour palladiano bellissimo che veramente meriterebbe di essere fatto, perché il Palladio ha lasciato delle opere straordinarie nelle ville che attraversano la città, la provincia di Vicenza e altre del Veneto.
    

    
      Quindi, davvero voglio dire grazie a quest'Aula. Voglio dire grazie a tutti coloro che hanno dato la possibilità a noi di essere qui oggi e di portare avanti questo importante progetto. (Applausi).
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, onorevoli colleghi, onorevole rappresentante del Governo, già gli oratori che mi hanno preceduto, il senatore Guidi, il presidente Marti e la senatrice Sbrollini, hanno speso tanti argomenti per giustificare l'unicità del Teatro Olimpico di Vicenza, che giustifica il fatto che esso diventi monumento nazionale.
    

    
      Signor Presidente, io cercherò, nel mio intervento, di portare ulteriori argomenti a conforto di questa nostra iniziativa legislativa. È stato il primo teatro coperto al mondo, è stato il primo realizzato ispirandosi ai canoni classici. Come è stato già ricordato, venne commissionato dall'Accademia Olimpica, che era un cenacolo dell'intellighenzia vicentina dell'epoca.
    

    
      Come è già stato ricordato, il Teatro venne inaugurato nel 1585 con la rappresentazione dell'«Edipo re» di Sofocle. Ecco perché la scena rappresenta la città di Tebe, dove è ambientata la tragedia di Sofocle, con le sue mitiche sette porte.
    

    
      Le scene furono progettate da Vincenzo Scamozzi e realizzate in legno e stucco per quello che doveva essere un uso temporaneo, legato appunto alla rappresentazione della tragedia ambientata a Tebe. Vennero però talmente apprezzate che non furono più rimosse e malgrado il pericolo di incendio e i bombardamenti bellici dell'ultimo conflitto mondiale si sono miracolosamente conservate fino ai nostri giorni e questo è già un unicum.
    

    
      Spieghiamo allora cos'era questa Accademia Olimpica. L'Accademia Olimpica è nata nel 1555, creata da ventuno vicentini - questo è un particolare importante Presidente - senza distinzione di censo tra nobili, letterati, scienziati e artisti, fra cui, come è stato ricordato prima, Andrea Palladio. Ciò che legava i fondatori dell'Accademia Olimpica era quella che potremmo definire la nobiltà dell'intelletto, non la nobiltà di sangue, tant'è che l'anno successivo, nel 1556, in opposizione venne subito creata l'Accademia dei Costanti, composta invece esclusivamente da nobili dediti a poesia, musica, pittura, equitazione e scherma. In questo caso vi era solo nobiltà di sangue. Però questa nuova Accademia, con il suo nome, non fu fortunata e cessò di esistere pochi anni dopo, nel 1568, mentre l'Accademia Olimpica, come è stato ricordato, vive tuttora ed è depositaria e custode del Teatro Olimpico. Quindi sottolineo un elemento di grande modernità quale il connubio fra la nobiltà di sangue e la nobiltà dell'intelletto.
    

    
      Un altro elemento che credo possa interessare l'Aula è il seguente: sulla scena dell'Olimpico, le statue non rappresentano dei o eroi del mondo classico, ma gli stessi accademici olimpici che erano disposti a pagare cinque ducati per avere la loro statua sulla scena, vestita da antico romano. Possiamo immaginare, Presidente, una sorta di gioco di specchi: il vero Girolamo da Schio seduto in Teatro mentre ammirava sulla scena la statua di sé stesso vestito da antico romano.
    

    
      Peccato però che negli anni successivi il principe dell'Accademia ha dovuto spesso inseguire i singoli accademici o per convincerli a farsi la statua e a riempire gli spazi vuoti, oppure per farsi dare il dovuto. Addirittura, nel caso del mercante artista Girolamo Forni, quest'ultimo, per risparmiare, decise di riciclare il busto di una statua femminile, con tanto di seni rigogliosi, e montare su di essa la sua testa. Il risultato non appare dei più pregevoli dal punto di vista artistico, però ci spiega come anche in quei tempi, talvolta, i mecenati facevano il passo più lungo della gamba e gli sghei erano per loro un problema.
    

    
      Un'altra cosa molto importante che secondo me va sottolineata ed è curiosa è la seguente: nel 1585 quattro ambasciatori giapponesi visitarono l'Olimpico. Erano partiti nel 1581 per portare a papa Gregorio XIII i doni inviati da Oda Nobunaga, che era l'allora signore del Giappone. Vennero ricevuti dall'accademico olimpico Livio Pagello. La scena è immortalata una decina di anni più tardi in un affresco del pittore vicentino Alessandro Maganza, proprio all'interno del Teatro e la si può vedere anche oggi. Quindi già nel '500 il Teatro Olimpico era una meraviglia internazionale, la cui visita giustificava un lungo viaggio. Gli ambasciatori giapponesi furono quindi i primi turisti, ma nei secoli successivi è stato visitato da Goethe, Napoleone e tanti altri uomini di cultura e regnanti di tutto il mondo.
    

    
      Con il sigillo di oggi, il Teatro Olimpico diventa il terzo monumento della Provincia di Vicenza dichiarato monumento nazionale, dopo la Basilica Palladiana e il Ponte di Bassano. Teatro Olimpico, Ponte di Bassano e Basilica sono legati tra loro da un fil rouge. Sono stati infatti tutti progettati da Andrea Palladio, che proprio nella Provincia di Vicenza ha espresso il meglio del suo genio creativo.
    

    
      Nella nostra Provincia in particolare, il culto e lo studio del palladianesimo e del neoclassicismo hanno trovato un fertile terreno da cui tutte le nostre iniziative legislative di questi ultimi decenni hanno tratto origine ed ispirazione.
    

    
      Sento quindi, Presidente, la necessità di menzionare e ringraziare in particolare tre persone. Magari qualcuna l'ho dimenticata, ma queste tre persone, almeno per il sottoscritto, sono stati dei maestri di cultura e di architettura.
    

    
      Parto dal professor Renato Cevese, mancato nel 2009, che già dall'indomani del secondo dopoguerra, quando Vicenza era ancora una città ferita ed umiliata dalla guerra e dai feroci bombardamenti, ha dedicato tutta la sua vita alla salvaguardia dei monumenti palladiani, trasferendo a generazioni di vicentini, me compreso, l'amore per l'architettura classica e l'orgoglio di vivere nella città del Palladio.
    

    
      Il secondo nome che mi sento di citare oggi, lasciandone testimonianza anche nei resoconti della seduta, è il professor Howard Burns, già docente di architettura ad Harvard, a Cambridge e alla Normale di Pisa, e presidente dal 1995 del comitato scientifico del Centro internazionale di studi di architettura Andrea Palladio. Il professor Burns da decenni si dedica alla valorizzazione e allo studio a livello internazionale dell'architettura palladiana. Mi consenta, signor Presidente, di approfittare di questa tribuna per lanciare un appello al sindaco della mia città. Il professor Burns, che - lo ripeto - ha tanto dedicato alla nostra città, non è stato ancora insignito della carica di cittadino onorario. Credo che la meriti in maniera assolutamente indubitabile, quindi approfitto di questa tribuna per lanciare un appello anche al mio sindaco.
    

    
      Il terzo nome che mi sento di citare in questa lista è quello del dottor Guido Beltramini, caro amico e compagno al liceo classico "Antonio Pigafetta" di Vicenza, e attualmente direttore dell'Istituto internazionale di studi di architettura Andrea Palladio ed oggi depositario di questa grande cultura. Come tale, è promotore di mostre e iniziative palladiane che certamente danno lustro e che tramandano ai posteri il grande valore del neoclassicismo e del palladianesimo.
    

    
      Ultimo ma non ultimo - è già stato citato dalla collega Sbrollini e voglio anch'io ricordarlo - Vladimiro Riva, presidente del comitato promotore anche di questa come di tante altre iniziative, che ha dedicato gran parte della sua vita alla promozione del turismo e alla valorizzazione del patrimonio storico della città di Vicenza. A Vladimiro Riva pure mi sento molto legato - voglio che anche questo rimango agli atti - perché è stato il mio presidente quando, io giovane segretario del Partito Liberale Italiano e lui esponente della corrente dorotea della città, siamo stati insieme nel Consiglio d'amministrazione delle aziende municipali locali e abbiamo condotto in anni difficili (1990 e 1993), credo con grande trasparenza e efficienza, questo nostro servizio alla città.
    

    
      Signor Presidente, il voto favorevole di Forza Italia al disegno di legge in esame è assolutamente convinto. (Applausi).
    

    
      PIRONDINI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PIRONDINI (M5S). Signor Presidente, il Teatro olimpico di Vicenza, il teatro coperto più antico al mondo, è un'opera realizzata da Andrea Palladio, grande architetto rinascimentale che nel 1579 torna da Venezia e progetta questo teatro commissionato dall'Accademia olimpica; i lavori cominciano nel 1580, anno in cui il Palladio viene a mancare (i lavori verranno portati avanti dal figlio Silla seguendo il progetto e i disegni lasciati dal grande Palladio, che era tra l'altro anche componente dell'Accademia olimpica). I lavori durano fino al 1584 e il 3 marzo 1585 viene rappresentato «Edipo re» di Sofocle, prima rappresentazione all'interno di questo teatro che dal punto di vista architettonico costituisce una delle opere più straordinarie del nostro Paese.
    

    
      Credo che, al di là dei cenni storici e delle parole, andare a visitare un luogo di tale bellezza, di tale storia, di tale cultura e di tale memoria, possa rappresentare un'occasione per tutti i cittadini italiani, e non solo, che ancora non hanno avuto un momento di conciliazione con la propria anima, per quanto questo luogo sia evocativo di grande architettura, di grande storia e di grande cultura. Ancora oggi il Teatro olimpico di Vicenza è sede di rappresentazioni teatrali, di concerti sinfonici e rappresenta ancora oggi uno dei luoghi più belli del nostro Paese.
    

    
      Anticipo che il MoVimento 5 Stelle, che tra l'altro vede tra i proponenti di questo disegno di legge la senatrice Barbara Guidolin, voterà evidentemente a favore, perché crede fermamente che il Teatro Olimpico di Vicenza sia un monumento nazionale. Ci permettiamo di segnalare una cosa che abbiamo segnalato anche in Commissione, ovvero che ad oggi è la seconda volta che votiamo in Aula per il riconoscimento dello status di monumento nazionale ad un teatro, la prima volta lo abbiamo fatto per il Teatro Regio di Parma e oggi lo facciamo per il Teatro Olimpico di Vicenza, ma non ci è chiaro quali siano i criteri con cui vengono selezionati questi siti culturali. Lo abbiamo già detto in Commissione e speriamo che questo input possa essere modificato, perché non vorremmo che la logica fosse che se in Senato ci sono molti senatori di una città, in quella città si individui un luogo e lo si nomini monumento nazionale. In questo caso, si tratta di un riconoscimento sacrosanto e dovuto e lo facciamo con convinzione, ma questa, a mio parere, non è una buona logica.
    

    
      Per questo abbiamo chiesto che dopo questa votazione, da qui in avanti, si proceda in modo diverso, cioè indicando dei criteri e dei parametri definiti di concerto dal Parlamento e dal Ministero, in base ai quali individuare su tutto il territorio nazionale quanti siti culturali rispondono a quelle caratteristiche e da quel momento in poi si vadano a declinare a monumento nazionale tutti i siti culturali che rientrano in quei parametri. Non ci sembra giusto, infatti, che se alcune Regioni non sono rappresentate all'interno di quest'Aula, non abbiano la possibilità di far diventare monumenti nazionali alcuni loro siti culturali, e il nostro Paese ne è assolutamente ricco. Tra l'altro, a questo proposito mi permetto di ricordare che anche la velocità con cui questo documento arriva in Aula è da ascrivere come merito al MoVimento 5 Stelle, che aveva presentato in Commissione un documento simile che chiedeva di dichiarare monumenti nazionali tutti i teatri sedi di fondazione lirica nel nostro Paese, teatri di tradizione che fanno parte di un elenco che il Ministero ha, utilizzando un criterio chiaro e netto, inequivocabile e non soggettivo, che possa portare alla valorizzazione di tutti i siti culturali, in questo caso dei teatri del nostro Paese. Sono tanti, sono tutti luoghi di storia e luoghi di memoria che vanno valorizzati.
    

    
      La volta scorsa abbiamo votato a favore del riconoscimento del Teatro Regio di Parma come monumento nazionale e questa volta votiamo convintamente a favore del riconoscimento del Teatro Olimpico di Vicenza come teatro nazionale. Speriamo che da qui in avanti si proceda con una metodologia più trasparente e più univoca rispetto alle possibilità di tutto il nostro Paese. È bello ed è giusto ricordare opere d'arte realizzate nel nostro Paese cinquecento anni fa, ma mi sembra giusto ricordare anche che c'è un comparto culturale che va avanti ancora adesso nel nostro Paese e quel comparto culturale nella legge di bilancio vede soltanto tagli a iosa: tagli nel comparto del cinema, tagli nel comparto del teatro, tagli nel comparto delle fondazioni liriche. È bene ricordare ciò che è stato il nostro Paese, ciò che ha rappresentato e rappresenta ancora nella storia della cultura e della musica, ma sperando che non abbia troppa ragione il maestro Muti quando dice che l'Italia non è più il Paese della musica, ma il Paese della storia della musica, riconoscendo al passato tutti i fasti che ancora oggi possiamo ricordare. Speriamo che questa china si possa ribaltare e che si possa andare in una direzione opposta.
    

    
      Rispetto al testo in esame, comunque, il voto del MoVimento 5 Stelle è sicuramente favorevole. (Applausi).
    

    
      STEFANI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      STEFANI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, la mia dichiarazione di voto si unisce alla dichiarazione della collega Mara Bizzotto, vicentina come me e come me orgogliosa, come tutti i vicentini, di questo riconoscimento al Teatro Olimpico. (Applausi).
    

    
      È veramente un momento di straordinaria importanza per la cultura e l'identità del nostro territorio, che nasce in realtà da una consapevolezza, che era già vicentina, ma che ora è condivisa a livello nazionale, della unicità del valore storico e architettonico di questa opera palladiana. Ve ne sono anche altre nel territorio di Vicenza, ma questa ha una particolare unicità.
    

    
      Infatti il Teatro Olimpico di Vicenza, come è stato ricordato anche da alcuni colleghi che mi hanno preceduto, è il primo teatro stabile coperto dell'epoca moderna ed è stato progettato dall'architetto Andrea Palladio su commissione della stessa Accademia olimpica; un sodalizio di importanti personalità vicentine nell'ambito delle lettere, delle scienze e delle arti, di cui lo stesso Palladio era socio. Peraltro l'Accademia ancora oggi raccoglie personalità che si sono distinte nel mondo del sapere.
    

    
      La proposta di dichiarare il Teatro Olimpico di Vicenza monumento nazionale non nasce solo dall'impulso di vicentini, ma in particolare dalle iniziative di Vladimiro Riva, che è già stato citato anche dal senatore Zanettin, un grandissimo promotore di iniziative a Vicenza per la tutela del patrimonio artistico, culturale, identitario di tutta la provincia di Vicenza: egli ha fatto un lavoro per far risaltare la vicentinità. Voi non lo conoscete, ma tutti i vicentini lo conoscono, quindi io farei un applauso a Vladimiro Riva e a tutti coloro che hanno lavorato per ottenere questo riconoscimento. (Applausi).
    

    
      L'iniziativa dell'ottimo Vladimiro Riva è stata raccolta coralmente dai parlamentari vicentini, in particolare proprio dai senatori vicentini, a iniziare dal collega Zanettin, che ha posto la prima firma sul disegno di legge, cui sono seguite la mia, Erika Stefani, quella di Mara Bizzotto, di Daniela Sbrollini e di Barbara Guidolin. Tutti ci siamo uniti per accompagnare la nostra stessa comunità che si è mobilitata per rendere tutti partecipi di questo percorso.
    

    
      In realtà, il provvedimento è stato anche approvato in tempi celerissimi: dall'inizio della discussione del 27 settembre, siamo arrivati ad approvarlo in Commissione già l'11 ottobre. In tal senso, i nostri ringraziamenti vanno veramente a tutti i componenti della Commissione e al presidente Marti, per il lavoro che è stato fatto, e a tutti coloro che hanno consentito di portare tempestivamente il provvedimento all'esame dell'Assemblea. (Applausi).
    

    
      Con il disegno di legge in esame il Teatro Olimpico riceverà lo stesso riconoscimento che è già stato conferito alla Basilica palladiana e al Ponte di Bassano del Grappa, sempre in provincia di Vicenza. Questa decisione non solo onora l'opera di Palladio e il contributo di tutti coloro che hanno reso possibile la stessa realizzazione del teatro, ma rappresenta veramente un passo decisivo verso la preservazione e la promozione del nostro patrimonio culturale. Il Teatro Olimpico non è solo un edificio, ma è veramente un simbolo della creatività, della genialità e dell'abilità umana che ha attraversato i secoli. È un monumento, ma è anche un'opera che ospita attualmente delle rappresentazioni; pertanto non è un qualcosa di statico, è un elemento vivente all'interno della nostra città. Se poi pensiamo che non ha solo delle strutture in muratura, ma che l'interno è fatto da elementi poveri, di legno, di gesso, di stucco, la sua bellezza straordinaria toglie veramente il fiato. È un autentico gioiello in una città che è conosciuta, tra l'altro, per i grandissimi lavori orafi. Goethe lo ha descritto come un teatro d'altri tempi, realizzato in piccole proporzioni e di bellezza indicibile; oggi è veramente uno dei simboli più riconoscibili e caratterizzanti della città di Vicenza e da oggi, tra l'altro, avrà ufficialmente una riconoscibilità a livello nazionale e internazionale.
    

    
      Con il presente disegno di legge sottolineiamo un valore distintivo del teatro e conferiamo all'opera uno status particolare, sottolineando anche il suo ruolo fondamentale nella storia e nell'identità culturale italiana. Andiamo avanti sul percorso per valorizzare e preservare il nostro ricco patrimonio culturale.
    

    
      Colleghi, ritengo però che ci sia anche un altro momento sul quale occorre soffermarsi. Questo è anche un altro riconoscimento alla bellezza della città Vicenza, che appena la scoprite vi allargherà il cuore, vi darà la possibilità di scoprire degli scorci che non avete visto e di vivere una città straordinaria, ricchissima di storia.
    

    
      Quindi, valorizzando il Teatro Olimpico, si arriva anche a creare un catalizzatore verso un'attrattività turistica che ha già la nostra città, ma che così potrà ancora essere ancora più valorizzata.
    

    
      Per questa ragione, non occorre che anticipi il voto favorevole di tutto del Gruppo della Lega, ma invito tutto il Parlamento a votare a favore del riconoscimento del Teatro Olimpico di Vicenza come monumento nazionale. (Applausi).
    

    
      LORENZIN (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LORENZIN (PD-IDP). Signora Presidente, colleghi senatori, anch'io non posso che unirmi al ringraziamento per tutti i promotori di questo disegno di legge, che ha avuto un'amplissima adesione ed è arrivato velocemente alla sua approvazione, per ringraziare inoltre la città di Vicenza, il comitato promotore, il consorzio e il sindaco Possamai, il senatore Zanettin e tutti coloro che si sono impegnati nella realizzazione di questa importante iniziativa.
    

    
      Però vorrei dire una cosa: io non sono di Vicenza, ma amo questa città e quando si entra in questo meraviglioso teatro si viene colti da stupore e meraviglia, che sono i due termini principali che hanno caratterizzato il barocco. Quando si vede questa opera si capisce l'unicità... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Senatrice Lorenzin, mi scusi l'interruzione. Colleghi, per cortesia, è difficile riuscire ad ascoltare la senatrice Lorenzin.
    

    
      LORENZIN (PD-IDP). Dicevo - mi rivolgo anche alla senatrice Stefani - che da persona non di Vicenza, quando ho visto per la prima volta questo meraviglioso teatro sono stata colta da stupore e meraviglia, che erano poi gli obiettivi del barocco italiano. Lo stupire di questo movimento, che con poco, gli stucchi, il legno e l'oro, stupiva l'astante, colui che rimaneva estasiato davanti una rappresentazione artistica che nel Veneto ha avuto i suoi massimi esponenti.
    

    
      Questo teatro ha qualcosa di più. Non è solo una delle meraviglie barocche italiane; è un teatro antico, ma moderno al tempo stesso. Per quel periodo, quello che realizzava era un qualcosa di modernissimo, cioè univa lo stupore e la meraviglia del barocco a una rappresentazione classica di un teatro di Vitruvio. Lo dico per chiunque abbia la possibilità di ascoltare ed essere uditore di una tragedia greca in quel teatro, perché un'altra caratteristica è che un teatro nato per le tragedie, è un teatro classico che sta nel Nord Italia.
    

    
      Quando noi immaginiamo un teatro classico in Italia, dove assistere all'«Edipo re» o ad altre tragedie greche, pensiamo immediatamente a Taormina e pensiamo alle grandi rappresentazioni in altri teatri classici italiani. Ma questo fa la meraviglia, cioè ti riporta dentro uno scenario incredibilmente stupefacente che ti fa calare lì, ti fa sentire protagonista di quel momento. Questo è un altro elemento straordinario per cui si arrivava a Vicenza dal Giappone per vedere questo teatro e per sentirsi dentro la tragedia greca, dentro il mito. Era una finzione, ma una finzione talmente ben riuscita che è sopravvissuta in un modo meraviglioso in questi secoli. Allora però attualizziamola. Abbiamo la grande possibilità di far diventare una città come Vicenza, che adesso ha non soltanto il teatro monumentale, ma la basilica ed è soprattutto città patrimonio dell'Unesco dal 1994, promotrice di cultura e di turismo, quindi rendendola promotrice di una rinascita da questo punto di vista e di una nuova opportunità di ricominciare e continuare a stupire dopo secoli in modo moderno, nuovo e più contemporaneo. Questa è la straordinaria evoluzione di questo territorio, che ha - com'è stato detto - un patrimonio culturale inestimabile e ha nella sua storia, non soltanto pittorica, artistica, culturale e intellettuale, una capacità di rinnovarsi, di reinventarsi e riattualizzarsi nei secoli.
    

    
      Per questo è un monumento nazionale, ma anche un teatro moderno che deve essere vissuto per il messaggio forte che può portarci attraverso una lettura attualizzata del classico.
    

    
      Credo quindi che questa sia una bella giornata. Il Gruppo Partito Democratico, tutti noi, non solo il sindaco di Vicenza, ma anche Enrico Letta, che è stato uno dei firmatari, e il senatore Crisanti, abbiamo dato il nostro contributo ad un'iniziativa che riteniamo veramente bella, lodevole e alta, che speriamo possa vivere chi, incuriosito, si recherà a Vicenza, non solo per visitare una bellissima città, ma per assistere ad un meraviglioso spettacolo, che attraverso l'antico mito greco e la sua rappresentazione ci manda un messaggio sempre più moderno e attuale. (Applausi).
    

    
      GELMETTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      GELMETTI (FdI). Signor Presidente, il Teatro Olimpico di Vicenza è una delle più evidenti e importanti testimonianze della storia della nostra grande Nazione e della grande capacità italiana rispetto all'edilizia storica dei luoghi di spettacolo; è la testimonianza soprattutto del saper unire architettura, arte, tecnica ingegneristica, funzionalità scenica e bellezza.
    

    
      Ritenuto il primo teatro stabile coperto del Rinascimento, venne progettato dall'Accademia olimpica su progetto di Andrea Palladio nel 1580 e realizzato nel 1585. Va ricordato che l'Accademia olimpica, tuttora esistente e largamente attiva, era a sua volta nata nel 1555 grazie a 21 soci fondatori, tra cui molti rappresentanti del mondo delle professioni... (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Senatore Gelmetti, aspetti un momento. Colleghi questa volta è il turno della parte a sinistra dell'emiciclo. Lo so, senatore Verducci che stiamo parlando di cultura, ma vale anche per l'altra parte dell'emiciclo la necessità di consentire ai colleghi di svolgere l'intervento. Prego, senatore Gelmetti.
    

    
      GELMETTI (FdI). Ricordavo che l'Accademia olimpica, tuttora esistente e molto attiva, era nata nel 1555 grazie a 21 soci fondatori, tra cui molti rappresentanti del mondo delle professioni e delle arti, ed anche lo stesso Palladio. Essa si distingueva per la sua composizione sociale, aperta e democratica, per un vasto campo di finalità e di interessi, dalle discipline scientifiche a quelle umanistiche, compreso anche il teatro, tanto da pensare alla costruzione di una vera e propria struttura teatrale per proporre alla città nuove rappresentazioni e messe in scena.
    

    
      La progettazione e i lavori vengono affidati al Palladio, che allora aveva settantadue anni ed era al culmine della sua carriera, oltre che della sua fama, e che si era già occupato di allestimenti scenografici per diversi spettacoli.
    

    
      Come racconta Elisa Avagnina nel suo volume «The Teatro Olimpico. Vicenza», l'impostazione di questo nuovo teatro e lo schema architettonico, con una chiara ispirazione a quelli del mondo classico, deriva da una lunga riflessione durata oltre quaranta anni, a partire dal primo viaggio dell'architetto fatto a Roma nel 1541, che dà luogo a un progetto totalmente originale e, a suo modo, innovativo; un teatro all'antica, ma allo stesso tempo moderno.
    

    
      Palladio viene a mancare sei mesi dopo l'inizio del cantiere, il 19 agosto del 1580, rendendo il progetto quasi una sorta di testamento culturale del grande architetto. Sarà proprio la solidità dell'idea progettuale a garantire una realizzazione dell'opera fedele al progetto originario e a consentire il completamento del Teatro, pur con qualche inevitabile adattamento dovuto al processo costruttivo.
    

    
      Il Teatro olimpico sarà inaugurato con un grande classico il 3 marzo del 1585 con la rappresentazione dell'opera «Edipo tiranno» di Sofocle, un evento di cui le cronache del tempo parleranno a lungo.
    

    
      Voglio solo ricordare che, sulla strada tracciata dall'Olimpico vicentino, seguiranno altri grandi teatri: il Teatro Antico di Sabbioneta, costruito tra il 1588 e il 1590, ugualmente da un altro vicentino, Vincenzo Scamozzi, e il Teatro Farnese di Parma, nel 1618, dall'architetto Aleotti, nel primo piano del Palazzo della Pilotta.
    

    
      L'Olimpico di Vicenza è un teatro monumentale, che si è straordinariamente conservato nella sua originaria fisionomia e integrità fino ai giorni nostri. Nel corso del tempo ha mantenuto la sua funzione scenica e di luogo di rappresentanza, soprattutto con cicli annuali di spettacoli classici, che molti dei nostri grandi artisti della scena teatrale (e non solo) nel corso della loro carriera hanno calcato molto volontariamente.
    

    
      La storia dell'eccezionale patrimonio di edifici teatrali di cui è ricca la nostra Nazione è stata realizzata nei secoli successivi all'Olimpico, tanto da aver definito anche la denominazione di un modello, il famoso teatro all'italiana. Pur nella singolarità del luogo, si può ritenere certamente l'esperienza dello stesso Teatro Olimpico come una sorta di esemplare, quasi pioneristica vicenda, all'insegna della continua ricerca estetica, artistica e tecnica che ha sempre contraddistinto il talento nazionale in moltissimi campi, fino ai giorni nostri.
    

    
      Non penso che sia un azzardo sostenere che il concetto di made in Italy, fattore di distintività e riconoscibilità nazionale oggi nel mondo, con le nostre creazioni e i nostri prodotti, contenga dei semi e delle radici lontane anche nella genialità e nell'originalità mostrata dai nostri architetti, scultori e pittori, di cui, con i dovuti distinguo, anche il Teatro Olimpico a suo modo è un grande risultato.
    

    
      Il riconoscimento del Teatro Olimpico a monumento nazionale ha pertanto molte valide ragioni e motivazioni, che sono sostanziali, identitarie e simboliche. Il teatro ha una sua fondamentale valenza storico-artistica, che ci ricorda una straordinaria epoca in Italia, quella a cavallo della sua edificazione, di fertile creatività, di inventiva, di ricerca applicata, di fantasia e concretezza, i cui segni meravigliosi sono presenti e diffusi sul territorio, costruendo una parte significativa del patrimonio culturale nazionale. Ciò vale ancor di più proprio oggi, in cui si ricordano spesso in molti contesti l'importanza dei valori e degli approcci del Rinascimento italiano. La sua ulteriore valenza culturale risiede anche nel fatto che il teatro è rimasto un luogo vivo, fedele alla sua missione, che si rinnova con ogni nuovo spettacolo, mantenendo forte l'attenzione, specialmente nel repertorio classico.
    

    
      L'Olimpico ha infine anche una valenza turistica, esprimendo una sua naturale connotazione di grande attore sul territorio veneto e per la città di Vicenza, allargando e diversificando la variegata e molteplice offerta culturale nella Regione del Veneto (ricordiamo prima nella classifica turistica nazionale), integrando così la conoscenza delle opere palladiane, a loro volta caratterizzanti soprattutto il territorio vicentino, costruendo in questo modo un'esperienza per il visitatore significativa e importante. Quindi, da veronese e da veneto, dichiaro il voto favorevole di Fratelli d'Italia. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Scusate, colleghi, tanto è l'ultima votazione. Siccome vedo che numerose postazioni presentano problemi tecnici, annullo la votazione. Prima di procedere a una nuova votazione, se persistono problemi tecnici, vi invito a segnalarli per tempo.
    

    
      Indìco nuovamente la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      ALOISIO (M5S). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      ALOISIO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'omicidio di Giulia Cecchettin è un ulteriore tragico episodio di cronaca nera che ha profondamente scosso il nostro Paese. Ebbene, non possiamo e non dobbiamo ignorare l'orrore di queste tragedie, che sempre e in tutte le società si ripetono. È una questione che riguarda tutti noi, indipendentemente dal genere, dall'età, dall'appartenenza culturale, religiosa o politica.
    

    
      Ogni femminicidio è un grido disperato che squarcia il tessuto stesso della nostra umanità, ma anche un richiamo all'azione e alla consapevolezza che non possiamo ignorare. Mi chiedo: la violenza ha sempre origine da un maschio? No, non è così. Il femminicidio fa parte dell'umanità e si è accentuato con l'evoluzione del cambiamento antropologico avvenuto nel Sessantotto, con il movimento culturale del femminismo, quando le donne hanno iniziato le proprie battaglie per affermarsi nella società.
    

    
      Ogni donna uccisa è un mondo di speranze e di sogni infranti. È una pagina stracciata al libro della vita, è una pugnalata al petto della nostra comunità, che piange e si chiede disperatamente: perché? Forse è il risultato di una cultura che non solo tollera, ma talvolta giustifica anche la dominazione e l'abuso.
    

    
      Sicuramente, è il sintomo di una disuguaglianza radicata che permea le nostre istituzioni, le nostre relazioni, le nostre coscienze; ma soprattutto è il sintomo di un sistema che non garantisce a tutti i nostri concittadini la piena dignità e libertà, sancite dall'articolo 3 della nostra Carta costituzionale, secondo cui tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso.
    

    
      Ritengo che l'educazione giochi un ruolo fondamentale in questa trasformazione. Anche se la famiglia deve permettere il passaggio da un ambiente posizionale ad un ambiente emozionale, la scuola riveste un ruolo importante. Ha il dovere di favorire le condizioni perché si attui il passaggio dall'amore incondizionato familiare all'amore condizionato della società.
    

    
      L'educazione emotiva non è altro che l'acquisizione degli elementi di vita conviviale attraverso la conoscenza. Ma dove sono le scuole? Dove sono le scuole aperte a tutti a tempo pieno? Questi luoghi dove avviene lo sviluppo sociale, culturale e umano? Sono state distrutte dagli anni '80 in poi, rendendoci sudditi di una sottocultura dominata anche dalle mafie, che hanno alimentato un disagio giovanile che spesso sfocia in atti criminosi: femminicidi, criminalità comune e stupri di gruppo.
    

    
      Ma qual è il ruolo dello Stato? A costo zero abbattere, non oggi, non domani, ma ieri le differenze di trattamento economico di genere. Inoltre, bisogna permettere alla donna di lavorare, anzitutto costruendo nuovi asili nido.
    

    
      Dunque ribadisco ancora una volta, nella sacralità di quest'Aula, la necessità di istituire l'educazione emotiva nelle scuole, come già feci lo scorso 12 ottobre in un intervento di fine seduta e anche in un'interrogazione. Annuncio che sto lavorando ad un disegno di legge in materia
    

    
      Onorevoli colleghi, termino con i versi pubblicati dal padre di Giulia, Gino Cecchettin, su Facebook: «L'amore vero non umilia, non delude, non calpesta, non tradisce, non ferisce il cuore. L'amore vero non picchia, non urla, non uccide.». (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Grazie, senatrice Aloisio. Ricordo che la settimana scorsa abbiamo votato diversi ordini del giorno, alcuni anche all'unanimità, con i quali il Parlamento ha impegnato il Governo e anche sé stesso ad adottare un'iniziativa legislativa esattamente su questo argomento. Ricordo all'Assemblea che nella Convenzione di Istanbul, che abbiamo ratificato, c'è un articolo dedicato proprio all'educazione, quindi direi che ci sono tutti gli elementi per proseguire alacremente e velocemente.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di giovedì 30 novembre 2023
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 30 novembre, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 19,51).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012 (
782
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti accordi:
    

    
      a) Protocollo alla Convenzione del 1979 sull'inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre 1999;
    

    
      b) Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la riduzione dell'acidificazione, dell'eutrofizzazione e dell'ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data agli accordi di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della loro entrata in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, dall'articolo 17 del Protocollo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e dall'articolo 3 delle Modifiche di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b).
    

    
      Art. 3
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni degli Accordi di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l'8 marzo 2022 (
857
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l'8 marzo 2022, di seguito denominato « Trattato ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data al Trattato a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 25 del Trattato stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 8, 11, 17 e 20, comma 1, del Trattato, valutati in euro 22.120 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 20, comma 2, del Trattato si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021 (
865
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 5 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri dell'Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 14 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Copertura finanziaria)
    

    
      1. Agli oneri derivanti da quota parte delle spese di cui agli articoli 4 e 10 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 64.277 annui a decorrere dall'anno 2023, e dalle rimanenti spese di cui ai medesimi articoli 4 e 10, pari a euro 99.220 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge, ad esclusione degli articoli 4 e 10, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Agli eventuali oneri relativi all'articolo 11, paragrafo 2, secondo periodo, dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sul trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e lo Stato del Qatar, dall'altra, con allegati, fatto a Lussemburgo il 18 ottobre 2021 (
860
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sul trasporto aereo tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e lo Stato del Qatar, dall'altra, con allegati, fatto a Lussemburgo il 18 ottobre 2021, di seguito denominato « Accordo ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 29 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'ENAC provvede alle attività di cui agli articoli 1, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14 e 22 dell'Accordo a valere sulle risorse disponibili nell'ambito del proprio bilancio.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 23 dell'Accordo si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021 (
862
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre 2021, di seguito denominato « Accordo ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 30 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'ENAC provvede alle attività di cui agli articoli 8, 9, 11, 13, 14, 15, e 23 dell'Accordo a valere sulle risorse disponibili nell'ambito del proprio bilancio.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 24 dell'Accordo si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021 (
872
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 38 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'Ente nazionale per l'aviazione civile provvede alle attività di cui agli articoli 5, 7, 8, 22, 24, 25, 26, 27 e 29 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge a valere sulle risorse disponibili nell'ambito del proprio bilancio.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 30 dell'Accordo di cui all'articolo 1 della presente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021 (
861
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 16 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Agli eventuali oneri derivanti dall'articolo 15 dell'Accordo di cui all'articolo 1 si fa fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO FORMULATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico di Vicenza (
821
)
    

    
      ARTICOLI 1 E 2 NEL TESTO FORMULATO DALLA COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      1. Il Teatro Olimpico di Vicenza è dichiarato monumento nazionale.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 782
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza parere non ostativo, nel presupposto che non sono previste riunioni aggiuntive dell'Organo esecutivo rispetto a quelle stabilite dal Piano di lavoro della Convenzione.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 857
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 865
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza5 parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 860
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      con riferimento all'articolo 9 dell'Accordo, viene fatto presente che l'Accordo sui servizi aerei con allegata tabella delle rotte, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con accordo emendativo fatto a Roma il 16 aprile 2012, ratificato con legge n. 79 del 16 maggio 2017, tuttora vigente, prevede già, all'articolo 6, l'esenzione dai dazi doganali, da altri diritti e da qualsivoglia onere fiscale per tutte le dotazioni di bordo ivi indicate. Si conferma quindi che tale regime fiscale è già applicato a legislazione vigente; in merito alle attività poste a carico dell'ENAC, di cui all'articolo 8 dell'Accordo, in materia di opportunità commerciali, e dei successivi articoli 10, in materia di oneri d'uso, 12, in materia di statistiche, 13, concernente la sicurezza aerea (safety), e 14, concernente la sicurezza dell'aviazione (security), si conferma che da tali attività non deriveranno nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che l'ENAC è in grado di far fronte a tali compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente nel bilancio dell'Ente;
    

    
      relativamente all'articolo 22 dell'Accordo, che istituisce un Comitato Congiunto composto da rappresentanti delle parti, come affermato nella relazione tecnica, viene confermato che per l'Italia parteciperà il personale dell'ENAC, con oneri a carico del bilancio dell'Ente. Si conferma, pertanto, che l'ENAC è in grado di provvedere a tali compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si precisa, altresì, che, da un punto di vista organizzativo, le spese di funzionamento del Comitato saranno rispettivamente a carico delle Istituzioni dell'Unione europea e del Qatar (in base al principio dell'alternanza delle sedi), mentre rimarranno a carico dei Paesi aderenti all'Accordo in esame le spese relative al trattamento di trasferta, cui l'ENAC - come sopra evidenziato - è in grado di provvedere con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente sul bilancio dell'Ente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      con riferimento all'articolo 23 dell'Accordo, viene confermato che, in caso di eventuali oneri derivanti dalla composizione delle controversie e arbitrato - che in linea teorica graverebbero sul Qatar da una parte e sull'Unione europea e ciascuno degli Stati membri dall'altra - cui non sia possibile fare fronte nei limiti delle risorse finanziarie stanziate a legislazione vigente, si farà fronte con apposito provvedimento legislativo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 862
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 10 dell'Accordo, viene confermato quanto affermato nella relazione tecnica;
    

    
      in merito alle attività poste a carico dell'ENAC, di cui agli articoli 8, 9, 11, 12, 13, 14 e 15 dell'Accordo, viene confermato che da esse non deriveranno nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che l'ENAC è in grado di far fronte a tali compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente nel bilancio dell'Ente;
    

    
      in relazione all'articolo 23 dell'Accordo, viene confermato che al Comitato misto per l'Italia parteciperà il personale dell'ENAC, con oneri a carico del bilancio dell'Ente. Si conferma, pertanto, che l'ENAC è in grado di provvedere a tali compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 872
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 861
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 821
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Amidei, Barachini, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Fazzone, Galliani, Garavaglia, La Pietra, Minasi, Monti, Morelli, Murelli, Occhiuto, Ostellari, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto e Speranzon.
    

    
      .
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Naturale, da considerarsi in missione ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento; Valente, per partecipare a un incontro istituzionale; Casini, Gelmini e Silvestro, per partecipare a un incontro internazionale.
    

    
      Commissioni permanenti, approvazione di documenti
    

    
      La 3a Commissione permanente (Affari esteri e Difesa), nella seduta del 23 novembre 2023, ha approvato, ai sensi dell'articolo 50, comma 3, del Regolamento, una risoluzione a conclusione dell'esame della proposta di risoluzione sul conflitto tra Hamas e lo Stato d'Israele insorto a seguito dell'attacco del 7 ottobre 2023 (Doc. XXIV, n. 11).
    

    
      Il predetto documento è inviato al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      Sono state trasmesse alla Presidenza le seguenti risoluzioni della 4a Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea), approvate nella seduta del 22 novembre 2023, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento:
    

    
      sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali (COM(2023) 533 definitivo) (Doc. XVIII-bis, n. 11);
    

    
      sulla Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla lotta contro la corruzione, che sostituisce la decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio e la convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio (COM(2023) 234 definitivo) (Doc. XVIII-bis, n. 12);
    

    
      sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli e che abroga la direttiva 2009/48/CE (COM(2023) 462 definitivo) (Doc. XVIII-bis, n. 13).
    

    
      I predetti documenti sono trasmessi, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      Ministro dell'interno
    

    
      Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
    

    
      Ministro della giustizia
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno (951)
    

    
      (presentato in data 28/11/2023)
    

    
      C.1458 approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Zullo Ignazio, Zaffini Francesco, Berrino Gianni, Mancini Paola, Satta Giovanni, Spinelli Domenica, Petrenga Giovanna, Sigismondi Etelwardo, Cosenza Giulia, Fallucchi Anna Maria, Rosa Gianni, Farolfi Marta, Rapani Ernesto, Zedda Antonella, Della Porta Costanzo, Liris Guido Quintino, Iannone Antonio
    

    
      Modifiche all'allegato di cui al decreto interministeriale 16 settembre 2016, n. 716, recante riordino delle Scuole di specializzazione ad accesso riservato ai "non medici" e istituzione della Scuola di Specializzazione in Igiene Applicata alla Sanità Pubblica (950)
    

    
      (presentato in data 24/11/2023).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Sen. Balboni Alberto ed altri
    

    
      Modifica all'articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante l'istituzione dell'albo nazionale delle guardie particolari giurate (902)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/11/2023);
    

    
      9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      Sen. Centinaio Gian Marco, Sen. Bergesio Giorgio Maria
    

    
      Disposizioni in materia di elicicoltura (850)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/11/2023);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      Sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di trattamenti economici accessori collegati al costo della vita (930)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 28/11/2023).
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Ministro dell'interno Piantedosi Matteo ed altri
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno (951)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legislazione
    

    
      C.1458 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 28/11/2023).
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 23 novembre 2023, ha trasmesso il documento concernente la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle associazioni transfrontaliere europee (COM(2023) 516 final), approvato, nella seduta del 16 novembre 2023, dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) della Camera dei deputati nell'ambito della verifica di sussidiarietà di cui all'articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona (Doc. XVIII-bis, n. 18) (Atto n. 303).
    

    
      Il predetto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro dell'istruzione e del merito, con lettera del 28 novembre 2023, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 8, commi 2 e 3, della legge 15 luglio 2022, n. 99 - lo schema di decreto ministeriale recante disposizioni in merito ai criteri e agli standard di organizzazione per la condivisione tra le fondazioni ITS Academy, le istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e coreutica interessate e gli enti di ricerca, delle risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie, ai criteri e alle modalità per i passaggi tra i percorsi formativi degli ITS Academy e i percorsi di laurea a orientamento professionalizzante e viceversa; ai criteri generali per il riconoscimento della validità dei crediti formativi certificati all'esito dei percorsi di quinto e sesto livello del Quadro europeo per le qualificazioni (EQF) ai fini del tirocinio per l'accesso all'esame di Stato per le professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, nonché ai fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per il conseguimento delle lauree abilitanti; alle modalità per rendere trasparente e sostenere, attraverso l'adozione di tabelle nazionali di corrispondenza, il riconoscimento dei crediti certificati acquisiti dai diplomati ITS Academy a conclusione dei percorsi formativi di differente livello ai fini dell'eventuale prosecuzione degli studi in corsi di laurea e accademici nelle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (n. 98).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alla 7ª Commissione permanente che esprimerà il parere entro 30 giorni dall'assegnazione. La 5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 7ª Commissione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 21 novembre 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni la comunicazione concernente il conferimento di incarico di Direttore generale della Scuola di alta formazione dell'istruzione alla dottoressa Antonietta D'Amato, dirigente di seconda fascia dei ruoli del Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera pervenuta in data 23 novembre 2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, la relazione sull'attività svolta dalla SIMEST S.p.A., quale gestore dei Fondi per il sostegno finanziario all'esportazione e alla internazionalizzazione del sistema produttivo italiano, nell'anno 2022.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XXXV-bis, n. 1).
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234:
    

    
      - Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2021/2283 recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari autonomi dell'Unione per taluni prodotti agricoli e industriali (COM(2023) 721 definitivo), alla 6a e alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente;
    

    
      - Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2021/2278 recante sospensione dei dazi della tariffa doganale comune di cui all'articolo 56, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 952/2013 per taluni prodotti agricoli e industriali (COM(2023) 718 definitivo), alla 6a e alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente.
    

    
      Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, trasmissione di atti
    

    
      Il Segretario Generale della Giustizia Amministrativa, con lettera in data 27 novembre 2023, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento di incarico di dirigente generale della Direzione generale per le risorse umane, organizzative, finanziarie e materiali della Giustizia amministrativa, al dottor Marcus Giorgio Conte.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 22, 23, 24, 27 e 28 novembre 2023, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Società per Azioni (IPZS S.p.A.) per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 145);
    

    
      di CONSAP - Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici S.p.A. per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 146);
    

    
      dell'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Psicologi (ENPAP) per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 147);
    

    
      dell'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri (Fondazione ENPAM) per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 148);
    

    
      di ENIT - Agenzia nazionale del turismo, per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 149);
    

    
      dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Biologi (ENPAB) per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 150);
    

    
      della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali (CNPR) per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 151);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani "Giovanni Amendola" (INPGI) per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 152);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Alta Matematica Francesco Severi (INdAM) per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 153).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Con lettera in data 28 novembre 2023, la Presidenza della Regione autonoma della Sardegna, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 27 novembre 2023, n. 63, concernente lo scioglimento del Consiglio comunale di Magomadas e la nomina del dottor Giampaolo Alessandro Satta a Commissario straordinario per la gestione provvisoria del comune.
    

    
      Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera inviata il 21 novembre 2023, ha inviato il testo di 11 documenti, approvati dal Parlamento stesso nella tornata dal 16 al 19 ottobre 2023, trasmessi, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia:
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio per quanto riguarda la trasformazione della rete d'informazione contabile agricola in una rete d'informazione sulla sostenibilità agricola, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 237);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista della decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione n. 1313/2013/UE al fine della proroga del periodo transitorio di rescEU, alla 1a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 238);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 1224/2009, (CE) n. 1967/2006 e (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e i regolamenti (UE) 2016/1139, (UE) 2017/2403 e (UE) 2019/473 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i controlli nel settore della pesca, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 239);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (CE) n. 810/2009 e (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 693/2003 e (CE) n. 694/2003 del Consiglio e la Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen, per quanto riguarda la digitalizzazione della procedura di visto, alla 1a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 240);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n.1683/95 del Consiglio per quanto riguarda la digitalizzazione della procedura di visto, alla 1a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 241);
    

    
      risoluzione relativa alla posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2024, alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 242);
    

    
      risoluzione relativa alla posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 3/2023 dell'Unione europea per l'esercizio 2023 - Aggiornamento delle entrate (risorse proprie) e altri adeguamenti tecnici, tra cui l'istituzione e il finanziamento per il 2023 del nuovo strumento per il rafforzamento del settore industriale della difesa e del regolamento europeo sui chip, alla 3a, alla 4a, alla 5a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 243);
    

    
      risoluzione sulla relazione 2022 della Commissione sul Montenegro, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 244);
    

    
      risoluzione sui recenti sviluppi nel dialogo Serbia-Kosovo, tra cui la situazione nei comuni nel nord del Kosovo, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 245);
    

    
      risoluzione sugli spregevoli attacchi terroristici di Hamas contro Israele, il diritto di Israele di difendersi in linea con il diritto umanitario e internazionale e la situazione umanitaria a Gaza, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 246);
    

    
      risoluzione sullo Stato di diritto a Malta sei anni dopo l'assassinio di Daphne Caruana Galizia e sulla necessità di proteggere i giornalisti, alla 3a e alla 4a Commissione permanente (Doc. XII, n. 247).
    

    
      Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera inviata il 21 novembre 2023, ha inviato il testo di 8 documenti, approvati dal Parlamento stesso nella tornata dall'8 al 9 novembre 2023, trasmessi, ai sensi dell'articolo 143, comma 1, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni competenti per materia:
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante norme armonizzate sull'accesso equo ai dati e sul loro utilizzo e che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva (UE) 2020/1828 (regolamento sui dati), alla 4a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XII, n. 248);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica taluni regolamenti per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, alla 4a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 249);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità, alla 4a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 250);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica talune direttive per quanto concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, alla 4a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 251);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012, alla 4a e alla 6a Commissione permanente (Doc. XII, n. 252);
    

    
      risoluzione sulla posizione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (UE) 2019/833 che stabilisce le misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione dell'Organizzazione della pesca nell'Atlantico nord-occidentale, alla 3a, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 253);
    

    
      risoluzione sulla posizione riguardante la proposta di decisione del Consiglio recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea, alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Doc. XII, n. 254);
    

    
      risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra l'Unione europea e la Repubblica del Madagascar e del relativo protocollo di attuazione (2023-2027), alla 3a, alla 4a e alla 9a Commissione permanente (Doc. XII, n. 255).
    

    
      Mozioni
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA, SENSI, PELLEGRINO, SCURRIA, SATTA, MATERA, SALVITTI, ZEDDA, MENIA - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      le elezioni presidenziali in Bielorussia del 9 agosto 2020 non sono state né libere né corrette, non hanno rispettato in alcun modo gli standard delle elezioni democratiche e Alexander Lukashenko ha ostacolato il monitoraggio elettorale internazionale da parte dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE);
    

    
      conseguentemente, gli Stati membri della UE non hanno riconosciuto i risultati delle elezioni;
    

    
      i brogli elettorali dell'agosto 2020 hanno provocato massicce proteste pacifiche in tutto il Paese, a cui il regime bielorusso ha risposto con una repressione senza precedenti che ha portato a decine di migliaia di arresti arbitrari e migliaia di condanne a seguito di processi farsa;
    

    
      secondo le stime più recenti vi sono almeno 1.500 prigionieri politici nelle carceri bielorusse, tra i quali il premio Nobel per la pace Ales Bialiatski, condannato a 10 anni di carcere, i candidati presidenziali dell'opposizione non autorizzata Siarhei Tsikhanouski e Viktor Babaryka, rispettivamente a 18 e 14 anni, e uno dei principali membri dell'opposizione, Maryia Kalesnikava, condannata a 11 anni di carcere;
    

    
      le condizioni dei centri di detenzione bielorussi sono disumane: maltrattamenti e torture, comprese violenze sessuali, nonché settimane di isolamento in celle minuscole dove ai detenuti è negata qualsiasi cosa, anche minima, e senza alcuna possibilità di contatto con l'esterno, nemmeno con i familiari;
    

    
      la Bielorussia supporta la Russia nella guerra di aggressione lanciata il 24 febbraio 2022 contro l'Ucraina in violazione del diritto internazionale;
    

    
      l'Unione europea è diventata il principale e necessario rifugio per il movimento democratico bielorusso in esilio, con in particolare Lituania e Polonia che stanno fornendo i maggiori sostegni umanitari;
    

    
      l'Unione europea e il movimento democratico bielorusso condividono gli stessi valori: il rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'universalità dei diritti umani e dello Stato di diritto;
    

    
      secondo l'atlante delle lingue del mondo in pericolo dell'UNESCO, la lingua bielorussa è considerata a rischio;
    

    
      considerato che:
    

    
      il regime bielorusso è coinvolto in uno dei più efferati crimini di guerra: la deportazione in Russia e Bielorussia di bambini ucraini per cui, il 17 marzo 2023, la Corte penale internazionale ha emesso un mandato di cattura nei confronti del presidente Vladimir Putin e della commissaria russa per i diritti dei bambini Maria Lvova-Belova;
    

    
      il Parlamento europeo ha condannato, con una risoluzione del 15 giugno 2023, "i trasferimenti forzati all'interno dei territori ucraini temporaneamente occupati dalla Russia, le deportazioni illegali in Russia e Bielorussia, le adozioni illegali e i tentativi di rieducazione" e denunciato, con una seconda risoluzione del 23 settembre 2023, "il trasferimento illegale di oltre 2.150 minori, anche orfani, dai territori ucraini occupati dalla Russia a 'campi ricreativi' in Bielorussia, dove sono sottoposti a russificazione e indottrinamento";
    

    
      il 5 luglio 2023 la presidente Sviatlana Tsikhanouskaya ha avuto incontri a Roma con il Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni, il vice Presidente del Consiglio e Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Antonio Tajani e i 61 senatori e deputati che hanno aderito all'intergruppo parlamentare "Amici del popolo bielorusso", presieduto dal sen. Sensi e dall'on. Quartapelle, partecipando inoltre ad un'audizione in seduta congiunta delle Commissioni 3a e 4a del Senato;
    

    
      il 7 novembre 2023, si è tenuta a Berlino, nel Parlamento federale tedesco, il Bundestag, la conferenza internazionale "Sostenere la Bielorussia democratica attraverso il potere dei parlamenti", a cui hanno partecipato esponenti bielorussi e parlamentari di 15 Paesi europei, degli Stati Uniti, e per parte italiana il presidente della Commissione per le politiche dell'Unione europea del Senato, organizzata dalla Konrad-Adenauer-Stiftung in collaborazione con l'ufficio di Sviatlana Tsikhanouskaya e con il sostegno della Heinrich-Böll-Stiftung, della Friedrich Ebert Stiftung e della fondazione Friedrich Naumann;
    

    
      l'8 novembre 2023 il Bundestag ha adottato una risoluzione di sostegno all'opposizione democratica della Bielorussia e in particolare al Gabinetto unito di transizione guidato da Sviatlana Tsikhanouskaya;
    

    
      le numerose iniziative intraprese dal Gabinetto unito di transizione, creato da Sviatlana Tsikhanouskaya il 9 agosto 2022 con l'obiettivo di opporsi ad Alexander Lukashenko, dimostrano la percorribilità di un'alternativa democratica al regime dittatoriale in Bielorussia,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a continuare ad impegnarsi, in tutte le rilevanti sedi europee e internazionali, affinché si adottino misure volte a far sì che il regime bielorusso ponga fine alla repressione, proceda al rilascio di tutti i prigionieri politici, indica elezioni libere ed eque sotto il monitoraggio dell'OSCE;
    

    
      2) a promuovere con forza, a livello europeo, il mantenimento dell'attuale quadro sanzionatorio dell'Unione europea nei confronti della Bielorussia (applicato finora ad un totale di 233 individui e 37 entità) che passa dal congelamento dei beni, al divieto di effettuare scambi commerciali con le imprese UE e al divieto di viaggio e transito nei territori della UE;
    

    
      3) a chiedere in seno alle istituzioni europee un'intensificazione delle sanzioni già in vigore, espandendole al settore economico, in particolare per quanto riguarda i canali di finanziamento del regime bielorusso, intervenendo per evitare l'elusione del vigente regime sanzionatorio;
    

    
      4) a sostenere l'integrazione della società civile e delle forze democratiche bielorusse nel programma di partenariato orientale della UE, attualmente in fase di adattamento da parte del Servizio europeo per l'azione esterna;
    

    
      5) a condannare con fermezza il processo di russificazione imposto dal Cremlino, del tutto inaccettabile e contrario alle norme nazionali ed internazionali per la tutela dei diritti umani;
    

    
      6) a sostenere gli ex prigionieri politici e i loro familiari, in stretta collaborazione con la diaspora bielorussa, assicurandone la protezione in Italia e a livello europeo;
    

    
      7) a denunciare il decreto di Lukashenko del 7 settembre 2023 per il blocco del rilascio di passaporti ai cittadini bielorussi che vivono all'estero;
    

    
      8) a prevedere speciali documenti di viaggio per i cittadini bielorussi che hanno il diritto di risiedere in Italia e che sono stati privati del passaporto bielorusso.
    

    
      (1-00078)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      TAJANI, MANCA, BASSO, LOSACCO, PARRINI, ROJC, GIACOBBE, LA MARCA, RANDO, D'ELIA, MARTELLA, VALENTE, IRTO, SENSI, FURLAN, ZAMBITO, ZAMPA, VERINI, CAMUSSO, FINA, MALPEZZI, ROSSOMANDO, GIORGIS, MISIANI, NICITA, DELRIO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante "Delega al Governo per la riforma fiscale", ha previsto l'introduzione di principi di semplificazione della normativa fiscale per il settore no profit;
    

    
      in particolare, in coerenza con le disposizioni del codice del terzo settore (decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117) la legge delega ha previsto: a) la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributario anche con riferimento alla normativa fiscale riguardante gli enti del terzo settore e quelli non commerciali, assicurando il coordinamento con le altre disposizioni dell'ordinamento tributario nel rispetto dei principi di mutualità, sussidiarietà e solidarietà (art. 2, comma 1, lett. d), numero 3); b) l'introduzione di un regime speciale in caso di passaggio dei beni dall'attività commerciale a quella non commerciale e viceversa, per effetto del mutamento della qualificazione fiscale di tali attività in conformità alle disposizioni in materia di terzo settore, adottate in attuazione della riforma del terzo settore (art. 6, comma 1, lett. g)); c) la razionalizzazione della disciplina dell'IVA per gli enti del terzo settore, anche per semplificare gli adempimenti relativi alle attività di interesse generale (art. 7, comma 1, lett. g)); d) la semplificazione e la razionalizzazione dei regimi agevolativi previsti in favore dei soggetti che svolgono con modalità non commerciali attività che realizzano finalità sociali e dei diversi regimi di deducibilità dal reddito complessivo delle erogazioni liberali disposte in favore degli enti che svolgono o promuovono la ricerca scientifica (art. 9, comma 1, lett. l));
    

    
      in attuazione della legge delega, il 16 ottobre 2023, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, ha approvato in esame preliminare un decreto legislativo di attuazione del primo modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi;
    

    
      l'articolo 2 del citato schema di decreto legislativo prevede, per il 2024, una riduzione lineare di 260 euro sulle detrazioni per i contribuenti con redditi superiori ai 50.000 euro. Tra le voci di spesa che non potranno essere portate in detrazione rientrano anche le erogazioni liberali;
    

    
      tale intervento appare in palese contrasto con quanto previsto dalla disciplina del codice del terzo settore che all'art. 83, comma 1, prevede la possibilità del contribuente di detrarre dall'imposta lorda sul reddito un importo pari al 30 per cento degli oneri sostenuti per le erogazioni liberali a favore degli enti del terzo settore, elevato al 35 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente, qualora l'erogazione liberale sia a favore di organizzazioni di volontariato;
    

    
      le ultime stime sulle donazioni riportano un trend in crescita (incremento del 5 per cento dei donatori e del 40 per cento del valore della donazione in tre anni), dimostrando come l'incremento della quota di detrazione dal 26 al 30 per cento abbia avuto un effetto volano sulle donazioni;
    

    
      dalla relazione tecnica dello schema di decreto emerge che l'impatto complessivo dell'intervento sulle detrazioni ammonta a circa 243 milioni di euro a valere sui circa 4 miliardi di euro previsti della revisione dell'aliquota IRPEF;
    

    
      anche in considerazione del numero limitato di contribuenti con tassazione positiva che si avvalgono delle detrazioni (circa il 2 per cento), l'effettiva capacità di fare cassa tagliando le detrazioni sulle donazioni appare estremamente limitata, a fronte di un segnale molto negativo per il terzo settore che proprio nelle agevolazioni fiscali per il contribuente trova un importante strumento di raccolta fondi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le motivazioni che hanno indotto il Governo a procedere al taglio delle detrazioni previste dalla legislazione vigente in relazione alle erogazioni liberali a favore degli enti del terzo settore;
    

    
      se siano state attentamente valutate le ricadute negative di tale decisione, in particolare sull'operatività degli enti del terzo settore, che dalle donazioni volontarie traggono importanti risorse per svolgere le attività no profit particolarmente rilevanti per il tessuto sociale del nostro Paese;
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda rivedere tale decisione escludendo dallo schema di decreto legislativo (Atto del Governo n. 88), attualmente all'esame delle Commissioni parlamentari competenti, le erogazioni liberali dalla voce di spese che non potranno essere portate in detrazione da parte dei contribuenti per il 2024;
    

    
      come intenda proseguire nell'attuazione della delega fiscale conferita con specifico riferimento al regime del terzo settore, per semplificare e razionalizzare il sistema tributario e la disciplina dell'IVA.
    

    
      (3-00800)
    

    
      MALPEZZI, D'ELIA, ALFIERI, BASSO, BAZOLI, CAMUSSO, CRISANTI, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FURLAN, GIACOBBE, GIORGIS, LA MARCA, MARTELLA, MISIANI, NICITA, SENSI, TAJANI, VALENTE, VERDUCCI, VERINI, ZAMPA - Al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR. - Premesso che:
    

    
      la Commissione europea, in sede di valutazione della proposta di revisione del PNRR, ha approvato una modifica del target finale degli asili nido e delle scuole dell'infanzia riducendone il numero da 264.480 a 150.480: un taglio che impoverisce il carattere sociale del piano e aumenta il divario sociale tra Nord e Sud;
    

    
      fonti di Governo hanno sottolineato che la rimodulazione "si è resa necessaria per la crescita dei costi delle materie prime di almeno il 50 per cento rispetto alle stime del 2021 e perché la Commissione non ha ritenuto ammissibili gli interventi di messa in sicurezza, di demolizione e ricostruzione, nonché i centri polifunzionali, selezionati nel 2021-2022 dal precedente Governo";
    

    
      inoltre, sempre secondo fonti del Governo, la Commissione non avrebbe riconosciuto ammissibili le spese per l'avvio della gestione del servizio, operando un taglio di 900 milioni di euro;
    

    
      il Governo, nonostante il taglio evidente al target suddetto, che fa seguito a una rimodulazione prevista nella prima revisione del PNRR, rende noto che "non sarà definanziato nessun intervento già aggiudicato". In particolare, assicura che continuerà a investire in asili nido con un primo piano asili da circa 530 milioni di euro, previsto dalla legge n. 162 del 2023, di cui 300 milioni di risorse nazionali e 230 milioni che il Governo assume di reperire dai fondi ancora disponibili già destinati al raggiungimento di obiettivi, target e milestone del PNRR, nonché dal fondo sviluppo e coesione, le cui modalità sono disciplinate dalla suddetta legge e con il quale il meccanismo dell'assegnazione dei fondi passa dagli accordi di coesione tra Stato e singola Regione;
    

    
      secondo le stime pubblicate sul quotidiano "la Repubblica", tali risorse consentiranno di creare circa 20.000 nuovi posti, un quinto di quelli persi a causa della rimodulazione;
    

    
      successivamente, sempre secondo fonti del Governo, sarà adottato un secondo piano asili, anche grazie alla possibilità di utilizzare i circa 900 milioni di euro di risorse nazionali rimodulate da altri piani di edilizia scolastica, che la Commissione ha ammesso a finanziamento nell'ambito del PNRR;
    

    
      considerato che:
    

    
      il "piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia" rientra nella missione 4 del PNRR, con il fine di raggiungere l'obiettivo europeo della copertura del 33 per cento dei servizi educativi per la prima infanzia. La dotazione finanziaria prevista è di circa 3 miliardi di euro, di cui 2,4 miliardi destinati al potenziamento delle infrastrutture dedicate ai bambini tra 0-2 anni e 600 milioni di euro per il potenziamento delle infrastrutture destinate ai bambini tra 3-5 anni. I soggetti attuatori ammissibili sono Comuni, Unione di Comuni e proprietari di edifici pubblici adibiti ad asili nido o scuole di infanzia;
    

    
      tre bambini su quattro, in Italia, non possono andare all'asilo nido, con punte che nella fascia 0-2 anni arrivano vicine al 90 per cento, in particolare nel Sud e nelle isole;
    

    
      è quindi, a giudizio degli interroganti, paradossale che proprio il Governo Meloni, che dei sostegni alla famiglia ha fatto una "battaglia di bandiera", debba annunciare che il piano asili del PNRR verrà ulteriormente rimodulato. Si tratta di un problema enorme, perché la carenza di asili è ormai strutturale: nel 2002, l'Unione europea aveva fissato al 33 per cento il tasso di copertura da raggiungere entro il 2010. Dopo il COVID l'obiettivo è stato portato al 50 per cento entro il 2030: l'Italia è ferma al 26,9 per cento. Nei piani del PNRR sarebbe stato raggiunto il 45,5 per cento nel 2025, ma il traguardo è destinato a slittare ancora, mentre Spagna e Francia sono molto più avanti nel raggiungimento degli obiettivi;
    

    
      oggi molte Regioni sono lontanissime dagli obiettivi europei, a iniziare dalla Campania, che oggi riesce ad accogliere negli asili nido solo l'11,7 per cento (dato ISTAT) dei bambini della fascia 0-2 anni, la percentuale più bassa in Italia;
    

    
      tutti i bambini hanno diritto all'asilo nido, soprattutto nelle aree marginali. È ormai ribadito da tutte le indagini come gli investimenti precoci nella prima infanzia siano quelli a maggiore ritorno tra gli investimenti nello sviluppo umano. La frequenza al nido è uno dei mezzi più efficaci per combattere la povertà educativa, prevenire i bassi rendimenti scolastici e contrastare la dispersione scolastica, Inoltre, la presenza ai nidi favorisce la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, che dipende in modo considerevole dell'accessibilità dei servizi educativi per la prima infanzia;
    

    
      il PNRR consiste in un insieme di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026 e si inserisce all'interno del programma "Next Generation EU", l'insieme di 750 miliardi di euro concordato dall'Unione europea in risposta alla crisi pandemica, per favorire la crescita e ridurre le disuguaglianze;
    

    
      durante l'emergenza COVID-19, infatti, i divari e le disuguaglianze si sono allargati e i bambini hanno pagato un prezzo molto alto; il PNRR rappresenta un'opportunità di finanziamento fondamentale per i diritti dell'infanzia;
    

    
      precisato che l'ISTAT, audito al Senato presso le Commissioni congiunte 5a (Programmazione economica, bilancio) e 4a (Politiche dell'Unione europea) sull'esame della relazione sullo stato di attuazione del PNRR, ha dichiarato che l'incremento dei prezzi delle costruzioni dal 2021 ad oggi è stato solo del 12 per cento e sono positive le prospettive per i mesi futuri,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come il Ministro in indirizzo intenda procedere con la rimodulazione del piano;
    

    
      quale sia la lista ufficiale dei progetti che saranno mantenuti, con i dettagli, ovvero numero posti per progetto, finanziamento e luogo di esecuzione;
    

    
      quando saranno emanati i decreti con la previsione degli interventi da finanziare con il piano previsto dalla legge n. 162 del 2023;
    

    
      se non ritenga che gli ulteriori 900 milioni di euro, annunciati con il secondo piano asili, vengano assegnati con l'obiettivo di sopperire ai progetti tagliati, al fine di evitare che alcuni territori vengano penalizzati e che le disuguaglianze aumentino.
    

    
      (3-00801)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      RANDO, MALPEZZI, BAZOLI, CAMUSSO, DELRIO, FURLAN, GIACOBBE, LA MARCA, ROJC, SENSI, VERDUCCI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      nell'ambito dei procedimenti di collocamento extra familiare del minore, disciplinati dalla legge n. 184 del 1983, particolare delicatezza assumono quelli connessi, in diversa misura, a procedimenti di tipo adottivo;
    

    
      in particolare, le disposizioni legislative in materia distinguono, in questo ambito, l'ipotesi dell'affidamento del minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, di cui al titolo I-bis della legge n. 184 del 1983, dall'ipotesi dell'affidamento preadottivo conseguente alla definitiva dichiarazione dello stato di adottabilità del minore, di cui agli articoli 22 e seguenti della legge; in tal caso, come disposto dall'articolo 11, ultimo comma, una volta intervenuta la dichiarazione di adottabilità e l'affidamento preadottivo, il minore non può essere tardivamente riconosciuto e restano sospesi (estinguendosi una volta intervenuta la sentenza di adozione definitiva) eventuali giudizi per la dichiarazione giudiziale di paternità o maternità;
    

    
      accanto a tali istituti, la giurisprudenza ne ha identificato un terzo, il cosiddetto affido a rischio giuridico, conseguente all'adozione da parte del giudice dei provvedimenti di cui all'articolo 10, comma 3, della legge, a mente del quale il tribunale può disporre in ogni momento e fino all'affidamento preadottivo "ogni opportuno provvedimento provvisorio nell'interesse del minore", ivi compreso "il collocamento temporaneo presso una famiglia";
    

    
      esiste dunque nel nostro ordinamento una pluralità di ipotesi nelle quali si può configurare la concorrente presenza di una famiglia che concretamente si prenda cura del minore secondo le indicazioni ricevute dal giudice e della famiglia di origine, con la quale il legame giuridico non si è ancora interrotto; ciò è particolarmente evidente nel caso del cosiddetto affido a rischio giuridico, che ben può convivere con procedimenti di adottabilità ancora in corso, ovvero con dichiarazioni di adottabilità ancora non definitive;
    

    
      in tali ipotesi, la tutela dell'interesse del minore richiede particolare cautela e accertamenti complessi che, inevitabilmente, coinvolgono in maniera significativa la famiglia affidataria;
    

    
      il riconoscimento e la tutela della peculiare posizione della famiglia affidataria e dell'interesse del minore alla tutela della continuità affettiva rispetto alla stessa sono stati peraltro assicurati (con specifico riferimento al collocamento in affido del minore temporaneamente privo di idoneo ambiente familiare) dalla legge n. 173 del 2015;
    

    
      la giurisprudenza ha recentemente esteso la tutela della posizione della famiglia affidataria, specie in relazione al suo necessario coinvolgimento nei procedimenti giurisdizionali volti all'accertamento dell'interesse del minore e all'adozione dei provvedimenti conseguenti, anche all'ipotesi del cosiddetto affido a rischio giuridico, come ad esempio, da ultimo, nel caso di cui all'ordinanza della prima sezione civile della suprema Corte di cassazione n. 36092 del 2022;
    

    
      ancor più di recente, la consapevolezza dell'estrema delicatezza dell'impatto sulla concreta condizione del minore e del suo superiore interesse dell'intreccio tra relazioni di carattere familiare che si susseguono nel tempo, tipiche delle diverse fattispecie adottive, ha indotto la Corte costituzionale, con la sentenza n. 183 del 2023, a temperare la rigidità della previsione relativa alla rescissione di ogni legame con la famiglia di origine, consentendo, sempre e soltanto ove ciò corrisponda all'interesse del minore, a seguito di una valutazione in concreto da parte del giudice, il mantenimento di una "relazione socio-affettiva" con taluni componenti della famiglia di origine e segnatamente "con chi in passato ha intessuto con il minore relazioni positive, che hanno rappresentato un punto di riferimento affettivo nel suo processo di crescita e che appartengono alla sua memoria";
    

    
      in un ambito così complesso, e attinente alla più intima sfera dell'identità personale, relazionale e affettiva del minore, il ruolo dei giudici nella valutazione in concreto dell'interesse del minore assume tratti di peculiare delicatezza, peraltro coerenti con la posizione di indipendenza, terzietà e imparzialità che la Costituzione riconosce e garantisce all'ordine giudiziario;
    

    
      la cronaca giudiziaria riporta con frequenza notizie relative a casi specifici, nei quali la valutazione dell'interesse del minore è al centro di conflitti talora molto aspri come risulta, a mero titolo di esempio, e con la deferenza che è dovuta ai provvedimenti dell'autorità giudiziaria, dalla vicenda relativa all'affidamento preadottivo del piccolo D. a seguito del suo abbondono da parte della famiglia biologica, avvenuto con modalità tali da comprometterne l'integrità fisica e mettendone a repentaglio la stessa sopravvivenza, recentemente portata alla luce dalla stampa locale siciliana e da quella nazionale;
    

    
      in tali casi, proprio in relazione con il contesto conflittuale, i provvedimenti giudiziari non dovrebbero essere caratterizzati da rigidità eccessive e muovere, sempre e in ogni caso, dalla valutazione in concreto del superiore interesse del minore, oltre che da una valutazione che tenga conto dei diversi contesti familiari, ovvero un ambiente "disfunzionale" della famiglia di origine biologica in cui si può trovare a vivere il minore in caso di allontanamento dalla famiglia affidataria, capace, invece, di fornire le cure e l'assistenza necessarie per una sua crescita sana;
    

    
      appare pertanto necessario e urgente valutare lo stato di applicazione delle disposizioni richiamate, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 22 della legge n. 184 del 1983 e, correlativamente, il grado di effettività della tutela del superiore interesse del minore nei procedimenti relativi a fattispecie in cui ancora persista una concorrenza di posizioni tra la famiglia collocataria o affidataria e la famiglia di origine, in generale, e con specifico riferimento al fatto riportato, che a parere degli interroganti non sembra assicurare la stabilità e la continuità delle relazioni affettive del minore e quindi il suo preminente interesse,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia la valutazione del Ministro in indirizzo in relazione alle questioni esposte in generale e nel caso specifico e se sussistano elementi che possano rilevare un eventuale mancato rispetto dell'interesse preminente del minore;
    

    
      se non ritenga opportuna la costituzione di un osservatorio sullo stato di attuazione della disciplina dei procedimenti di collocamento extra familiare del minore, in relazione al grado di effettività della tutela del superiore interesse del minore assicurato in tale sede, nonché di valutare, all'esito dei lavori dell'osservatorio, l'opportunità di avviare (in costante sinergia con il Parlamento e con tutte le forze politiche ivi rappresentate) iniziative legislative rivolte a implementare e integrare il quadro normativo, al fine di garantire la migliore e costante tutela del superiore interesse del minore in armonia con il quadro costituzionale e la giurisprudenza delle supreme Corti interne e sovranazionali.
    

    
      (3-00802)
    

    
      CRISANTI, LORENZIN, LA MARCA, GIACOBBE, ZAMBITO, RANDO, IRTO, D'ELIA, TAJANI, DELRIO, NICITA, ALFIERI, ZAMPA, FURLAN, MARTELLA, ROJC - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
    

    
      in data 16 ottobre 2023, il Consiglio dei ministri ha approvato lo schema di decreto legislativo recante attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale (Atto del Governo n. 90);
    

    
      l'articolo 5 introduce un nuovo regime fiscale agevolativo in favore dei lavoratori che trasferiscono la residenza fiscale in Italia, che va a sostituire il regime attualmente vigente in favore dei medesimi lavoratori previsto dall'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, con il presunto obiettivo del Governo di "incentivare il trasferimento in Italia di lavoratori con alte qualificazioni e specializzazioni e favorire lo sviluppo tecnologico, scientifico e culturale del nostro Paese";
    

    
      in realtà, lo schema di decreto legislativo ha generato molta confusione e preoccupazione nei connazionali residenti all'estero, in ragione del fatto che le modifiche apportate alla disciplina vigente sono state adottate in modo inatteso, in assenza di una vera e propria delega rintracciabile nella legge n. 111 del 2023 e con effetti retroattivi, andando quindi a colpire migliaia di persone che hanno costruito e programmato il loro percorso di rientro in Italia, per di più senza prevedere un regime transitorio o altre forme di indennizzo per i soggetti coinvolti;
    

    
      il Ministro dell'economia e delle finanze, rispondendo ad interrogazioni con risposta immediata in data 26 ottobre 2023, e come più volte riportato anche da diversi organi di stampa in interviste al Ministro e al viceministro Maurizio Leo, ha parlato di "fenomeni assolutamente da censurare" che motiverebbero tale misura. Fra questi: "il fatto che magari qualcuno rientrasse e prendesse residenza al Sud per avere una maggiore detrazione e poi non contribuisse allo sviluppo del Meridione, ma andasse a lavorare da qualche altra parte, oppure quelle pratiche elusive adottate da certi gruppi che, pur rimanendo nel proprio perimetro societario, trovavano il modo di suddividere il vantaggio tra il dipendente e il gruppo per metterlo a carico dello Stato", e ha sostenuto che, "dei 24.450 impatriati, i ricercatori e i docenti sono circa 1.200; gli altri sono top manager o manager o anche semplicemente delle persone che hanno sfruttato un'agevolazione che non è che non costi", ed ha, infine, ricordato "che l'effetto sulle casse dello Stato di questo regime agevolativo è valutabile in 1,3 miliardi di euro annui";
    

    
      il viceministro Leo ha ribadito che la finalità dell'articolo 5 dello schema di decreto legislativo è quella di "colpire ulteriormente i diversi profili abusivi che nel corso degli anni si sono verificati";
    

    
      considerato che:
    

    
      lo schema di decreto legislativo rischia di far desistere, per sopravvenuta impossibilità dovuta al cambio di regime fiscale, una grossa fetta di concittadini (ricercatori, liberi professionisti, manager) dall'intento, fruttuoso per l'Italia, di rientrare nel nostro Paese apportando un notevole indotto economico e di conoscenze, aumentando così ancora la forbice fra espatriati e rimpatriati;
    

    
      stando ai dati del rapporto ISTAT pubblicato a febbraio 2023, il saldo fra rimpatriati (75.000) ed espatriati (94.000) è negativo. Fra 2012 e 2021 i giovani fra i 25 e i 34 anni espatriati sono circa 337.000, di cui oltre 120.000 laureati. I coetanei rimpatriati nello stesso periodo sono 94.000, di cui 41.000 laureati (il 43,6 per cento circa). Dunque, come scrive l'ISTAT, "si può affermare che l'Italia abbia perso 79mila giovani laureati in dieci anni", un trend che questo provvedimento andrebbe quindi presumibilmente solo ad aggravare;
    

    
      i dati pubblicati nel rapporto "Italiani nel mondo" 2023, realizzato della fondazione "Migrantes", dimostrano che le attuali agevolazioni previste per i lavoratori che rientrano in Italia dall'estero stanno funzionando: grazie a esse il numero dei rientri nel 2021 è raddoppiato, passando da una media di 2.000-3.000 all'anno ad oltre 6.500,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda pubblicare, e in che tempi, i dati relativi ai "profili abusivi" di lavoratori impatriati verificatisi "nel corso degli anni";
    

    
      se intenda rendere noto su che basi sia stato conteggiato il costo di 1,3 miliardi di euro annui relativo al regime agevolativo per i lavoratori impatriati, a quanto ammontino effettivamente le sanzioni emesse dall'Agenzia dell'entrate nei confronti di italiani espatriati che avrebbero frodato il fisco nei termini descritti e quante sarebbero le persone che hanno dichiarato la propria residenza al Sud e invece risiedenti all'estero;
    

    
      se abbia contezza del numero di persone in procinto di trasferirsi, ovvero di coloro che hanno già comprato un'abitazione o accettato un lavoro o avviato pratiche burocratiche inerenti, che in conseguenza del nuovo regime agevolativo per i lavoratori impatriati previsto dallo schema di decreto legislativo si troverebbero bloccate a metà strada, e a quanto ammonterebbe dunque il danno economico prodotto ai nostri concittadini in procinto di rimpatriare;
    

    
      se abbia calcolato, infine, a quanto ammonterebbe il costo per il nostro Paese dovuto alla perdita d'indotto che i rimpatri porterebbero in dote.
    

    
      (3-00803)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CASTIELLO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
    

    
      la linea ferroviaria ad alta velocità Salerno-Reggio Calabria è parte del corridoio scandinavo-mediterraneo del sistema di reti transeuropee dei trasporti (TEN-T), compresa nella cosiddetta rete centrale dei collegamenti individuati e disciplinati dal regolamento (UE) n. 1315/2013;
    

    
      ai sensi dell'art. 4 del regolamento la rete transeuropea dei trasporti "rafforza la coesione sociale, economica e territoriale dell'Unione e contribuisce alla creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti, efficiente e sostenibile, aumenta i vantaggi per gli utenti e sostiene una crescita inclusiva", obiettivo raggiungibile tramite l'interconnessione con le linee regionali "sia per il traffico passeggeri che per quello merci, l'interconnessione tra le infrastrutture di trasporto per il traffico di lungo raggio, da un lato, e il traffico regionale e locale, dall'altro";
    

    
      alla sezione I-infrastruttura del trasporto ferroviario l'art. 11, componenti dell'infrastruttura, il regolamento recita: "1. L'infrastruttura del trasporto ferroviario comprende in particolare: (...) c) stazioni lungo linee indicate nell'allegato I per il trasferimento di passeggeri all'interno del modo ferroviario";
    

    
      sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è stato pubblicato il progetto di fattibilità tecnico-economica del lotto Romagnano-Buonabitacolo (fermata intermedia) della linea ad alta velocità Salerno-Reggio Calabria, scelta progettuale di RFI che è in palese contrasto con gli artt. 4 e 11 citati, in quanto tale fermata è localizzata in una posizione che non consente il trasferimento dei passeggeri sui treni circolanti sulla vicina e parallela linea Sicignano-Lagonegro, da interconnettere con la linea ad alta velocità, con coincidenze garantite e protette (ex regolamento (UE) 782/2021) tra treni regionali e treni ad alta velocità;
    

    
      la linea Sicignano-Lagonegro è un'infrastruttura ferroviaria che serve 156.000 abitanti distribuiti in 58 comuni, ricadenti parte nella Basilicata meridionale e parte nella Campania nelle aree del Vallo di Diano e degli Alburni;
    

    
      il piano per attuare il regolamento n. 1315 dovrebbe prevedere adeguate interconnessioni con la linea ferroviaria Sicignano-Lagonegro e a Romagnano con la Battipaglia-Potenza in modo da consentire la circolazione anche dei treni regionali veloci sulla tratta ad alta velocità da e per Lagonegro-Vallo di Diano-Romagnano-Potenza e Lagonegro-Vallo di Diano-Battipaglia,
    

    
      si chiede di conoscere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per garantire la piena applicazione del regolamento (UE) n. 1315/2013 e i collegamenti ferroviari del Vallo di Diano, degli Alburni e della Basilicata meridionale.
    

    
      (4-00860)
    

    
      MAGNI - Ai Ministri della cultura, del turismo e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      com'è noto nel settore dello spettacolo operano decine e decine di migliaia di lavoratori in condizioni di particolare fragilità, spesso con contratti atipici, inevitabilmente intermittenti e con poche tutele;
    

    
      in particolare, rispetto ai 270.000 lavoratori a tempo determinato, alcuni sono impegnati solo saltuariamente nel settore, svolgendo pochissime giornate in un anno, e si contano oltre 22.000 lavoratori appartenenti alle fasce economiche più deboli, cioè con un reddito non superiore a 25.000 euro;
    

    
      ferme le prerogative riservate alla contrattazione, la legge n. 106 del 2022 ha recato una delega al Governo per il riordino e la revisione degli ammortizzatori sociali e delle indennità in favore dei lavoratori a tempo determinato, dipendenti o autonomi, che prestano attività artistica o tecnica, direttamente connessa con la produzione e la realizzazione di spettacoli nonché in favore dei lavoratori discontinui, dipendenti o autonomi, che prestino, nel settore dello spettacolo, altre attività a tempo determinato, individuate mediante un apposito decreto ministeriale;
    

    
      alla legge delega è seguito l'annuncio, il 28 agosto 2023, dell'approvazione da parte del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura, di uno schema di decreto legislativo riguardante il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità nonché l'introduzione di un'indennità di discontinuità in favore dei lavoratori dello spettacolo;
    

    
      la bozza del testo del provvedimento prevede l'introduzione strutturale di un'indennità di discontinuità per i lavoratori dello spettacolo a talune condizioni, particolarmente stringenti ed escludenti di fatto per buona parte i lavoratori precari del settore;
    

    
      in particolare, occorre essere in possesso di un reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche non superiore a 25.000 euro nell'anno di imposta precedente alla presentazione della domanda; l'aver maturato, nell'anno precedente a quello di presentazione della domanda, almeno 60 giornate di contribuzione accreditata al fondo pensione lavoratori dello spettacolo; avere, nell'anno precedente a quello di presentazione della domanda, un reddito da lavoro derivante in via prevalente dall'esercizio delle attività lavorative per le quali è richiesta l'iscrizione obbligatoria al fondo pensione lavoratori dello spettacolo; non essere stato titolare di rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nell'anno precedente a quello di presentazione della domanda, fatta eccezione per i rapporti di lavoro intermittente a tempo indeterminato, per i quali non sia prevista l'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2015; infine non essere titolare di trattamento pensionistico;
    

    
      nella versione all'esame l'indennità di discontinuità è riconosciuta per un numero di giornate pari ad un terzo di quelle accreditate al fondo pensione lavoratori dello spettacolo nell'anno civile precedente alla presentazione della domanda, detratte le giornate coperte da altra contribuzione obbligatoria o indennizzate ad altro titolo, nel limite della capienza di 312 giornate annue complessive; inoltre, ai fini della durata dell'indennità di discontinuità non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato luogo ad erogazione di altra prestazione di disoccupazione;
    

    
      la misura giornaliera dell'indennità è calcolata sulla media delle retribuzioni imponibili in rapporto alle giornate oggetto di contribuzione derivanti dall'esercizio delle attività lavorative per le quali è richiesta l'iscrizione obbligatoria al fondo pensione lavoratori dello spettacolo relative all'anno precedente alla presentazione della domanda. L'indennità dovrebbe essere corrisposta in un'unica soluzione, previa domanda presentata dal lavoratore all'Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo le modalità telematiche indicate dall'INPS stesso, entro il 30 giugno di ogni anno a pena di decadenza;
    

    
      considerato che:
    

    
      la disciplina contenuta nello schema di decreto non esaurisce le istanze dei lavoratori dello spettacolo ma al contrario rappresenta, a parere dell'interrogante, una risposta parziale che esclude intere categorie di lavoratori e lavoratrici per i quali non sono previste a legislazione vigente adeguate misure di welfare che di certo non possono essere sostituite da una limitata forma di sostegno al reddito su cui solo una parte dei lavoratori discontinui potranno contare;
    

    
      in particolare occorre intervenire compiutamente sul riordino e la revisione degli ammortizzatori sociali; occorre altresì provvedere all'istituzione di un tavolo tecnico che includa i tanti professionisti che operano nel settore della cultura e dello spettacolo e la partecipazione delle principali associazioni di categoria che li rappresenta,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di propria competenza, non ritengano opportuno dare realmente attuazione alla legge delega n. 106 del 2022 e, nel rispetto delle prerogative proprie della contrattazione, prevedere idonee forme di tutela per i lavoratori che a vario titolo operano nel settore dello spettacolo.
    

    
      (4-00861)
    

    
      POTENTI, MURELLI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      ai lavoratori della JSW spetta la cassa integrazione straordinaria per le imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa, trattamento di integrazione salariale straordinaria previsto dall'art. 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, introdotto dal decreto legislativo n. 185 del 2016, successivamente modificato dall'art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 244 del 2016;
    

    
      il Ministero delle imprese e del made in Italy ha recentemente comunicato che esisterebbero le condizioni per l'avvio di un altro impianto siderurgico con un'altra impresa avente come soci la Metinvest e la Danieli, focalizzata sui "laminati piani", e che lascerebbe alla JSW il lavoro sui laminati lunghi e delle rotaie, consentendo il riassorbimento di 1.600 lavoratori della JSW e l'ulteriore assunzione di 700 lavoratori;
    

    
      alla luce di questo piano di rilancio, i sindacati osservano con preoccupazione le difficoltà nella possibilità di rinnovo dello strumento della cassa in deroga la cui scadenza è prevista per il 7 gennaio 2024,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga possibile attivarsi per dare una risposta positiva alle richieste di disporre le necessarie risorse per finanziare il rinnovo della cassa integrazione straordinaria in deroga dei lavoratori della JSW in attesa della conclusione del piano di rinascita della siderurgia tra Metinvest e Danieli.
    

    
      (4-00862)
    

    
      SCALFAROTTO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      un provider per la formazione ai sensi e per effetto dell'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, si configura come un ente terzo che viene autorizzato da un consiglio nazionale di un ordine professionale a erogare attività di formazione per il rilascio dei crediti formativi professionali;
    

    
      tali crediti, come noto, sono finalizzati all'assolvimento dell'obbligo di aggiornamento della competenza professionale per gli iscritti agli ordini territoriali di quella categoria su tutto il territorio nazionale;
    

    
      l'autorizzazione come provider prevista dal consiglio nazionale degli ingegneri, nello specifico, riveste i canoni di un vero e proprio accreditamento, essendo rilasciato ad una struttura solo a seguito di un rigoroso procedimento, in cui si vagliano numerosi requisiti tecnico-scientifici ed in cui si contemperano gli interessi corporativi con quelli pubblici, anche attraverso la previsione di un parere obbligatorio e, soprattutto, vincolante del Ministero della giustizia;
    

    
      la disposizione contenuta nell'articolo 4, comma 3, del decreto ministeriale 5 agosto 2011, recante "Procedure e requisiti per l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139", prevede che la direzione e l'organizzazione dei corsi abilitanti e di aggiornamento per la prevenzione degli incendi sia affidata esclusivamente agli ordini e collegi professionali provinciali o, d'intesa con gli stessi, alle autorità scolastiche o universitarie;
    

    
      per erogare tale formazione, tipicamente rivolta ai professionisti del settore tecnico (ingegneri, architetti, eccetera), gli ordini professionali devono procedere, non essendo enti autonomi, sotto il controllo dei comandi provinciali dei Vigili del fuoco, ai quali deve essere richiesta l'autorizzazione per l'espletamento, la partecipazione alla docenza e lo svolgimento degli esami finali;
    

    
      i provider accreditati hanno conseguito l'accreditamento per attività quali la formazione professionale degli iscritti agli ordini professionali in tutto simile a quella della prevenzione degli incendi, ma sono esclusi dalla formazione per quest'ultima, nonostante attraverso il loro impiego verrebbero comunque rispettati e garantiti i principi di imparzialità, buon andamento e perseguimento dell'interesse pubblico, oltre a quelli qualitativi, nell'espletamento dei corsi;
    

    
      tale divieto appare alquanto arcaico, perché non al passo con l'evoluzione normativa sulla libera concorrenza, come stabilito, peraltro, dalla recente giurisprudenza europea ed italiana, che ha evidenziato che anche un ordine professionale non sempre va considerato come un ente pubblico, ma può essere qualificato alla stregua di un'associazione di imprese ai sensi dell'articolo 101 del trattato di funzionamento dell'Unione europea, per esempio proprio nell'esercizio di attività quale quella della formazione, dovendo sottostare alle regole della concorrenza,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno, con particolare riguardo al principio della tutela della concorrenza, inserire anche i provider accreditati, affiancandoli agli ordini e collegi professionali, tra i soggetti idonei ad erogare gli eventi formativi di prevenzione degli incendi previsti dal decreto ministeriale 5 agosto 2011, integrando tale disposizione normativa.
    

    
      (4-00863)
    

    
      POTENTI - Al Ministro dell'istruzione e del merito. - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la presidente della Provincia di Livorno Sandra Scarpellini ha proposto nei giorni scorsi di istituire il numero chiuso sulle iscrizioni per i licei cittadini "Cecioni" ed "Enriques" alle prese con l'"overbooking" di studenti e la carenza di aule;
    

    
      il problema non è nuovo, ma la Provincia non è riuscita in questi anni a trovarvi una soluzione definitiva, limitandosi ad intraprendere alternative temporanee e che alla lunga si sono rivelate effimere, come l'utilizzo di alcuni locali commerciali nel quartiere di Porta a Mare;
    

    
      nell'ambito dei finanziamenti coi fondi del PNRR è stato predisposto un intervento progettuale sull'immobile di via Calafati, che consiste nell'adeguamento sismico, funzionale ed energetico dell'edificio, finalizzato a garantire la massima sicurezza ed il massimo comfort all'utenza scolastica;
    

    
      in generale, sono stati stanziati 16 milioni di euro per la realizzazione di progetti relativi all'edilizia scolastica nella provincia di Livorno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      quali iniziative ritenga di intraprendere per scongiurare che il diritto allo studio dei giovani del territorio sia fortemente limitato dall'introduzione del numero chiuso, a causa di una carenza di aule nota già da anni.
    

    
      (4-00864)
    

    
      LA MARCA, GIACOBBE, FURLAN, RANDO, CAMUSSO, VERINI, NICITA, BASSO, MALPEZZI, TAJANI, LOSACCO, MARTELLA, ROJC, FINA, MANCA, VERDUCCI, ALFIERI, DELRIO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e degli affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che:
    

    
      nel marzo 2017, è stato firmato l'accordo quadro tra Italia e Canada per il reciproco riconoscimento delle patenti di guida ai fini della conversione, indispensabile per concludere gli accordi di dettaglio con le province e i territori canadesi, aventi esclusive competenze in materia;
    

    
      a pochi mesi di distanza dalla firma dell'accordo quadro sono iniziati i contatti tra il Governo italiano e quello della Provincia del Québec, volti a definire un primo protocollo di intesa sulla materia, fortemente auspicato sia dai cittadini italiani residenti o presenti in quella provincia, che dai cittadini quebecchesi residenti in Italia;
    

    
      l'iter procedurale per la definizione dell'intesa tecnica tra Italia e Québec per la conversione delle patenti di guida dovrebbe essere allo studio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in collaborazione con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e le competenti autorità quebecchesi da oltre 5 anni;
    

    
      nel 2019, la Direzione generale per la motorizzazione, per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione del Ministero delle infrastrutture ha esaminato la proposta di testo e relativi allegati, pervenuta da parte dell'autorità quebecchese, e ha provveduto ad inviare al Ministero degli affari esteri una nota con cui sono state espresse osservazioni sull'articolato, meritevoli di ulteriori approfondimenti tecnici e chiarimenti da parte delle autorità quebecchesi;
    

    
      nel 2021, secondo quanto risulta agli interroganti, la Direzione generale del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha ulteriormente formalizzato le richieste di chiarimenti da presentare alle autorità quebecchesi, per il tramite del Ministero degli affari esteri. Chiarimenti necessari per la prosecuzione dei negoziati su diverse questioni, quali: l'applicazione dell'accordo quadro con il Canada, l'applicazione della convenzione di Ginevra sulla circolazione stradale del 1949, la restituzione delle patenti convertite ed altre questioni di ordine tecnico e procedurale;
    

    
      dopo 5 anni dall'inizio delle relazioni e nonostante i diversi contatti intercorsi tra le autorità delle due parti, nonché le sollecitazioni avanzate a livello parlamentare dalla stessa prima firmataria del presente atto, non si è finora addivenuti ad alcuna conclusione, né risultano prospettate ipotesi temporali relative alla conclusione delle trattative;
    

    
      facendo seguito ad una precedente interrogazione del 31 gennaio 2023 (4-00191), alla quale non è stata data risposta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo abbiano ricevuto dalle autorità quebecchesi riscontri relativi alla prosecuzione dei negoziati;
    

    
      quali siano gli ostacoli tecnici che ancora impediscono di arrivare alla conclusione dell'intesa;
    

    
      entro quanto tempo ritengano di poter definire il protocollo di intesa con il Québec, la cui prolungata conclusione sta suscitando notevoli disagi ad una platea sempre più larga di cittadini dei due Paesi interessati;
    

    
      se non ritengano opportuno adottare iniziative per l'avvio dei contatti con le altre maggiori province del Canada, allo scopo di evitare che un eventuale impegno operativo di tipo lineare possa sommare ritardo a ritardo, comportando tempi incompatibili con le concrete esigenze di vita e di lavoro degli interessati;
    

    
      se non ritengano altresì opportuno, anche in considerazione delle complesse trattative necessarie per il riconoscimento delle patenti di guida tra l'Italia ed altri importanti Paesi interessati da consistenti scambi economici, culturali e scientifici e da una forte mobilità con il nostro Paese, intraprendere le necessarie iniziative, affinché la lingua inglese venga nuovamente utilizzata dai cittadini canadesi residenti in Italia per sostenere l'esame di teoria e di guida.
    

    
      (4-00865)
    

    
      CUCCHI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      da organi di stampa si è appresa la notizia relativa a inadempimenti del contratto di appalto, oltre a servizi non erogati e mancato controllo da parte della Prefettura, relativi alla gestione e al funzionamento del centro di permanenza per il rimpatrio di via Corelli a Milano;
    

    
      l'Associazione per gli studi giuridici sull'immigrazione (ASGI) ha analizzato il contratto di appalto per la gestione e ha evidenziato che quanto emerso delinea un quadro molto preoccupante;
    

    
      il contratto di appalto include l'offerta tecnica, ovvero il documento con cui la società che partecipa al bando descrive i servizi e le attività che svolgerà nel centro;
    

    
      nella documentazione si trovano le attività e i servizi proposti: dai servizi di mediazione linguistico-culturale all'orientamento legale, fino a laboratori teatrali e musicali, cineforum e attività ludico-motorie-sportive e ricreative;
    

    
      organizzazioni umanitarie e per i diritti umani da tempo presentano documentazioni dettagliate sul mancato rispetto dei diritti fondamentali all'interno dei centri di permanenza per il rimpatrio e anche sull'opacità delle dinamiche di assegnazione dei servizi all'interno delle strutture;
    

    
      le criticità sembrerebbero confermate dalla visita effettuata da una delegazione di soci e socie ASGI nel settembre 2023, dall'ultima visita del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale e da tante altre organizzazioni della società civile che hanno monitorato il centro di Milano nell'ultimo anno;
    

    
      considerato che:
    

    
      nel contratto sono previsti "corsi di primo soccorso ed educazione alimentare" per i trattenuti, servizi di consulenza legale interna, oltre alla consegna di "cestini da viaggio" in caso di trasferimenti; e sarebbero presenti riferimenti ad accordi stretti con associazioni e organizzazioni non governative "esterne" per migliorare la vita dei trattenuti che risulterebbero mai effettivamente siglati;
    

    
      quanto sopra indicato e previsto dal contratto è risultato non essere stato completamente o per nulla attivato secondo quanto verificato durante la visita dell'ASGI lo scorso 12 settembre;
    

    
      la Prefettura è la stazione appaltante e l'amministrazione incaricata della vigilanza sull'operato dell'ente gestore e ha svolto 6 ispezioni nel corso dei tre anni di apertura del centro;
    

    
      da quanto segnala l'ASGI dai rilievi della Prefettura non emerge tuttavia alcuna verifica sul rispetto dei diritti fondamentali delle persone trattenute nel centro, né alcun rilievo da parte dell'amministrazione riguardo alla corretta erogazione dei servizi previsti in offerta tecnica;
    

    
      la mancata erogazione di molti dei servizi previsti dal contratto comporta ricadute rilevanti sulle condizioni di vita e sui diritti delle persone trattenute nel centro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto esposto;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per attuare procedure di verifica puntuale sulle procedure di erogazione dei servizi alla persona nell'ambito del sistema dei centri di permanenza per il rimpatrio;
    

    
      se la Prefettura o altri organi competenti abbiano verificato quanto esposto e denunciato dall'ASGI e da altre realtà della società civile e se corrisponda al vero che sia stata rilevata la falsità di alcuni documenti o comunque che alcune realtà del terzo settore siano state inserite a loro insaputa nei progetti e nelle convenzioni;
    

    
      se non ritenga ormai verificata, alla luce dell'ampia documentazione fornita dal mondo associativo indipendente e dall'evidenza dei casi di cronaca, l'incompatibilità tra i centri di permanenza per il rimpatrio e la tutela dei diritti umani.
    

    
      (4-00866)
    

    
      Risoluzioni in commissione
    

    
      GASPARRI, LOTITO - La 6a Commissione,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'imposta di soggiorno è un'imposta di carattere locale, applicata a carico di soggetti che alloggiano nelle strutture ricettive e in territori classificati come "località turistica" o "città d'arte" o comunque in un comune nel quale tale imposta è in vigore. L'importo erogato non rimane alla struttura, ma da questa versato all'amministrazione comunale che lo investe nel settore turistico;
    

    
      con legge 11 dicembre 1910, n. 863, si riconosce per la prima volta la facoltà di istituire una tassa di soggiorno ai Comuni italiani per i quali riveste particolare importanza nell'economia locale la presenza di stabilimenti idroterapici, il carattere di stazione climatica o balneare. Nel 1938 tale imposta viene estesa e applicata nelle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo, nonché nelle altre località climatiche, balneari o termali o comunque di interesse turistico e rimaste in vigore fino al 1988;
    

    
      l'imposta di soggiorno è stata nuovamente introdotta, limitatamente alla città di Roma, con il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, stabilendo i principi che la regolano a livello nazionale con decreto legislativo 14 maggio 2011, n. 23;
    

    
      l'art. 4, comma 1, del decreto legislativo n. 23 del 2011, in materia di federalismo fiscale municipale, prevede che i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di Comuni, nonché i Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte possano istituire, con deliberazione del Consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno;
    

    
      con l'introduzione del comma 1-bis del citato articolo, è stata introdotta l'opportunità, per i Comuni capoluogo di provincia che, in base alle rilevazioni statistiche, abbiano avuto presenze turistiche in numero 20 volte superiore a quello dei residenti, di applicare l'imposta di soggiorno fino all'importo massimo di 10 euro, mentre al comma 3 è sancita l'adozione di un regolamento nel quale è dettata la disciplina generale per l'attuazione dell'imposta di soggiorno;
    

    
      la normativa in materia non ha previsto alcuna esclusione; si ritiene escluso, naturalmente, il residente del Comune impositore, in quanto non è espressione di un flusso turistico, ma non l'utente che si trova a viaggiare per scopi di lavoro o non turistici;
    

    
      dal 2012, il numero di Comuni che ha scelto di applicare l'imposta di soggiorno è aumentato fino a raggiungere diverse centinaia di città;
    

    
      la naturale vocazione e propensione turistica del territorio italiano ha generato nuove forme di ospitalità ma, contestualmente, non sussistono strumenti di prelievo idonei a individuare tali nuove tipologie che possono essere gestite direttamente da privati o attraverso piattaforme di sharing economy con la conseguente mancanza di un monitoraggio certo delle transazioni e la piena applicazione della norma nei confronti di tale forma di accoglienza turistica. Tale circostanza provoca una perdita di gettito per le casse degli enti locali e genera effetti distorsivi nei confronti delle attività ricettive convenzionali;
    

    
      nel luglio 2023 il sindaco di Roma capitale ha annunciato l'aumento della tassa di soggiorno per hotel, case vacanza e bed&breakfast. Si è stabilito un incremento dai 3,5 ai 6 euro al giorno per country house e residenze, il raddoppio del costo per affittacamere di prima categoria per un costo di 7 euro al giorno, il passaggio da 6 a 7,5 euro per gli alberghi a 4 stelle e da 7 a 10 euro per gli hotel a 5 stelle. Secondo le stime registrate e riportate nel web, l'Italia centrale registra i costi più elevati su scala nazionale, mentre, in generale, l'Italia risulta essere la nazione europea dov'è di gran lunga più diffusa e dove si trovano alcuni degli importi più elevati generando una competitività sfavorevole per il Paese a livello internazionale;
    

    
      a titolo di esempio, in ambito europeo, Germania, Paesi Bassi e Ungheria applicano una tassa che non supera il valore del 5 per cento del costo di pernottamento per notte, mentre per Parigi il costo oscilla fra 0,22 e 4,40 euro a notte;
    

    
      la fine della pandemia da COVID-19 ha visto un incremento su territorio nazionale del numero dei turisti. Secondo le previsioni di "Demoskopika", in Italia sono stati stimati per l'estate del 2023 ben 68 milioni di turisti e 267 milioni di pernottamenti, con una crescita rispettivamente del 4,3 e del 3,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2022; il numero tenderà ad aumentare in funzione dei grandi eventi quale, ad esempio, l'anno giubilare 2025;
    

    
      considerato che:
    

    
      la mancata emanazione del regolamento statale previsto dall'art. 4, comma 3, del decreto legislativo n. 23 del 2011, insieme alla previsione dell'ultimo periodo dello stesso comma 3, che consentiva ai Comuni di procedere all'adozione dei regolamenti istitutivi anche in assenza del regolamento statale, ha concesso loro ampi margini di discrezionalità ed ha determinato una situazione di grande disomogeneità fra i regolamenti comunali;
    

    
      la norma prevede che la misura dell'imposta di soggiorno sia definita secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, mentre la maggior parte delle delibere comunali si è basata su un'imposta commisurata alla tipologia di struttura recettiva ed alla categoria, nonché al numero dei pernottamenti registrati nella struttura stessa, facendo evidenziare la sproporzione dell'imposizione rispetto ai canoni normativi, oltre a una sorta di concorrenza sleale interna al medesimo territorio o città;
    

    
      la sentenza n. 647/2017 del TAR Toscana ha evidenziato alcuni limiti nella regolamentazione dell'imposta da cui un incremento del contenzioso amministrativo volto a risolvere controversie circa l'imposizione del prelievo che, tramite delibera di Giunta, spesso travalica i limiti e i principi del sistema tributario,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a valutare l'opportunità di una revisione generale dell'imposta di soggiorno che consenta di definire e rendere uniforme il dettato normativo creando un modello impositivo improntato a criteri di chiarezza, semplicità di gestione, incisività, immediatezza del prelievo e gradualità, utilizzando come parametro, per la quantificazione dell'imposta, il costo della camera applicando un massimo del 5 per cento con l'attuale limite di 10 euro al giorno a persona, esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie e periodi di tempo;
    

    
      2) ad emanare il regolamento previsto dall'art. 4, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, al fine di dettare la disciplina generale di attuazione dell'imposta di soggiorno secondo i criteri enunciati.
    

    
      (7-00007)
    

    
      Risoluzioni da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 50 del Regolamento, la seguente risoluzione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      7-00007 dei senatori Gasparri e Lotito, sulla necessità di una revisione generale dell'imposta di soggiorno.
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4., SeksCounsiine sy stlilinn i [Usyana S soddiaty e gt o it
petinent, nforna i comitato misto. Ls Commisione ewopes csessivamente accomands
llUersn di apportare specifiimigiorament e 52, i consultazione con [Uerain, n periodo
o1 quale I reltive carenze possano ragionerolments essere affoniae.Prm delaseadenza
dl periods in questions vengono efftrate na seconda , 52 necessaio, lteror lutazioni per
ceifcae se | mighorament raccomandat sino satirealizzat in manier eficsce  soddisicants

5. Sels Commissions europes sabilisce che l anomali scontiate somo sae comtte,

sottopons I quetions sl comitatomisto ffinch decids i consegenza & scond qusnto stbilito

2l paragrafo 3 del presente atccl,

ARTICOLO 34

‘Rapportocon als sccordi ol intese

1. Le disposizionidslprsente accordo prevalgono slle pertinesti dsposizioni previte dagli.
sccondi /o intes bilaterli vigent n matera & wasporo dereo 2 lepar.
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3. Gliaiuti di Stato che falsano o minaceiano di falsare la concorrenza favorendo talune imprese
o afun prodot o seviz dell viazions somo incompatilicon il cometo fnionaumento del
prasente accordo nella misra in i possono regindicae g scambi r o part sl store el

rasporto o

4 Por quanto riguand gl it i Stao, qualias praies contrara 3l presentearicolo & valuiata
all e de rteri che devivano dll ppliazione dele norme in matera di concomrena vigeti
nelUnione extopes, i paricolae qusleindicate nelllegato VI del presente accerdo.

5. Seuns pare levache nel teritorio delllza pare sistono condiziont, in prticolaredovate
21ma sovvenzione,che porebbero pregiudicae e posibilt & competee di o vetor ere i
modo corratt o su s pieded parit,pub ramattere I proprie esservaziond allala parte Pub.
inslr chiedee che s rimise l comitafo misto, come previsto all eticolo 29 del presente ccordo,
Enico 30 s dal icsvimento di s domanda i t] e, niziano le conaltzion, Qualors o
cenga ragghano wn accondo soddisficente eniro 30 gioni dallinizio delle consulazoni, 2 pate e
e b o ichiesta pud intervnivepersifare, rstener,revocare, sospenders o e le
sutorizasiondel vetor seeo o dei vetoi aerl iferessat conformementeallaicalo 19 del
presente ccordo.

6. Lemisue dicui 2l paragafo 5 del presents arcclo somo adeguate, proporzinate  imitte
all strto necesaro,per quanto riguarda I oro porata o I loro data. Ese somo eschsivamente
et 0 3 veto e e beneficiano di s sovveszions o delle condisio i i ol prsente
aricol,fatto salvo i it delle pat i adoftare o misuwedi e all xticelo 31 delpreente

sccode,
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ARTICOLO 7

Sicurezza dal raspnto sareo (Safety)

1. Ferme restndo I disposizon tamsitoie d cui sl allegsto I de presents sccond, e s
agscono i conformii delle rispetive normative che fssano requisit ¢ norme i materi &
sicuezzsseres specifctinelllegato L pare C, del presestescsordo, e condisions il el
presente articole

2 Purcontimando a svolgers funzion e compit dello Sato i materi di progettazions
ibbricazione, regisraione o delloperatore, come previsto dalla Convenzione, [Usraina deve
inseiv all proprialgilazione  applicae efttvamente§ citer ¢ I norme i ui ol paragrafo |
del present aticol,inconformit delle disposizion rasitri sabilte nelllegato T del
presents sccordo.

3. La st cooperano pr gsutive [efftiva stszions ds pats del Ursina dell propeia
normatva adotta con Ibietvo di nserie  requsi e norme d cu 3l paragraf 1 delpresente
artical. A questo fise, Usrsinadeve ezare cofavolt nel avero del!AES.A i qualith i
ossrvatore 3 dacomere dll dta i entata i vigore dl presents accords,com prevede [allegato
Vi del presente accordo

4. Per eovative i Snsionsmmento G srvi concondti 3 o delle dellaical 16, pasagrafol,
letrs 3, 1), ) & ), el presens sccondo, izscna delle pe siconosce 1 vlidithde crtificar &
sronavigabilt,de certificati & competenza o delle licenze ilaciate o comsalidse dallla pare
© sncora i vigor, 2 condiione che i requisitrelatii 2 al cerifict o icenze sizno almeno
quivalentalle nome misime che possono essre sbilt 3 norma della Convenzione
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7  "Convenzione", la Convenzione sull'aviazione civile internazionale, aperta alla firma a
Chicago 17 dicembre 1944, cheinchde:

2 o emendamento entrato in vigore  norma dell tieolo 9, lter 2),dela
Convensions = che s stto ratifisto s dll Usrsinsche ds o Stato mambno o dagli
L R —

5 ogni allegto suo emendamento dottto 3 sorma dellaticol 90 della Comvenzions,
condizions cha detoallgato emendamento i3 enrato i vigore simlaneaments per
FUerain & por o Stato membro o i St memii dell Unione ewropes, in quanto
pertinentepara quesione di i trttasi,

§)  “sccondo ECAA',sceondo mulslstersle tr s Comnit swopes & s Sst messbe, I
Repubblia i Albani, I Bosni-Erzegovina, I Repubbiicadi Blgari, I Repubblia di.
oo, Tex Repubblic fagosva di Macedonis, s Repubbiics dTlands, s Repubblics &
Mostensero, il Regao di Norvegis, s Romanis, I Rapabblis & Sebis o 13 Missons delle.
Maziosi Unit per smssinisssione o itz in Kosova! allistitzione i s Spssio

P——

%) AESA", Agensia ewopes pera sicwrezzasera, siita dal rgolamento (CE) . 2162008
el Parlamento eueopeo e del Consiglio dl 20 ébbrio 2008, recanteregole comuni el
setor delaviazionsciile o cheitituisee ' Agenia utopes per a sicurezz aerea, o che
abroga a diretiva 91/6T0/CEE del Consihio, regolaments (CE) . 159272002  a dietiva
0436CE;

" Tale desiguazione non pregindica I posizion iguardo allostatus ed i linea con s
ssoluzione 1244 el UNSC e con il pareredela CIG sl dicliarszions d indipendenza del
Kozore
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B. GESTIONE DEL TRAFFICO AEREO

N 54972004

Rezolamento (CE) . $49/2004 del Palmento ewopeo o de Consiglio,de 10 mareo 2004, che
stabilisc  prieips generslipr isiuzione delcielounico xropeo ('egolamento quadee”),

modifcst ds
segolaments (CE) . 107072009 dl Parlements earopeo o el Consighi, del 21 ftobre 209, che.
modifica i regolamenti (CE) . 54972004, (CE) . 5502004, (CE) . 55172004 ¢ (CE)m. 55272004 2

fine i uigirsv i Sunzionsmento s sosenilth del e Sesonauti essope

Norme ¢ reqisi applicabii arccli a1 4, 62 d2 9314,
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Decisioni della Commissione

N 2010121

Decisions 2011/121/UE dell Commisione,del 21 ebbrsio 011, recane fisasions degli obietivi
prstionsl  dell sogie i llsme  ivello dellUsione evtopes ps s fomitrs i seviz -
navigazions serea per il pariodo 20122014,

Norme o requsi appliabil rscoli da 1 24,

N. 20112611 fzsl

Decsions C(2011) 2611 final dells Comenission, del 20 mageio 2011, sulleasensions i sens:
dellricol 14 dlregolamento (CE) . 2912009 el Cormmisions.

Norme o requsi appliabili arccl a1 23 ¢ allegati Lo L

N 20119074 izl

Decsione CQOL1) 074 fnal della Compissione, del 9 icembre 2011, e doroghe s sensi
dalariclo 14 dl regolamento (CE) . 2972009 dela Cooumisione.

Notme ¢ requisi appliabil arcsl da 1 23 ¢ allegai L L

EU/UA/Allegato Tit 17





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimage70a1ccd6.png
TImroLo

‘COOPERAZIONE REGOLAMENTARE

ARTICOLO S

Princpi general dela cooperazions sormativa

1. Lo pas cooperano comfu§ mezs posibli pr assiuare il graduale inserimento nella
ot dell Uersinsdai it & delle norme contemtssegh st dllUnions swzopes di s
llslegsto T del presente sccondo,nonche tasions ds parte dellUsrsins ds st disposizions

e

9 consulszion periodihe, nell xbit del comiato misto i i allaticol 29 (Comtato
mist")del presnte ccordo per interpretazions degl atde Ui exvopea elencati.
sellllegst 1 el presents accondo in mteia d scurezza (safoty & secity) d sopar
aere, gestions del rafco areo, el dell biente, ccesso l mereato @ qestioni
‘accessore, question socali proesione de consumator  lsetri disciplintidal pesente

accordo;

b)  forminas d sdsgusta sosstns i aves pecifichs individuate all

O conslssiont e ssmbio diifomasios sls v legislasions i sens dll icelo 15 el
present sccordo
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2. Tn el yor T towsssia vk T ji sygpibisonls del pessi ot trtilo Shampreiis.
‘e TUeraina quant segue:

3 incorporsions nellsnermativa nasionle » atasions i ot sequii ¢ e noane
applicabili degl ¢ dell Unieme ewropes, lencats alllegato | del presente sccordo;

) orgamizzasions dllospasi sereo sotto a s espensabilis inconformith df e
I UE spplicabilipe Nisiuzione di FAB.
SEZIONE 4
"PIENA ATTUAZIONE DEL PRESENTE ACCORDO
A seguit dll decsions del comiato misto, come prevede rticol 33 del presente accordo, che
confmsache Uiz soddists e Is codisions bl nalasesione 3, paragra 2, &l
presente allegto, s pplica quanto segue:
L ol s it i raffico i cut all secione 2, paragra 1, el presente alleate:
2 vettor sere dellUnions europea sono autorizzat  eseritaredirit i trafico limitat
2 puni situat in Ueraina,punt ntermedi el quadro dela politca europes i vieknto
paesi ECAA, nonché pnti ne pae sleneti n allgato V dl presente accordo  pust

situts ltve,  condizn che i olo i in 1 servizio dicolegamento con ua o
st i o Sato mersbro
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3. Leparti si scambiano tutte le informazioni necessarie e si prestano tutta I'assistenza necessaria
in relazione 3 ndagin su eventusl infeaziont ale disposiziondel pesentssccordo condotts da wna
delle part ell mbit delepropri competenze secondo quanto preist nel presentesccordo.

4 Quando e parti agiscono i virtsde poter loroconferida pesenteaccordo i quesion i
cui Tl pate bbia un intersse sostanzial o cheriguardano le autorit o imprese dellala parte,
Ie competentsatorith delslzsparte devono excee adeguatamente inforssat = svere I possbilts
i resentare sservazion prima che sa adottata m decisions defintva.

5. Laddove le disposzion del pesentsaccordo e degl t i cuiallllegato | del prsente
sccondo sono identiche nella sostanzaale orme corispondantide ratai UE @ gl at adotiati i
pplicazionsdi ali rata, I disposizion i parola sono intrprtate 3 fni delalovo attazione e
“pplicazions, inconformia delle pertnent sestenze  decisioni rispetivamentedels Corte &
Sitiza dellUnions eszopes, i sppneszo " Cort i gz’  dells Commisions sopes.

ARTICOLO29
Comitstamista
1 istiuitoun comitato misto, composto da rapprsentant elle prts, responsable della

estionsdel presnte ccordo dsl quile asicurs I cometa pplicasione A al fin il comitato
eomana racomandzion o adota deciioni nei e espresasmentsprevist el presente aceordo.
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ALLECATO IV

'ELENCO DEI CERTIFICATI DI CUI ALL'ALLEGATO IIl DEL PRESENTE ALLEGATO

Personsle divelo

Licenze d plotazgio (slascio, manteniments, modifica, iniazions,sospensione o revoca
delelcenzs) (Rogolament (CE) . 21672008, (UE) . 11782011, (UE) n. 2902012 che
‘modifica il regolsmento (UE) . 11782011

Cortificazions i persome responsabili delladdesramento in volo o dell sddestamento con
simulatosdi solo @ dala valutzione dellacapactsde il (Regolaments(CE) m 21672008,
(UE)s. 117872011, (UE) . 29012012 chemodifica 1 egslsmento (UE) . 117872011,

Attestat el personal d cibins (slasei, masteniments, modifica, imitazions, sospesions o
revoca degl atesta) (Regolamenti (CE) . 2162008, (UE) . 11782011, (UB) . 2902012
e modific il regolmsesta (UE) . 1176.2011)

Cortiica medic pr il (slasco, mantenimento, modific, mitazione, sospensione o

revoca) (Regolamenti (CE) 2162008, (UE) . 117872011, (UB) . 29012012 che modifica il
regolamento (UE) . 11782011)
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& Mieocrimenty ds pati duh Stoti gt duTUE & Suchdicati xSl Voesna &
cui allallegat TV, sesione 1, dl present accordo  decso in conformithdeledisposizion i i
llalegat T de presene sccordo

6. Lepart cooperano pr prommorvers I convergena de sistemi d cotficazions nelle ree
deleroniabili izl o contima

7. Lo part garantiscano che gl asvomobli egistrat presso wa dellepart i i s sosatta s
som conformihsle sorms itemasional n mateia discuresza seses sablte 3 o dels
Convenzione, cheatrransin seroport perti s sero nferazionale el teriorio dell i

parte,sino sogetti 2 ipesiondi rampa d pate dele competent utoris it alta parte, 52 2
bordo dellsercmabile che nforae 2 s, dirette 2 consollars ia I validit de document relstiv

il seromotile & sl equipsggio c I condiioni sppavent dellsescmabile & elle e
apparecchiznue

8 Lepaut procadono s o scambio d informsziont, tr i quelle el st s,
individuatinel coro dlle specion d ramp eseguite in conformit de paragrafo 7 del presente
aricolo, madiante gl opportun mezz.

. Lo atorith competent & waa dele partipossono chisder che s solgano conmlazoni con
le autorith competen; dellra pare n qualsisi momento, in merio all norse i scwezza
osservate dalllaparte, nchi e areediverse da quallicontemplate dagi 2t d e ll llegato [
dl presents sccord, o s il individuatl duate I spesion di rampa. La consultazioni s
temgono ento 30 giomi dallarichiesta
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ALLECATON

SERVIZI CONCORDATIE ROTTE SPECTFICATE

1. Cisscoma pate accordaaivetorsaeeidellea parte i dit per o seviz ere ulle
ot specficate di seguit:

2 perle compagaie ere dellUsione europes: qualias punto nell Unione erope —
qualas punto iermedio e tritor dei paes partue della polites europea &
icusto!, paesi ECAA® o paestindicat ellllegato V del presnte accordo — quslizi
‘punto i Ueraina — qualias pumto sivato ol

©) peri ettoraee dell Ueraina: qalsias pnto i Uorain - qualias pt itermadio
it di paes ptoe dalspolitiesensopes i vicito, poest ECAL o i
ndicati ellallegato V del presente accordo — qualizsi o sl Unions ewopea

Pex "Paes parter dell poliica ewropes di vicinato i intende Algeri, Armaniz,
Aserbaigian, Bsloncsia, Egito, Georgia, lsasle, Gierdani, Liban, Libia, Maroceo,
Palestins, Siiz, Tunisia o 13 Repubblica & Moldora, now  chusa cios [Ueraiza.
* T"paesi ECAA somo l pat dell Accordo mliterale che isinisee o spacio ereo
conmme euopeo, che sano s St membrdellUnione exsopes, I Repubblics & Albssis, s
Bosnia Brzegovina, ex Reputblica ingoslava di Macedonia, a Repubblica dTlands, 1
Ropubblca d Moatenegro, | Reguo d Norvegia, Ia Repaiblica & Sebiz o il Ksoro (Tsle
desiguazione nom pregiudica e posiziont sl stz od & conforme all iscluzionen. 1244
el Consigiod sicurezz dele Nazions Uite .3l parere dlla CIG sula dichizazione &
indipendenza del Kosoro).
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i o dut yomid cmndy bt sl WSS COmE T dA rosuine we.
compagnisseree dell Ueraina il it & mbarcars,nel teritoio i wno Stato mensbro, pasegzer,
bagaglo, merc o postafasportat atolo oroso @ destnati 2 o pusto el tmtorio di e
Sisto e,

ARTICOLO 1T
Autorizzazione & secizio @ pemesso tecnico

Quindosicevono vicieste d storzzasions i esercizio o i psmessn tecsico d un vettors eseo

i parte, che devono essee presentte el fomma ¢ sele modslit prescit per e

suorizzaioni operative o  permess teenic, I autorih competentidelllea pate concadonn e

sppnoprstesutorizzazin con il s stado procedursle, 3 condizione che:

9 perun vettor dellUersina:

9 il vetore sereo bbia I propeiasede prinipale d ativith i Usraina o s tlare di
Ticenza di eseeizio in conformit dell egilazions vigente del Uerainz:

) [Usraina ssecii o mantenga un contoloregolamentare efetivo ul vefore o Tautorith
competate 3 quest scopo sia chisrament identiicats; ¢

i) sl diverament diposto dll risslo 20 dalprssete accords, i vetors sereo

appartenga e contnui ad appateners, direttamente o wamite paecipazions
magsioritaia, llUeraina /o 2 sl citadin;
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A0 “Nouis sl diponiiioni el pmasits acxontis dinrm s futerpiatats coum datin 2.
Vimitre 1 fcola i na parte di adotare mmediataments el misure idonee quindo essa

accertache un deromobile, u prodott o servizio pub:

%) on soddise e orane minime stbilte i conformit dlls Convenzions o de equisti e
delle norasespecificati ell legat |, pate C, dl present accordo, secondo il cxso;

) dae adito 2 ravipreoccupazioni 2 segito i wspesions di cu l paragra 7 del resente
ticolo i et a1 non conformit i seromobil o dal Smsiozsmento i
esomolsle sle o wision ssbilite i confori dela Comvensions o5 e ¢ e
o specifictenellallegato L parte C, del presnte accord, secondo i cso: pprae

©) e it s gravi preoceupazion s marito s i v effetva msmutenzioss  gesions
sl norsne inime stbilte i conformits della Coveszione o dells nomms » de e
specificati ell legato |, pate , dl present accordo, secondo l czs0.

11, Nei cas i culifervengono 2 norma del paragrafo 10 el presene aticolo, o autorits
competent i una parte e informano sollecitament e ot competent dellala parte,
gistifcando s propea niiative.

12, Quilora e misue adotste in pplicasione de paragrafo 10 delpresente ariolo non vengano
revocate anchese s vennta  mancare I bas pe I oroadozione, I o sl delepartipud
adive il comitato misto.

13, Qualsias modifia sl momutiva nacionale per quanto riguard I sats dlle autorih

competenti dllUersina o qualsas avorits comptente degli St membrs el[UE & sofifcsts
tempestivaments dala pare intressata ale st pat
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N. 7852004

Regclamento (CE) . 78512004 dal Palamento ewropeo e dal Cousiglio, del 21 apele 2004, rlative
i requisi assiurat applicsbil i vttorssee e el eserentsdi aercmalli

modifcsto da
+egolaments (UE) . 2852010 dlla Commisscne, del 6 prile 010, che modifica i regolamento
(CE) . 75572004 del Parsmento escopso e del Comsiio elaivo s sequiissicuratvs spplicabl
i veton ere  ali esrcent & aeromobil.

Norme ¢ requsi applicabili arcci da 1 28 ¢ arcolo 10, paragrao 2.

N.200912

Diretiva 2009/12/CE dal Parlamento ewropeo  dal Consiglo, del11 marzo 2009, concermente
e eroportual.

Norss ¢ vt spplicsbili ft 2 sccesion dagl aricoi 12, paragafo 1, 132 14
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N. 9652012

Regclamento (UE) . 96572012 dela Conmissione, de 5 otobre 2012, ch sablisce i rquis
fecnici & e procedure amministativeper quano iguarda e cperazion i volo i sesi &l
segolsmento (CE) . 21672008 dsl Parlsnento ssopeo e del Consighi,

modificst ds
+egolaments (UE) . 8002013 dlla Commissicne, del 14 agosto 2013, recante modifca del
regolaments (UE) . 96572012 e sabilsee  equisi tecni I procedure ammminsaive pr
ruantoriguard o operazion di volo 2 sensidel egolaments (CE) . 21672008 del Parlaments
curopeo o del Cousic

Norme ¢ requsit applicabili el da 1 29 ¢ allegatida 12 VI

N 13322011

Regclamento (UE) n. 13322011 della Commissone,del 16 dicembe 2011, che stabilsee requisi
coms pe Tlizo delo spssio sere & rocedins apsstive commun per prevesie e collisio

v,

Norme e requsi applicabii el da 1 2.4 2 allgato

EU/UA/Allegato Tit 27
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Tesigods mimmndie

11, T relsione al rasporto passegeer,  detrminae e | prestatorde ervii & asporto &
supeticie dabbano eseresoggett ale disposizioni leghltve o regolamentarche disciplinano i
rasporto sereo nom pub essere unicamente i exero appresentto il it che ki rasportsomo.
offet da u vettrs aseo che opera coil roprionome. T prestatorde servizidirasporto i
uperticie hanno 1 facolth i decidare s sipulre o o sccordi cooperatii Nel decidere un
particolar accondo, i prestator d serizid rasportodisuperiie possono prendare n esame, &2
o sl supet, g tres dei consmatod e vincol ecsici, conemsic,di spio i capacith.

12, Fate slve e vigent disposision egilative  rgolsment i deroga d e disposizions
el resente Accordo, i vttorssee & it indinets i trssporto e dellep om0
atorizzat, senza sl rstizions, a impisgre, i conmessione con l rsporto sereo
intemasionalecon astessa lter di rasport sere, qualsis sevisio i rasportomere &
supeficieda o verso qualsas punt situato sul teitoriodell Usraina o dellUnions ewropea o i
e tere,compreso il rasporto da e vers fut g aeroperts dota & stallcion doganali
compreso, laddove applicabile, il dirito i raspertre merc sogeete  onei doganai Le ruddate
meri, siano essetrasportateper superfice o pa v serea, hanno accesso ale formalita e alle
instalazion doganali degiaeropors. I vetoraeepossono seesliere i effettare s stess i
o raspts & superfic ovvero i i segie ramite intes sipolatecon al sasportatri i
supeticie, compres il traspoto i superfice effetuto da sl vetorsaeed e d fornitor indizet
i asport di e per via seces. T sudet srviz s rponto el i e posson
ssersoffri 2 un prozzo e, comprensivo d o il rasporto combinato s supericie,
semprechs § rasprtator non siano trat ningemmo ciea e carateistiche di e traport.

A i de primo comma dl presenteparagraf, i “rasporto d supericia” comprende  servizi
trasporto maritimo  tresre

EUUAG 4T
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N. 200342

Diretiva 2003/42/CE del Palamento ewopeo e dl Consiglio,de 1 giugno 2003, reatva:lla
sogualzione i falun event el sttre ell viaione civle

Norme e requisi applicabili arcol a1 2 11 e legati Lo 1L
N 13212007

Regclamento (CE) . 132112007 dela Conmissione, dl 12 movambre 2007, che stbilsce le
sodslith pes ntegrare i s sspartorio cental e informzion sugh svests el eto dellvissione
civilescsbiste in confoits dell dinetiva 2003/42.CE del Plamesto ssaopeo e el Consighi
Norme o requisi applicabii ol a1 2.4

N 13302007

Regolamento (CE) . 133012007 dela Commissione, dal 24 setembre 2007 s sablisee e
modalith per a diffusione alle pat neresatedele informazion suglevent el setore
dellvizsions civle i i allaticlo 7, paragrafo 2, dll dirtiva 2003/42/CE del Palamente

euopeo o del Cousilio

Nomme ¢ reqisi applicabii ol 1 210 e allegati [o T

EUUA/Allegato 1it 23
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2

Ceittadino”:

B

0}

el caso dellUerain, qualsas pesen svente I citadinanza erai o, el caso
el Unions euopen e de sui Stat mermbr, qualsiai persona avente s nazionalit -
0 Stato mensbro dellUE: cppue

qualsis person ioridica che-

12 cui propuieisia detemta, direttamente o amite parteipazione mageiriari,
‘il cao dell eraina, da persone fsiche o giidiche venti s citadinanca
‘eaina, o, el caso dllUnions evtopea e de sui Stat mermbr, da prsome
fisiche o gridiche avent 13 nazionalit & mo Stato membro &I UE o di o
degli i Stateleneati ellllegato V del presene accordo, o che sia
efetivaments o stabilmante sogeeta al loro controle, o

)l cu principle cntrod st = o i Uil s dell Uersins o, el
a0 dllUnion essopes ¢ de sus St by, i s Stto membo:

2) “nasonali,nellambito i un vetors aere, i o che u vetors sere sodis o sigenze
elative d aspat quali 1 propriet  controlo fftivo e 1 sede principale di aivit;

FUUAR I3
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A ACCES0ALMERCATO L QUESTION) CONMESE.

N 10082008

Rezolamento (CE) . 100812009 del Paamento entopeo e del Consglic, dal 24 setembre 2005,

vecante novmns conmunper I prestazione diserizsre nells Comumits,

Nomme + raquisi applicabii: Capo TV

N.9593

Resolsmento (CEE) . 95793 dl Consiglio, dl 18 gemsio 1993, sltivo 3 somne commmi per
Tasseguasione i bnd oraienegl asroport dela Commanits

modifcst i
+egolaments (CE) . 89472002 del Parimento europeo o del Consio, del 27 magaio 2002, che
sodifca i regolsmento (CEE) . 95193 rltivo 3 norme comms per :segmzions di bands orare
seeli aeropertsdells Comits,

vegolaments (CE) . 15542003 dl Parlaments exwopeo e del Consiglio, dl 22 gl 2003, e

sodifca i regolamento (CEE) . 95193 reltivo 3 norse o per :segaazions i bunde s
seei aeroportsdella Commits,

EUUA/Allegato Lit 2
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Nocsm & sgusits el nbenl’], 2. 3, 9510 s 2t
N 20422003

Resolamento (CE) . 204272003 dsls Commisions, del 20 sovembre 2003, il satenimento
dll navigablt di aromobili i prodett aeronautici, parti  pertinenze, nonchs
ullpprovasions delle mprese o del personal autorizato & i mansios,

modifcst da

segolaments (CE) . 70772006 sl Consmicsions, del mazeio 2006 che modifica i e
(CE) . 2042003 per quano siguarda e spprovaziondidursta limitat g allegai T I

regolaments (CE) . 3762007 dellaCommsione,del 30 mar20 2007 recante modifia del
regolaments (CE) 204272003 sul mantenimento dll navigabilth & seromobili i prodott
seronntic, part o pertnanze,noneh sl pprovazione dll imprese o del prscnale autorizzato 3
p—

+egolsments (CE) . 10562008 della ommizsone, dal 27 b 2008, secsate modifica el
sezolaments (CE) . 204272003 ul mstenizento dell sevigabils & secomobili i prodots
seronntic, pat & pertinence,nonché sl pprovazions dll mprese  del prscnale utorzzato 3
Ee—

+egolaments (UE) . 12712010 dlla Commisscne, del S febbrsio 2010, recante modifica el
segolamento (CE) . 2042,2003 ul msenizento dll navigsbilsh & ecomabil i prodoti
seronnti, part o pertinanze,nonch sull pprovazione dll sprese o del prscnale utorizzato 3

e—

EU/UA/Allegato Uit 21
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N. 9232012

Regclamento i esecuzions (UE) n. 92312012 dela Conissione, del 26 setembre 2012, che
stabilsce regoe dellra comi  disposizionicperative concervetiseviz & procediae della
navigasions sere & che modifica il regolamento di secuzions (UE) . 103572011 o regolamenti
(CE)n 12652007, (CE) . 179472006, (CE) . 73022006, (CE) . 1033/2006 & (UE) . 2552010
Norme ¢ vaqis spplisabili arcol a1 10 e sllegsto.

N 10322006

Regolamento (CE) . 103272006 dela Conmissione, del § gl 2006, che stabilse i requisi pr
e ot d sesbio d dsi i volo s i dela nofifcs, dl oordinsmsento & sl
rsfeimanto i vol s et i contrllo del o s,

B ——

regolaments (CE) . 3012009 dela Commissiose, dl 16 gnsaio 2009, recante modifica del
regolaments (CE) . 10322006 per quast iguanda § requisit dei isems utomatic i seambio i
it di vl con fnzioni di supportper servizid collegamento it

Norme e requsi applicabili arcol da 1210 e allegati da T2 V.

EU/UA/Allegato Tit 12
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- regolamento (CE) n. 1794/2006 della Commissione, del 6 dicembre 2006, che
tituisce unsistema i tarifszions comume per  ervizid navigazions sere;

— regolamento di esecusione (UE) . 103472011 della Commissione, el 17 otobre
2011, il sorveglisnss el scurezznala sstions del rffico serso  ne.
serviz di avigazione area, che modifia il egolamento (UE) n. 69112010;

— resolamento (CE) . 21502005 dslla Commisicne,del 23 dicembre 2005,

recante nomme comun pe Tuso flessbile dello spazio aees; ¢

~ regolamento (UE) . 2552010 dell Corsmizscns, dal 25 marzo 2010, ecsate

‘noane coma per 1 gestions dei fusidelrafco sereo;
come sono stipult, compres o rispetive modifiche all legato | de presente sccord;
applicasione dallenorme sl slascio deleHcenze i esrcizio sostanzilmente
equivalnti 2 quele i cui a capo I del regolamento (CE) . 10082008 del Parlmento
esuopeo & dl Consiglio, de 24 setmbne 200, recaste nore comumipes .

‘prestazions b srviziser nellUsiose ewopes; &

‘e quanto atiene ll sicurezza del rasport aere, ttuasions dl documento 30 dela
(CBAC, pate I el suo ltimo emendamento spplcsble.

EUUA/Allegato Tt 6
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29) "sovvenzioni”, qualsiasi contributo finanziario concesso da un govemo, da un ente regionale o
@ alrocnganisno pubblic, vale 2 die qualoca:

) provwedimans el govern, & n ane rgionsle o di st organsmo pubblico
‘comportno i trasfarimento dieto di ondi, per sempio soto forma disovvenzions,
preti o inieioni di capitle, un potenziletrasferiments dieto difondiall sciets o
‘snzione di passiitsdells socet, quali pe ssempio aranzi su resti, confrivaenti
& captle, patecipazionssocietaris, proteions conto i allimento o sicurszione:

) un organismo govermativo, un est egionale od o organimo pubblico imcia 3
entateshiment dovute, ovvero non e scuote o e ridce indebiamente;

© T pubblics amministrazions, un nteregionale o sl organiano pubblico foruisce bei
o servizidivrs dll infasrute genersli ovvero acquista beni o ervizi oppre

@ govemo, w e regionale o aliro crganismo ene pubblic efet versmenti 3w
A —
svolgere ma o pis union 2 quelle i cuialle letere ), ) ), he dinorma
spatersbberoal governo, o s prssi seita on difeisca in sostanza dalle pomli
prasi dei goven;

@ quando sa intl modo confrito un vantageio;

EUUAG 16
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N. 202797

Regslamento (CE) . 2027797 del Consiglio, dl oftobe 1997, sularesponsabilisdel vetore
seeo i cas0 G ncideti,

modifcsto da

+egolaments (CE) . 88972002 del Prlmanto uxopeo e del Consigh, del 13 mageio 2002, che
modifica il regolaments (CE) . 2027197 slla responsabilc del vettore sereo i caso diinidenti

Norme ¢ requisil ppliabili aresl d2 1 28
N.2612004

Regclamento (CE) . 26112004 delParamento europeo  del Cousglio,delI11 bbrsio 2004, che
itiiscesegole comun i mster i comspensazione e seisensa i passegees in o i negsto
imbareo, di cancelzions del velo o i stardo prolangat ¢ che abroga il regolaments (CEE) .

25051

Norme ¢ reqisit applicabii el da 1 317,

EU/UA/Allegato Tit 32
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23 i i

2

) nalcazo dell Usions europes de i Sta mesmbe, s trizzszion, st
allutori competente pe 1 ilscio dele licenze 2 wna compagnia o wipresa, che
consent i operre serviziseei s endells pesinete nonnativa dell UE =

©) nel caso dellUersina,usa ienza per il rasporto aereo i psseggers oo i marc,
‘concess i i dll pertinente normativa el Ueraing;

“prezzs”:

) e e ereepassegeer”, che  pasegzei devono pagare 3 vettorszeei o i loro
‘gt ol venditor i bigietper il propaio tasporo e per quell de oro bagagi
i serviziaerei, nonché tute I condizioni per 3pplicabilit il prozzo, comprese 3
remnerazions ol condiziont offert all agenia  l serviz sl ¢

©) e e seree mere” il rezao da pagare per il trasport dimere nomché le:

‘condizionpes Tspplicabili it prezzo, compres L emnerazion e s condizions
offrteallagensia o sl sevis sl

Questa definizions comprends,Iaddove spplicsbile, i rasparto i suparfic comesso lle
operssion i rasportsese iternazionsle e condision:spplicabl alle i seres

passeggeri o alle aife seres merci;

FUUAG 14
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Assegnazione di bande orarie negli aeroporti

6 Lassogmasione delle bande orarie dispobiliprsso gl seropot e tesior dell part deve.
essereefetuata in modo indipendent, trasparente, non dscrmizatori e tempesivo.

Vendite, spee in loco  asferimento di fondi

7. Tveton sce i cizscuna art posseno provvedee diretamente als vendits de servizidi
trasporto sereo  servi connessinel teritoio dell i prte o/, 2 Lo diserrione,ramite{prop
agen divendita, ale intermediar da es52 nomina, n aliro vettre ereo o nernet, Czseun
etore aero bl Ao i vendere taliseviz i tasporto @ chiunque & bero d acquisarl ella
ot locsle o i s vales bersmente cosverthile, i conformith dela norasstiva valtaa v
vigente

8. Cisscum vettos asao ba diito i comvertie i valte Ubersmente convertil ¢ rasine
veddi ocal dal fmstori dell it parte a popri fetori nasionale o2 passe o i paes i
scsla i conformit dll nermatva vigente. La conversione ¢ imesa i i somme somo.
consentit prontamente, senza resizion o imposizion fscali 2 tssso i cambio uficiale
ppicabile sl eansszion & allesisseze comsenti sl da i cui il vetor presnta I prissa
domsnds disimeszs

9. Tveton aere i cizsuna part sono atorizeat  pagae i valut locale nel tertorio
dlll parte o spese i cccasionte, compreso Taequisto di carburante. A loo discrezione, i
etorsaeed ciascuma pate possono pagare dattespese nel tertosio dll i pate i valuta
Hberamente convertile,nelloservansa delaregolamentazions valtara i vigente.

EUUAG S
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kb ok i ot porupilly | Sl possinscta 2xficelln iy ot 3 iy youli Yoy vk o
‘mporresestriioni sual tasfriment per moti i cxdine pubblico o i sicorezza pubblic,
i ela delasalute o el it i persome,animli o piae, o it dlla propriets
teletule, ndustiale e commerciale. Tali diviei o resizioni nom cositiscono futavia
ez di disrimioasions birari, ud unarestizion disimlta el scambi 2 e
Pa

ARTICOLO 22

Oppertunith commerciali

Eseriziodi wsiviti

1. Lo partirconoscono che gl ostacai alleserciziodi v incontas dagh operater
economicipregindicano i consegisents dsibensfici previet dal preente ccordo, Le a5
isapegnis preia d svvise anproceszo fficace & rscproco al e i liminasions i osacal
alteseeizio i ativit sconomiche incontrtdseli operstors commmercialdi entambe o art, ei-
casi i cu dtt atacol posebbers ostacolre I operszions commrcil crere distorsion alla
concomenza o mspedie o vluppo di par condizion di concorrenza.

2. Tlcomitsto misto vvia un processo di cooperazons con riguardoallesrcizo i wativith

cconomica ¢ 2l opportunit commercil segue i progressi compiut nll ftontae effcacemente
i ostacoiallsercizio delattits imcontrtidagl peratoi commercial e valuta pesodicamente
s, 2 cu, s necassavio, qulliriguardant le modifiche legilaive o regolamentai. A
norma dellticolo 29 dl presents accordo, una parte s chisders s convocazions di una simions.
del comitatomistoalloscopo d discutere qualsiasi quastons concermente applicaione del
presente axiol.

EUUAR 42
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N. 48272008
Regolamento (CE) . 482:2008 dlla Conmissione, del 30 magio 2008, he sinisce wn sistema
i garansia delasiarecea dl software obbligatorioper fomitorsdi sevii d navigazions 3rea &
sessate modificsdellllegato I &l regolsmento (CE) . 2096.2005,

modificst ds

segolamento G asscuzions (UE) . 103512011 dells Commiione, d 17 orobxe 2011, che
tailsc  equiicommus p s ot diseviz i mavigasions eres, ecante modifica de
regolamenti (CE) 46212008 & (UE) . 6912010,

Norme o requsi appliabili ariccl da 1 6 o legai Lo T

N 10342011

Regolamento i esecuzions (UE) . 10342011 della Commissone, del 17 otsbre 011, lla
sorveglianza delasicurezza ell gestione del raffico aereo  ne servi di navigazions ere,che

smodifca i egolamento (UE) . 69172010

Norme ¢ requsit applicabili resli da 1319

EUUA/Allegato Lt
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megokatignts (CF) . LIOR00 dal Pkt doepins & el Camniglie, el 21 stichos 2000, che:
modifica i regolamento (CE) . 216008 er quauto riguarda l sercpost, I gestions el trafico
20 o servzid navigazions et ¢ broga L dietiva 200623CE,

segolsments (UE) . 612013 dells Comsuisione, dell'S genssio 2013, che modifica I segolsmesto
(CE)n 21672008 del Paramento europeo o del Consgli rcantesegole comun nel setore
dellsizzionscivle »chetituise i Agensa eropea pr L sicurezza sere, @ che abrogala
dinetiva 91/670/CEE dsl Consigi, i sgolsment (CE) 159272002 & 1 distiva 200436.CE.

Notme ¢ requisi appliabili arcol da 1 211, da 13316, da 20225, 54,55, 68 e llegati da T
w

Tl segolsmaent (CE) . 2162008 & Ie s sl i stuszione devoo esese spplica Al Usaina
o delle seguent disposizion

1. TUcraina non dlega all AESA e qualsiai delle sue fanioni relative al scurezza come
previto s s dala Comvensions ds s sllegat:

2. TUcnisa e sogesta 2 sperioniin materi di standardizzacione volte ATAESA 2 norma
dellaticolo 54 del regolaments (CE) . 2162008;

3. Tapplcazione dellatcolo 1 del regolamento (CE) n- 2162008 ai crtificati laseiai.

0 e s dacizo dalcomitato misto, i conforitsdellediposizion dell gt T
el presente acordo;

EU/UA/Allegato Tit 19
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JICOROSCENI0 e 1a cocisun dal £ AA W Tagglieaiion dalla sie hiun i g
vveniv senzs Tdorion d second tramsitor  che stz degst  mportants i questa

prospetive.

SOTTOLINEANDO che alecompagnie 3eree dovasbbero essre riconoscute condizioni
irasparent o non diserimintori pe quantoriguarda Iscceso ale infastruttredirasporto ereo
in paticolre quando aliinfiastratture somo liwtte, 2 i accesso gl aeopers.

DESIDERANDO ssiusave L i i condision ll conspagaie sere, gssastendo sque e pi
opportuni nelleserczio dei servic ars comcordat.

RICONOSCENDO eI sovenzions pubbliche possono flsare I concormenza a compagrie
seee o comprometee il comseguimento dei obiettv fandamentali del prsente ccordo.

AFFERMANDO limpertasea dell protezions dell smbientenello svilupp e nellttuazione dlla
politca ntemacional n mater i asport 2ere @ riconoseendo l dirto dagl Statsovranidi

adotare e adsgusts 3 qusto e
BRENDENDO ATTO dellipertanza della ssela dei consummator, comprese le el sanite dalla
Convensionsper lusificazions d sl regol del rzporto sers iterszionle it  Mostsl

1128 maggio 1999

ACCOGLIENDO CON FAVORE i dislogoincors tra I Pat dirtt ad pprofendine I loro
velzioni il seto, i paricolare pe fciltare I circolazione dell persone,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

EUUART
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ARTICOLO2

Defisiziont

A i del prsenteaccordo, e salvo disposizione contrai, s aplicanole seguentidefinizioni:

1) “servisio concordto” "ot dterminta, il raspoto sereo ntermazionale 2 norma.
delttcolo 16 & ellslegato 1 dal prsente accord;

%) “Accondo” il resens sccondo,  suo allsgti ¢ ogai oo emedsmento;

%) “wasportosereo’, il asperto effttato per mezzo di eromobili i passegger, bagagl,mere.
& posts, eparstamests o in combizszione, ofsto sl pibblico titalo onsroso o inloczione:
per chisrezz, eszo fnclude  seris i lnea = non i limea (hares) srviio inegrsle -
aspert mere;

£ “vettore sasec”, s compagai o mpressd rporto sese ttolse i s Kcenza i esecizio
valds o i wisutoizzszions eivalest:

5)  “autoith competent’, h oranismi governativi o gl et pubbliciresponsabli.
el eslatamento dlle fmioni smiierative d i 3] preente sccorde;

6)  “compagui o imprese, sogeetidi dito ciile d dirito conmrcial, i comprese I

socith cooperative, e sl pesons giridiche contamplae dl dirifto pubbiico o pivato, .
eccszione dell sciei che o s prefiggono scop di ner:

EUUAGY
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Ta facisian al copln jisks s AdulCAS pe couis i Soms YRl pac 1 poali. P
vengono appicate dll pat, secondole ispetve pocedure. Le parti s informane reciprocamente
ullespltemento dellesuddete procedur ¢ sl datadi entata i vigoredele decisioni Quando.
na deisions sdotats dal comitato misto preved che wna delle pars dott wazions, e parte

adota I e ez  ne info i comitsto it

3. Tl comitato misto adota, mediante decisiose, il poprio regolaments iferso

4 Tl comitat sirunisce ogniqualvola i necessario surichiestadina dlle par.

5. Lepartipossonn insie chidere e i tenga s svnione del comitatomistoalloscopo di

sisolversogai questions rlativaallinterpretazione ol pplicazione delprsente ccords, Tale
viunione del comitato i al i presto possbile,  comumque non ol dus mesi dll data &
ricevimento delarickiest, slvo se concordato diversamente dallepat

6. Aifinidelacorrta spplicarione de pesents accords, o part procedono 2 scambidi
infonazion s ichiests di 1 i ess, 5 consulano i sede di comitat misto.

7. Sea sidisiodi una delle pat s dacisione dl comitato misto non & 22 cometimente
appicaa dllala parte, I prima parte b chiedare che I questione i2 esamnta dal comitato
misto. S l comiatomisto nom s ssolver I qestione eno due mes dll ditain i gl &5t
sottoposa, a art che ne ba ftt vichest pub adotare opportume misurs disalvaguarda 3 norma
dellarticolo 31 del presente accord.
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Ciris gt b Sipeions il bk ooy st A pplieains o
lltepretazions del presente sccordo che non 5 st possbile risolvers in conformits del.
paragrato | del prsente artiolo, 3 un collgio abiale composto da e wbi econdo s
procedaa seguente:

9 cisscuna pate designa un it eniro 60 gioni daladata i i  stata rcevuta a notifica
el schieta di st da pare dlla conmissione i iitrato, it dallal pate
ataverso i canali diplomatic; l eeo abieo & dsignato dagli l due it enro wlerios:
60 giomi S antr i periodo convenn s delleparti non b dasignato un wbi, s nem &
stato desiguao il tarzo it izscuna parte pus chieder 2 presidnte del consiglio CAO
& desiguare, 3 second delcaso, o  pi it Se i presidenie del consighio ICAO & dalla
stessa asionalithdi wa delle pars, gl it sono nominat dal viepresidnte i anziano
6] consiglio ICAO che o sbbia uimcompatbilih i o senso;

b) il teo wbito designat alle condizioni previte alla etera ) deve essrecitadino di
passe terzo & fnge da presidente dlla commissione & abitto;

O In conumisione i wbissto sz i comuse scserdo il proprio segolamanto izerno; ¢

&) s slva s dacisions Sale dslcollegio rbitale, e spese i dellwbisstosomo.
equamente mddivice 2 lepat.

3. Arichiests d una delle pati il colegio bitale, pub oxdinare allal parte i adottre
provvedissntscometivprovvisri i atess el dacisons defnitiva del collegio
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ALLEGATOI

'ELENCO DEIREQUISTTI E DELLE NORME APPLICABILI ADOTTATL
'DALL'UNIONE EUROPEA NEL SETTORE DELLAVIAZIONE CIVILE.
‘DA INCORPORARE NELLA NORMATIVA DELLUCRAINA

Traquii e novese applicabilide seguenti 3t Aol Unione exwopes e & ftoriferimento &
segeitosomo incorporat ella leglazione ueaina o coniderstsparte infegrante del presente
accondo & san0 spplicabil i confomit delpresente accordo e el allgto I el presete
accondo, salv che ia aliment dispoto. Laddove necessario sono indicas gl adeguamenti
spacifc da spportre i singol atdel preseste alleato

Yssquiii e e v sppliabili i t i it ifsnento nel presentsslegsto zomo vincolaut.
e e paticontae o, o frmnao,parte el sispetva oxfnsmmento gwidico temo secondo
leseguenti modaliti

#) i vegolament o dirstive dellUnione suropes ano vincolatipe 'Unione euopes &1 sus
‘St i conformith di st dellUE;

5)  unato maenale dell Ueraina adotto allo scope diatuae disposizioni & comispondenti

segolament  dirtivedell Unione swopes & gurdicamente vincolate pr [Uirains, mentre
speta allUeraina deciderne I forma o metod i atuazione.

EUUA/Allegato Tit 1
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DESIFRANDC0 e sl 11 Sl At dlofieam 4 et & 2 Senperialn] pasel & i
competite in meret spe.

DESIDERANDO fire i maode che i setordellindust del trasport sero, compres
dipendenti dei vetor ere,benefcin di n accordo ibersizto

INTENDENDO dae uleior silappo al quadeo norsaiv costuit dagliaccordvigent allo
copo i sprive graduslmente Iacceso 5 mercat & i mssimizere§ ventageiper | consumator e
compagniesere,  dipendent e Io comunits & entambe I par

CONCORDANDO sul st che & opportuno fondar e norme dell spazio aereocomme slla
pertinente normuativa delfUnione eopes, come stabilto nellllegato I del presentesccordo,
sl s UE o s Costions dellUorsizs.

PRENDENDO ATTO delltensioss dlfUsrsm d nseiv nells propia st i msteria

DESIDERANDO assicrare il pis elevatolvello i siurezza n asporssreintemaionali
siaffemiando a loro profond prsoccupazions pe st o mincce diret contro a sicezza degl
seoumobili,che mettoso i pericol s siuresza delle perone o de b, ncidono negativaments
sllperativith dagl asomnobli e minao I Sdcia dei visggistor sela iavesza dellvissione
e

RICONOSCENDO i beneic ch entrambe I pat possono cogliee dl rispetoinegrale dale

norme dol CAA, ta cui spertra dllccesso i mereat e 1 massimizzasione dei vantagei per i
commustor e industi d enrmbe e i
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2. Ciascuma parte promuove o richiede consultazioni in conformita della normativa vigente, tra
le autori g oxgan competent pr I isossione deianer sl propro emitoio 1 veto sere
/o gl organismi di rappresentasea i quest ltim, che tlizzano e nfzsrutere o serizi o
assicua che I aworit o gl organi corpetert per I scossione o vetoriaeei, o g organi i
rappresentanza di quest e, i scambino eciprocamente I informazion che sl necessarie
i fin i siesame adeguato dll congruith d alioner i so, i conformith dei prineip i cui
paragrate 1 del presenteartiolo. Cisscuna prte asicurachele autri o gl cvgan competenti per
I iscosione deglicner di s comnmichinsgl et con wn preaviso rgionevale,ogai
proposa i varisione degl ner i o, nde consentir: li anorithd prendare i
comsiderazione e asservarioni formute daliwient priea dellefstuszione delle modifiche

ARTICOLO 25

Fssszione delle tiffe

1 Lo it consentone i vetor:seeidi S berment  ressi sl b i s libers

2. Lo pant non esigono che i prezzi siamo deposiat o ntificati.
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N. 292009

Regolamento (CE) . 2972009 sl Corumissicne,del 16 gennsio 2009, ch sablisce i rquisit per
i serviz i collgamments dat (daa k) per i cislo wnico erope.

Norme ¢ requsi applicabii e da 1 2 14 ¢ alegai da T2 VIL

N 262009

Regslamento (CE) . 262,2009 della Conmissione, dl 30 marzo 2009, che fsa i rquisit per
Fassegnazions o uso coordinatidei codici delinterrogator mode. perl el unics xrepeo.

Norme ¢ requsi appliabili artcol da 1 12 e allegati a Ta VI

N.732010

Regolamento (UE) 2. 732010 dells Comeissione, el 26 gmaio 2010, che stbilise i requisit
selivall sl i sesomsutc el isformasionssecnnsiche per i cielo mico eopas

Norme ¢ requsi applicabili artco a1 13 e allegati da Tz X.

EU/UA/Allegato Tit 14
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Tt e wlusi gt

3. Tveton aere i cizseuna part hammo l dito disablieuffii sl tentorio el ala parte i
fin el promozione  dellz vendita i prestasion di rasport sere e i a6vih connese, il
i it d venders o i emttre qualsas igleto o/ letera di asport sere propr /o i
qualsiasi s vttoe aeeo.

4 Tvetton aere i cizseuna part hammo il dito, i conformit dell disposizioni leglative
regolamentar dell i parte che disiplinano lingresso, I residenza o loccupacione, di e i
smasteness sl tesitrio dalllirs pare peronle disgent, cummercil, tacico, opeatvo o
prsonale specialisico necessri pe e esigenza dll fornitra del rasports ereo. A discrezione
dei vettors are, o esigenze i persenale possons essee soddisatte mediznte personale propio o
vvalondosde srvii di qualsiai 2 organizzasions, compagai o vttors areo operate sl
temitoio dallts parte,sorizzto  frsie tl iz sl teitori d e vt Ersshe la
prt s mpegnano 2 faciltar o sccelerar i ilscio dei permess i Lavoro vensualmente ncessar
per i prscnale addatto 2l uffic i conformith del presente paragafs, nchusicoloroche spleano
omansion tamporanee per un periodo non suprior 2 90 gira,nelisett dele perinenti
disposizionilegilatve o egolamentar in vigore.
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N. 21507

2005

Regslamasto (CE) . 21502005 dels Commicions, del 23 dicesbre 2005, recate norme comsi
e o Sesbile dello pazio sreo.

Norme e requisi applicabii el da 129 ¢ allgato
N.7302006

Regolamento (CE) . 73012006 dells Commissione, dll1 magio 2006 riguardante s
clasificazionedelospasio aereo o Tacceso 2 disopra del ivllo di vl 195 da voi efftuat
secondo e regoledel velo avisa.

Norme ¢ requisi appliabili resli da 1.4

N.25572010

Regclamento (UE) 2. 25572010 dels Commissione, del 25 marzo 2010, recante norme comuni per
1a estone de flss del affico er.

Norme ¢ requsi applicabili aresli da 1315
N 1762011
Regslmasto (UE) . 1762011 dels Commissione, del 24 Sbbrsio 2011, concermeste e

infommazionda forue prima dellscresione o dela modifica i bloceo fnzicndl di spazio

EU/UA/Allegato Tit 11
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1 diritti esistenti e nuovi, compresi i diritti di servire punti sifuati oltre nel quadro di accordi.
ilterali o i sl inese ta [Ueraina o gl St mensbr dellUE, e o somo coperi dal
resenteaccond, possono essre esercita & concordat 3 condizione che non v 53

isriminazions r vetoriseei sl b dels nazionslit;

i vettor dellUnione europea devono inale esere sbiltat  efftture servis &
raspert aereo ra punt siuat i Uraina, ndipendentemente dll cireostanza che
anche alservis di rasport 2ere 3bbiano rigine o destnazione llintermo delIUE.

Tservis operat i conformith del pragrao 1, lettere 3) ), del presenteaccordo devono

vace comme et i patensa o i desiasions i eitorio del Uesain, pr  veto! wersin, &
iltemiteio dellUnions euzopes pr s vetori del Unione eropes.

Tetori aereidi entrambe I pat posone, 5w 0 5 fut collegament,  loro discrezione:

) operare voli nma sola i enrasmbe e diesion;

) combinare ummer i volo divers s unico seromoble;

@) sevire s inermeds & i siva ol come precisat 2 paagiaf 1 letere ) o),

6l presnte: secordo, nonchi st ettt delle et sl combiszons ¢ i

qualsas oxdine;

@ cmettereseali i qualsiaspunt;

EUUA/Allegato Wit 2
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per un vettore dell'Unione europea:

) il vetor seeo abbia a ropria sede prncipal i ativit el teitoro di o Sato
‘membro del[Usione ewopes 3 norasa it UE e detenga s lcenza & eseeizo
vl i confomits dells ormtiv delUsione ueopes:

) o Stato memibro lIUE responsabile del slascio del suo carificatod operaore ereo
‘serit e mantenga w contoll regolamentare effetivo sul vetore  Latority
competente 2 al fina sia chisraments identiicats; ¢

i) savo diversment diposto dllicolo 20 delpreseste secordo, il vetors ppartenes,
direttmente o wamite parecipazions maggioitia,  ia efetvaments controlsto da
5 pi St e delFUE el i oo citadis  da st St el nellllegato
V del presente accordo o da oo citadni:

1 vetone sere otemperiall condisioni abiite dale disposizion legilative ¢ regolmenta
& cui altiolo  del presentesecerdo; &

s osservate o e csservare e disposizioni i cuiagi arcoi e 8 delpreente ccordo.
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ACCORDO
SULLO SPAZIO AEREO COMUNE
TRA L'UNIONE EUROPEA E 1 SUOI STATI MEMBRL, DA UNA PARTE,
ELUCRAINA, DALLALTRA
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1

‘TToLo m

'DISPOSIZIONT ECONOMICEE

ARTICOLO 16

Concesions & it

(Cizscuna parte concede allla pate,inconformis deli allogati 1 ¢ I del proseste

sccondo, i seguents st per effetussions i servis i tsspart sece itemionale i pate dei
etri sered dallrspare:

)

1l divito i sorvelae i ropeio frstoro senz: sterar;
it i fftaes sl nel ropri teitoro pe quslias scopo che non iz quell &
caricare o scaricars passesger,bagagh,merc /o posta nellambit i n tsporo sereo
(scopi non commercal;

nellefetuare un serviio concondato s wna rota speificata i diitodi efetuare seali sul
sroprio esitoio l fne i carcare & scsicae trafco inesuasionsl di paszegees, meri €0

posta, separstamente o in combinazions: &

i sl dise spacificr el prese accord.
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ey ol prcapri | dpl psinsat sticsile I8 iy igh viggnushats pougieia, dcHy 1
traffice, capact, Sequenze 90 o cambizmento i eromobile,coda sharng ¢ formzions dei
ez di m sccordo o stes biltersle s Ucrss e Ui essopes o o Ststo mammbro
GelIUE, 5 spplis trs e pti e tle scordo bilstessle /o ccordo & pi rvorecel, i e &
Hbert per i vetor sere ineresat  ltrimenipi xvorevoli . condizioneche non i s aleuna
iseiminssions s gl Sta ssssbe dellUE o Lo citadis. Lo st vle per e disposizion che
nom son0 contemplte dal presnte acordo.

3. Sele pot dventono pats & s sccondo llterale o spprovano s dacisons adotts
GaIICAO o da sl organizzasione inferazioualeche contempli mateie diseiplinate dsl
presaate sccords, 5 connitans in sede i comsitat misto o scopo di deteminar ol presente
accordo debba esere st per ener conto il siuppi.
ARTICOLO3S
Disposizion fmiase
Fatosavo latiolo 5, arsgraf 1 letera b) dl presene accordo, e partiassgnano e necesare

sisorse fnanaiaie, nch per quanto iguarda i comitato mist, 3 i delstnaione del prsente
sccordo el quadso dei loro rispeti temitor.

FUUAG 69
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Se una delle parti ritiene di adottare nuove norme nel campo di apphicazione del presente.
accordo o uaa modifca della prope legilazione, e nfora alr parte. Surichiesta diwa o
Vil dalepats, i Comitsto misto, st § e e s, procad a ano s d opsioni
sulle mplicasion di e nsovazione o modifica legilaiva 3 i dell spplicszione el presete
sccord,

5 Deonitto misto

9 adota uma decsione d revisions delllegato T del presente accordo pa ecepie, s necessaio
20 base direciprocith, I mova lgilazions o 1 modific in questions;

) adotzuna dcisone pr ot n modo che e muove norme ol modifich lgilsive i questione
im0 considerate conformi al presente accords; oppure

O raccomands svesnuali stve miswe da sdottre exto wn pasiodo di tempo sagionevole per
ssicurar  egelare Sssionsmento de pesests sccordo.
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‘TToLov

ENTRATA IN VIGORE, RIESAME, CESSAZIONE

'DEGLIEFFETTIE DISPOSIZIONI FINAL

ARTICOLO 36

Modificie

L Tl comitato misto pu, s propost di wna pare i conformithdelpresente artiolo, decidere

per consenso i modifcae g allegat dl resente accordo come prvisto allticolo 15, comma 3,
lettra 3, delpresente accordo.

Le modifichs degl llegat el presete accordo ntran i vigore dopo che e part hamo
espletato o nacesari procedureinfern.

3. Surichiesta i vua delle pats  secondo I pertnent procedue,tanendo conto dall evennal
raccomandszion da parte dalcomitato misto, i presents accordo  iesainato alla nce
delappliarione dallesue dispoizion al fine i prendere inconsiderszioneeventuali sviluppi.
futi. Qualsas conseguente modificsdelpresente accordo enra in vigor, come previsto
allaeticslo 38 delpresente accord.
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JICORCRLIANIN 2 cxatimen Wabygrude dlall axissamia cusie imcaceypne & § 00 a gk chblls
delUeraina o gl St mambri dell Unione xwopes dervanti dll loro sppatenenza 3
organizazioni del svazions ntemazionale, i parcolare [Organzzazione inferaziondle
dellvizzionscivle (ICAO) e 10rganizzasions ewropea per 1 sicurezza dela avigazione serea,
namché loro diri i loroobblighi derivantida accordsitemazional softsert con pass ferzi ¢
organizazionitemazionali-

DESIDERANDO intensificae e elszioni 2 I pati nl setoe d traspor e, anche per
quantorguirds a cooperszions indhstrial, e er sviluppare lteriomente il quaduo sl atusle
sistema i acordi in materiadi sevi aerl 2l fine dipromwovere legami sconomic,culnaalie 3
Kivello i raspor ra lepart.

DESIDERANDO amplisr e opporuits del trasperto sere, anch tramie o viuppo di et -
trasporto sereo s fine disodisar ez dai passegeer  d trasportatodi dispone i seviz
i casporto o adeguat

RICONOSCENDO inuportzsdel raposto 3erso per s promorion dagli s commescal,
dl ismo o degl ivestiment.

PRENDENDO ATTO dsll Cosvensions sullviszionecivile inarsasionsl,spera slla a3
Chicago il 7 dicembre 1944

TENENDO CONTO che Isccord d sssociszionsts Usions euzopes ¢ 1 Comaith evrapes
dellenergia stomica o1 loro Stat menbr  Ueraina prevede che,alo scopo d garantive o,
slappo coondinato de asporti tr e pas, adeguatsall oro esigenze commercil, e condizions
i secproco scceszo sl mescato  a it i il st dal st areo possan
esese definite s sccond specific.
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A, Cowri pa peds s Comemmiimi s oeiadscecin quijta veknity
proveniente dllla pate di adotare ragioneveli misre speialidi sicwrezza por fr fronte 3w
minacca specifica. Tranne quando cid non sia agionevolmente posibile i wma situazione &
emergenza, ciasma parte informsa preventivasments Tt parte delle eventuali mise spaciali di
sicurezz che intende adotiare & che potrsbbero vere n mupato operatvo o Snaniaric
signiicativ s servizidiasporto aere forit nellambit del presentssecondo. Ciserma parte
b richinders 1 comvoeszions del comitto misto pe diseutee tali misre di sicrezza, come
previco llrtisslo 29 delpreente accordo.

7. Quando s veifcaun sequestr llgale di un eronsobile  una minaceia i sequesto o sl
s llcine confontsdll sicurezzde passegeer, dellequpageio, dell eromobile,degl
seoport o deleistallsionsd ssromavigazions, I p = 2sitono ecprocauments sgevolsndo e
commicazioni e Iadozionsdi provvedicsenti approprat nalizeatia por apidsmente terine in
condision i scaresza s taleincidente o minseci i ncidnte

8. Cisscuna parte adota e le misure cherifene pratcabili pr garntive che un seromobile
oggeto di unsequesto llegale o di it i inferferenz illecits che s rova  tera sul st
tamitoriosia atamto ullostesso, 2 men che a 53 partenza s esa ncessara all mperstivo
asoluto di proteggere it wmase. Ogiqualolt cib iz possbile i misure sono adotate slla
bacedi comilszioni ecproche.

9. Seusa parte ha ragionerol moti pr stener che Il pate bbia disattsole disposizions
i o i siuresza dellviaziona cvie previte dal presente aricolo, e parterickiede
comnlszion immediste con Ista e

10, Fttosalvo Latiolo 19 del presente sccond, 52 et 15 gorn dalla data dell rickista non.
i parviens 2 s accordo soddisacent a pare richedante & legitimat 3 negare,revocare, imitare
o3 imporse dateminatecondisios ll utorizeszions sl serciziodi o o pis vettor sere i e
altaparte.
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SEZIONE 2

SPECIFICHE APPLICABILI DURANTE IL PRIMO PERIODO TRANSITORIO

‘Duante il prinao periodo transitoio

2) i vettors sere dell Unions europea vettor aers tola dima licnza ilasciata
5l s son0 storiszat 3 secitns diri i rafio it v st
qualsas nll Unione europea o psto qualsas n Usrai:

b)  fta slva s valtazione pr quant riguarda Vapplicazione da parte delfUcrina dei
perinent sequisi  novme delUnione auropea 2 segto delle informazion dal
comitato mist, Uerain patecip coma osservatore 3 avor del comitato ittt 3.
sensi del regolmmento (CEE) . 95193 relativo  nenme commni per Tassegnazions i
‘ande rare gl asroporti dlla Comiti

) non s spplicsno I disposizions dalfaicolo 2, paragraf 5, leers o, del preseste
accordo.

EUUA/Allegato It 2
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N. 200388

Direiva 2003/88/CE dl Palamento ewropeo e del Consiglio, dl 4 novembre 2003, concernente
o aspetsdellrganizzasione dellorari di avors

Disposizioni pplicabili: aricol da 1219, da 21 224 2 da 26229

N.200079

Diretiva 2000779/CE dal Consigliv, del 27 novembe 000, relaiva allattazione dellccordo.
euopeo sullxganizzazione dellorvio di avoro dl perscnaledi velo el sviaione civle concluso
da Associztion of European Ailines (AEA), Baropean Transport Weskers Federtion (TF),
Eutopean Coskpt Association (ECA), Bwropean Regions Al Association (ERA) e nferatonsl

A Camr Associzion (ACA).

Norme o requsi appliabii aricol 4223 ¢ alegato.

EU/UA/Allegato Tit 30
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Mzt (UF) . $962000 0o radking 06 Galeinsie & prwissiions & ek &
incomvesient;

diretiva 2009/12CE Gl tase aeroporua);

diretiva 96/67ICE dal Consigio (sull ccesso al mareo de srvizidi sitenza
2 terranagl aeroport dela Commt),

segolamento (CEE) . 95793 (relativo 3 norne comumi por 3ssegnzione d bande
orarienegl aroport dela Commit),

etiva 200079 CE (et sl sccondo enropso slongsnizzszions delloracio
ilavoro delpesonale di volo nllviszionscivile),

cspo IV del regclmmesta (CE) . 100812008 (sl prstaions d srvisec);

regolamento (CE) . 78512004 s requisi asicurativi applicabli i vetos o gl
R B—

ragolamento (CEE) . 802009 G tera di e tlematc i prenotazions);

segolamento (CE) . 2027197 sl espensabilc del vetore sereo i caco i
incidens;

EUUA/Allegato it 4
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megokatignts (CE) n. 793004 At Palsimsin sucsiptn s ol Counighn, dht 21, agerila 2004, <l
sodifica i regolanento (CEE) . 95193 sltivo 3 none comsa per ssegmions d bands orari
sesli aeropetsdella Comenits

Norme ¢ vaqisi sppliabil ol da 1312, 14 & 14 i, prsgrsto .

Per quanto riguard Lpplicazions dellticolo 12, paagrafo 2, i temine ls Commissions” e
ez e coume "l comitto miso'

X 9667

Diretiva 9667/CE dal Consighi, del 15 oftbre 1996, selativa allacceso al mercato dei servizi &
asistonza ez negl aroport dela Conmunit.

Norme ¢ requisi appliabili rcol da 1225 e allegato

Per quanto riguarda pplicaione dellticlo 10, i termine "Stai menib” deve asere inteso
come ™St menstri delIUE”.

Per quanto riguard Ipplicazions dellaticolo 20, prsgrafo 2 i emine 1z Commissions” eve.
e —

EUUA/Allegato Lit 3
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N. 10472004

Regolamento (CE) . 10412004 dalla Commissione, dl 22 gennaio 2004, recaste sorme:
llrganizzzzione o ulla composizione dela commissione i scorso eIl Agensia ewopes per

Norme ¢ requisi applicabili arccl da 1 27  allegato
N 6280013

Regslmanto i esscusions (UE) . 62872013 dels Commisione, del 28 gingso 2013, concesments
i metodi di avoro dellAgenzia europea pr s sieurezza aerea per quanto riguarda Tesecurione di
iopesion i steia d stendirdizsszion ¢ 1 contrll dellsplicszions dele pome del
regolaments (CE) . 2162008 del Parlamento auopeo e del Consiglio o che sbrogail regolamento
(CE)n 73672006 dela Comissione

Norme ¢ requisit pplicabii el da 1 227,

N 21112005
Regclamento (CE) . 211112005 del Parlamento euzopeo e del Consili, del 14 dicembre 2005,
selativo allitinzions d un slenco commitr d vetrssee sogget 3 divieto opertivo.
ltterno el Commith sl nformasionda fomie s pssegei delraparto sexeo

ullidenti del vetore sereo offetvo @ che sbroga Fatiolo 9 dela dietiva J00436.CE.

Disposizioni, norse o requisit applicabil: asicoli da 1213  llogate

EU/UA/Allegato Tit 24





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimage7b45f7ae.png
ARTICOLO 14
Aspetsocali

1. Ferme estando e disposizioni ansitoie di e all legsto T del resentescconda,
con0inconfornit delle ispetive nomitive per quanto riguanda i requisit e e nore reltive
25 aspttssocalispeciicti ellllagao |, prt E, del presente acondo.

2. L'Ucraina adofta le misue necessavie per icorporare nella propris nommativa e pplicare

ffetvamente i requsi e norme d cu alparagrao | el presente aricol, i conformith delle
disposizioni transtorie d cu all legat T dl presente sccordo.

3. Le s coopersuo pe ssicuare efftiva stuazions da pte dellUsrins dell propia
normatva adotata con I Sbistivo d nserie | sequisi e norme di cu 3l paragra 1 del presnte
aricalo

ARTICOLO 1S
Nuove disposision egilaive
1. Fattosavo il isptt del princpio di non discriminazions o dalle disposizionidel prsente
aricolo e dalaticolo 4 del presents accordo, i pesente accondo non pregindica i diito
cisscna prte d sdltans wsltarssest v disposizionlegilative o modificre

wnilterlmente o norme o modificare s propra nomativassstente el setore del trasporto
350 0 seftore 225 comeso manzionsto nelslegsto T del prasents sccordo.

EUUAG 33
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magikantignte (UE) w. 0052010 il Commuminming, Wl 2 thobi 2010, spcouls smoulifica dat
segolaments (CE) . 2042,2003 ul mstenimento dells navigabilsh & sesomall i prodots
seronntic, part o prtnanze,nonché sull approvazione dll imprese o del prscnale utorizzato 3
Re—

+egolaments (UE) . 114972011 dala Commiscione, del 21 otobre 2011, secante modifica del
segolsments (CE) . 204272003 ul mstenimento dell navigabils & esomabil i prodott
seronntic, part & pertinence, nonché sull approvazione dll imprese o del persenale uorizzato 3
——

regolaments (UE) . 5932012 della Commissione, del S luglio 2012, recante modiica dol.
segolamento (CE) . 2042,2003 ol msenimento dell navigabilsh & esomabil i prodats
serontic, part o pertinanze,nonché sull pprovazione dll imprese o del perscnale auorizzato 3
E—

Norme o requsi applicabili artccl da 12 6 allegati da I3 IV.

N.9962010

Regolamento (UE) 2. 99612010 del Parlamento evzopeo e del Consigli, del 20 ttobe 2010, sulle:
iochieste & s prevensione i incidsnt  inconvenieni nel setore delvisions civle ¢ che sbioga

R

Norme ¢ requisi applicabili e da 1 326, 3 ccesione dellasiolo 7, parsgrafo 4
delsticolo 24

EU/UA/Allegato 1t 22
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Tl afEcicn Getca i Vit 1yl iotns dak sy aigue g s et Mo wiion.
ot delloscambio di note diplomatihe 2 l pari che conforma che e o necessarie procede
e Lentrta i vigors dal presente: accord oz st complette. A fs del anddeto scsubin,
IUicrina ramett l Segrtaristo generale dsl Consiglio dellUnione ewopea I propia noa
diplomatis ll Unions eutopes 5 uoi St mes 1 Segrtaristo genarle el Consiglio
delUnione extopea sasmette 2 Uerai a ota diplomatia delUnions extopes ¢ de sui Sttt
menb La ota diplomatica dellUniose europes e de sui Sat membr contiene s
comicazions di cizseuno Stto memhio che conferms [vvensto explstamento it e
piocadire nacesarie e Tenteta i vizoredel preente accordo.

3. Ftto savo il paragrao 2 delpresente ssical, I part convengono d applicse i via
trsitora i prsset sccordo, i confoaithdelle loxo procedins iterne o dell oo lagislzione
szl s decorrre dal pri iorno dl e succesivo ll dita dlllia ot con J qusle

Je i i somo eciprocamente otificate T vvento expltamento delle procedure naionali
necessari pr applicazions provisorta o 2 seconds dei casi per I conclusione del presente
secordo,

4 Dsegeario general del Consiglio dellUnions europea & deposiario dl presente accedo.

ARTICOLO 39

Regisrasione preso 11CAD o il segreaist dele Nazioni Unie
Succesivamente sl s stata i vigor, il prsente secords ettt e elstive modifich vengono

vegistrt presso 'ICAO e l seretritodalle Nazioni Usite, in confoasisdellaricolo 102 dells
Carta dlle Nasions Usite.

EUUAGTY
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'ELENCO DI PAESI TERZI MENZIONATI
AGLIARTICOLI1T, WERE
AGLI ALLEGATI IE Il DEL PRESENTE ACCORDO
Repubblica d1land (s sent slf Accerd sl Spasi ecanamico suxopso);
Prinipato del icchtensten (s sensi dell Accordo sllo Spaci econormico eaopeo);

Regao i Norvegia (s o0 delAccondo ull Spasio ssonemico swoped); &

Confoderazions svizzera (a sesi delf accondo sul traspoto aereo 2 Ja Comunith europea o
Confaderszions vizzers).

EU/UA/Allegato Vit 1





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimageb47ed88f.png
ARTICOLO 19

Riffto, revocs, sospensions o imitazione
el sutcissssios & secizio o pemesso tecsico

1 Lo autorith competents i ciascuna pre possono ifuar, revocare, sespendere o limitare
uorizzaiondi eercizio o permess tenic o sospendre o imiare i alizo modo Tatvthdi o
vetor e i sl pares quslo:

9 perun vettor dellUersina:
9 il vetore sereo non abbia L propriasede princpale d st i Ueains o 5on s
ol di s lcenes i eseeizio vlids i conformi el ot vigente

delUersins,

) [Ueraina non eseci o mandenga n controll regolamentare fftivo sul vetore o
Tantorits comptenta 2 queso scopo nom i3 chizramente indicats;oppwe

i) slvo diverament diposto dllticolo 20 el presente acordo, i vators sexeo s

apparienga, dietamente o ramitepartecipazions magsioitaia, 0 nom 52
efftivamente conzollsto dallUcrsina e ds o cittadis;

5)  per un vettore ereo dllUnion eopen:
9 il vetore sereo mon abbia I propriasede princpale d ativitsnel tentorio i o Sato

‘membro delIUE 2 norsa dei tratat UE o non disponga di una valid icenza di
eserizio i conformits dela nomutiva vigent dell Unione ewopes; oppure

EUUA 39
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N. 55212004

Regclamento (CE) . 552/2004 del Palamento ewropeo o del Consiglio,do 10 mareo 2004,
allimeroperabilth dll et evrope di gestions el taffico sero (
llineropersbilt),

. —

regolaments (CE) . 1070:2009 del Palomento exwopeo e del Consigio, el 21 ftobre 200931 fine
e R e R ————

Norme e requsi applicabil arcol da 1 212 e allegat da T2 V.

Disosizion egislative di attacione

N 6912010

Regclamento (UE) 2. 69112010 dells Commissione, de 29 kagio 2010, che sitsee w sistema i

restasioni per i servizid navigazions sere o fnion di et & modifica il egolaments (CE) .

209612005 che sabiliscerequisiicoman pr s formitrsdi seviz i avigazions eres,

S —

+egolaments (UE) . 6772011 della Commissiose,del T hugio 201, recantedisposizioi

detagite i mstri i ttnsions dells Sion delarte i gesions el tafic serso (ATM) 2
smodifica sl rezolnento (UE) . 69112010,

EUUA/Allegato Lit 7
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N. 47312006

Regolamento (CE) . 47312006 della Commissiona, del 22 marzo 2006, che stbiisce e norme di
stusions eltive ll o commitro ds vettor sre soggat  umn divisto perativa lltemo
dells Comunith 5 sensidel Cpo 11 del segolamento (CE) . 211172005 del Passmento snropsoe
del ol

Disposizoni, norse e requisi applieabil: ol da 136 e allegati da A2 C
N 47472006

Regclamento (CE) . 47412006 dlla Commissione, el 2 marzo 2006, che isttuisce wn slenco
comumitaio dei veton aeri sogeeti 3w divieo operativo alintero della Comnith 3 snsdel

Capo 1 del regolamento (CE) . 211112005 del Prlmsent europeo o del Consii,

sdifcat da iz &

Resslmento d esscuzions (UE) . 65912013 dells Commisione, dl 10 ughio 2013, recs
modifca del regolaments (CE) . 47400 che istivisee uelnco comnnitario dei vetor aere.
sogeet a un divito oparativ alfterno dlla Commits

Norme o requisi applicabii: Aol da 13 ¢ allogai A B.

EUUA/Allegato it 25
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4, Faneslo L1, jonarals 1, dul vegpl ity (CEy 5. 21610008 nisk wi applica i clifieali
el Uersing ilsciatinelle are dalleoperazioni i volo o dell exonavigabiis izile o
contina (regolamenti i ssecuzions (UE) . 9652012, (UE) . 482012 &

(CBya 2022009

5. 1a Commissione ewopea esercita in Ucran  oter che lasono sati conferipr e decisions
3isani delfaticalo 11, pessers 2, dllrtcelo 1, passgrsf o 7, dellticalo 24,
paragrafo 5, ¢ delaticolo 25, paragato 1, del regolamento (CE) n. 2162008 nele ree i cul.
Tarticlo 11, pararafo 1, & dichiarato applicabiledal comiato mist:

6. el sator delaronavigabilis, dove nom i sono mision svlte ll AESA, 1Uerana pu
lasciare coriicat, lcenze o ppnovasioni i applicazions d un accordo o nesa conchiso
@l ersin con um paese ez,

N 7482012
Regolamento (UE) 2. 74872012 dels Commissions, del 3 agosto 2012, che sablisee o rgole .
atarione per I cartiicazione i sercnavigabilih e ambientale di ercmobil et prodot,

ot  prtinene sonché per s cotifcazions delle impree i progetiziose i podszione,

modificsto i

regolaments (UE) . 712013 dels Comenissione, dll'§ gannaio 2013, che modifica I egolamento
(UE) . T482012 c sl e segole i stions pe I corificasione i ssonavigablii e
amibientale d seromobil e relaii prodott parti perience e per 1 cotficazions dele imprese &
produzions ¢ di pogettzions

EU/UA/Allegato Tit 20
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LA REPUBBLICA DI CIPRO,

LA REPUBBLICA DI LETTONIA,

LA REPUBBLICA DI LITUANIA,

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,

LUNGHERIA,

LA REPUBBLICA DIMALTA,

IL REGNO DEI PAESI BASSL.

LA REPUBBLICA DAUSTRIA,

LA REPUBBLICA DI POLONIA,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

LAROMANIA,

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA,

LA REPUBBLICA SLOVACCA,
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2. Lot Sells miuendi w2} poragats 1 fak yuisiyn s<iaeols Do powgeihes 1 dRilti s
i obblihi dicascun pare deivans dala sus artecipazione  organizazionsinterzionali oo
accord infenazionsi i paiolar 1 Convenzions e IAccordo sul gansit

3. Nellspplicare le misre di cui al paragrafo 1 del prsente anticolo le parts nellambio &
applicazions del presnte accordo:

3)  sbrogano tuttele misure amministative, eeniche o i alro ipo wnlteral che potrbbero.
ot s etizions indivets e svere effet disrminator sullsfomits d seviz sere 3
o del prasente accorde o

6 i sstengono dallspplicse mivwe sminrstiv,teciche o lagislsive s potisbbero
comportse diseriminazion s coufont  citsdis o compagaie o imprese dellsla pte
el ot i servid nell it dl preseste sccordo

ARTICOLO 4

Non discimszons.

Nellaabio i pplicazione del presentsaccordo @ fatesalve eventualidisosizion specili n x50
contente, & vietataopni discriminazions in agione dlla citadinnza

BUUAG 18
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N. 13582003
Reeslmento (CE) . 1358/2003 dels Comnisione, del 31 Iugio 2003, ecsat stuszione el
vegolaments (CE) 43772003 del Parlmments europeo o del Consighio relstiv ale satisiche 5

raspors aere i passeggert,merc  posa nonché modifica degl allegati o I el sesso

. —

segolamento (CE) . 1582007 dsla Comsmisions,del 16 ebbesio 2007, che modifica |
+ezolsments (CE) . 13582003 per qussto igusnda Telenco degl sesopart comasia

Notme ¢ requsi appliabil rscol da 1 24 o allegatida I3 I

EU/UA/Allegato Lit 35
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N. 200230
Diretiva 2002/30/CE dl Palamento ewopeo e dl Consiglio, del 26 marzo 2002, che isituisce
somme o procedure per litroduzions d restrizion operative 3 fni del contenimento del ramore

neeliaeropotsdella Commits,

Notme ¢ requisi appliabili ol da 1 15 e allegati [e I

£ ASPETTISOCIALT

N 1989391

Diretiva 89391/CEE del Consighi, del 12 ginguo 1989, concemente tuasione di misue vole 2
promsovese i mighiosmento dsla sicureszs  dlls sl de svorstor durste i Lo,

modificsto d
diretiva 2007/30/CE de Palsmento europeo  del Consiglio, del 20 iogno 2007, che modiicala
diretva 89391/CEE del Consigli, o se diretive particlar I direive el Consighio
§3/477/CEE, 51/383/CEE, 5229/CEE  94/33/CE sifi el empliicsions e dells

sssionslizzssione dele rlsziont sl stszions prtia.

Norme ¢ requsi appliabil arcsl da 1 16 e aricoi 18 19

EU/UA/Allegato it 29
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2. Leparti cooperano nell'ambito del comitato misto di cui allarticolo 29 per facilitare il

reciproco seanibio d informazion tatstiche aloscopo di monitorare I sluppo dei seviz eret

nellsmbito del presente accordo,

TITOL0 TV

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALT

ARTICOLO 28

Intopetasions o attuacions

1 Le i doftmo tue e misue,d caratere gepsrale o pericolae,idonse  garstive
Tossrvanza dagli obblighiderivanti dl present sccordo i astengono da qualsisi misa che
o vacrspregindiso allreslizzszions deeli bistvidelo stz

2. Cizscoma prte & responsabile ulpropio temitorio er I coneta atuazions delprsente
accondo L Uerain & responsabile anche per ttuazione dell egilazione adotata con Tobitivo &
incorporare nel propio sistema ghidico i equisit eI norme contenati negl at dllUnicne
uropesselstiv l ssporto seeo i i sllllgato  dsl presste accodo.

EUUAGSE
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10) “controllo effettivo”, un complesso di diritti, rapperti contrattuali, o ogni altro mezzo che
sepataments o congintaments & tnendo present e circostnze i fitto o i diito del
singol caso conferses I possbilih & esercitare dirttamente o ndirettaments uinfloenza
determinante s unmpresa, inpariolareper mezzo:

) del dirto i utlizare i st i parte il patvimonio & wimpres,

%) di i o deiconat checonfeiscono vnnfuenzs detesminante sl compizione,
sullevotazion o sle delberazionidegl orga i nmpresa oppze conferscono
ninflnz determinante sl gasions dell ativits dellimpress,

1) “controllo regolamentare fftivo” significache Iautorits competenteper il laseo delle
licanzs i pate, he ha lsciato wa lcenza deserczio o atorizzazions 3 un settore

3 verfica periodicaments che eiter applicabili pr Iesercizio i sevis are
iternasionali, i base 2l quale wna icena di aserczio © autorizzazions vengons
lascia, son0 soddisfatsdal vttre ereoin question, i conformits elle pertinent.
isposizion legilative ¢ regolamentarinazionali &

) mantions wn'adeguatasorveslianza pr quanto concerne Ia sicuresza (ftesa come safty
@ security) in conformithslmeno dlle norme delICAO;

12) "ttt UE', il msiato sullUnione ewrope e wattto sl funzionamento delUrione:
europes;

13) "Stto menibro lIUE", o Stato membro ellUnione europes:

EUUAR 11
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ARTICOLO 40
Tesifcent e

T presentesccendo & redstto i duplice esemplarenele lingue bulgar, coca, croats, dnese, etone,

landes, fancese, greca, inglese, ilandase, falizna letone, itana, maltese,neerlandase,

policca, porioghese ranens, lovaces, sloven, paguola,svedsse, tedasca  angherese, izseun.
testo acente gulmente fode

INFEDE DI CHE, i sotoseit leipotensia, debitamente avtorizzai,hanmo firmato il preseste

—
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Cotifemmvioen il scuscniples apropoiiLEY, Womes \ enipfinsines allh el s it
‘possono nterveni 2 itolod esaminator aeromadici (Regolamenti (CE) . 216008, (UE)
5 11782011, (UE) . 2902012 ch modific il regolsmsento (UE) . 117672011,

Esame periodico eromedico de memsbridel personale i esbina - qualifica delle prsene
responsabili del sddetto esame rsgolauent (CE) . 2162008, (UE) . 11782011, (UE) -
2902012 che modifiea (UE) . 11782011

Condizionspe i ilasei, il mantenimento, I modific,a lmitazion, I sospensione 1z
sevoca di cerificat diorganizzaionidi addestamento di pilt (Regolament: (CE) .
2162008, (UE) . 11782011, (UE) . 902012 che modifica i regolaments (UE)
1782011,

Condizionspe i lasci, il mantenimento, 1 modific, a limitazion, I sospensione 12
revoca di cerifiat diconte seromedicsehe patacipato llesame eromedico ¢ della
qulifcszione e squipaggs dellavissions civile (Regolsment (CE) . 2162006, (UE) .
11782011, (UE) . 902012 c modifca i regolasmento (UE) . 11762011

Cortiicazione dei dispositiv i ddestramento 3 volo simiato @ requisi elle
crganizzzzioni cheaperano @ utlizzantal dispoit(Regolamenti (CE) n. 2162008, (UE)
5 11782011, (UE) . 2902012 e modific il sgolsmento (UE) . 11782011,

Gestions del traffico sereo & erisidi nevigarions serss
Cortiicatsd fornitos di seviz i wafco sereo (Regolamenti (CE) . 2162008, (UB) .

10342011, (UE) . 103572011, allgato T Requisi specifi per a fomita i servici &
e

EU/UA/Allegato IVt 2
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% Sele uiits etapetinki ok ciatzines datle gt dovisen s el s quoleii pasio
o 52 cosrente con e considarazioni espostenel presente axticolo, ne o comumicazions
appropri alle aworthcompeenti dell i prte i questione  possono chiedere consulzzion
con l autorith. Lo consultazion a e sutorit competen possono riguardre question quali
crsie niquo, sagionevole, disesminstorio o orveszionato i prezs. Tal couseltsions
temgono enro 30 iomi dalla dta i riceviments delarchiesta.

ARTICOLO 26

Contesto comsomeszile

1. Nellsmbito dl present sccord, i ticla IV dalfsccord i ssocisions o qulss accordo
52 Uiions sopes, § suc Sttt membri & [Uersins, o pplics slvo ne i i o sormne i
specifche sula concorrenza e gl i di Satoper il sttrs el rasporo zero siauo nchuse el

presente ccordo.

2. et rconoscono che Is cresions i ssbisate ot ¢ concomenzile per s fomiusa
e serviziaee cosituiso un it comune. L parti iconoscono che e probabilt che
ettors aerei adotine pratiche gemvinaments concorrnialisomo magior quando  vetors serei

operano s baseiferamente commerciale e nom o0 sovvenzionst
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N.2012/9604 final
Decisions di esecuzions « C(2012) 9604 i dela Commissione,del 19 dicembre 2012, selsiva
lapprovazione delpiao sraegico della e per le fuzion dll ree di gestons del saffico

seeo del cielo o euopeo peril peiodo 2012:2019.

Notme ¢ requisi appliabili aricslida 13

. SICUREZZA DEL TRASPORTO AEREQ

N 21672008 (Regolamento i base)

Regolamento (CE) . 21672008 da Palamento europeo  dal Consglo, del 20 ebbrsio 2008,
secante sezol conas nel tore delissione civile s cheitinisce ' Agensi evopes per s
sicuezza sere, ¢ che sbroga I direttva 91/6T0/CEE del Consighi, il regolamento

(CEyn 15920002 & 1 diretva 200436/CE.

S ——

sezolsmenta (CE) . 65072009 dslla Comsicions,del 30 Inglio 2009, che saodific i segolsmento
(CE)n. 21672008 del Primanto europeo e dsl Consili recantesegol comuni ne sttore
dellasizsionscivle »che stituisc unAgensi europea per I scurezza ere, & che sbroga s
diretva 91/670/CEE del Cansighi, il regoamento (CE) . 159272002 e 1a dietiva J00436.CE,
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& Mistops crsn vt benoumidivs dogsscle & Ermicnie porle, Stiodutiy e fasiensl
temitoriodi wna part e pree 2 bordo per Tuso i ol i partenza i seromobile di
vettors serso dellata parte che efftta rasporto ereo iternazionle, anche n cas i i
i ol isno destint s usti 23w et dll ot sopea i terorio suddtio;

©)  le sppaveschistre per s scusesza s ulizass negl asoport  ns el mrci.|

3. Tnderoga  eventusl disposisicn d sens contrari, esens dizposizione del preseste
accordo impedisce  una dall part d mpore, s base non discrimintora, ase, impost, dazi
it o oser 2l cvboraate it el suteitori & destinst 3 essere usto i s seromobils i

na compagniasere che opera ra due punt el suo tetorio.

4. La dotaioni, provvise  fomiu di c i paragraf 1 o 2 del presenteaticolo possono esere
sottopeste alla supervisiane o3l contoll da parte dlle auorth competenti ¢ on esere asfrie
sz il pagaanento deleseltivetse  de et st dogansl

5. Lo esensoni previste nel prsente axtiolo s applicano anche nel caso i o vetos el di
5 it 2bbizno negosiso con sl vetors sero, o quale ks parte sbbis conceszo
primenti | benefico di tli asenzion, il prestit o i raserimento el etorio delalra pare degl
aricolispecficai ai pararat 1 o2 dl presene aicol.
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Seali nottumni.

15, T veton aere i cizscuna part hammo ldisto dieffetuare sali notumi press 3eroport
el parteche sono aprt al raffco intrnazionale.

ARTICOLO2S

Dt doganali ¢ iscalith

1. Altsmivo el teitori di wna pare, g seromobil wtlizat pr i tasparto aerso
intemazionale da vetto aeri dellalia pare, e oo dotazioni nomli dibordo  di e, i
cubugsate, by, el tecnico  comueno, i pezi d ricsmbio (cmpresi moto), e
provistedibordo (compresi  titlo ssemplifeti, cibo, bevande, bevande aleoliche, tsbacco e
al prodots desinatialla vendit  al consumo dei passegger n quantia limitae durante il volo),
nonch st aicoi desinats sl o utlizeatiechsivament dursate Lopecazione ol
mantenzicne dellsomnobile ilizzsto nel trasportosere infemazionsle son0 sent, 3 di wna
s di reciproci,a sensi della petinentelegslazions applicable, da ute o esizioni alle:
importazioni,da imposte sll proriet sl capiale,dazi doganl,accise, it e oeri analoghi
chesone:

9 imposti dlle susorith nszionali o locali o dllUnione euzopes; &
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. Do Sk s Eniagubull LI pac il ok il cotslieats i g s o
esexci o non mantenga Teffativo conrollo regolamentare sul vetoreaereo o Fatorih
competate o s chisramente indicats: oppure

) slvo divesament diposto dallticolo 20 del presente acsords, il vetos nen.
appartenga, diretamante o wamite partecipazione maggiortaria, o non s
efftivamente contrllto da uno o i Sat menbr el UE elo ds lorocitadini o da
s Stati lenca el allgato V del presente accordo o/ da oo citadini

) i vatons sese o sbbia oftmpessto lle disposiioni lgislative & segolsmentai d e
llaicolo § el presente accodo;

@) o sizuo oservate o fatt osservare I disposizion degl aricoli 7 ' delprsente sccondo;
oppue

9w pare b sccetto, i conformithdelaicolo 26, parazraf 5, delpresente ccondo,
e non som0 soddisfat e condizionsper un confesto concomrnzisle.

2 Fattesalve e misre immmedize che risltin indispensabili per mpedive nuove vielzioni
dlle disposizoni dicu a paragrats 1 letre ) o ), dl presente atieao, i dt confert sl
presentearticolo sono eseriat solamente previa consulazionscon e competents utorih dellara
pare

3. Nesmma delle pari s vvale dai divis 3 e confri sl presese aricol pe i,
vevocane, sospendare o iitas sutorssssiond eescisio o pemnes tcai i o o i vetor
st i s pare con s motivazions che I propriets dell prtecipazions di maggionanza ool
ool fftiva d deto vettors seseo o dstem d i o pi o dellscordo ECAA o ds
lotocitadin, 2 condizions che detapate o dtt pat dell ccordo ECAA garatiseano la
recproci i tatamento  applichino e oI coudizioni dell ccordo ECAA.
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B, oty slon i dnganodul gty 4 Mok mpwscions stiechn, 16 1 ¥ES0NIS0 TR S NS
i dcision eotro ei mes dalla dota i cui gl & stata sotopost a qestione, et posson
adotare Lo ppertune misue temporanse di salvaguardia a norma dellatiolo 31 del presene
secord,

9. A norma dellaicolo 0 del presente accord,  comitatomisto esamina e queston relstive
g vestimenti bilteral in pateciparioni di magioranza o e modifche nl conrollo ffativo
e vttor e dell .

10, T comitato misto favorisee L cooperazione tra e parimdizat:

%) il sesome dellecondision i et slstiv s servii sexnell ssbit del prsente

accorde;

5)  Tauais o nella misursdelpossibile Teficacesoluzione dele quastiont aientsll srcizio
miativich commercile ch possono ostacolare, 3 Lo, Laceasso al mereao ol rgolare

solgmento de srvi: previst dalprsente accordo,in quanto mesziper garatie pari
condizionidi concorenz3, Ia convergenza normativa o 1 ridurione dei vincol regolamentari

per gl operator commerciali;

©)  Ia promosions & scambia livello i spertisu mioveiziaive  slopp lgilaivi o
regolamenta, nonehé Tadozions i moov stmenti i it seronatico inernszionsle
Dubblico v, i paticola e eto dela sicuressa sty o secrity),dellasbient,
ellinsstatuss sesomasti (compres e s araie), della cooperssione ndustil, degli
aeropor, dela estone del raffico ereo, dell mbiente concomrenziae ¢ dells prfezions di

[e—
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LANEFURIEICA I FDYLANDES,

IL REGNODISVEZIA,

in quanto parti del st sullUnione europea e del ratato sl fnzienaments dllUnione europea
(@ segit "ttt UE") o St s dellUsione esnopes (& seguit "Sat sbi),

L'UNIONE EUROPEA, d segito denominata "UE"

damaparte,

LUCRAINA, dalsiea,
i seguito congiuntamente denorsinti e par”
DESIDERANDO costinice o spssio seteo o (Cossanos Avision Avea — CA) basto

sl scceszosecproco s et dl tssport seeo dele pat, con i condision & concomenz: &

sispetto dell stesse nome —comprese quelerelatveala siurezza srea (seciy @ safry), alla
estionedal rafico sreo, sl aspet social  llmbiente.
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ARTICOLO 20

Tovestoseti n vetor seei

1. Fatosavo i rispattodegl sxtioli 17 2 19 sl presete accondo, s propriets dells
partecipazions d maggioranza ol contolo effaivo di n vetore sereo delfUerana da parte &
o Stato menbro deI[UE o/ de suoi citadin, o & vetore 2ere0 dellUnione eopes da pate
delUersins el de sui itadini, somo sorizzti sl b i s decisons preventva del
comitato mistoistiit dl presents accordo 2 sens dellatiolo 29

2. Tsle dacisione preci e condisions comsese sl gestions dai seviz concondat ogeetto el
presente accordo e dei serviz a paesi tre e parti Laicol 29, paragraf , delpresente
sccordo non i applica  questo tipo didecisioni.

ARTICOLO21

Abolizione & restiioni quansitaive

1. Fatt alve disposvion i fsvorevoli contenute i accordi esistenti ¢ nellaubito &

applicazions dl presente accordo, le partiaboliscono restrizions quantiative ¢ miswe avent

effeto equivalents su trasforiment i stezzature, oraitre, pezs i rieambio ¢ sl

diposiv quslors 50 necesas  un vettors ssed pr contsse 3 orsive seviz -
asport sere allecondizion previste dal presente accoxd.
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SEZIONE 3

SPECIFICHE APPLICABILI DURANTE
1L SECONDO PERIODO TRANSITORIO

A seguito dela dacisione de comitato mist, come previstoallaticolo 3 del presente
Scconds,ch confmssce [Urains soddcf eI condision ssbilite nalasesons 2,
paragato 2, del pasente sccordo:

2) i pertinens erificat rlascat dallUeraina, come indieato nelllenco i cui allllgato
IV, sesiose 1, del presentescsondo soua viconesci drghi Sttt membii ellUE i
conforits dells condizions sbiitenala decisons de Comitst misto 3 30rza.
dellaricelo 1 del regolaments (CE) . 2162008;

®)  nonsi applica Taticolo 22, parsgrafo 5, etera o), el presnte accordo; o

© it salva una vlutazion reltiva all pplicazions da par dell Usrana dai petinenti
requisi  norme dellUnione europea 2 segio delle nformasion dl comitato misto,
TUerains parecips com osservatorea avor dl comitato st s sens del.
regolaments (CE) . 211112005 reltivo alistitusione di unelonco comumitariodi
vettor sere sogeet s divieto perativo allntero dela Commit.

EUNUA/Allegato It 7
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Assistenza a tema

5. Ftteslve e disposisions rnsitore i cuiall llegato I del peseste sccordo:

2 fatosalvo quano previst nalla letera ), caseun vatore 2ere b, inrlazione all sistenza
3t el tetorio dell sl pate:

D il dinito d provvedere utonornamente alle operazionidiasistenza  era ('elf
handling); oppare

) il dirito i selecionare uno fa presttor concomenti cha formiscono ft o arte i
Serviidi ssistenza s tems, 28 3 s  comsentit Tacseszo sl mereto n e alle

isposiion legiltive & segolamentai d cizscuns pte conteaente 2 de presstort
somo preenti sl marcat;

b)  asistenza bagasi operazion i pisa, assstenza ol  caburante, assstenza merc ¢ posta
per qusntoiguseds s movimentazione fsica dalle e & dala posts fa Iseostzions &
Taereo, i it i cuial etera ), punt ) ), possomo eseresoget 2 vincoli
‘confornits dell disposizinilegslative  egolamentar applicabil nel trtoio delfala
parte Qualoa tali vineliimpediscano Iatoassistenz 2 torr & ualora on esst wsa
concomenza efetiva 2§ prestator i servic di ssstenz 2 tera, ] quests srvissomo.
isponiil pertut  vetor eve  pari condizio #senza disriminazions;

) cisscusa impresa i seisenza s, i 655 i vettore sse0 o 50, i elszionealls.
Somitr i ez stz 3t sl tetorio dell e pate, it i fvivesevizi
@ asistenza 2 tema i veto aeri dele partche operano nll tes seroport, purché i
52 aworizato e i conforme alle lege 3 egolamentivigenti-
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25) "accordo di associazione”, accordo di zssociazione tra I'Unione europea e 1a Comunita.
enropea dellenerga tomica o loro St memsbr,da wapare,  Uersina, dallle, fatto 2
Brunales il 21 marzo 2014 21127 giugao 2014, ¢ g strmento che lisuccede;

2 “prineipale canro i st
tenstori dalla pate i cusomo eserctate I principal fmion Snanzizrie el controllo
operativo,compres I gstone del mantenimento dell seronsvigabili, del vetore aero;

1 sede principale o soisle i uss compagnia seea .

27) “onexi disevizio pubblico", s g oner inpost i vetriseeinela misra secessaia 3
arantve che s una dterminata 1ot sano prestaisevii serl di i rispondenti 2
dstenminat it restabili i continit,regolarts,iffzione  capacits minion, i §
vetor sere non 2 stsbbero o tenesaro conto unicamente el o istresce conmmarcile
Tveton aeri possono essers idemnizzatidalla parte iterssat pe I sdempionento degli
oneridi serviio pubblico;

28) "SESAR’,il rogramunadiricera sl gestione del rafico areo el cielo unico suspeo,
che & Lelement tecnologio delCielounico ewopeo & b Iobietvo i garntie allUsione
esvopes, uninfssnt d consollo dl tafio sero ad sl efficensa, e ds garantive
‘0 sviippo sl rasposto seeo sicuo & compatibile con Lbiste;
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T... ‘Dgpiyirte, grevianctifics af afea peite, yu) piunglens Ctafi con 28 Seasd piwmstin
vespousabil el eritorio delllia parte, i comprese e amministszion a livello sttele regionale
© locale,per disotere aspet rlaivalpresentearticolo

8 Nesmma disposizions del presest sccord limit o pregindica i poters delle sutoih g
dll concorrenza delle part 2 che ute I question concemment applicazione delle normse i
msteria i concorenzs, et soto s loxo sl competenza. Ogsi st adotta i
sensidel presente atiolo nom pregiudica e azon inraprese da ali autoris, che saranmo
plenaments idipendeni dalle azionadotae i sensi del presene aticolo.

9. T presents arcolo s applicaftesave le disposizion lgislaive e regolamentaridele ars
in steria di bbligh i servizio publico el tritor el par.

10, Lo i s scsmbisno informszion tenends conto dlle liitssion imposte &l iepeto del.
segreto professionale

ARTICOLO27

Staisiche

L Cisscoma part foniss alfla prt o statstich rickieste dalledispsizions egiltive e
vegolamentar mazional ,surickiest, aleinformaziond statisiche disponibili che possane
ragionevolment esererichiesteperesaminare il fanzonmento i servizsere.
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Mnlaite (CH) 1. 2615004 (Fhastiiis sgpia cosmim in malia &b
compensazione o ssistenza i passegger n caso di negato imbarco, &
csneellzions de volo o d i rofusgsto).

segolamento (CE) . $49/2004 del Palsmento swopeo = de Consiglio, el 10
marzo 2004, che stablsce i pincipi ganrali pes Tstnzions dl cielo wico
xmopeo ( egolamento quado)

segolzmanto (CE) . 35012004 del Palsmento sopeo e del onsiglio, el 10
o 2004, selsivo als ot i sevizid svigions e nel il o
‘ewopeo ('egolamento sll fornitua di seviz);

segolzmento (CE) . 55112004 del Palsmesto swopeo »del Consiglio, del 10
0 2004, llon gasizsions & T dellospasi sereo nel el wnico enkopeo
Cragolsmento sl spasi sers’

ssgolmento (CE) . 55272004 del Palsmento suopeo  del Consiglio, el 10
iz 2004, sllsteropeshii delasee uvopes di gestioss sl wafio seo.
Cregolsmesto siliteroperils’

regolamento (UE) n. 69112010 delz Consmissione, del 29 kulio 2010, e
sttuisce wn sistoma i presacion pr sevis i avigazione 2eea e le fnzioni
i ete e modiica il egolmento (CE) . 20962005 che stabilsce rauisi

comumi per I fornitur di servid i navigazions et
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ALLEGATO V1

'NORME PROCEDURALL

T presente sccondo & spplicsbile second e regoe procedurli idicte i seguio:

1 PARTECPAZIONE DELLUCRAINA AT COMITATI
Quando,inbase al presenteaccondo, s patecp 2w comiat sinito da parinentt
6 sl Ui o, acqisizee Lo status s ozsrvatoe,prende et a el discnssion
petinent d & incorszgiata 3 patecipae l bttt i conforyits de ipetiviregolsment
iatens, e viene schics dallesesionche comportan s votazione.
Per quantoriguarda i setoe dell gestions del afico aaeo, per applicare a legislazione sl
cislo mico europeo, craina patecpa anche  ut l organism i dala Commisione

eusopes, come lorgano consultivo i setore (OIPB) el gestore dlla rete (NMD),

ACQUISIZIONE DELLO STATUS DI OSSERVATORE BRESSO L'AESA

Lo statusd cosevator presso PAESA sblta 'Uerins  prtecipase  grppi = orgas el
SITAESA speri s Stti e delTUE & ad lr paes ptoes dells polisicseusopes
vienato, fatt sabve I condizioni stabiiteper tale partecipzione. Lo satus diosservatore non
devecomportase il divito i voto, Tal st non deve sssere acquisit p qsnto siguwda .
consigio & smmnisrazione dalTAESA.

EU/UA/Allegato VEit 1





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimagebcb78610.png
N. 120672011
Regolamento i esecuzions (UE) . 12062011 della Commissions, del 22 porvembrs 2011, che
stabilsc  equiii eltvi all dentificazione degli seromobil i i delasorveglianza el cilo
mico uropeo.

Notme ¢ requisi appliabili arcsl d 1 11 e allegat da Ta VIL

N 12072011

Regolamento i esecuzions (UE) . 12072011 della Cormmissione, del 2 novensbre 2011, che
tabilsce rai i prstazions ¢ tesopersils pr s sorveglianza el cslo eico sopo.

Norme ¢ requsi applicabili: ol da 1 314 ¢ llegati a T3 X

N 10792012

Rezclamento i esecuzions (UE) . 10792012 della Commissons,del 16 novensbrs 2012, che
stabilscs omme sull spazata di canali & conmunieszione vocale el celo nico ewopeo.

Norme ¢ requsi appliabili arcol da 1 15 e allegat a2 V.
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D. AMBIENTE

N 200396

Diretiva 2003196 CE dal Consiglio, dal 27 otobre 2003, che sisruttra il quadeo commmitaro pe s
tsesasione de prodot enegetic ¢ delsleticits,

Norme ¢ requsi ppliabili arcslo 14, paragiaf 1 latra ),  paragrato 2.

N 200693

Dirstiva 2006/93/CE del Palamento ewropeo e del Consiglio, da 12 icembre 2006, sllz
discplin delulizzazions gl are di i allllgato 16 dela comenzione sl viaione civile
internasional, volame 1, pate I capitolo 3, seconda edzione (1985).

Norme o requsi appliabili aricsli d2 125

N.200249

Diretiva 200249/CE dl Palamento ewropeo e del Consglio, del 25 gingno 2002 eltiva alla
detemminazione e ala gestione del rumere ambientle.

Notme ¢ requisi appliabili arcsl d 1 216 e allegat daTa VI

EU/UA/Allegato Tit 28
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4. Qualsiasi decisione, provvisoria o definitiva, del collegio arbitrale ha carattere vincolante per
leparti. ) collegio il cescadi sdtars st Is decsios, ssuo e provaris o dafiniiv,
per consenso. Laddove il consenso non sia posibile, Il aibmale & rbirat adota I decsion 3
maggioranza

5. Seuss delle i non agice in conformits i wna decisone dela commissione di atbitrato
adttaa i sesi delprasente aricolo ento 30 gior all dta i iceviments della nofific della
suddeta decisone,fno 3 quando prsiste tle inosservanza alzaparte pu limitare,sospendereo

vevocare i diri o prviles da essa concassi all pate nadenpientenel qudro del presente
—

ARTICOLO 31

Miswe d salvaguardia

Lt slvi gl arieol 7 8 el presene accord o le vahazion n matera disewrezza di cui
altsllsgsto I dl presents accondo,una partepa adotar I opportuse miswe di salvaguandia e
vitens che Il Pate non b oftssperso 3w obbligo previsto da prsente secords, Le mise
i salvaguardia sono limitte, per portta o dorats, 2 quant srttamente necessario pr pore
rimedioal situzione o salvaguardareLequilibrio el presene accordo Sono stemute privitarie
misursche osacolano nella minor misa possbile il fnziomamento del prsente accordo.

Lapaste cheprospata dozione d misue i savagusndi o comuics sens indugio slls
altrepat ramite i comitat misto o formseefute e informazioni necessare.
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4, Adguts fiss, TUcrani pratuiags caim Sxsinyaloe 2 Laveei dal epusital p l €l wases 3
decomere dalla data d entraa in sigore dal presente accordo @ sogasti /o autorit competent
erain son0 associat s base non discriminatoia, con m adeguao coordinamento per quASto
siguseds SESAR in conforsithdels pesinente normstivs.

5. Spettal comitato misto mniorar ¢ sgevolare I cooperszione nel sttre dll gestione e
taffico sese.

6 Alfie i acltar pplicarione dll normatva sulcelo ico ewopecs:

%) Ueraina adot e misure necessaie er adeguae o proprie srttureisiteional i estione
el i sero 3 il unico eszopeo, ¢

) [Unione ewopes fcilia I prteiparione dell Ueraina ale st aperaive el storde
seriz di vigaions serea, deluso dallo pazio asreo  dellneroperablitscu ba dato
criine il cislo wsico sopeo

7. Tl presents sccoudo s mpregidicsti diri o obblighi sl Uersion s o dells
Convenzions, noaché g accord regionslidinavigazione erea i vigoe @ pprovat dl Consiglio
4all1CAO. Dopo Tentata i vigoredel presenteaccordo, gl leriors ccordo regionale dove
esese conforme lle s disposizion.
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ALLFCATO VI

(CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 26, PARAGRAFO 4, DEL PRESENTE ALLEGATO

Somo compatiil con il fnzionaumento del presente ccorde:

) el siui  caratore sociale concesia singol consumaton,  condizione che i3
avvenga senza discriminszioni detemminstedallorigine de st i questionss ¢

1) ol skl destinati  ovviaeai damn arecat dallecalanth natral o da sl event

sccesionsl

‘Somo compatilmoltrecon il cometto funsionamento del prasente sccord:

3) el sot destuat a rommuovere o sviuppo sconemico delle egion ove i tencre divita
i monmalmente oo, oppuve o b una gave forass d sotoccopazions;

©) sl st detinat d agevolare o sviluppo ditlume ativit o d il regoni
economiche quando fal it non incidoso negativasmentssulle 2t commerciali i
vettor sre nlleree delle par; &

) eliaiuti al fne di conseguivedeterminat obietiv, auorizzati sell bt dei
regslament; dellUE orizzonal i esensione per categora o dlle norme i mateia di
it i Satocrizzontali & settoril concesinal izt dellecondizions tbiitenelle:

suldetedisposizion.
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F. PROTEZIONE DEI CONSUMATORT

N.0314

Direiva 9003 14/CEE del Consigi, dsl 13 gngno 1990, concernnte i vingei, e vacanze 1
it "t comprese”

Disposizioni pplicabli arcol da 12 10.

N33

Diretiva 93/13(CEE del Consiho,del 5 aprile 1993, concemnte le clasole abusive ne contrat
stipulati con consemator.

Disposizins applicabili arieol da 1 10 e allegat.

Per quanto riguarda I pplicaions delaricol 10, anzichs 'a Commissions” 5 legga "t o sl
part contraent lIECAA'.

N 9546

Diseiva 95/46(CE dal st eusopeo e del Consigi, dsl 24 otobs 1995, slsiva sl st

delle persone fici con riguend s rtament ds it peronsl,nench als e cirolszione
il

Notme ¢ requisi pplicablli arcoli da 1234
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B, Mo dprions 05 Yol sézm Gapedeio Ala joti rontomil O gyt
imposte, dae, it o oner suf b vendutsai psseger,che non siano destiati ] consumo 3
bondo, el sgmento disevizio sereo 2 due punt dl proprio temitorio el qle & permnesso
Yimbco oo hasco

7. Thagach e Je e in wansito dieto ol tervitoio s pate o eseatt ds imposts,dizi
dogal, it sl oner assloghs divers d el bt sl costo del servisio it

8. Lo nomuli dotazion & bordo, come pre  mateili e forifre nommalmente presenti .
bondo del ool wilizzsto da n vetors sereo d s delle pas, possono exers scaricste sl
temitorio delllta parte solo con Iapprovazione delle awork doganli i leteritri. I questo
250 possono essee pose soito il conrolo i dete sutorit i 2| moment i cu sono riesportate
o stiment cadute i conformitsdell nermatvs dogamale

5. Lastipulsdelpraeste secordo o incide sll mbito dellpost il valos sggivato (VA
con Teccesions dellizposta sl volums daf dale importionid bes, Ls diposizion del
presentesccordo lasciano impregindicat e disposiziondi qualsiasi comvenzions ra wno Sato
merbro & 1Ucrainache possano esere i vigore nel mormento considersto al fine i evitre la
doppia mposizions sl redeit @ sl ezptle
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%) Sl vatlicn da o qunlsat sk i soulgl 2 o galei Mo Jogs
aesomobile i qualiasi pusto;

9 efftuar ssl i quslias puso st slistero qusato llestersn del i i s
dellepart;

9 tpoatar raffico i tramsitostsvesso i tentoio dll st parte; &

1 combisare i tafico sl sesso sesomobile mdipendentsmentsdals s origine.

(Ciasenna arte accond 2 ciaseun vetore 2e1e0 a acolts i determinare a frequenza e .
capaci del masprto aereo intermazionsl che esso ofe i base a considerazion commercil
i mercato. Coarentementscon queso v, nesana dele du part it in odo
milateral il solome di afic, I equen: o L vegolarith de servici, oppare il 690 1 61
& seromobile wato di vettor are dll it part,traune cheper ragion doganal tecniche,
opasstive, sbietali o conmasze sla el dell shte o i sppicazions dellsticolo 26 del
prosentesccords.

vetor sere i cizscuss e possono srvire anche sell it diaccordi i code-sbaring,
qualsias puntoubieao in s passe tarzo che on s nchio nelerfte speificate, purché

o et § dii & st Sberts.

T presente allegato & sogstto alsdisposizini tansiteie dicu ll llegato T dl presente
sccend e alestensions de it n a0 previt.
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WY o o e sl oy i AV S, SOSTal S S crtrion b Sn s Sl .
bordo &l seroacbil.

2. Sudiuma base di secproci, i sesi delalegslacione appicabile i mater i wna Parte,
om0 priment sen dalle iposte, e, dz, it & ovri i o al paragaf | delpresente
aricol, 3 ccesione degli anert bast sl cos de seviz prestat

%) le provwise & bordo itrodote o fritenel teritoio s pate  mbarest, i quantith
ragionevol, pr o nei vol in partenza di n seromabile i s vetore seeo delaliza parte
che ofettua masporo aereo intermazional, nch neicai i cualiprovvistesiano destinste 3
s conmmate i st d ot al i sopa i e teitor;,

b)  leatezzatue diterra el pat i ricambio (comprest ot ntodots el temitorio i na
pare pe s mantenzion, I evisons o s ripsrazions di un sromobile diun vttore asreo
dellia parte ilizato nel asperto sereo ntemazional;

O il carburant,  obrificant ol mateilefenico di consmo ffzodotto o ot nel emitrio
& wna parteper esse ilizzato el seromobil i n vetors ereo dell sl pare ilizzato
el rzspeto aeeo intemazicnal, anche neicasi i el fornitur siano destioae 3 essere
lizzse i st i vota ol i sopra il tertoric

EUUAG S0





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimagef5b05264.png
Fngukasinnio SESAR.

N 2192007
Regclamento (CE) . 21912007 dl Consiglio, dl 27 &bbraio 2007, elstiv ala cosiuzione &
niimpres commume pr 1 ralizzazione dlsistesa ueopeo di o generazione pr 12 gestione

el taffico sexzo (SESAR)

S —
regolaments (CE) . 136172008 del Consiglio, del 16 dicemsbre 2008, che modifica il egolamento
(CE) . 21972007 elativ ala costiusions diimpresa comune pe a relizazione del sisema

curopeo di mova genersziona per I gestions del raffico aered (SESAR).

Norse ¢ raqisi spplisbili arcelo 1, paragrafi 1, 2,5, 6 ¢ 7, aicoi 23, artcel 4, paragrfo 1
eallegio.

Licenze dei contollor dl tafio serso
N 052011

Regclamento (UE) . 80572011 delz Commissione, da 10 gosto 2011, che sablice norme
detagite i matr i lsenze i ahn cortifcatide cotrolo dsl rafico sreo i sens dl.

segolsmenta (CE) . 21672008 dsl Parlmento eusopso e dsl Consigi.

Notme ¢ requisi appliabili arcol da 1 232 e allegat a Ta IV.
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Locazione finanziana (leasmg)

13, vettor aere i cizscuna parte contaente somo sblitati  fomire servid concordati
tilizzando aromsobilifornie i locazions Snanziaia,con o senza equipageio, da altr vttoraerei,
compresiqueli i pas ters, perch i gt partecipani 2l accondiipetino e
condigions previste dale disposizion egilative ¢ regolamenta pplicate nomsalmentsdale art
contaent 2 accondi,

Nessuna dell pat sige che usa compagna seea ch formisce L eromobile i easng detenga
P —

T nolegeio con equipagsio (wetJasing)da parte di un vetore aereo ellUoraina di m ercmbile
i vettore aereo di n passe trzo o, da parte di un vetore areo delUsions uvopes,di
seromobils i v vators seseo di v paese tszo divesso d sl ndicat llllsgst V del presete
sccordo, al fine i uelizzre i dirit i cus al present accordo, deve restare v misura ccerionale
o dovuts s esiganzs tesmporsnse,  neceszaio ftnase spprovssions prelimivare dellatorith ch
asilasciato I iz delvetor sere i quesione che cpera i leasing & dell utoith competente
dlsirapare

Accondi i fflizions commerciale (fanchising), impiego del marchio (wanding) @ oncessione
commarcisle

14, Tvettor ses i cisscusa ot possamo siplvs scsords i afliasions commerciale
(Banchising), & ipiego del marchio (branding) o concessione commerciale con societ, compres
etos aeel, i parte o i e passe ez, urché dispongano dei poters necessaxi ¢ soddisfno e
condisions preseits dllsdizposizion lagstive  egolsmentar spplicate dalle art 2l ccord,
in paticolae qullsche richiedons 1 divwlgaricne delidentit dl vettre sereo checpera il
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it i gt SCOAN aciali Aal gomoiesin Sorrioile Sl o da¥l ks st 1y,
‘paricolae el setoe deloceupazions, o messa  pno di iposte adeguate 3
‘reoccupazionche s ivlin lgitime

1 alutasions d seftor potnzialmente propi 2 e sluppo del presente sccords,
cluss s raccomandszione i modifichs da spportazs sl sess;

1 definizions, su base consensuale, di propose, metodslogie o document i natwa
‘rocedursle dirsttmsents conelt sl fuzonmento del presents sccordo;

1 alutasions o 13 messa  punto d ntervent i assistns tcaica nei stor ntressat dal.
presente accordo;

1 promorians dela cooperazione nlle pertinenti sedi infernazionli o gl sforz pr sabilv
‘posiziont conrdinate
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ARTICOLO 37
Evtssions

Cisccuna pste pus, i quslias oo, commsicare pe it all sk v, strvessf cassli
diplomatici, I ropri decisione di demciae i presents accordo. Dets commicazions &
rasmess simltanezmente IICAO. T presente accordo cessa i suo effett  mezzanotie GMT 2l
tersin dela ssgione i taffic dellAcsoczions del asparto sere itersszionsle (ATA) in
vigors un 3an0 dopo I data dala ot seits dels demusc, 3 maeno ch tle mosfica s stats
i comma sccordo dele partspima dell sesdenza i deto priods

ARTICOLO 38

Eotata n igore  spplicszions wansitora

1. Tipresente accordo & ratfcato o approvato dalle paricontaent secando I isetive

procedae.
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N. 10332006

Regolamento (CE) . 1033/2006 delz Commissione, dl 4 uglio 2006, recante disposizion slle
procadureperi pian d volo nela fae cheprecede l ol nsl conest de iel unico europeo,

modifcst d
vegolaments (UE) n 4287013 dell Conmmisione, delIS mageio 2013, che modifica il regolamento
(CE) . 10332006 per quano iguarda I disposizins ICAO di cui laricolo 3, paragrafo 1 e che
sheoga il regolamento (UE) . 92972010

Nomme e requisi applicabili aricai da 125  lloato

N 63372007

Regclamento (CE) . 63312007 dlla Commissione, del 7 giugao 2007, che sabilice i requisi per
Ypplicszione d un protocoll pe i tssfvimesto i meseaggidvolo s i dela otics, del.

coondinamento  del tasferiments dei vol 2 gl et i contoll del affico 3ere,

modifcst ds

regolamento (UE) . 2832011 della Commisione,del 2 marzo 2011, che modifia i egolamento
(CE) . 633/2007 per quantoriguada e disposizion sansiore i cui laricolo T

o v spplicsbii rccl da 127, second o 1 e s dellvical 8. llgat da
L.
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Contifieati & Susitons i ssrpsi matacamlopiel (Repeicainn v (CY) 5, 162008,
(UE) . 10342011, (UE) . 103512011, allgato I Requiispific per Is formitura i

vz s rafico eseo).

Certifict & fomtord ervizid nforsnssione sesonsutica (Regolsmenti (CE) . 21672005
(UE) . 10342011, (UE) n. 103512011, allegato IV Reqsi specificipr a it di-
P e —

Certifcati & fomitordi servizid comnicazions, navigazions o serveglianza (Regolament
(CE) 2162008, (UE) . 10342011, (UB) . 103572011, allegao V Requisit specific per s
forniturad sevii di commmicasione,navigazione o sorveglianz).

Licenza & controllr dl taffico sereo (ATCO) e stdenicontolor el rafico sare0
(sliscio, sospensions & evecs) & comsse sbilitszioni  spacislizzssioni (Regolment (CE)

. 2162008, (UE) . 80512011,

Cortifcti madici dei contoler del taffic sere (Regolament (CE) . 2162008, (UE) .
s0s001)

Cerifict & crganizzasioi & formssione deicontllordel trsffico secea (ATCO) (alidit,
sipristne, riomovo e o) regolament (UE) . 21672008, (UE) . 8052011),
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2. T Ucrm 2kl Jo st syicmitans pus Sl pal jengcio ifssinty ghistion & it i
veqii & I norse contemutnegl st dellUsions eopes slencainellsllgato 1 sl presste
accondoinconformita dll disposizion ranstoried e allateclo 3 ol elativo allegato I del

presente accordo.

3 Lepart s scambiano reciprocamente informacion i merito ll ispetive autorih
competentin materi di sorveplianza delasicresza, eronavigabilt,ilzsio i lcenze i vetor
sere, questioni aeroportual, sicweszz (securty) della navigasione, gestone de raffico ereo,
indigin o ncident  inconvenien, itinzions i it seroportal & avigasions sees sezs
indugi tramite I comsiato st

ARTICOLO6

Osservanza delle isposizion lgilative e egolamentar.

L Le dioposiioni lgilstive & segolsmentat d s pstsche discplinano ] w0 teitorio

Tentzsta o Fuscitad aeoenobil impegnat natvih i asperto aereo o e operazioni & volo e s
navigazions dagl sromobil,devono essere esservate dai vetor ece dell it pate allenats,

allscita ¢ dwznte I prenznenca nel temvtorio di wma dele par

2. Le disposiioni lgilaive e regolamentas di na parteche diseiplinane sul suo tetorio
Tenizata o Fuscita d passegaer, aquipags o marei imbarcati suaeromobil (compres  regolament
veltiv allingresso, I sdoganamento, limmigazions,  passaport, I question doganali el misure
sanitare (quarantenz) o, el aso dll posa,  regolamenti postal) devono assre sservate 43,0
peril loroconto, § suddetspassegger, equipages o merc, dei vetor aeri ellalra pare,
allentrat, alluseia o drante 1 pemananza el testorio di una dellepat

EUUAG 20





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimage0e727880.png
N. 5502004
Regolamento (CE) . 55012004 dl Palamento uropeo o del Consiglio, del 10 marzo 2004, relativo
1l ot i ervii G wvigions seres el il usico suzopso (segolmesto lla fomisars &
i),

modifcst ds

regolaments (CE) . 107012009 el Parlenento uropeo e del Consighi, del 21 oftobre 2009, 2l fne
P A TP RS —

Nomme e requisi applicabii: el da 1 19 ¢ alegati o 1L
N 5512004

Regolamento (CE) . 55112004 del Palamento europeo o dl Consiglio, de 10 marzo 2004,
ullrganizzazions e s delo spasio aereo nelcslo wnico ewopeo ('rgolamanto sllospasio
—

modifcst ds

regolaments (CE) . 107012009 el Parlenento uropeo e del Consighi, del 21 oftobre 2009, 2l fne
i igliorse il fusionsmento e 1 sosteniblic el ssemss seronsutico ewopeo.

Norme ¢ reqisi applicabii arsccl a1 2 11

EU/UA/Allegato Tit 6





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimagee919652c.png
N. 117872011

Regslamento (UE) . 11782011 dell Commissions,del 3 movensbre 2011, che sabilsc  reqisi
tecnici o e procedure amministativereltivamente gl equipagedelavizzionecivile i semsi del.
sezolsmenta (CE) . 21672008 dsl Pl eusopso e dsl Consighi,

. —

vegolaments (UE) . 2902012 dlla Commissione,del 30 marzo 2012, recante modiicadel.
regolaments (UE) . 117872011 chesablisce i reqisi tecaic e procedine amminisative
selasivasmente sl equipsgei dell visions civile 5 sncidel egolsmento (CE) . 21612008 del

Parlamento euopeo o del Consigio

Norme ¢ requsi applicabili e da 1 1 ¢ alegati da T VIL

EU/UA/Allegato Tit 26
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2. ooy iscawpirs nalla propia Ingiskudcs » sppbie it Y yugpna ¢ In s
i cui 2l paragrat 1 del presenteaxiolo, n conformitsdelle disposizions ansitore & cui
allllegato T dl presente sccordo
3. Lot cooperano pe ssicurase Lefftia stuszions da prte dell Uerina dll propeia
normativa adotttacon | bietvo i nsrie requisi o s norme di cui 3l paragrafo | del prsente
i
4 Lo part cooperanalresta ine i garantiv a el de it dei consummatordeivant &l
presente accordo.
ARTICOLO 12

Cooperazons industizle

1. Lo i s adoperano pe raffrzare I cooperszions indstsl, i paticolae atrsvero:

D losviuppo dilegamicommaseial s §Ebbricantsdel ators seronsutco i srnbe e s

#)  1s promosions  Io svluppo di proget comuni allo sopo i ageiungere wmo silppo
sostnibile del store el asporo aeres, comprese e infasrtre;

). 1a cooperazione ecaicaper L atuzzione i orme UE;
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ARTICOLO 30
Risoluzions dell contoverse e mbisato

L T casod contoverse sort e pari i materia i inerpetazions o applicazions el
presests sccordo, o s = mpgnsno 3 sisolvrl i pris huogo medisste comnlszion ormsli
in sede di comitatomist, inconformi delliolo 29, paragrafo 5, del presente accordo. Neicasi
i il comiato misto adotz decisionnell i i questa procedsas relstiva alierpretazione o
all pplicazione di requisii ¢ delle norme d i allallegato | del presene accord, i decsiont
devons tspetae e sentenze dela Corte i ghstiziarelativeallinterpretazions di requisi ¢ dalle
norme petinens, nonchi I decsions dlla oo esuopes che 5050 prese o ds
vecis ¢ dele v comispondens.
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TmoLot

"DISPOSIZIONT GENERALL

ARTICOLO1
Obittv ¢ ambit d spplicazione

Scope del presene accordo & 1a raduale creazions d wio CAA tra [Unione ewope, i sus St
membi & [Uerain, fondato in paricolve s nomne idantiche in materia discwezza (safety
security), gestione dl tafico aere, ambiente, el do consumnstor  sistemstlematic &
prenotazions, nonché s norneideniche pr quanto siguards i aspet social. A quest fne il
presente accordo stabilses I norme, § sequisi e, I procedure amministative, e norme
opertive di bace & I modslih d stszons spplicabli 2 e i

Tale CAA si basa ul b accesso 3l mercao del asports 3ereo & u paricondizion di

EUUAGS
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ARTICOLO 8

Sicurerza del maspto aareo (Secity)

1. L'Ucrsnadeve ncorporare nella propri egilzione & spplica efetvaments le disposizioni
content nells Conferenzs exwopes dall visions civle (ECAC), docummento 30, pate L, in
confomith dale dispsizion ransitori i cuiallegato T del presente sccordo. Nel quadeo dele
atazion & cui all aticolo 33, pararafo 2, del presente sccordo, el ipetor dlla Commissicne.
cutopea possono partsciparein qualth i oservatosall spesion effettste dalle utith
comptent uersine i seropeti st el teritoio dellUsrsion, sscondo us meceaizmo
concondato dall due parti. T presnte accordo son regiudica it o g bbligs dell Uraina
e St membi dellUnione ewropea  norma dllalegat 17 dall Convenzione.

Essendo e garansie d prtezione deghi seromobil el de loro pssegeer e dei loro
quipagei  presuppostsindispensabilede fanzonamento dl servizisre intermazional, e arts
siaffermano il ecproco obbligo diftlare a sicwresza dellviasione civile ne confonti it &
intcfrenza llcit, in prticalare gl obbighi nel quadro dlla Convenione, dalla Convengions s
vesti o tafun alis i commesss 3 bdo degliaeromobil, frmata 2 Tokyo i 14 setembre 1963,
dlla Convensions per 1 soppresions del sequeste llgal d seromebil, frmata 3 L'Aial 16
dicensbre 1970, dlla Convencions per 1 soppressione degi st llect comumess contola
sicurezzs dellsissione civle, st » Mossodal 23 setesbre 1971, dels Convenzions perls
soppresione degi 2t llect di vilenza neeiseroporti ipiegat dll viazions civile
sntemasional, st 3 Montial 24 ebbesio 1988 & dll Cosvenione ol comaszegao degli
esplosi plstici i fogl i fn dl levamento, fimata a Mostéal il 1 marzo 1991 se e in
uanto entrambe e partssouo part il convenzions nonehé di st le st convencioni ¢
piotosolisltvi all scurezea delavissions civle d cui son0 st entrasbe l prt.
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8. Alfine di mantenere un elevato livello di sicurezza al fine di massimizzare la capaciti dello
pazio aereo e eficienza dll gestions delraffco aeeo @ subordinstament alle disposizioni
iransitore i cui allllegato T del prsente accordo, 1Ueraina oxganizzaIospazio sere sto 1 sua
respoasabilc in conformit de requisis dell UE per quanto riguard Histitsione i blocchi
funzionali & pasio sreo (FAB), secondo quanto revisto nll pate B ell llegato | parte B, de
prasente accordo.

Le st cooperano pe valutae s possiil ntegrazions dello spazio ereo soto s responsabilts
delUeraina i FAB, i conformih dela normtiva el UE e tenendo conto de vantag
opestivi d e ntegrasions

9. Tiriconnscimento da parte deghi St membr delTUE def certificatt prtinent slasciati.
dllUeraina dicu ll slegato V. sezions 2, del presente accondo & deci i conformith
dellsllegato I delprsente accordo.

ARTICOLO 10

Ambieste

1. Lo part rconoscono limportanzs dels proezions dellambienteinsede i sviluppo @
aituaione del politcsdelrasporto eree Le patsieanoscono che 0o necessar nerventi 2
livallo mondial,regionsle, msziole /0 ocale par ridure sl minimo limpato dellvizzionecivile
llssbiente.

Fem nestando o isposiioniwansitoried e llallgato I del prssets accondo, e pix
cono in conformit dell rispetive somtive per quanto riguarda  requist e norme elative
il mbientespeciict el allegato T, parte D, dl presente accords, all condizion stbilitenel

presenteaxieol.
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ARTICOLO 24
Onerspe lizeo diseropots  di nfrasrutre ¢ sevis pr il tasporo 2ereo

1. Cisscuma parte garanisceche i ones diuso evenualments imposti dlle atorth o rgant
competent nell atera i veto 3ere dell i pate pe Futlizzo dei seviz i controllo del
traffco asteo  dlls navigazione saves, i eroporti e i imffasttne o i servizi pes nsicwesza
dell navigazions aeres sino givt, agionevol, non ingnstamente disriminator  equaments
st e cstegoie d uteti. Fatosalvo aicol 9 dal presete sccordo, el onei d i ratas
possono ifleere, s non devono eccader, il coso otalesostento dalle competenti avtoriio
organ pe e s adeguste infasrute & sevis sroportss & i scsezza allioemo.
delseroporto o del sistema seoportisle. Tal one possono comprendre usa sagionevole
remunerazione daicespitidopo g ammeramenti Lo infastrutture o1 serviz i e uso & sogzetto
1 pagmento & anei zom offt sscondo criter d eficinzs ed sconomsi. T ogai e, il ones.
somo fmposti i veton ere dell i parte 2 condizion non meno fvorevol el condizoni pid
favorevoli appicae 2 qualungue sl vetore aereo nel mossento i cui i aner sono il [
i dtenza s stabii dlle autorith o ent competent dele parts pr 1asiscossone i valuta
sssionle o valuta esters.
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fy) B piokwims o sppidu pu Sty v giouititi dul stions ssoition; &
¥ Is promosione i isvesiusent sell it del presents sccord

T present accordo non pregiudica I norme tecniche o ndusaial esistent n Ueraina perla
bbricazionsdiaeromobil e dei lvo componenti che on somo contemplati allalegato 1 el
presente ccordo.

3. Spettasl comitsto miso monitorsse & it |3 ooperazions indusisle

ARTICOLO 13

Sistem telematic i renotazione

1. Ferme vestando I disposisioni sansitore dicui all legsto T del presente secondo, e it
agscono i conformi dell rispetive nomative pe quanto riguands  equisi ¢l nomme relatve
i sstems telematicidi prentazione specifcati sl allegato I, pate G, dl presente accordo. Le
st gariocono il bero sccess de sistemi telstic di presotazions d s pte 2l mercto
dellziva parte.

2. L'Ueraina imcorpora nella propeia legslsione o applica offtivamente i equisi ¢ o norme
i i al paragaf | del prsente ariolo, i conformitsdelle disposizios ransiore i cui
alllagat T do presente accord

5. Le s coopersuo pe ssicuare fftiva stussions da pate dall Ui dell propia

normatva adotata con I biativo d nserie | requisi  le sorma d e 3l pragrao 1 del prasnte
aricalo
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. ol i faetit o el . smns o oot Ko 3 fw W Noua:
52 salusions conmsemente scetiabile

4 Fat salvi gl aricoli 7o 8 del presente accordo, s parteineresata non pu adottare sleuma
sminga i slvagusndi ino 3 che sia trascorsawn mese il dita dell notiSica i i ol paragraf 2
del resenteartcol, e 1 procedara i consultzione prevista dl paagrafo 3 del presente aicalo
nom & conclusa prima it scadenza

5. La parte interssat noificasenzaindugiole misure adotae 3l comiato miso @ omisce ute
[ ———

6 Quilsiasi rovvedimento adotato  nora delpresente aricol & sospeso non appena a prte
inaderspiente otemperaale disposizionde presants sccondo.
ARTICOLO 2
Divulsasione & informaziont
rappresentant, i delegai & gl sparti dellepat,nonche gl sl anzionriche operano
nellmbito del present accordo, souo tanu, anche dopo I cessazions deleloro faicni, 2 non
divlgare  tore e informazions coperts da segeto professionsle, i paricolare le nformazioni fn

matri i sicurezea e o informazioni elatve 3 soiet o prese, 2 ororapport commercal 2
loto commponent dicost
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N. 10352011

Regclamento i esecuzions (UE) . 10352011 della Corumisione, del 17 oftbre 2011, che
tabilsc  5quiiconmus p s otz d sviz i mavigasions seres, ecante mocifics i
segolsmenti (CE) . 4522008 & (UE) s 6912010,

. —

regolaments di esecuzions (UE) . 92372012 della Commissona, del 6 setemtre 2012, che
stabilsce regoe dellra comuni  disposiioncperaiveconcervetiseviz & procediae dell
navigazions sere @ che modifca il regolamento di asecuzions (UE) . 103572011 e regolamenti
(CE)n 12652007, (CE) . 179472006, (CE) . 73022006, (CE) . 103372006 & (UE) . 2552010
Norme ¢ requisi appliabili rieol da 114, allegat daTa V.

N 4052013

Resolsmento d ssscuzions (UE) . 40812013 dells Comsmisione, de 3 msgio 2013, selstivo slla
defnizione i rogetti commi,all 55t d govemance o alindicazions d ncentvi 2 sosegno.
dllttazions del pizno generle i gestione dl 3ficosereo i Ewopa.

Norme ¢ requsi applicabili el da 1215

EU/UA/Allegato Tit 10





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimagef8066007.png
'H. NORMATIVA IN ALTRI SETTORT

N 43772003

Rezclamento (CE) . 43772003 dl Palamento euwopeo e da Consiglio, d 2] b 2003,
velativo alle statisiche suirasport ere i passegers, merc  posa,

modificsto d

regolaments (CE) . 13582003 della Commissons, del 31 Iuglo 2003, recantestuszione del
regolaments (CE) . 437/2003 del Parlamento auropeo @ del Consigi relatio alle statistiche i
rasport ere i passegger, merc  posta  che modifia g allega Te I,

+ezolaments (CE) . 546/2005 dsls Conmicions, delS sprle 005, che adtt i egslamento
(CE)n 43772003 del Pacismento escopso e dal Consiio per quasto sigosnd U'sssegnazions dei
codii dei pass dichizrant  che modifia i egolamento (CE) . 13582003 dela Commisicne per
uantoriguard Laggiomamento dellenco degliseropertscomumitai

Notme ¢ requsi applicabili sl da 1 1 e allegat e TL

EU/UA/Allegato Tit 34
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T vt ek Sl Ui siimogen sesey Sl abishiot w ffidtonion st ok Scmpant
aereo ta sttt n Usrana, indipendentemente dala cireostanza che anche tli
seriz di rasport aere sbbiano rigine o dstinazione allstemo dallUE; &

)i vetor aerei dell Ueraina sono autorzzat 2 secitare dirt i rafio it 2
‘s situt ellUnione ewopea, punt ifermeds el quadro dll piica europes &
vienato  paesi ECAA, nonehé puntine pae elenetsnelllgato V dl presente
accordo, 3 condiions chel volosents i e servisio d collsgamento com s puto
situsto i Usrsios

Tt petinent crtifica compresi nellallegato IV, seone 2, dl presente accordo lascia

@l Uersina son riconoseiut gl Stt mensbe: dell U in conformit dlle condizion
pravite dalle suddets disposizion.

EUUA/Allegato It 9
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A3, dueatin R sniscaia Semailiatid o, Meilsncis bn st positne Py i v
i dell sedenza el temine 15 giorsi

12, Qualsizsi misura adotata inconformit de paragraf 10 0 1 dsl prasntearticolo & sospesa i
segito alladenspimento dellalrapatel disposto dl presene aicso.
ARTICOLOS
Gesions del affico sexto
1. Ferme restndo I disposizion tsnsitore d e all llsgsto T del present secordo, lepari
agiscono i conformi dalle rspetive sormative per quanto rguards { requisii e nome rlative

all gostions delraffco sreo specifcata nelllegat | pate B, del presentssccords, alle
condizin stbilitenel presntearticolo

LUeraina incorpora nll propei lgilazione e aplicaefettvamente § requisi e norme.
i cui ol paragraf | del prsente ol in confornits dlle disposizint ranstorie & cu
lfalegat Tl del presents sccordo.

3. Lepart cooperano el setoe dallagestione del afic aereoper garantive effattiva
sppicszioneda prte del Uctaina dell propuia lgisszions adotttacon Iobietivo i incorporare
vequisit eI norme i cui ol paragrat 1 del presenteatiolo,nonche 2 fine & etendere il cielo
unico exropeo al[Ueraina in modo da potencizrele stuali norme i siuresza o [eficionza

complessiva delle operazioni i rafico 2ere0 generale in Europa,ofimizzars e capait di
contolo dl tsficosere, kv a misimo § strds & migliorare fficienzs smbientle
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% LUerte erkpurd valla prgais Igiskucion v spptic st X ek ¢ 16 sotin
i cuial paragaf 2 delprsente ariolo, i conformitsdelle disposizions ansiterie i cui
ltallegat T de presene sccordo

4. Lap cooperano per garstive efftiva stuazions da pats del Ueraina dala legslssions
adotata con bietivo d incorporar  equii ¢l norene di cuia paragrafo 2 dl preseste
aricolo, ma icomoscono impertanza i cooperare,nellaumbito i discusioni multlaterslper
autare i effetsdelle stvithdiasporto ere sull biente & & garatie che e aventali.
smisure adottte per miigas tali et siauo pisamente cossent con gl cbieiv dl presente
secord,

5. Nessuna disposzione dl presente accordo & infes 2 ntare I fcol delle avorih
competent i s parte di dottarefue Ie misre appropriat pe prevenive o afrontre limenti i
problema dellimptto ambientale del rasport 2ere,  condizona che i misuresino applicate
senza distincione di azionalit  siano plenaments cosrenicon i g obblihi dellepart i
S p——

ARTICOLO 11

Tt i consmmator.

1. Ferme restndo I disposizion tsmsitorie d e all allsgato I del presents sccoxd, e pars

con0 i conforit dll ispetive sonmative pe quanto iguards  equiit ¢ norme elatve
0l el dellsbiest spacifcstinelllegato L e . dl prssents accondo.
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ARTICOLO 33

Disposiionitransitrie

1. Lslegsto I del prosente sccord stablsee i disposizions transtorie 6§ compondantt
periodidi applicazions transtori a lepart.

La saduale ansizione dell Usrainaalleffattiva applicazione de requisit e delle norme
content negl i dllUsions auopea et allvizzionecivile di cui allllegato 1 delprsente
sccondo e Tosservanza dele condiionprevste dallllgato I delprsente accordo somo soggett 2
ahtazion che saramo effettte dala Commisione euopea in ooperazions con [Uerzioa ¢ per
quanto iguanda e isperion di standardizzazions d scurezza del sporto sereo efettuate
GalTAES A in conformithde requisi ¢ dele normse specificat nellallegato | parte C, del presente
sccord,

Quindo [Ueaina constata Tavvemta ncorporazione o applicazions dele nom o dei reqisil.
ot pecinest nllsproiaIgiclsiose, ne infr I Commmizsons eviopes chisdend di

procedere 2l vahizzione.
3. Sel Commissione eurpes sabiliscs che IUersin soddist e orme o equisitpertinenti,

sottopons I quesiose sllessmne dsl comitito miso 3 S5chs dacids o Ucrsins b reiit
necessar pe passare al suceesivo periodo di ransizione o otemper 3t requisit riekiest
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regolamento di esecuzicne (UE) n. 1216/2011 della Commissione, del 24 novembre 2011, recante
modifica del regolaments (UE) . 6912010 dlla Commissions che iivisee  sisema di
prestaioniper  servizidi nsvigazions sere s o finzion diete,

regolaments di esecions (UE) . 3902013 della Commissons,del 3 magsio 2013, che ittuisce
m otems i prestasion pr i seviz i mavigasions ares o e fussions i rete.

Norme ¢ requsi appliabil arcol a 1 225 e allegat a Ta IV.

N 17942006

Regolamento (CE) . 179412006 dela Commmissione, del 6 dicembre 2006, ch istisce un sistena

i arifaione conme pr i serviz i navigazione seres,
R

+egolaments (UE) . 119172010 della Commission, el 16 dicembre 2010, che modifial
segolamsents (CE) . 179472006 che sinisce i sstemsad oiffions comnme pe ez &

navigazions sres,

+egolaments (UE) . 39112013 dlla Commisscoe, del 3 maggio 2013, che itituisce un sistema di

taiferione comnme pr  serviz di mavigarione aerea

Norme ¢ requsi applicabili arcoi da 117 ¢ alegati da 12 VL.
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15} "olomnaicar, Ty s oo oklenn i) 2 it Sn obis el Intumpyl, vl 3 i,
‘posseszo dellscapacih usuisiasodisfacente  delle competenze spproprite a mateia i
aestone ¢ 1 s disponibilis 2 conformars alle disposizion egilaive s regolamentari ¢ el
bbligh eltvi alle operszion i det servzi;

15) it d quinta iber™ i dirito o l pivilegio concesso da mo Stato (‘Stato concedante)
i vt see i sl Stao (*Statoconcessionia®) i fmiveservis di rsport ser
nternazionli a1 teitorio delo Statoconcedente il tmtoio di o Stato ferz0, 2
condizions chetal serviz bbiaus come punto di patenca o di desinazion il tertorio dello
Statocomassiomri

16) “costotoale”,  costo della prestazione del servizio maggiorato i wn margize ragionevole
‘e lespese geneal amminstative o e dl caso,degli eventuali onridestinati 2
sispecchizre i cost ambientli ¢ pplicatisenza disizione di nazinalits;

17) “ICAO", [Organizzasions itemaionale dell viazions cvile ittt in conformit della

Convensions:

18) “trasport sere interazionale, il raspoto seeo tra punt st i amen due St

19) “tasport pubbiico nermodsle” i asporto efettuto pe mezzo d aeromobli o da parte di
o i modi i tasport i superfice,dipasegaer, bagas, merei e posts,separstamente
o in consbisssione, it onerozo o medizut nolegzi:

20) s, qualis provvedimento sdotto dlle Pat, st formss d disposizions legiclsiva

o regolamentare, norma, procedsas, decisone,provvedimento amministtivo o 50>
il sl form,

EUUAG 1Y





OPS/DDL S. 872 - XIX Leg./Testi/htmlimagef75fed77.png
Aeraul X enpptemayan:

10, Nella prestasione o el offrta deiservizconterupltidal presents accondo, qualsizsi vetore
seeo di una part pub stipularesccond di cooperszione in materi & commercizlizzazions.
gnstunente sccord & blosked-spac o i cod.sharing, con o il de seguentisogget

9 o o pi vetor aere delle part;

5) oo pi vetor aere i passe fezo;

O qualsiasiformitoredi servi i trasporto i suprfici (v fer o per via maritin);

pnché: )il vttors che opers i ssvi s ttolar i adegat i affico ) l vettors che
ende i servicidisponga di adeguat diit i asercizo delle ot nell mbito dele pertinen
disposizioni biaters ) g accord soddisino e condizioniin matert di sicuezza ¢ i
consorrenza somalmentespplicste ad ccords del genave. P qusnto iwards  razposto
passgeer vendto pr mezzo di codesharing, [acqients & nformato al punto di vendia, o
oeui caso sl sccetaione, ol momento i sl  bordo 2 non & ichist sccetsions pe s vl
in coincidenza, i meit all denih del prstatore delservisi diasporto che gestiscei singoli
segmenti dl servizio
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ARTICOLO 18

‘Riconoscimento eciproco & dterminazion regolamentai
2 velaons sl doneith  lla nionalthdel vetore e

1. Usa volta icevt una domanda di atorizzacione o permesso tacnico da wn vettore ereo &
i parte, o antoithcomptent dllsla part riconosconle dacision i materia -
detminszione dalfidoneith o dll nazinslith sdtst dlls sutorithcompetetsdell piza pte
i selasione 1 ol vettors sseo come e tle dacisione foss tta dottts dalle proprie sutorts
competent sz et ltrin sccetaments, slvo ne s sabils nel pargrato 2 del
presente axieol.

2. e, umsvolt ievut s domands i sutcizzssions o pessess taciso d n vetors seceo,
o dapo I concessione ditale autorizzizione o permmes tcaico, le sutri competen dala pare
ricevent hanno mofi pecifie persitenare e, nonostante | determisazione ffettata dalle
suorith competnti dellla pate, non sno sispttte I condizion i cu allaticolo 17 del.
presente accordo per 1 concasions degl oppertun permessi o aworizzazion, devoso prostaments
informsnetl o, motivasdo i modo sostmsisle I loro poszions I ] s cisscuna pte
b chidere svviodi consulazion,eventualsents anche con appresentatsdelleperinenti
torith compaent, oo richiedere wlesiorinfomzion i elszion 2 problemsa d e tratas. Tol
rihieste devono essee soddisfate nel i beve tempo possbile, Qualra non i pervenga 2 na.
elusions, izsesns pate pud sotoporss I usstions llesame dl comitato mit,
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30 “heigie’, wal cati dell Usvaisia, b st Jeileacils o T e Seieileiale a ik it
soto s sovrmits el Uesains, e, nel e dell Unions swopes, le s temitoil (ontinentsl
il o acque interne il mae tentorisle 3 quali s applicano i atato sullUnione
europen ol sttt sul fanrionamento dellUnione europea e alle condisioni stbilie da i
st  da g tramento che 3 esi dovesse suceder;

31) “accordo di trasit",sceorda i ansit i sevis s ermazionsl, itto s Chicsgo 17
dcembre 1944;

32) “onere d”, n onere smpoto s vetor ave d parte dll sutoith compatents o sutcrizzsta
et pr s d pate di seromobil Ioroequipagei, pasegeei, merei ¢ post,di

infasrtture  di servizicomnassi sl navigazione serea (snche el caso i sorvol), il
contllodelrafico sereo I siareszs ssopertusle dell nissione.

ARTICOLO3

‘Applicazone delsccordo

1 Lo pat conraenti adotano tute I misure, i carstre genaale o partcolre, idone 2

arantive Fosservanea degli bbligh deivant dal presente accord & 5 astengono da qulsast
misura che possa recae pegiodici all eaizzazions degli obitii dellosteso.
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N. 11072006

Regslmasto (CE) . 110772006 dsl Passmaento euzopeo e del Consili, del 5 lugio 2006 et
i i delle person con disabilits e delle parsone s mobilt ridott nel raspart sero.

Norme e requsi applicabili sl da 1 16 eallegat [e T

G. SISTEMI TELEMATICI DI PRENOTAZIONE

N.802009

Regolamento (CE) . 802009 el Parlenents exropeo e el Consigi, del 14 gemnaio 2009,
selivo a1 codiced comprtament i mstra i e telemticsd presctszions  che srog
i egolamento (CEE) . 2299/89 el Consighio

Norme ¢ requsi applicabili artccl a1 2 19 e alegati

EU/UA/Allegato Tit 33
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3. Leparti contraenti si forniscono reciprocamente, su richiesta, tutta I'assistenza necessaria per
prevenireat i sequesto llcit d seromebili vl  als a8 llct dirt conto I sicwrezza
degliaeromobil, i Lo passegeeri  di oo equipage’, deli aeroporti e degl impinti s sevizi.
i avigaione aere,cost come qualsiasialia minaceia per I sicurezza dellavizions civle

4 Nelle reciprocherlzzioi e pars agiscono in conformit dlle norme per 1a siwrezza
dellviazione e, s  n quanto da lovospplicate, dlle pratiche accomandatestabilie llICAO
allegatealz Converzions s ¢ i quantotl misure d scurezzssomo applicablialle par.
Enirambe e parti ichidon che gl operatoi diaeromobil seit el loro registo, g opersor &
srommobiliche hauno 1a sede i i princpal o 12 residenza permanentenel lovo tamitrio o li.
opertor i eropartstat sl Lvotenitrio, agiscano in conforits dele suddatt disposizoniin

st i sicumeszs delvissions il

5. Eatrambe e part dispongon afinché, ne isptiiteritor, vangano prese miseefficaci
e protegzere sissions civile conto st d nterfenzs e, i, ol esemplificativo,
controli di pssageeri o dei bagagli 2 mane, contoll dei bagaglidastiva, contoll i scurezza
delle merc  dell post prima dellimbareo o del caricamento sulleromobile e controlli i
sicurezzasulleforitureper srommobile  pr Taeroprto  conrolo dllccesso nonché contrllo
tramite scesning i pesone diverse di pasegeri alingressoneleare seili Tali misure davono
ssers adeguate, s necessavio, per £ rout alle vulneablih e minacce nel seore dellavizions
civile Ciascuna part conviene che  popri veto 3eri possano essre temuf 3 osservarele
iposizon i materiad sicusezzs dallsvissions civle, di e 2 prsgrsfo 4 dl presets acclo
previce dllshs parte, alfstrts, lluscits = dovsat I pessasenzs oel tertorio dell i e
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'COOPERAZIONE E SCAMBIO DI INFORMAZIONI

Al fine i agevolar Lesrcizio de poter propr dllsavtortscompeeat dll Pat, i
i s scambizne, s ichiesta, s o nformazion necesarie 3 granivel cometo
Funcionamento del prsente Accordo.

RIFERDVMENTIALLE LINGUE

L parti sono atorizzate 2 uslizzare, nlle procedure istuitenel quadro delprsente
Accordo, qusless ingus sl dell isivzioni dllUnions svopes o s ingws ucrsins. Le
Part somo consapercll,futvi, che lulizo delinglee fcilfa taliprocedre Se
documento ufficile viese tlizzata w lngua che non & una dlle ingue wficali delle.
istingion de Unions exvopes, viens contemporsseaments pesentata una tradszione i
delle lngue ufficiali dell tituzioni dllUnione euzopes, tnende conto di quanto dispesto
osla ase precedente. Se wa pare infende utlizzare in s procedimento orale, wna ingua
e non & uma dll ingue wiical deleistitsion: dell Unione ewopes,ale pare assicura
Tinerpetazions simultanea i inglese

EUUA/Allegato VIit 2
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ALLECGATO I

'DISPOSIZION! TRANSTTORIE

SEZIONE 1

PERIODI TRANSITORI

L transizione dllUerain vers lefftiva applicazions di nate e disposizion & condizioni
vt d presents sccordo avvien stsveszo s periodi tramsitor.

Tale ransizone &soggatta 3 vautazioni e isperioni distadndizzazion, che devon essere

efftuate, ispettivamente, dalla Commissions euzopen e Gll AESA, nochs 3 wna deisione
el comitato misto, come previsto all ticslo 33 del presente accordo.

EUUA/Allegato it 1
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2. Le condizioni per la transizione verso il secondo periodo transitorio deve comportare per
TWersin quasto segne

B}

incorporszione nels ormstiv sszionsle e stoazions dels o ¢ de reqist
applicabil de:

~ sagolsmento (CE) . 21612008 (recantesegole comnni el sattre dell visions
il  cheitituise i Agensa eopea della sicurezza sees);

~ rogolamento (UE) . 74872012 (he stablsea o regole di atuazions per 1
conifcasions & seronsvigabilich ¢ ambientle & seromobil e relati prodot,
Pt ertinenze nonché per I certificaione dlle inprese di progariazione e di
produsions).

~ segolamento (CE) . 2042,2003 (sl mantenimento dalla avigabili i
aeromobili i prodoti eronaic,pat  prtinanze, noach sull pprovazione

delleimpres ¢ del personale avorizato 2l mansions) modifiat;

~ regolamento (UE) . 96572012 (e sablsce requis tocnici o s procedare
suministetiv eltivmmente sl opassziont i volo):

~ regolamento (UE) . 11782011 (chesabiisce i requisi fecaic e procedize.
amministeative elaivamente alle sperszioni i volo),
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